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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 
«speciale 
referendum 
aborto» 

Pubblicheremo domenica un'altra pagina sull'appunfe-
mtnto rafarandarlo. Tania: cParché va difesa la legga 194». 

• Una documentazione su come ha funiionato la legge: quan­
te donna sottratta •"'aborto clandestino? E Intervista « 
Fernando DI Giulio, Gigli» Tedesco, Giovanni Berlinguer 
sugli aspetti sociali, morali, sanitari, politici del voto. Una 
significativa testimonianza: e II mio mestiere di mamma­
na ». Tutte la organizzazioni al lavoro per la diffusione! 

Il congresso 
del PSI 

Tra due settimane si apre 
• Palermo il Congresso del 
Partito socialista. E' ormai 
chiaro che esso si svolgerà 
in un contesto politico al­
quanto diverso da quello in 
cui venne iniziata in feb­
braio — con la pubblicazio­
ne delle Tesi — la campa­
gna congressuale. Sono ac­
caduti da allora fatti impor­
tanti, che hanno modificato 
valutazioni e ipotesi cui era 
in notevole misura legata la 
piattaforma della maggio­
ranza del PSI. Dallo stesso 
dibattito svoltosi e ancora 
in via di svolgimento all'in­
terno del PSI sono venuti 
edementi nuovi di riflessio­
ne e di proposta. Se è scon­
tata l'ampiezza dei margini 
di maggioranza di cui di­
sporrà col Congresso la cor­
rente « riformista », non si 
possono dare per scontati i 
termini del confronto poli­
tico che si svolgerà a Pa­
lermo e in vista del quale 
le minoranze hanno mostra­
to di saper dare contributi 
critici incisivi. Per tutti 
questi motivi è naturale che 
i comunisti guardino con vi­
vo interesse alle imminenti 
assise del PSI, dopo essere 
già intervenuti nelle scorse 
settimane sui temi in di­
scussione nel pieno rispetto 
dell'autonomia e della dia­
lettica interna di quel par­
tito. u 

L'aggravarsi 
della crisi 

I fatti intervenuti a mu­
tare almeno in parte il qua­
dro disegnato due mesi fa 
sono costituiti innanzitutto 
dal brusco aggravarsi della 
situazione economica e fi­
nanziaria e delle tensioni 
sociali, e dal rapido logorar­
si dell'attuale compagine di 
governo. La mancanza di un' -
organica e univoca linea di 
politica economica, e di un* 
adeguata capacità di |dEre­
zione, da parte del governo 
ha pesantemente contribui­
to all'aggravamento della si­
tuazione del Paese, e questa 
è giunta ormai a un punto 
tale di complessità e di acu­
tezza da esigere ben altra 
guida e clima politico. Non 
c'è bisogno di richiamare 
dati, di citare giudizi di va­
ria provenienza, di indicare 
realtà e problemi attorno a 
cui si concentrano e cresco­
no le tensioni, dalla realtà 
di Napoli e delle zone terre­
motate ai problemi dell'in­
flazione e della bilancia dei 
pagamenti. Le dure critiche 
che noi abbiamo rivolto e ri­
volgiamo al governo per le 
decisioni adottate il 22 mar­
zo e per i suoi comportamen­
ti precedenti, non possono 
essere respinte dai dirigen­
ti del PSI come se si trattas­
se di un attacco al loro par­
tito: l'indifendibile linea dì 
condotta complessiva del 
ministero Forlani è conse­
guenza del modo in cui esso 
venne formato, del manca­
to impegno ad affrontare 
questioni di fondo — strut­
turali e anche istituzionali 
— e della cristallizzazione 
di un'alleanza e di uno schie­
ramento di governo, sempre 
imperniato sulla DC. In ta­
le schieramento il peso del­
le componenti antiriforma-
trid, delle forze tendenti a 
ricercare aggiustamenti in­
dolori, a continuare nelle 

Più intensa 
l'iniziativa 

del PCI contro 
la droga 

Importanti iniziative di lot­
ta contro la droga sono 
state annunciate ieri dal 
PCI nel corso di una con­
ferenza stampa svoltasi 
nella sede del CC. Di fron­
te alla drammaticità cre­
scente del fenomeno, i co­
munisti — ha detto Pec-
chioli — lanciano un ap­
pello a tutte le forze sane 
del paese perché si svilup­
pi una grande battaglia 
politica e culturale: che 
tenda a colpire il traffico 
della droga, i criminali che 
lo organizzano e ne traggo­
no enormi profitti, l'ideolo­
gia di morte che lo ispi­
ra. Sabato prossimo, in­
tanto, due importanti ap­
puntamenti: a Bologna con 
Pietro Ingrao e a Palermo 
con Giovanni Berlinguer e 
Martorelli. A PAG. 2 

vecchie pratiche di potere 
e nell'abituale routine di go­
verno, non poteva che con­
fermarsi prevalente. 

E oggi che una svolta di 
fronte all'acuirsi della cri­
si si impone, la destra eco­
nomica e politica preme per­
ché la si realizzi all'insegna 
del neo-liberismo, facendo 
pagare la crisi — anche in 
termini di peso politico e di 
potere contrattuale — al 
movimento dei lavoratori e 
ignorando le esigenze degli 
strati popolari meno protet­
ti. Il discorso di qualche me­
se fa sulla « governabilità » 
risulta di fronte a ciò inso­
stenibile; e cosi ogni illusio­
ne o pretesa di autosufficien­
za del PSI come sola forza 
di governo della sinistra. Ri­
sulta superato lo stesso ar­
gomento che pure era stato 
affacciato con spirito co­
struttivo dall'interno della 
maggioranza del PSI: «quan­
to più si sposta dall'obbiet­
tivo di garantire un minimo 
di governabilità a quello di 
assicurare le basi di consen­
so politico e sociale ad un 
progetto di cambiamento, 
tanto più il PSI sente l'esi­
genza di un rapporto posi­
tivo a sinistra — oltre le 
intese con il movimento sin­
dacale — anche con il par­
tito comunista». L'argomento 
risulta superato nel senso 
che oggi appare evidente co­
me non si possa garantire 
neppure un minimo di go­
vernabilità e di consenso 
senza avviare, almeno, un 
reale cambiamento negli in­
dirizzi e nei metodi di go­
verno, e nello sviluppo eco­
nomico e sociale del paese. 
Debbono essere i partiti di 
sinistra a proporre e a per­
seguire combattivamente 
questo cambiamento, contro 
le insistenze e le ambigui­
tà che ancora una volta ca­
ratterizzano la DC e canteo 
i tenutivi di rivincita della 
destra più aggressiva: ecco 
il terreno del necessario 
confronto immediato tra 
PCI e PSI e della necessa­
ria convergenza tra sinistra 
politica e movimento sinda­
cale unitario. Solo su questa 
base si potranno realizzare 
anche più larghe convergen­
ze sociali e politiche, di cui 
c'è indubbiamente bisogno 
nella fase attuale, di dram­
matica difficoltà per il no­
stro Paese. 

Non si parte 
da zero 

Non si può parlare di ciò 
come se partissimo da zero; 
né si possono considerare 
fondate le rappresentazioni 
dei rapporti tra PCI e PSI 
come ormai segnati da un 
continuo e fatale deteriora­
mento. Non partiamo da ze­
ro sulle questioni della po­
litica economica e sociale, 
essendo rimaste comuni ai 
due partiti impostazioni e 
posizioni (non lo smentisco­
no neppure le Tesi di mag­
gioranza per il Congresso dì 
Palermo) di indubbia im­
portanza, e comune restando 
l'impegno a trovare un rac­
cordo con gli orientamenti e 
la battaglia dei sindacati-
Non partiamo da zero, per il 
significato generale che as-

Giorgìo Napolitano 
(Segue in ultima pagina) 

ORENDTAMO lo spunto 
*• da guanto pubblica il 
settimanale e II Mondo » 
sull'afjare Sindona. per 
dichiarare che l'ex segre­
tario amministrativo della 
DC on. Micheli ha, come 
pochi altri al mondo, quel 
che si dice il fisico del 
ruolo. Triste di una tri~ 
stezza cosmica e irrepara­
bile, un segretario ammi­
nistrativo degno di Que­
sto nome deve sempre far­
ti capire ancor prima di 
parlare guardandoti con 
un viso sconfortato e de­
serto di speranza, che non 
ha denari da darti e che 
anzi si aspetta, tempre 
desolatamente, che sia tu 
a portargliene; e deve vi­
vere in luoghi dove Mia po­
co probabile rintracciar­
lo. fon. Micheli intatti. 
a quanto si è sentito dire 
più volte, sta a Te*nl, dò 
che dimostra quanto que­
st'uomo. oltrecchi tetro. 
sia anche ingegnoso: c'è 
qualcuno, infatti, che pen­
si di andare a cercare uno 
a Terni, presso H cimi­
tero? 

Ferma risposta della Cgil all'ipotesi, fatta circolare ieri, di voler raffreddare la contingenza 

PRIMA BISOGNA CAMBIARE POLITICA 
Il governo non è un interlocutore credibile e la lotta 
contro l'inflazione non può partire dalla scala mobile 

Centinaia di telegrammi di protesta dei consigli di fabbrica e delle organizzazioni regionali dei sindacati - Soddisfazione invece negli am­
bienti governativi per le proposte Cisl - Oggi la segreteria unitaria - Lunedì incontro tra governo e Federazione - L*Avanti! attacca la Cgil 

Proposte 
che richiedono 
una svolta 
Si può ben comprende­

re la sorpresa — e perfi­
no lo sconcerto — che 
ha colto ieri mattina i la­
voratori nel leggere sui 
giornali la presunta nuova 
e svolta del sindacato ». 
Un'altra inversione di rot­
ta e per di più decisa 
senza consultare nessuno? 
I titoli di Repubblica e 
di altri giornali tende­
vano a far credere che il 
sindacato fosse pronto a 
offrire su un piatto d'ar­
gento a questo governo — 
che gli. stessi sindacati 
avevano giudicato un 

interlocutore inesistente, 
non credibile — la prin­
cipale arma di difesa dei 
salari che attualmente 
esiste. Queste preoccupa­
zioni e questo allarme, i 
consigli di fabbrica e le 
strutture sindacali di base 
lo hanno subito espresso 
in centinaia di telefonate 
e di telegrammi inviati 
alle sedi centrali delle 
confederazioni. 

Ma come stanno le co­
se? In realtà, la proposta 
che appena dieci giorni 
fa il direttivo COIL-C1SL-
VIL aveva varato • che 

dovrebbe essere discussa 
con i partiti non parla af­
fatto di blocco della sca­
la mobile. Tanto meno si 
limita alla sola questio­
ne del Scosto del lavoro 
(che pure esiste). Si trat­
ta, invece, di un vero e 
proprio piano alternativo 
alle scelte del governo. 
Un governo — non di­
mentichiamolo — che, in­
vece di affrontare l'infla­
zione, l'ha aggravata, met­
tendo per di più in serio 
pericolo i redditi e l'occu­
pazione dei lavoratori. 
Non a caso, si è levato, in 
queste settimane, un vero 
e proprio coro di proteste 
(persino da parte degli 
industriali) contro le mi­
sure che il governo ha 
preso e contro quelle che 
non ha la forza di pren­
dere. 

E' realistico, allora, cre­
dere che Forlani abbia la 

(Segue in ultima) 

Il documento 
della segreteria 
della CGIL 

Pubblichiamo un'ampia sin­
tesi del documento approva­
to ieri dalla Segreteria del­
la CGIL: • - . . - • 

e La Segreteria della CGIL 
denuncia il fatto che, di 
fronte alla crisi tanto pro­
fonda dell'economia, sono in 
atto iniziative a strumenta­
lizzazioni che minacciano dì 
compromettere una proposta 
costruttiva dell'intero movi­
mento sindacale • dì indebo­
lirne il rapporto con i lavo-

" ratori B. 
« L'economia italiana è da­

vanti a due pericoli dram­
matici: una impennata tnfla-

iranistica che rischia di di­
venire infrenabile e una po­
litica apertamente recessiva 
del governo. Il sindacato de­
ve fare la sua parte,, alla 
testa dei lavoratori, per af­
frontare e superare questa si­
tuazione. Ciò esige in parti­
colare che la, stessa discus­
sione interna al sindacato si 
svolga coinvolgendo i lavora­
tori al di fuori di prese di 
posizione unilaterali e solo di 
vertice, a " cui la CGIL 4 
estranea, come e avvenuto 
in -queste ultime ore. Su que­
ste prese dì posizione deve 
essere fatta una verifica di 

metodo e di meritò nella Fe­
derazione unitaria, a tutti i 
livelli. £ questa discussione 
sarebbe bene che avvenisse 
senza esasperazione o atra* 
mentalismi per cui sembra 
che qualche punto di contin­
genza di meno o di più sia 
la salvezza o la fine della pa­
tria. Il sindacato deve rea­
lizzare nna difesa del potere 
d'acquisto delle retribuzioni, ; 
intaccato seriamente ' dall'in- • 
fi azione, scartando l'ipotesi 
di nn aumento incontrollato 
delle retribuzioni come via 
per superare la " crisi, ma 
realizzando appunto nna sai* 
vagnardia delle retribuzioni 
reali in primo luogo di quel­
le più basse. Non può esi­
stere '• quindi nella presente 
situazione •' nessuna ' proposta 
di modifica del sistema di 
scala mobile, che avrebbe 
solo il senso di fornire mi 
indebito sostegno, a nna po­
litica economica inaccettabi­
le che va invece modificata 
in via pregiudiziale ». 

(Segue in ultima) 

Inizia a New York il processo per il finto rapimento 

Pertini rende omaggio a Rebibbia 
all'agente assassinato dalle BR 

H presidente della Repubblica Pertini ha reso omaggio ieri 
pomeriggio alla salma di Raffaele Cinotti. l'agente di cu­
stodia del carcere di Rebibbia ucciso martedì mattina dalle 
Brigate Rosse. La camera ardente è stata allestita all'interno 
della casa di pena. Per protesta contro il nuovo crimine 
terrorista e per sostenere le loro rivendicazioni per migliori 
condizioni di lavoro, gli agenti di custodia di Rebibbia rinun­
ceranno alla libera uscita subito dopo 1 funerali del collega 
•assassinato. A PAGINA 2 

provocare in Sicilia 
una rivolta. E alla CIA lo sapevano 
L'udienza di ieri occupata dalla relazione del procuratore - Le testimonianze 
Tre accuse: spergiuro davanti alla Corte e falso per passaporto e carteggio 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Secondo pro­
cesso, a New York, contro 
Michele Sindona, già con­
dannato a 25 anni di carce­
re, nei marzo del 1980, da 
un tribunale di questa città 
che ne aveva visto i trionfi 
finanziari e politici. Un quar­
to di secolo di galera gli 
fu inflitto perchè U tribunale 
lo ritenne responsabile dei 
più grande crack finanziario 
della storia americana. ti fal­
limento della Franklin Bank 
per un buco di 257 miliardi 
di lire. Ma le avventure e le 
disawenutre di questo prima­
tista della bancarotta sconfi­
nano in vicende assai più lo­
sche e complesse di quelle 
venute alla luce nei primo 
giudizio: i finanziamenti per 
miliardi alla DC. i rapporti 
intrecciati con dirigenti di 
primo piano dello scudo cro­
ciato (da Fanfani a Andreot-
tì, Piccoli. EmUio Colombo. 
Taviani, Callotti. Micheli che 

era l'amministratore del par­
tito), le minacce che sta fa­
cendo gravare su questi e su 
altri esponenti politici. Ecco 
la. parte più grossa degli 
scandali che si intrawedono 
sullo sfondo di una vicenda 
giudiziaria che ha ramifica­
zioni con i servizi segreti., 
con la mafia, con la masso­
neria, con gli enti di Stato 
e che ha prodotto uh assassi­
nio (quello di Giorgio Ambro-
solt, liquidatore di una delie 
banche smdoniane, la Banca 
Privata Italiana), una com­
missione parlamentare di in­
chiesta, la messa in stato di 
accusa di tutto un personale 
di governo. Per non parlare 
dei rocamboleschi sotterfugi 
usati da Sindona per sottrar­
si alla giustizia: la scompar­
sa da New York mentre era 
in libertà su cauzione con la 
successiva messinscena di un 
rapimento e di un ferimen­
to attribuiti a terroristi e poi 
di un tentativo di suicidio. 

Il secondo processo deriva 

dai reati contestati al banca­
rottiere in relazione alla sua 
scomparsa. I capi d'accusa 
sono tre. Gli si attribuisce in 
primo luogo U reato di com­
plotto, per aver messo in sce­
na un sequestro insieme con 
due complici, Anthony Caru­
so e Joseph Macaluso. li se­
condo capo d'accusa è il fal­
so: gli sì imputa l'uso di un 
passaporto falso intestato a 
Joseph Bonamtco e la esi­
bizione di un falso carteggio 
attribuito a un sedicente grup­
po terroristico proletario che 
avrebbe agito sotto la sigla 
€ Per una giustizia migliore*. 
Infine, Sindona deve rispon­
dere di spergiuro per aver 
reso falsa testimonianza da­
vanti al giudice Griesa che 
U 24 ottóbre 1979 lo interro­
gò a proposito dei rapimento 
di cui l'imputato si disse vit­
tima. Egli raccontò di essere 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) . 

Il genero in 
commissione 
confermo i 

miliardi alla DC 
ROMA — L'importante è da­
re rimpressiooe detta sicurez­
za .del poco tempo a disposi­
zione e degli impegni pres­
santi e quotidiani. Poi ci vuo­
le vicino un avvocato, una se­
gretaria dell'aria inappunta­
bile e, fuori, la solita «Ai-
fetta» delle persone impor­
tanti. La figura del «mana­
ger» modello "81 è questa • 
Piersandro Maglioni, genero 
di Sindona. accusato dal giu­
dici di Milano di bancarotta» 
ha rispettato, come tutti i 
suol camici» e colleghi di 
conti e di crack, tutte queste 
regole formali. Ma 1 parla­
mentari della Commissione 
(5 . uè in ultima pagina) 

mettiamoci una lapide sopra 
Afa abbiamo rimpressuy-

ne che Toru Micheli sia 
anche un bugiardo, e del­
la specie più temibile: un 
bugiardo grave, di quelli 
che usano stare seduti in 
punta, come i tenori quan­
do cantano la romanza, e 
che difetti di disinvoltura 
quanto di pudore, ciò che 
incute sempre un certo 
rispetto in chi ascolta. 
Egli ha dichiarato di ave­
re ricevuto da Sindona 
due miliardi mper finan­
ziare il partito» e che 
avrebbe restituito questa 
somma subito dopo. Non 
abbiamo ben capito se 
venti minuti dopo o il 
giorno dopo o due giorni 
dopo; comunque con gran­
de sollecitudine. Adesso si 
viene a sapere, attraverso 
« Il Mondo », che il finan­
ziere recluso a New York 
dice di non avere mai ri­
visto un soldo; né fa cen­
no ai motivi di questo 
« prestito ». Micheli affer­
ma con voce perentoria e 
morente che Sindona li 
diede genericamente per 
aiutare la DC, qualcun al­

tro sostiene che li versò 
per garantirsi la nomina 
di un suo protetto alla 
presidenza del Banco di 
Roma. Nessuno, che noi si 
sappia, ha preteso di chia­
rire questo punto assai 
importante e Fon. Miche­
li, salutati i suoi inquisi­
tori con la dolorosa com­
punzione che caratteriz­
za gli estremi addii in un 
obitorio, se ne è andato 
ondeggiando come una 
salma. Le corone, nume­
rose, erano già nella sua 
automobile. 

La verità è quella the 
noi, modestamente, abbia­
mo sempre sostenuto: non 
esservi al mondo rifugio 
ptù sicuro del * tabulato 
dei 500: Sindona è stato 
per lunghi anni U finan­
ziere di fiducia della DC 
(e del Vaticano): figura­
tevi se si riuscirà a ca­
varne qualcosa. Adesso, 
intanto, i in galera in 
America e Von, Micheli, 
forse tornato a Terni, 
probabilmente piange. 

Ha imitato passo per passo le mosse del feritore del presidente 

Una copia 
arrestato 

perfetta di Hinckley il giovane 
per le minacce contro 

Nostro servizio 
WASHINGTON — John Hin­
ckley è già diventato un mo­
dello? In altre parole si è 
già rapidamente messo in mo­
to quel meccanismo di ripro­
duzione degli «assassini del 
presidente» di cui tanto si è 
parlato all'indomani degli spa­
ri di fronte alTHilton di Wa­
shington? La risposta è ora 
affidata all'inchiesta aperta 
su un giovane disoccupato, 
Edward Michael Richardson. 
arrestato martedì sera a New 
York; senza lavoro, come Hin­
ckley, 22 anni, come Hinckley 
a per di più la stessa ossessi­
va passione per la giovane at­
trice Jotfie Fostar. Quando gli 
agenti l'hanno fermato aveva 
in tasca una pistola calibro 
32. Ed è stato arrestato per­
ché mila sua camera d'alber­

go aveva lasciato una lettera 
in cui minacciava la vita di 
Reagan. 

^Sono in partenza per Wa­
shington — si leggeva nella 
lettera — per portare a ter­
mine ù" compito di Hinckley. 
Ronald Reagan sarà quindi 
colpito a morte e questo pae­
se si volgerà a sinistra. Se 
non riuscissi a colpire U pre-

Domani 
edicole . 
chiuse: 
l'Unità 

non esce 
A PAGINA 2 

sidente — continuava il testo 
letto dagli agenti dei servizi 
segreti incaricati del caso — 
— sono pronto ad uccidere 
qualche altra nota figura po­
litica dell'ala destra ». 

La lettera, datata 7 aprile. 
è stata scoperta in una ca­
mera dello stesso albergo di 
New Haven. nel Cocmecticutt, 
dove Hinckley aveva passato 
alcuni giorni prima dell'at­
tentato contro Reagan. Assie­
me alla lettera sono state tro­
vate tre pallottole calibro 32 
ed alcune foto di Reagan con 
la lettera «X» tracciata sul 
viso e con sotto la scritta 
€ bersaglio per la morte*. 

Richardson. il quale condi­
vide, secondo "gli agenti, lo 
stesso affetto ossessivo per la 
giovane attrice Jotfie Foster. 
che era all'origine della ma­
nìa omicida di Hinckley. è 

arrivato all'attergo venerdì 
scorso, cinque giorni dopo 
l'attentato. Tre giorni dopo. 
Jodie Foster. la quale fre­
quenta la vicina Yale Univer­
sity. avrebbe ricevuto da Ri­
chardson un messaggio con­
tenente una minaccia contro 
la vita di Reagan. Sempre 
lunedì, la polizia di New Ha­
ven ha evacuato l'edificio do­
ve risiedeva l'attrice m se* 
guito ad una telefonata in cui 
un ignoto ha minacciato di 
far saltare l'edificio. La po­
lizia non ha trovato nessun 
ordigno ma a quel ponto han­
no iniziato le indagini so Ri­
chardson. 

Mentre il quotidiano «fi New 
York DaUu New» pubblicava 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La pubblicazione 
delle proposte sulla scala mo­
bile. nate in alcuni ambienti 
CISL. ha provocato ieri una 
valanga di reazioni. Centi­
naia di telegrammi delle or­
ganizzazioni regionali e dei 
consigli di fabbrica sono 
giunti immediatamente negli 
uffici centrali del sindacato. 
La segreteria della CGIL ren­
deva immediatamente nota 
una ferma presa di posizione 
contro iniziative unilaterali di 
modifica della contingenza. 
Nelle stesse ore alcuni mi­
nistri (mentre veniva confer­
mato il rinvio di una setti­
mana della riunione del go­
vèrno) mostravano una ingiu­
stificata soddisfazione accre­
ditando l'ipotesi che il sinda­
cato fosse pronto a discutere 
e a trattare con questo go­
verno una manomissione della 
scala mobile. Le agenzie di 
stampa diffondevano, intan­
to, ampi stralci di uno duro 
attacco alla CGIL che appare 
stài'Avanti! di oggi, - mentre 
il segretario del PRI Spado­
lini esprimeva soddisfazione 
per le proposte di < rallenta­
mento» della scala mobile 
formulate dalla CISL. 

Toccherà oggi alla segreto-
ria della Federazione CGIL-
CISL-U1L chiarire la posizio­
ne complessiva del sindacato. 
*AUa segreteria* chiederemo 
— ha dichiarato Luciano La­
ma — di convocare una nuo­
va riunione del Direttivo se 
verrà raggiunta una intesa 
fra le (^federazioni. Queuo 
die noi proponiamo è una po­
litica dei due tempi aU'inver-
so: prima la modifica detta 
linea economica del governo 
e successivamente un inter­
vento per diminuire I costa 
del lavoro*. 

Intanto il <sasso» lancia­
to l'altro ieri ha provocato 
reazioni molto dure all'intor­
no dello stesso sindacato. La 
segreteria regionale CGTL-
CISL-UIL del Piemonte ha 
chiesto che prima deU'incontro 
con il governo sia convocato $L 
Direttivo unitario. c£* asso-
lutamente necessario — dico­
no i sindacati piemontesi —-
evitare qualsiasi deformazione 
verticistica e garantire un di­
battito di massa sulle pro­
poste del sindacato >. La F U I 
nazionale ha chiesto che* 
«qualora si dovessero modi­
ficare k decisioni dell'ulti­
mo direttivo», l'insieme del 
movimento sindacale venga 
coinvolto nella definizione del­
le proposte da presentare al 
governo e alle fona pott-
tiebe. 

Raggiunti da centinaia di 
telefonate, gli organismi del­
le sìngole confederazioni ai 
sono riuniti ieri separata* 
mente. La segreteria della 
Cga (in una nota di cui pub­
blichiamo qui a fianco un'am­
pia sìntesi) ha affermato, m 
sostanza, che non c'è nes­
suna decisione cornane che 
riguardi la possibile modifi­
ca nell'immediato dal mecca­
nismi deua scala mobile. 
Qua! è H retroscena deua 
presa di posizione della Cisl 
soOa scala mobile? Martedì 
scorso, durante un vertice del 
segretari confederali, Cami­
ti aveva presentato un pac­
chetto in « I l ponti», nei 
quali venivano riassunte le 
proposte deHa'CisL Tra le 
altre proposte c'era, per lo 
appunto, la revisione dei cri­
teri di mdicizxazione dei sa­
lari sulla base di scatti tri­
mestrali predeterminati a co­
stanti di scala mobOe hi ras-
porto aH'mflazìone 
per l'anno m corso; 3 
guaglio ftoale a fine 
l'adozione dell'indice Istat per 
determinare fl numero de­
gli scatti; la parziale deflsca-
luiaxkme del punto di con­
tingenza: valore del ponto 
aguale per tutti. E ancora: 
veniva riproposto lo 0.50 in­
sieme ad altre misure ^^is 
il blocco delle tariffe per « 
anno; 9 blocco dei listini In­
dustriali per sei mesi: la so­
spensione per un anno del-
radeguamento dell'equo ca­
none; fl blocco per un 

(Segue In ultima pagina) 
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Tre fronti di lotta: repressione, prevenzione, reinserimento 

Per fronteggiare l'assalto della droga 
ROMA — Tremende sono or­
mai le dimensioni del feno­
meno droga nel nostro paese: 
la tossicodipendenza dilaga, 
9 mercato si fa più vasto, si 
moltiplicano le centrali della 
lavorazione e dello spaccio, 
mafia e camorra assumono m 
proprio — e sempre più sco­
pertamente — la guida del 
grande traffico. E sì allunga 
la tragica lista dei morti: 129 
nel '79, 205 néll'BO. 

Siamo al livello di guardia 
— ha detto ieri mattina Ugo 
Pecchioli, membro della dire­
zione del PCI, m una confe­
renza stampa a Botteghe 
Oscure —; ed è indispensabile 
una grande, immediata mabi-
litazionc nazionale: che scon­
figga la droga, che spezzi i 
suoi tentacoli, che smantelli 
le centrali criminali che dif­
fondono la morte e l'ideolo­
gia della morte. 

In questa azione — ha ag­
giunto Pecchioli — i comuni­
sti si impegneranno a fon­
do, in Parlamento e nella so­
cietà civile. E già sabato pros­
simo due importanti iniziative 
daranno sostanza a quest'im­
pegno; a Bologna i gruppi e K» 
associazioni che lottano contro 
le tossicomanie si riuniranno 
nel Palazzo di Re Enzo, men­
tre nel pomeriggio, in Piazza 
Maggiore, migliaia e migliaia 
di giovani e di cittadini par­
teciperanno ad un meeting du­
rante il anale prenderà la pa­
rola anche Pietro Ingrao. 

Spezzare l'infame commercio 
è il primo obiettivo del PCI 

Fenomeno sempre più drammatico: nuovi mercati, nuovi sistemi di penetrazio­
ne, nuove vittime - Sabato due importanti iniziative a Bologna e a Palermo 

A Palermo, nell'Aula Magna 
della facoltà di Ingegneria, il 
centro della denuncia sarà V 
azione criminosa della mafia. 
Sarà presentato un dossier e 
della lotta al grande spaccio 
discuteranno — con Giovanni 
Berlinguer e Francesco Mar-
torelli — i magistrati, gli ope­
ratori sanitari, i dirigenti del­
le organizzazioni giovanili. 

Pecchioli, Martorelli e Gio­
vanni Berlinguer rispondeva­
no ieri mattina alle domande 
dei giornalisti. E con loro 
Marco Fumagalli e Leonardo 
Domenici in rappresentanza 
della Federazione giovanile 
comunista, e Gianfranco Ta­
gliàbile. della commissione 
Sanità della Camera. 

Una strategia complessiva 
contro la droga — ha detto 
ancora Pecchioli — che uni­
sca tutte le forze sane del 
paese. E che punti a tre obiet­
tivi: la repressione del gran­
de • commercio, la prevenzio­

ne. il recupero dei tossicodi­
pendenti. 

Il primo obiettivo. Partia­
mo, purtroppo, dalla conside­
razione del fatto che l'Italia 
è divenuta uno dei pia gran­
di centri di traffico e tra i 
più grandi mercati di consu­
mo di eroina e di droga e pe­
sante >; passano dall'Italia 
grandi quantitativi di e mer­
ce* proveniente dal Medio e 
dall'Estremo Oriente e diret­
ta, óltre che al nostro merca­
to, anche a quello di altri 
paesi europei e a quello degli 
Siati Uniti. In Italia, spesso, 
la droga grezza viene elabo­
rata e raffinata. Interessi co­
lossali si concentrano in que 
ste operazioni: il rapvorto fra 
costo e ricavo è di uno a 
dieci. Siqnifica che se un chi­
lo di eroina grezza richiede 
un investimento di 150 300 mi­
lioni di lire, il ricavato della 
vendita del modotto finito sa­
rà dieci volte maggiore: da 

£5 a tre miliardi di lire. 
Marforeili ha fornito una ci­

fra impressionante, attinta ad 
una fonte autorevole: - nella 
soia città di Palermo U pro­
fitto derivante dal • traffico 
della droga ha raggiunto la 
somma di 20 mila miliardi di 
lire. Investimenti enormi, prò 
fitti giganteschi. E già le ci­
fre. da sole, dimostrano quan­
to vasta e pericolosa e po­
tente sia la trama che sor­
regge e si alimenta di quel 
traffico infame. 

L'effetto è che ji è abbas­
sata l'età media dei consuma­
tori di eroina (perfino tra i 
ragazzi della scuola dell'obbli­
go): che nuovi ambienti (le 
carceri, le caserme) vengono 
insidiati: che sempre più va­
ste (anche in periferia) sono 
le aree interessate al feno­
meno. 

Nella azione repressiva — 
ha detto Pecchioli — bisogna 
certo distinguere fra grosso 

trafficante e pìccolo spaccia­
tore-consumatore; così come 
bisogna giungere ad una più 
esatta definizione del concet­
to di « modica quantità > pre­
cisando — su questo ed al­
tro — la normativa vigente 
(in questo senso c'è una pro­
posta legislativa del PCI). Ma 
1 indispensabile adeguare i li­
vellici professionalità dei cor­
pi dello Stato preposti al com­
pito repressivo, costituendo — 
e questa è una idea. che il 

' PCI sottopone agli altri —' un 
apposito reparto specializzato 

'che abbia compiti d'indagine. 
di ricerca, di intervento fin 
dal momento in cui la droga 
comincia il suo viaggio. 

Circa l'obiettivo del recupe­
ro dei tossicodipendenti, si 
tratta — ha confermato an­
che Giovanni Berlinguer — di 
svolgere un'opera attenta di 
ricerca, dì sperimentazione, di 
valutazione delle esperienze 
compiute anche in altri paesi. 

E1 importante la fase sanita­
ria, cosi come lo è quella 
della risocializzazione. 

Distinguiamo — ha oster* 
voto a sua volta Fumagalli — 
fra droghe « pesanti » e dro­
ghe e leggere ». ZI compito de­
cisivo resta quello di elimina-
re le cause profonde che con­
ducono troppi giovani al con­
sumo di eroina costruendo urJi, 
solidarietà concreta e attiva 
per quanti si tirano fuori. -

1E comunque, sia per U rein­
serimento che per la preven­
zione, si tratta — ha preci­
sato ancora Pecchioli — di 
condurre una grande batta­
glia di massa, simile a quel­
la che si conduce contro la 
violenza e il terrorismo. E 
tutti debbono fare la pronria 
parte: le istituzioni, la scuo­
la, le forze politiche e sinda­
cali, la cultura. E qualunque 
compromesso va denunciato. 
Chi può negare — ha doman­
dato Giovanni Berlinguer — 
che nella DC. e non solo in Si­
cilia. vi siano gruppi molto 
compromessi? Droga malia. 
mafia-Spatola, Spatola-Sin-
dona, Sindona-DC: sono con­
nessioni casuali? Sindona da­
va alla DC due miliardi per 
combattere contro la €immora-
lità» del divorzio: e quel da­
naro — oggi — possiamo dir­
lo — veniva dal traffico più 
turpe: quello della droga ap­
punto. 

Eugenio Manca 

Nella camera ardente all'interno di Rebibbla 

Pertini, in silenzio, 
immobile rende omaggio 

all'agente assassinato 
H dolore della madre - La moglie colta da malore - Per 
protesta gli agenti di custodia si sono autoconsegnati 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 

Cinotti 
ROMA — Il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer ha in­
viato alla signora • ai fami­
liari dell'agente di custodia 
Cinotti un telegramma di cor­
doglio. « La prego di acco­
gliere — si legge nel mes­
saggio — I sentimenti di pro­
fonda solidarietà e la com­
mossa partecipazione dei co­
munisti e mia personale al 
grande dolore che ha colpito 
lei • I suoi bambini per la 
tragica morte di suo marito. 
Ricorderemo sempre Raffae­
le Cinotti caduto nell'adem­
pimento del suo dovere, vit­
tima di un abbietto delitto 
compiuto da infami criminali 
nemici dei lavoratori, della 
democrazia ». 

ROMA — « Figlio mio. chi t'ha 
ammazzato? Per chi sei mor­
to? ̂ . La donna ancora giova­
nile, pallida, dialoga con quel 
corpo immobile, avvolto nella 
bandiera tricolore, come fos­
se una persona vìva. Lo inter­
roga. lo accarezza. Ma il suo 
Raffaele non risponde, l'han­
no ammazzato come un cane. 
E* Raffaele Cinotti, l'ultima 
vittima delle Brigate rosse. 
una guardia carceraria di 29 
anni, - con due bambini. La 
sua salma è stata esposta ie­
ri nel carcere di Rebibbia, do­
ve ha lavorato otto anni. 

Per molte ore. ieri pome­
riggio. i suoi colleghi, i fa­
miliari, le autorità hanno po­
tuto rendergli omaggio, tra 
le mura di quel carcere che 
per la prima volta ha aperto 
i cancelli all'esterno. La sua 
bara, al centro della palestra 
al primo piano, era circonda­
ta di fiori, di corone: non i 
soliti omaggi < ufficiali > però. 
Erano fiori di colleghi, sinda-

Scuole chiuse sei giorni 
(dal 16 al 21) per Pasqua 

ROMA — Le vacanze pasquali per alunni e studenti di ogni 
ordine e grado saranno di sei giorni, dal 16 al 21 aprile com­
preso. Lo ha confermato il ministero della Pubblica istruzione. 
ricordando che l'attività scolastica subirà poi un'altra parziale 
interruzione in maggio a causa delle operazioni di voto per 
i referendum. Il ministro Bodrato ha infatti disposto che nelle 
sole scuole in cui si svolgeranno le operazioni di voto le lezioni 
saranno sospese dal pomeriggio del 14 a tutto il 19 maggio. 
Nelle scuole materne e in quelle non sedi di seggi elettorali le 
lezioni si svolgeranno regolarmente. 

Non si vota 
per i 

tribunali 
militari? 

ROMA — Iniziative parlamen­
tari sono in corso per « di­
sinnescare ^ due dei referen­
dum sui quali è stato indet­
to il voto per i) 17 maggio; 
quello sui tribunali militari 
e quello sull'ergastolo. 

Per concordare alcune mo­
difiche alla legislazione vi­
gente sui due istituti (modi­
fiche. appunto, che vanifiche­
rebbero la prova referenda­
ria) si sono riuniti ieri i ca­
pigruppo della Camera. Sul­
la modifica dell'attuale asset­
to dei tribunali militari c'è 
già un accordo di massima 
tra tutte le forze politiche. 
compresi i radicali, promoto­
ri di questo referendum. Le 
innovazioni potrebbero essere 
introdotte già oggi dalle com­
missioni Giustizia e Difesa di 
Montecitorio, riunite in sede 
legislativa. 

Le modifiche principali ri­
guardano l'affidamento della 
presidenza del tribunale mi­
litare ad un giudice non mili­
tare non di carriera, la pari* 
teticità nella giuria tra milita­
ri e civili, il giudizio di se­
condo grado e il ricorso in 
cassazione. 

Spadolini 
e Visentini 
parleranno 

insieme a Roma 
ROMA — Spadolini e Visen­
tini prenderanno la parola, 
sabato prossimo, nel corso di 
un convegno -del PRI a Ro­
ma. I due massimi dirigenti 
repubblicani — in vista an­
che del congresso naziona­
le — vogliono cosi smentire 
voci di contrasti insanabili 
tra loro. 

L'ultimo discorso di Visen­
tini ha suscitato reazioni 
molto dure da parte del grup­
petto della destra repubbli­
cana (Giumella continua a 
chiedere la convocazione del­
la Direzione, che a suo giu­
dizio dovrebbe sconfessare il 
presidente del partito). Ieri 
il ministro Biasini e il sena­
tore Gualtieri, esponenti del 
PRI romagnola hanno intan­
to diffuso una dichiarazione 
comune con la quale riaffer­
mano di riconoscersi nella 
linea della segreteria del par­
tito e nelia piattaforma del­
l'ultima Direzione, la quale, 
In sostanza, accoglieva la li­
nea Visentini pur non tra­
sformandola ki una proposta 
politica. 

Essi non chiedono una riu­
nione di Direzione. Afferma­
no però che «nelle sedi op­
portune » — cioè In Direzio 
ne — l'Impostazione unitaria 
del PRI potrà avere delle 
verifiche. 

catì. della sezione comunista 
della Tiburtina. dei dipenden­
ti del. ministero di Grazia e : 
Giustizia. L'unica corona del­
le e autorità > l'ha spedita Per­
tini. E il presidente della Re­
pubblica, ned pomeriggio, ha 
reso omaggio personalmente 
a quel ragazzo in divisa gri­
gioverde. In silenzio, per qua­
si cinque minuti, ha sostato 
davanti alla bara, senza in­
terrompere il colloquio di quel­
la madre con il. figlio morto. 
E' stata la donna ad alzare 
il volto, ad avvicinarsi a Per­
tini per baciarlo, e Non devo­
no ammazzarli più. questi fi­
gli nostri», gli ha detto. 

Maria Assunta. 24 anni, la 
moglie di questa ultima vitti­
ma della ferocia brigatista, 
non ha resistito: un malore 
l'ha costretta ad allontanarsi 
dal marito, ammazzato dopo 
quattro anni di matrimonio, 
con due bambini piccoli da 
mantenere. L'hanno accompa­
gnata al terzo piano, nell'in­
fermeria del carcere, dove 
Pertini è andato ad abbrac­
ciarla, prima di ripartire sa­
lutato dal ministro Sarti, dal 
delegato di Fanfani. dal di­
rettore degli istituti di pre­
venzione e pena. 

Nel cortile interno del car­
cere. un'ala di agenti in di­
visa. 
I colleghi del giovane ucciso 
parlano di questo delitto che 
ha scosso come un terremoto 
la loro « formale > conviven­
za con il carcere. I 600 agenti 
passano ore ed ore li dentro, 
nove quando tutto va bene. 
Sono diffidenti verso i gior­
nalisti: « Venite qui solo quan­
do succede qualcosa...». Ri­
cordano quando centinaia di 
loro si e autoconsegnarono > 
per protesta, l'anno scorso. 
due anni fa. « Veniste HI tan­
ti. vennero anche i politici, 
ma tutto è rimasto come pri­
ma. Noi continuiamo ad esse­
re chiamati "secondini", ve­
niamo definiti "torturatori, a-
guzzini". - e quando succede 
qualcosa qui dentro la colpa 
cade subito su di noi ». Il gio­
vane agente di custodia parla 
circondato da decine di colle­
gni. S'è formato un gruppo 
consistente di agenti. «Quel 
povero ragazzo ucciso chiede­
va da otto anni il trasferi­
mento per potersi riavvicinare 
alla famiglia; dopo due anni 
puoi chiedere il trasferimen­
to. ma eccolo là, il povero 
Raffaele: otto anni e ancora 
niente». 

«Sono condizioni di lavoro 
disumane le nostre — dice un 
altro — siamo, tra i più espo­
sti. da sempre il governo lo 
sa. Ma adesso siamo anche 
i più stanchi, e pure se i mi­
litari come noi non hanno di­
ritto a protestare, lo faremo 
lo stesso, nell'unico modo per 
noi possibile: autoconsegnar-
ci. Vuol dire che rinuncere­
mo alla "libera uscita", su­
bito dopo i funerali. Anche nei 
prossimi giorni torneremo a 
lottare, ed invitiamo tutti l 
nostri colleghi delle altre car­
ceri italiane a fare lo stesso ». 

Raimondo Bultrini 

La solidarietà del 
Capo dello Stato 

a Merzagora 
ROMA — Il senatore Cesare Merzagora ha 
reso noto il testo di un telegramma a lui 
inviato dal Presidente della Repubblica. San­
dro Pertini relativo all'intervista del sena­
tore Formica all'* Espresso ». 

Ecco il testo: «Caro Cesare, con 0 cuore 
pieno d'angoscia ritorno da Stella ove no 
assistito alla sepoltura della mia amatissima 
sorella, l'ultima creatura che mi rimanesse 
della mia famiglia. Leggo solo oggi il giu­
dizio malevolo su di te attribuitomi falsa­
mente da Formica. Ho sdegnosamente prote­
stato con l'interessato. A te mi basta rinno­
vare la mia fraterna amicizia e la profonda 
stima che stanno molto al di sopra delle 
meschinità di questo nostro mondo politico. 
Ti abbraccio fraternamente». 

Merzagora ha cosi risposto a Pertini: « Ca­
ro Sandro, il tuo telegramma mi commuove 
doppiamente e ti sono vicinissimo col cuore. 
Non dubitavo del tuo sdegno per le calun­
niose affermazioni del Formica ma ti rin­
grazio affettuosamente per essere subito in­
tervenuto con la chiarezza e con la lealtà 
che hanno sempre improntato la tua vita e 
i nostri rapporti. Credimi fraternamente». 

Incredibile: non 
è reato frodare 
l'equo canone 

MILANO — Un verdetto decisamente contra­
rio ai capisaldi della legge di equo canone. 
quello della I sezione penale del tribunale. 
Taglieggiare gli ' inquilini, minacciandoli di 
sfratto se non accettano fitti illegali, non è 
reato. Questa l'incredibile sentenza. Davanti 
ai giudici era comparso come imputato un 
proprietario di case di Cernusco sul Naviglio, 
Giuseppe Rota. Era accusato di estorsione 
nei confronti di un inquilino, Pierino Sinisi 
che lo aveva denunciato per avergli imposto 
l'esborso di 120 mila lire mensili in più del 
fitto calcolato in base all'equo canone. Il 
tribunale ha deciso che il proprietario non 
è punibile perché il fatto non costituisce rea­
to. Assoluzione, dunque, con formula piena. 

«Nel contesto della grave crisi abitativa, 
di fronte a qualificate e responsabili pronun­
ce del tribunale m" Milano, di Firenze e della 
suprema corte di cassazione — ha dichiarato 
il segretario del SUNIA Antonio Bordieri — 
la sentenza è di notevole gravità e oggetti­
vamente favorisce chi disapplica la legge. 
Pertanto, si deve intensificare l'iniziativa 
per la raccolta delle firme per fl disegno 
di legge popolare di modifica dell'equo ca­
none che precisa la responsabilità penale 
del proprietario inadempiente. 

Molti giornali, tra cui « l'Unità », non usciranno 

Domani chiuse le edicole 
Polemica editori-giornalai 

ROMA — Domani le edicole 
resteranno chiuse in tutto il 
paese per una protesta in­
detta dai sindacati di catego­
ria aderenti a CGIL. CISL e 
UIL. Di conseguenza molti 
giornali, tra i quali l'Unità. 
non saranno pubblicati. Edi­
tori di altri quotidiani hanno 
manifestato l'intenzione, inve­
ce. di stampare egualmente 
volendo soprattutto sottolinea­
re. con questa decisione. la 
netta opposizione a una ini­
ziativa dettata, a loro giudi-
zìo, da intolleranza e spirito 
corporativo. 

La questione sulla quale sta 
esplodendo la controversia tra 
edicolanti ed editori riguarda 
le nuove norme in materia di 
punti di vendita previste dal­
l'articolo 15 della riforma del­
l'editoria. attualmente in at­
tesa di essere discussa al Se­
nato dopo la recente approva­
zione della Camera. 

L'articolo 15 introduce la 
possibilità che giornali e pe­
riodici possano essere venduti 
anche in luoghi diversi dalle 
edicole, senza la particolare 
autorizzazione che resta in vi­

gore per i giornalai. In parti­
colare un comma dell'artico­
lo 15 prevede che la vendita. 
senza previa autorizzazione, è 
consentita in alberghi, pen­
sioni. librerie ed esercizi del­
la grande distribuzione, vale 
a dire i supermercati. • Si 
tratta di una soluzione che 
da più parti è stata definita 
di compromesso tra la linea 
della totale liberalizzazione 
della rete di vendita e l'altra 
— sostenuta ovviamente in 
primo luogo dagli edicolanti 
— che si andasse si ad una 
revisione programmata della 
rete ma senza creare dispa­
rità dì trattamento tra ven­
ditori soggetti all'autorizza­
zione e venditori che da que-
st'obbligo sono esclusi. 

L'attuale rigidità dei punti 
di vendita — aumentati di po­
che unità negli ultimi anni 
a fronte dell'enorme sviluppo 
soprattutto dei grandi centri 
urbani — viene indicata da 
editori, esperti in materia, co­
me uno degli ostacoli mag­
giori a una più ampia e ra­
zionale diffusione dei giorna­
li. Tesi contestata dagli edi­
colanti: se la vendita dei 

giornali — obiettano i loro 
sindacati — rimane staziona­
ria da tanti anni a questa 
parte le ragioni sono ben al­
tre: noi siamo per la rapida 
approvazione della legge dell* 
editoria perché ne condividia­
mo l'estrema urgenza e impor­
tanza: ma ci opponiamo al-
rintroduzione di principi che 
sono discriminanti nei con­
fronti dei giornalai, al limite 
anticostituzionali, perché vio­
lano un criterio elementare di 
eguaglianza. 

I sindacati degli edicolanti 
hanno preso contatto anche 
con i partiti e i gruppi parla­
mentari democratici per illu­
strare le ragioni della loro 
protesta; chiedono, in sostan­
za, che fi Senato modifichi 
l'articolo 15. difeso — nell'at­
tuale stesura — dalla Fede­
razione degli editori. 

LETTHtE 
aidm 

Regioni, Comuni... e spesso No RAI-TV, no: 
si dimentica la Provincia non ci vuole l'accento su do 

Tom i 
tonati ti OTMT« prMtnti SENZA 
ECCEZIONI ALCUNA alla Mtfot* 
« ent •torcé'l 9 strila. 

Cara Unità. ' 
lo •speciale» di domenica 29 marzo dedi­

cato alle proposte del Partito per la rifor­
ma e il rinnovamento delle istituzioni è sta­
to quanto mai opportuno e utile. Consenti­
mi però di segnalarti un'omissione o meglio 

' una incompleta sintesi delle nostre propo­
ste relative alle autonomìe. 

Nel capitoletto specifico dedicato all'ar­
gomento, infatti, sipario solo delle Regioni 
e dei Comuni. Come è noto invece la rifor­
ma delle autonomie, per la quale ci battia­
mo, prevede e assegna un ruolo importante 
anche alla nuova Provincia. L'averlo omes­
so mutila in un punto estremamente qua­
lificante le nostre proposte e ciò è tanto più 
negativo in quanto non è infrequente questa 
dimenticanza anche In prese di posizioni 
autorevoli. Tanto è vero che essa si poteva 
riscontrare anche nella relazione dedicata a 
questi temi al recente convegno promosso 
dai nostri gruppi parlamentari e dal Centro 
della riforma dello Stato, relazione alla 
.quale probabilmente ha attinto l'Unità di 
domenica. 

Per questo, quando si tratta di presentare 
le posizioni del Partito conviene rifarsi, per 
evitare inconvenienti e imprecisioni, ai do­
cumenti e agli atti ufficiali del Partito. 

RENZO MOSCHINI 
Deputato del PCI (Pisa) 

«Credo di non suscitare 
irati sospetti 
in.nessun coetaneo» 
Cara Unità, 

essendo iscritto al partito ininterrotta­
mente^ dal 1952, credo che abbia qualche 
diritto a dire la mia sul fatto che ai compa­
gni anziani (ma io, proprio perché comuni­
sta, anziano non mi sento affatto!) ogni cri­
tica all'URSS sembra un tradimento, come 
scrive la compagna Roberta Marchiò di 
Genova. 

Siccome mi sono formato sulle dispense 
dei Brevi corsi del PCI del 1953, su Trent* 
anni di lotte dei comunisti italiani (di Ro­
bot ti e ,Germanetto), sulle Memorie di un 
barbiere (sempre di Germanetto) e su altri 
testi di quei tempi, che consèrvo e amo co­
me le cose più belle di cui sono in possesso, 
credo di non suscitare irati sospetti in nes-

, sun compagno della mia età se affermo che 
la «Moglie di Cesare» non è sempre inso­
spettabile. 

La Rivoluzione d'Ottobre. PArmata 
Rossa, i 21 milioni di morti che l'URSS ha 
avuto per concettare il nazifascismo, guai a 
chi me li tocca. Parò ai tempi d'oggi qual­
cosa delta fulgida immagine che il Paese di 
Lenin si era conquistata, ha subito incrina­
ture e rischia di subirne altre, forse irrepa­
rabili se in Polonia dovesse ricommetterà 
gli errori di Praga e delfAfghanistan. 

. Sul XX Congresso del PCUS, dopo 25 
anni, continuo ad avere le mie riserve per il 
modo come fu criticato il mito del compa­
gno Stalin. Ma, cosa ancora pia importante 
a mio avviso, sulle conseguenze non tratte 
fino infondo da quelle riflessione e denun­
cia drammatiche. 

Ora, essendo nel 1981, cosa devo chiedere 
al Paese che primo nel mondo portò le clas­
si subalterne e sfruttate al potere dello Sta­
to? 

1) Che stali primo a difendere e ad affer­
mare nei fatti l'immagine del socialismo 
nel mondo. Immagine che non può essere 
.che quella di una società più libera e più 
giusta: 

2) che non compia atti che, danneggiando 
per primi gli interessi dei popoli sovietici, 

' arrechino danno al movimento operaio in-. 
ternazionate e ai suoi partili comunisti. 

Non mi sembra di chiedere cose da ma-
gente della borghesia nel seno detta classe 
operaia»! 

ENIONAVONNI 
' (Terni) 

Ahre lettere sa questo argomento—e in cai si 
ricorda in modo particolare fl contributo delTURSS 
nella lotta contro il nazismo, e contro fl capitalismo 
—ci sono state scritte anche dai compagai P. Cesa* 
re PAVAN1N dì Lendinara, Pietro BIANCO di 
Petronà, Giovanni FRATE di Roma, Maria Pia 
FICO di Sanremo. 

Bisogna rinfrescare 
ogni tanto la memoria 
anche a noi compagni 
Caro direttore, 

la gente a causa dei fatti nuovi, oppure 
per i gran polveroni creati apposta dai go­
vernativi, dimentica con facilità ciò che è 
avvenuto nel passato anche più prossimo. 
Bisogna rinfrescare ogni tanto la memoria, 
non solo ai cittadini, ma anche a noi com­
pagni 

Perciò sono d'accordo per pubblicare una 
specie di dossier, magari ad inserto 
sutrVmtà detta domenica, che ricordi gli 
scandali de (e alleati) con nome, cognome e 
date di chi è stato implicato, per almeno gli 
ultimi dieci anni Noto che nonostante le 
sollecitazioni a voi pervenute dai compagni 
che vi scrivono non e stato ancora fatta. Che 
si aspetta? È tecnicamente impossibile? Per 
sostenere che occorre un governo d'onesti, 
bisogna anche dimostrare che costoro che 
da sempre governano sono siati e sono tut­
tora disonesti. 

Inoltre sarebbe bene ricordare con degli 
elenchi tutte le leggi che con te nostre lotte 
abbiamo strappato a favore dei lavoratori. 

Infine vorrei vedere in un bel riquadro i 
nomi e Vappartenenza politica di coloro che 
presiedono le più importanti cariche pub­
bliche. dalla RAI. al CONI, alle banche. 
alle industrie statali, alle Fiere ecc. Insom­
ma di tutto ciò che realmente conta: la gen­
te deve sapere chi comanda in determinati 
enti coi quali ha a che fare. 

A noi compagni delle Sezioni occorrono 
insomma tutti gli strumenti atti a far sì che 
se la gente non sa, o dimentica, siamo in 
grado sia di dare spiegazioni che di rinfre­
scare le memorie: 

OSCAR BICCHIERI 
(Bclofaa) 

Cara Unità, 
mi rivolgo al bravissimo Grillo, protago-

• nista del nuovo varietà televisivo del sabato 
sera, per chiedergli: non si può proprio evi­
tare quello svarione per cut nel titolo della 
trasmissione «Te la dò io l'America» com­
pare un accento che per la lingua italiana 
non è soltanto inutile, ma proprio sbaglia­
to? 

Le conseguenze sono due: la prima, poco 
importante, è che le persone alfabetizzate si 
convincono che di istruzione in certi corri­
doi della RAI-TV ne circola poca; la secon­
da; invece molto importante, è che molti 
telespettatori per i quali la grammatica è 
ancora una scienza quasi tutta da conqui­
stare, saranno indotti all'errore dall'auto­
revolezza del cattivo maestro. Due ragioni, 
mi pare, entrambe sufficienti per affrettar-' 
si alla correzione. Staremo a vedere la 
prossima puntata. 

MARIO NICOLODI 
(Novara) 

Chiediamo scusa: 
. la strage non ci sarà 
Caro direttore. 

a proposito dell'uccisione a Napoli di 
Anna Parlato Grimaldi, ho letto su un gior­
nale la seguente frase: «... il delitto passio­
nale è scritto nelle cose, nella vita sentimen­
tale tumultuosa della vittima, nei dodici an­
ni trascorsi dalla separazione dal marito, nei 
tanti uomini che hanno condiviso con lei le 
gioie dell'amore...». 

Ho riletto bene e ho capito che il delitto 
passionale è scritto nella vita sentimentale. 
nell'essere separati dal coniuge, nell'avere 
amato delle persone. 

Si salvi chi può d'ora in avanti: sarà una 
'strage! 

In che giornale avrò letto quella frase? 
Sul Giornale Nuovo di Montanelli? Sul 
.Corriere della Sera (di vent'annifa, però)? 
Sull'Araldo di Sant'Antonio? 

No, 5«//XJnità del 5 aprile. 
G.N.-

(Milano). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
date le agitazini alle Poste, arrivano con 
molti giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione è dì gran­
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Carlo FONTANINI, Como; Gino GI-
BALDI, Milano; Sergio VARO, Riccione; 
Paola ASSON, per la Sezione Rosa Luxem-
burg di Bressanone; U N GRUPPO di pub- . 
olici dipendenti, Roma; Lucia BARBIERI, 
Voghera; E.F., Milano; Romualdo VA-
LENTINI, Milano; Corrado BOLOGNE­
SI, Ferrara; Nicla GHIRONI, Milano; 
Carlo LIVERANI, Bagnacavallo; Michele 
CARUSO, Napoli; Giuseppe LATINA, , 
Zurigo; Corrado BASSI, Cornaredo - Mila­
no; Silvia DI BARTOLO, Bologna; Aristi­
de LUCCHI, Cervia; - Dinon GLODER, 
Krefeld RFT («La proposta di una svolta, 
secondo me — e non solo me — è ardente­
mente desiderata; dev'essere brusca, severa 
e rigorosa; senza tanti complimenti. Il tutto 
nell'interesse delta stragrande maggioran­
za del nostro popolo e particolarmente di 
quello più umile e diseredato»). 

Giulio SALATI, Carrara («AI dirigenti 
socialisti vorrei rivolgere una domanda: 
quello che noi proclamavamo assieme tanti 
anni fa resta sempre un bene comune oppu­
re anche il PSI ha fatto propria la tattica 
del "divide et impera" tanto cara ai clerica- ' 
li?»),<jmxppc TAORMINA, Romsi(«A 
proposito delle proposte del blocco della ' 
contingenza sulle liquidazioni, per quanto 
riguarda t lavoratori liquidati dopo 11-1977. 

'perchè andati in pensione o licenziati per 
cause non derivate dal lavoratore, mi sem-:. 
bra che un certo recupero in denaro—e non \ 
in detrazione fiscale — debba essere ridile- •* 
sto»); Angelo MARCHINI, Milano (pren­
dendo spanto danna lettera comparsa so 
questa rubrica scrive sulla condizione del 
cuochi e allega 10.000 lire per l'Unità). 

Antonio VOLPE del Direttivo campano 
della Funzione pubblica, Napoli (sviluppa fl 
discorso sulla detassazione della scala mobi­
le iniziato su queste colonne con una lettera. 
del compagno Borrelli di Napoli; lo scritto è 
troppo lungo per poter essere pubblicato, 
ma provvederemo a farlo pervenire ai com­
pagni del sindacato nazionale); Nkolino 
MANCA, Sanremo (protesta con vivacità 
perche dice che non pubblichiamo le sue 
lettere che con frequenza ci manda. Dobbia­
mo ripetere quello che già divene volte ab­
biamo detto anche privatamente: al giornale 
arrivano più di cento lettere al giorno e dob-. 
biamo cercare di dare vóce al maggior nu­
mero possibile di lettori: continuiamo qui ad 
assicurare al compagno Manca che teniamo 
conto dei suoi scritti anche se non r**rei»fno 
pubblicarli. 

Valerio FANTI, operaio della Olivetti, I-
vrea (replicando all'industriale De Tomaso 
scrive fra l'altro, anche a nome dei compa­
gni: «Se v'è qualcuno che va contro la Co­
stituzione sono proprio quei padroni che 
per loro tornaconto, per calcolo politico o 
per altre cause mai troppo chiare, mettono. 
sul lastrico migliaia di lavoratori infi­
schiandosene tranquillamente del diritto al 
lavoro»); L.B., Firenze («Occore che i lavo­
ratori, i giovani, le donne, si costituiscano 
parte civile, chiedano i loro diritti L'aula 
del processo democratico esiste ed è il seg­
gio elettorale; i giudici popolari sono gli 
elettori»). 

Scrivete lettere brevi, indicando con chia­
rezza nome, cognome e indirizzo. Chi desi­
dera che in calce non compaia il proprio-
nome, ce lo precisi. Le lettere non firmate, o 
siglate, o con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione «Un gruppo di...» ron 
vengono pubblicate. La redazione sì riserva 
il diritto di acconciare gli scritti troppo lunV 
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Un libro di Baget Bozzo sul «Papa polacco» 
Quasi per un tacito ac­

cordo, la figura e l'azione 
del « papa polacco » sono 
costantemente al centro 
dell'attenzione e dei com­
menti della stampa, ma 
nessuno ha voluto sino ad 
oggi tentarne un bilancio 
o un profilo complessivo. 
Ci si è provato Gianni Ba­
get Bozzo con un testo (Or­
todossia e liberazione, Riz­
zoli 1981) che raccoglie. 
eelesliona e interpreta i 
tanti tasselli di quel mosai­
co policromo nel quale è 
tuttora racchiuso il « sen­
so » del nuovo pontificato. 

Baget Bozzo si fa inter­
prete di una consapevolez­
za ormai generale; con Pao­
lo VI e la sua scompar­
sa, anche la storica « tran­
sizione » per la Chies- è 
finita. Il grande pontefice 
che di più ha « governalo » 
il cattolicesimo dalla tra­
dizione eurocentrica verso 
un autentico universalismo, 
ha compiuto la sua opera 
e con lui scompaiono an­
che i segni ultimi che lo 
tenevano ancora collegato 
alla cultura europea e all' 
umanesimo democratico fi­
glio della grande crisi del 
•30. 

Il papa polacco ne rac­
coglie la sapiente eredità 
ma si trova subito a na­
vigare in « mare aperto ». 
Anche per questo non è 
facile capire in quale di­
rezione vada la nuova rot­
ta della Chiesa. I viaggi 
dì Wojtyla, espressione di 
una attività frenetica e se­
gni apparenti di una ri­
cerca di identità, costitui­
scono una trama privile­
giata per chi sappia leg­
gerla in profondità. I con­
fini della Chiesa sono or­
mai, anche di fatto, i con­
fini del mondo. Se Paolo 
VI tentava di spingersi sin 
dove la diplomazia glielo 
consentiva, con Giovanni 
Paolo II accade il contra­
rio: la Chiesa non rifiuta 
più nulla della realtà con­
temporanea. 

Le singole « sfide > che 
il cattolicesimo deve af­
frontare, nei diversi paesi 
e continenti, sembrano 
« sfide separate ». La sfi­
da dell'Africa nera, con la 
«uà cultura frazionata, di­
spersa, che sembra appar­
tenere ad un mondo pre-
eristiano, e che però tanti 
eollegamenti va intessendo 
con 11 mondo post-cristia­
no di oggi. La sfida del-

Karol 
i 

Wojtyla, 
il 

navigatore 
l'America Latina, il conti­
nente più cattolico del pia­
neta ma anche quello che 
più ha bisogno di < libe­
razione » sociale • e politi­
ca. E poi la sfida di tan­
te « nazioni », come la Po­
lonia, la Francia, l'Italia. 
Baget Bozzo non ne parla, 
ma c'è poi la sfida del­
l'Asia, il continente più 
lontano dalla Chiesa. E in­
fine la sfida dei paesi mu­
sulmani, nei quali l'ele­
mento religioso trova se­
de e alimento per una iden­
tità nazionale carica di pro­

blemi e di passioni sociali 
e politiche. 

Giovanni Paolo II rispon­
de a questa contraddizione 
del mondo contemporaneo 
facendola sua. Le radici po­
polari della religiosità ven­
gono esaltate dovunque, 
laddove esistono, o si cer­
ca di costruirle dove sia­
no lievi, come in Africa. 
Le tante « identità » nazio­
nali del cattolicesimo ven­
gono tutte contemporanea­
mente esaltate, e incanala­
te verso una prospettiva di 
presenza a tutti i livelli 

Una « totale filantropia »' 
. Siamo di fronte ad una 

nuova immagine del mes­
saggio cristiano come < to­
tale filantropia »? Come 
messaggio, cioè, rivolto a 
dare risposta a tutti i bi­
sogni e le domande del­
l'uomo? Si direbbe di sì, 
a stare all'intonazione tut­
ta etica e antropologica di 
Giovanni Paolo IL E lo con­
fermerebbe il nuovo rap­
porto che la Chiesa viene 
stabilendo con la « politi­
ca ». La prospettiva evolu­
zionistica di Papa Montini, 
saldamente ancorata ad una 
ipotesi di democrazia po­
litica, appartiene al passa­
to. Si potrebbe quasi dire 
che è stata sostituita da 
una nuova accezione della 
« laicità »: Giovanni Paolo 
II riconosce tutto e tutti, 
e va dovunque, senza qua­
si curarsi degli interlocu­
tori che si troverà davanti 
Ma al tempo stesso emer­
ge una nuova concezione 
« strumentale » e subalter­
na della dimensione poli­
tica. La Chiesa si riserva 
infatti di giudicare il « po­
litico » « il « sociale » par­

tendo dalla nuova catego­
ria dei € diritti umani » 
che, con Giovanni Paolo II, 
ha ricevuto una consacra­
zione che sembrerebbe de­
finitiva. 

Si ritrovano, cosi, molte 
ragioni della « fortuna » e 
del « successo > dell'attua­
le pontificato. Ma-anche a 
mio giudizio, alcuni limiti 
che non vengono colti dal­
l'analisi un po' apologeti­
ca di Baget Bozzo. 

L'essere presente dapper­
tutto della Chiesa, e del 
suo pontefice, favorisce un 

, rapporto diretto, e concre­
tamente « storico », con gli 
uomini e le comunità. Co­
sì come il distacco dalla 
« politica », in una epoca 

• di « crisi della politica », 
fa crescere il carattere uni­
versale della presenza e 
della azione della Chiesa. 
E quell'insistere, tanto ca­
ratteristico del magistero 
di Giovanni Paolo II, sul­
la soglia cui è arrivata la 
tecnologia e la scienza, sul­
la soglia cioè di una nuo­
va manipolazione dell'uo­
mo, appare in sintonia con 

e. 
il nuovo interrogarsi sui " 
bisogni più profondi e < to­
tali » dell'uomo, con tutta 
una nuova riflessione an­
tropologica che interessa le 
culture moderne. 
' Eppure, c'è l'altra faccia, 
dj "' questo pontificato ' che ' 
apre ulteriori interrogativi. 
All'apertura universale del­
la azione e della presenza 
della Chiesa fa riscontro 
la esaltazione degli elemen­
ti più storicamente contin­
genti, e dottrinali, del cat-
tolicesimo « romano », e 
quindi una forte caduta 
della speranza e dell'oriz­
zonte « ecumenico ». 

La « egemonia » che la 
figura del pontefice ha ri­
conquistato in poco tempo 
sulla Chiesa appare troppo 
fragile (e anche troppo ap­
pariscente), rispetto ai pro­
blemi dottrinali e sociali 
che le diverse Chiese na­
zionali avevano conosciuto 
con il dopo-Concìlio. Se og­
gi basta una parola di Gio­
vanni Paolo II ad evitare 
qualsiasi lacerazione, sono 
in pochi a credere che que- . 
sta parola abbia realmente 
risolto i problemi sostan­
ziali. 

E soprattutto, appare po­
co credibile la riduzione 
dei problemi e dei con­
flitti che si sono aperti a 
livello planetario ad una 
dimensione etica t antro­
pologica, astraendo dalle 
cause materiali ed econo­
miche di questi conflitti. 
Baget Bozzo ritiene che il 
progetto di « liberazione » 
degli uomini e dei popoli 
è stato « legittimato » da 
Giovanni Paolo II più di 
quanto non sia accaduto 
con i precedenti pontifica­
ti. Ed è una interpretazio­
ne che attende ancora tnol- • 
te verifiche. Per l'oggi c'è 
da dubitare che l'impegno 
della Chiesa per questa «li­
berazione » storica possa ri­
dursi a denunciare, ed in­
dicare, quasi salomonica­
mente, i mali e i travagli 
da cui l'umanità è afflit­
ta. L'ambiguità del concet­
to di « diritti umani », pu­
re in sé importante, sta , 
proprio nel farne una ca-. 
tegoria astratta buona per 
tutte le latitudini, ma pro­
prio per questo troppo ma­
nipolabile e troppo poco 
credibile in situazioni sto­
riche concrete. 

Le novità dell'attuale 
pontificato sono, così, an­
che le sue ambiguità. 

Carlo Cardia 

Anche a Pechino si discute di sentimenti / 

Dalla Cina con amore 

Due lettere di giovani cinesi (e le risposte) 

Mi sposo o 
modernizzo ? 
Compagno redattore, è logico - volere un 

uomo per tutta la vita. Mantengo rapporti 
d'amicizia con alcuni giovani. Parliamo, fac­
ciamo passeggiate insieme. Tutti questi gio­
vani provano sentimenti affettuosi nel miei 
confronti. Qualcuno mi ha fatto regali. Non 
potevo respingerli e li ho accettati. Mi han­
no detto che significa non essere seri. Mi 
hanno rimproverato di essere immorale. Non 
capisco. Non ho fatto niente che danneggi 
altre persone. Ho solo pensato a scegliere il 
marito ideale. Come si può considerare que­
sto non serio e amorale? Nella vecchia so­
cietà il matrimonio non era autonomo. Di­
pendeva dal volere dei genitori e dai mez­
zani. Ora abbiamo avuto la liberazione. L'amo­
re è libero. Perché allora si intromettono 
nel fatti miei? - • 

WU CHU YEN (PECHINO) 

Compagna Chu Yen, va bene cercare uno 
sposo per tutta la vita. Ma permettimi di dire 
francamente che non posso essere daccordo 
con te sulla questione dell'amore. Il tuo modo . 
di affrontarla non è abbastanza serio... quel 
che intendi per « amore libero » non è cor­
retto.... concedere l'amore oggi a uno, oggi 
ad un altro, come bere un bicchiere d'acqua 
è completamente sbagliato... consumi energie, 
mentre tutto fl popolo si sforza di realizzare 
le quattro modernizzazioni. Ti consiglio di 
concentrare gli sforzi nelle modernizzazioni. 

Va bene il 
triangolo • • • 

• Compagno redattore, ho due amici. Tutti 
e due bravi ragazzi. Tutti e due mi vogliono 
bene. E non riesco a dire di no a nessuno 
dei due. Questo mi rende infelice. Oli «mici 
dicono che faccio l'amore a tre. Alcuni mi 
hanno persino rimproverato di non avere 
buoni costumi. Non si rendono conto della 
mia Infelicità. «.Cassetta postale della gio­
ventù» è amica intima dei giovani Vorrei 
chiedervi consiglio. 

CHEN YU ZHEN (PROVINCIA HOBEI) 

Compagna Chen, quando t giovani scelgono 
l'anima gemella capita spesso che ci si in­
namori di due persone, e non si sa come 
fare~. è capitato anche a te. Comprendiamo 
le tue contraddizioni. Ma l'amore non è Ut 
stessa cosa dell'amicizia... se tu ti innamori 
di due amici, puoi procurare dolori a tutti « 
tre. Puoi persino creare un dramma... non 
devi addolorarti per le critiche dei compagni. 
Stabilire contatti di amicizia per scegliere il 
consorte i una condotta legittima. Non può 
essere definito « triangolo » o caso immorale. 
Ma considera questi commenti come un av­
vertimento, per prevenire errori. Se si semi­
nano amori, si gioca sui sentimenti di amici 
di sesso diverso, questo pub divenire im­
morale. • - • l 

Le raccolte di 
lettere sul 
matrimonio, 
la sessualità, la 
famiglia, 
pubblicate con 
grande rilievo 
di stampa - Il 
quotidiano della 
gioventù comunista 
ne ha ricevute 
1400 in due mesi 
Le «e guardie 
rosse » rifluite 
nel privato? 

Giovani cinesi In una sala 
da ballo. Sono loro I promo­
tori del dibattito lull'amoro 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La prima lette­
ra, con relativa risposta, che 
pubblichiamo a fianco è trat­
ta da un libro redatto dalla 
casa editrice della gioventù 
cinese dal titolo Amore, ma­
trimonio, famiglia, prima edi­
zione ottobre 1979. ristampa 
1981, La seconda da una pub­
blicazione più recente della 
casa editrice di Shangai, se­
rie Cassetta postale della gio­
ventù. Un tempo in Cina pro­
blemi del genere era come 
se non esistessero. Si dice che 
le guardie rosse facevano la 
ronda fuori dei cinema di 
Shanghai per «punire» le cop­
piette sorprese in atteggia­
menti troppo affettuosi. Ora, 
invece, se ne parla. Torna 
l'amore-tragedia nei film. E 
solo negli ultimi due mesi 
H quotidiano della gioventù 
comunista ha ricevuto oltre 
1.400 lettere sull'argomento. 

Certo, se ne parla ancora 
con impaccio. E le lettere 
da pubblicare vengono accu­
ratamente selezionate e cor­
redate di lunghi commenti 
densi di citazioni da Engels a 
Lenin. Ma può anche capita­
re. come mostrano gli esempi 
che abbiamo-riportato, che le 
risposte abbiano toni e sfu-

Quando un romanzo anticipa la cronaca 

Ma perché spari, John ? 
MILANO — Quel suo per­
sonaggio che compie picco­
li. grandi omicidi, dialoga 
con la pistola e ascolta i 
messaggi di morte di uno 
Zio inesistente, ammazza e 
vive, o meglio vive perché 
ammazza, ci ricorda troppo 
un altro ragazzo americano. 
bianco, metropolitano e solo. 
balzato sulle prime pagine 
di tutto il mondo, John 
Hinckley. Lo diciamo a 
Jayne Anne Phillips, la gio­
vane scrittrice USA. venuta 
a Milano per presentare • 1' 
edizione italiana (da Mon­
dadori) del suo libro Bigliet­
ti neri. E lei non risponde. 
sorride. 

Jayne Anne è una ragaz­
za vispa e per fortuna non • 
parla come il retro di co 
pertina del suo libro di 
racconti brevi e brevissimi. 
ima serie di flash acuti e 
poetici sulla dispersa uma­
nità americana, quasi un 
saggio di antropologia at­
traverso i sogni, i fantasmi. 

le Inquietudini che assillano 
pezzi sempre più grandi di 
quella società. 

Gli uomini e le donne di 
cui parla li ha conosciuti, e 
li ha poi trasfigurati nelle 
sue pagine, durante tre an­
ni di pellegrinaggio da uno 
Stato all'altro. La sua - è 
stata una esperienza comu­
ne a molti giovani: lavori 
saltuari, il viaggio, il di­
stacco dalla, famiglia, dal 
piccolo paese della West 
Virginia dove è nata 29 an­
ni fa. Poi i primi racconti. 
le prime poesie accolte con 
favore da un numero ri­
stretto di estimatori, l'incon­
tro con un editore che ha 
voluto rischiare. 

Che ne è ora. tra morti e 
redivivi, della beat genera­
tion? 

€ Ormai sono parte della 
nostra storia letteraria. Ri­
flettevano una storia urba­
na e anticipavano 15 anni 
fa quello che poi sarebbe 
entrato a far parte del sen­

so comune, detta cultura di 
molta gente. Kerouac, Bur-
roughs hanno parlato per 
primi dell'idea della mobi­
lità. del viaggio. Il mio Pae­
se è tutto ricoperto di auto­
strade... ». 

Quale città americana ti 
fa più paura? 

<Non parlerei di paura. 
Qualche città mi piace meno 
di altre. La peggiore per me 
è Los Angeles, per come ci 
si vite. E poi ogni grande 
agglomerato urbano in Ame­
rica presenta problemi: bi­
sogna saperci vivere, adotta­
te precauzioni ». ' 

In alcuni racconti di Bi­
glietti neri giovani senza 
passato e drogati, ballerine 
da topless bar. vecchi soli 
e njadri col cancro si espri­
mono con concitazione, con 
un linguaggio all'* anfetami­
na ». drogato, come dicono. 
preoccupati, alcuni psicologi 
da voi... 

cfn certi punti ho usato 
un linguaggio musicale, inin­

terrotto. quando la materia 
che trattavo richiedeva un 
determinato stile. I nostri 
processi mentali funzionano 
per associazioni, non ricono­
scono immediatamente pas­
sato e futuro e quei mono­
loghi passano attraverso dir 
versi stati di coscienza. 
Prendi il ragazzo che spara 
alle donne, è frenetico... ». 

Ecco, proprio lui. Ma quel 
giovane cosa ha perso? Co­
sa deve ancora trovare? 

< Non direi quello che ha 
perso, ma quello che non ha 
mai avuto: una famiglia. 
magari ricca, che lo seguis­
se con attenzione. E il suo 
comportamento è abbastanza 
diffuso tra gli psicopatici. 
indipendentemente dalla na­
zionalità... Lui fantastica di 
non essere solo e uccide. La 
sua è una violenza sessuale 
che si basa su un'idea ar­
chetipica: quella che ucci­
dendo qualcuno se ne pos­
sa assorbire U potere, allo 
stesso modo in cui per un 

Incontro a Milano con 
Jayne Anne Phillips 
la giovane scrittrice 
americana che, nei 
suoi racconti, presenta 
personaggi alla 
Hinckley - Uccidere 
per sentirsi vivi 
« La beat-generation 
ormai è storia 
letteraria» 

L J v f t W A 

Jayne Anne Phillips 

africano l'ammazzare un leo­
ne si caricava di precisi si­
gnificati^.. ». 

La spiegazione è troppo li­
scia per convincere, troppo. 
questa volta, e antropologi­
ca». Allora, dai leoni pas­
siamo ai cervi, ai cacciato­
ri, e al «Cacciatore». 
Jayne. gli americani si stan­
no dimenticando il Vietnam? 

«No. non lo dimentiche­
ranno. Ma ancora non han­
no capito quella guerra. 
Sai. la gente era smarrita, 
anche queUi che combatte­

vano non sapevano perché 
erano là. non capivano cosa 
significava la guerriglia, 
erano fermi alla Corea. L' 

. Oriente era una cosa distan­
te... Quelli che venivano 
mandati laggiù erano i più 
disgraziati, quelli che non 
riuscivano ad evitarlo. Non 
venivano da Harvard...». 

In Italia stiamo compran­
do pacchi interi di serial te­
levisivi americani, più o me­
no sopportabili. Che ne pen­
ti della TV americana? 

« Mólta gente la odia, non 

credere. Ma ha ancora suc­
cesso: è un sedativo che 
viaggia sulle onde alfa del 
cervello, che concentra tut­
to sullo stimolo visuale. No, 
questo non è un fatto posi­
tivo. Agli inizi si faceva an­
cora sperimentazione con 
questo nuovo mezzo, ora non 
più. Sfornano prodotti indu­
striali finanziati da grosse 
corporations. prodotti che po­
co hanno a che veder» con 
la realtà. Prendi la serie 
Dallas, piccola saga di odi 
parentali tra petrolieri. E* 

ima satira blanda, ambien­
tata in una famiglia e per­
ciò rassicurante. Sembra 
fatto apposta per far dimen­
ticare gii affari delle com­
pagnie petrolifere. Già, an­
che U padre di Hinckley, V 
attentatore di Reagan, è un 
petroliere... Lo dico ironica­
mente». • 

Eppure molti sostengono 
che l'industria dello spetta­
colo mede in USA cerca sem­
pre più esasperatamente di 
copiare la realtà... 

«Afa sono sempre in ri­
tardo di due settimane... no. 
affrontano solo la superficie 
delle cose ». 

Qui in Italia si è fatto un 
gran parlare anche di Char­
les Bukowsky. e le sue Sto­
rie di ordinaria follia, ad 
alta gradazione alcoohca 
hanno avuto un successone... 

«Guarda, i più noto in 
Europa che negli States*. 

Intelligente. Jayne Anne. 
Con le trecce, gli elastichi-
TÀ dorati attorno ai capelli. 
n vestito viola, le scarpe 
viola, le calze a rete viola. 
Con la voglia di guardare 
la sua gente e il bisogno di 
scriverci su. 

Andrea Aloi 

L'Importante saggio di Tortorella pubblicato da Rinasci­
ta in vista di un Comitato Centrale che verrà dedicato ai pro­
blemi culturali, porta molta luce nelle non poche oscurità che. 
per quanto riguarda la politica per la cultura e le comunica­
zioni di massa, sono andate riempiendo, negli ultimi tempi. 
certi vuoti deila sinistra. 

Intanto una premessa politica sul ruolo, la funzione e la 
Messa ragion d'essere del nostro partito: ragion d'essere, fun­
zione e ruolo che verrebbero a perdersi ove finisse per af­
fermarsi quel criterio d'apparenza laica e di sostanza social­
democratica per cui la nostra presenza si riduce in buona 
sostanza ad una serie di piattaforme dove. « problema per 
problema, campo per campo, si forniscono proposte serie e 
concrete, temporalmente definite e definibili»: senza che 
un'ispirazione complessiva capace di rispondere al e ma per 
fare cosa e per andare dove? » permei di sé tutte le politiche 
molteplici m cui un progetto e un programma si debbono pre 
cìsare: e. insieme, guidi il movimento operaio e i comunisti. 
in ogni settore, verso scelte preliminari di calore. 

Ed è proprio riferendosi a questa ultima condizione, neces­
saria a confermarci come cervello collettivo e moderna for­
za di cambiamento, che Tortorella individua un primo ruolo 
specifico del nostro impegno culturale recuperando un pun­
to saliente delle conclusioni del recente convegno dell'Eur 
sulle comunicazioni di massa: la necessità di fornirci di una 
nuova e adeguata strumentazione che ci consenta, «sul ter­
reno della conoscenza e dei valori ». di penetrare e compren­
dere. nella particolarità delle forme attuali, quello che è 
in gioco e che si muove dentro tutti 1 «saperi» e in ogni 
piega della società civile e dello Stato. 

Ora, se è chiaro che gli orientamenti conservatori che 
marcano questi inizi degli anni ottanta in tutto l'occidente 
« aprendo il varco a posizioni direttamente restauratrici e a-
pertamente reazionarie ». nascono su basi materiali e concre­
te. e altrettanto chiaro che siamo in presenza di una grande, 
specifica e finalizzata operazione « sovrastrutturalc ». E' in­
fatti soprattutto attraverso i mass media t nel tipo di utilii-

Una polemica sulla politica culturale della sinistra 

Non si può continuare così, 
tra un Bergman e un Totò... 

zo delle nuove tecnologie comunicative «che viene esercita­
ta ima straordinaria pressione ideologica al fine di estendere 
le zone di passività, di scoraggiare le forme della partecipa­
zione. di riaffermare le vecchie gerarchie e il vecchio do­
minio ». E a sgomberare il campo sia dall'equivoco « moder­
nista » che da ogni « ottimismo democratico » dì sedimentazione 
storicistica, Tortorella sottolinea che questo nuovo e grande 
flusso delle vecchie ideologie e" trappole del vecchio senso 
comune, non nasce spontaneamente. E' sostanzialmente fi­
nalizzato. infatti, ad imporre «una piena subalternità cultu­
rale ai modelli e ai valori della società cosi come essa è 
attualmente ». Quello stesso tipo di subalternità, dunque, che 
Reichlm ha recentemente indicato come «miseria nel senso 
più vasto » e che « si aggrava nonostante le luci al neon del 
consumismo dilagante». 

Può portare un'analisi di questo tipo all'idea che la bat­
taglia della sinistra debba svolgersi principalmente o addirit­
tura solo sul terreno ideate e culturale? E' ovvio che no: se 
è vero come è vero che comunque le basi della conflittualità 
restano quelle concrete e strutturali. Ma può. un'analisi di 
questo tipo, portarci in qualche modo a sottovalutare il peso 
e la necessità di una battaglia che investa specificamente lo 
specifico terreno della cultura: idee, valori, strutture produt­

tive? O addirittura ad avallare quelle posizioni — che vanno 
conquistando spazio anche nel nostro partito oltre che in 
quello socialista — che considerano esplicitamente come da­
to non solo irreversibile e irrevocabile, ma anche positivo e 
affascinante proprio questo sviluppo impresso alla comunica­
zione. questo indirizzo ideologico degli apparati e dell'indu­
stria culturale? Che insomma (vedi il compagno Abruzzese 
in uno degli editoriali del nuovo periodico dell'ARCI) guar­
dano al modello americano come a uno «splendido corpo 
elettronico, di grande e unanime partecipazione » e come « Il 
meglio di una civiltà dell'informazione »? 

Su questo punto k> credo che il futuro Comitato Centrale 
non potrà non essere esplicito. Ne) senso che potrà accoglie­
re o rifiutare ma non eludere quanto propone Tortorella su 
Rinascita: considerare nella loro piena e generale valenza 
politica «i problemi della massificazione e della manipola­
zione culturale»: coglierne fino in fondo la nuova dimensio­
ne di massa, ma per resistere e contrattaccare: sia nelle con­
crete politiche dei vari settori e momenti della vita della 
cultura in senso specifico — e dunque leggi, riforme, gestione 
delle riforme secondo chiare e qualificanti scelte di valore 
e dj campo — sii attraverso l'associazione • l'organizzazio­

ne autonoma di grandi masse «per vivere in modo non su­
balterno il proprio rapporto con la cultura». 

Certo, riguardo a questo specifico tema, per il partito. 
si porranno alcuni problemi. Al di là, infatti, di ogni equivoco 
preterintenzionale tra i nuovi bisogni collettivi e le campagne 
d'annichilimento in cui ai concreta questo sviluppo del settore 
(e dove il dubbio è se si tratti di una brutale ripresentazione 
del più puro teorema storicistico o più semplicemente di quel­
l'identificazione capitale-intelligenza che fu degli «heghelia-
ni dì Napoli» quasi centocinquant'annì fa. e magari dell'Al­
berali di l'altro ieri) resta un problema tutto politico. Quel­
lo di un'induzione del gusto e di una dinamica dei consumi 
che indubbiamente oggi forniscono particolari garanzie di suc­
cesso all'offerta culturale più collaudata e alla sua fruizio­
ne più acritica (tutti 1 film di John Wayne proiettati hi piaz­
za a Bologna; l'esaltazione e l'incentivazione del telefilm o 
americano o all'americana: tanto per fare due esempi alla 
buona). 

E' possibile e politicamente giusto ignorare questo tipo di 
tendenza? O contrapporre ad essa con n pluralismo dell'e­
spressione e dei soggetti ma qualche agostiniana idea di mi­
sticismo — e rigorismo — dell'« Opera ì n s é e p e r s é » e d e l 
Cineclub? 

Certamente no. Ma è vero che l'intera storia moderna del 
nostro partito è sotto molti aspetti proprio quella di uno sfor­
zo drammatico d'intelligenaa e di coniugazione tra l'immedia­
to e il prospettico, l'interesse di settore e queuo nazionale, 
tra la « popolarità » e il reale utile collettivo. Ci sono state, 
in questa storia, luci ed ombre. E tuttavia siamo cresciuti 
dove e quando non si è ceduto né alla tentazione elettorali­
stica né alle mode più o meno suggestive che — valga per 
tutte la storia ricordata su queste colonne della questione 
meridionale tra le nostre file — hanno traversato e traversa­
no oggi più che mai non solo il nostro partito ma l'intero movi­
mento operaio organizzato. 

i Francamo Mattili 

mature diverse, talvolta con­
trapposte. 

Comunque aprono uno spira-
raglio su un atteggiamento e 
una mentalità molto diversi da 
quelli cui siamo ormai abitua­
ti nel nostro continente, in cui 
si sente tutto il peso di tradi­
zioni millenarie. ' -f 

Riprendiamo in mano i due 
libri. Il primo è composto da 
29 lettere, con altrettante ri­
sposte affidate a scrittori di 
fama. Quella che abbiamo ri­
portato è l'ottava. Dalla ter 
za alla settima, trattano di 
quelli che probabilmente so­
no ancora i problemi più spi­
nosi che neppure il lociali-
smo è riuscito ancora a can­
cellare dall'eredità del passa­
to: quanto pesano le condi­
zioni economiche; se « giu­
sto farsi condizionare dagli in­
carichi che uno ricopre: se 
le famiglie dei due promessi 
sposi devono essere dello 
stesso € rango»; se si può 
voler bene ad un giovane di 
reattiva origine»; se i soldi 
possono procurare l'amore. 
Dall'ottava alla tredicesima 
trattano l'etica del corteggia­
mento. Quindi sì passa a te­
mi caratteristici della tradi­
zione cinese, come il proble­
ma di quando i genitori non 
sono d'accordo o quello dello 
sposo che va ad abitare con 
la famiglia della ragazza, co­
sa ormai frequentissima nelle 
città ma assolutamente con­
traria alla buona creanza con­
tadina. Infine i rapporti in 
seno alla famiglia. 

Il secondo volume, quello di 
Shanghai, è più vario e più 
nuovo. È anche le risposte 
sono meno scontate. Colpi­
sce l'ossessione di questi gio­
vani sul tema della verginità. 
Hon Zhe, una ragazza dello 
Uunan, chiede aiuto, «pian­
gendo calde lacrime» perché 
frequenta da tre anni un bra­
vo giovane e ne è ricambia­
ta. ma è angosciata perché 
«quando ero molto giovane 
un diavolo mi ha rubato la 
verginità » e non sa come dir­
lo al suo amato. Yi Xm, A 
Nanchino, dice che non dor­
me e non mangia più da quan­
do ha saputo che la ragazza 
che corteggiava «ha subito. 
quando aveva 17 anni, vio­
lenza carnale da parte di un 
elemento cattivo ». Lei, quan­
do gliel'ha confessato, gli ha 
consigliato ài scegliersi un'al­
tra ragazza. Ma lui non sa 
cosa jote: da. una parte fa­
ma. dall'altra dice che «con­
tinuare ad amarla potrebbe 
danneggiare la mia reputa­
zione ». Gli rispondono che 
deve essere solidale con lei, 
perché « è giusto che sia l'uo­
mo che la donna apprezzino 
la verginità ». ma bisogna di­
stinguere violenza ed ingan­
no dalla leggerezza sessuale. 

Un, altro giovane, Xiao 
Chen, di Canton, racconta che 
i suoi compagni sostengono 
che per «prevenire sconfit­
te ». quando si corteggia una 
ragazza bisogna «per prima 
cosa passare all'azione ». 
Chiede un'opinione in proposi­
to. Gli rispondono, natural­
mente. che «passare all'azio­
ne » danneggia gli altri e non 
giova o se stessi, oltre che 
«abbassare la moralità» e 
« portare i giovani alla dege­
nerazione». . 

Passare al socialismo In 
un mondo impregnato di feu­
dalesimo asiatico non è sem­
plice nemmeno sul piano dei 
rapporti affettivi e deUa vita 
sessuale. Guai a giudicare 
coi metri tirati fuori a casac­
cio dai cassetti di casa nostra. 

Eppure, la questione deUa 
felicità individuale, e di quel­
la gran parte di essa che ri­
guarda la sfera dell'amore 
torna, prima o poi, a far ca­
polino tra i grandi ingranag­
gi détta storia. I piccoli dram­
mi di cui parlano queste let­
tere possono sembrare poca 
cosa rispetto a quello che i 
* vecchi» hanno sofferto in 
passato, o rispetto aÙa gran­
de e attuale tragedia di cen­
tinaia di migliaia di coppie 
che si vedono una volta seta 
all'anno, perché uno lavora in 
ritta e Taltro in campagna. 
Ma esistono, e messi insieme, 
pesano, ti fatto che se ne 
parli così diffusamente, e 
più solo nell'intimità di 
letterarie più o meno critica­
te o più o meno perseguita­
te. per il cronista è una no­
tizia. Così come è una notizia, 
e non sólo una curiosità, 9 
fatto che i nuovi testi di Igie­
ne sessuale tendano a sdram­
matizzare le conseguenze ne­
gative — prima dipinte a 
tinte assai fosche — della ma­
sturbazione, a prendere m 
considerazione Vorgasmo fem­
minile e a non considerare 
più i rapporti sessuali (be­
ninteso legittimi) solo come 
dannoso spreco di energie ri­
voluzionarie. Qualcosa, quin­
di, doveva muoversi e si meo-
re. Sfa la grande scommes­
sa storica si affaccia anche m 
questo campo di problemi: 
pnò un paese come la dna 
progredire sul piano deUa fe­
licità individuale. m tutti i 
suoi aspetti, senza passare at­
traverso le crisi dei nostro 
emisfero? Si vedrà. 

Sigmund Ginzbtrg 
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In un documento si fa appello alla ragione 

La CISL di Treviso dice no» 
alla clandestinità dell'aborto 

A Bologna conferenza stampa del «Comitato cristiani per il no» al quale 
hanno aderito già 87 persone — La « 194 » è anche strumento di prevenzione 
MILANO — Un appello alla 
ragione nella battaglia per i 
referendum contro la legge 
sull'aborto è stato lanciato 
dalla CISL di Treviso (che 
denuncia i rischi di una vit­
toria dei «si») in un docu­
mento diffuso nei giorni scor­
si. A Bologna, nel corso di 
una conferenza stampa, svol­
tasi ieri, il «comitato dei 
cristiani per il no» ha riba­
dito e precisato i motivi che 
hanno spinto tanti credenti a 
respingere l'attacco alla leg­
ge « 194 » con un « doppio no ». 
Sono fermenti, prese di posi­
zione che segnalano le rifles­
sioni, le diversità insite negli 
« schieramenti » che, secondo 
Ì promotori dei referendum, 
dovrebbero fronteggiarsi a 
maggio. E che denunciano. 
anche, lo schematismo ideo­
logico di quanti hanno voluto 
costringere il paese a pro­
nunciarsi con un «sì» o con 
un «no» su questioni così 
complesse, come quella dell' 
aborto. 

Se «uno dei due referen­
dum (o anche tutti e due) 
ottenesse l'abrogazione della 
legge suH'aborto — affer­
ma il documento della CISL 
di Treviso — verremmo a 
trovarci in una situazione di 
carenza legislativa di inter­
vento e controllo pubblico. Se 
1 " sì " prevalessero l'aborto 
sarebbe ricacciato come pri­

ma nella clandestinità, la­
sciando libero campo agli 
speculatori ». 

Il documento prosegue af­
fermando che è «necessario 
tenere aperto il più possibile 
lo spazio del ragionamento, 
del dibattito, dell'attenzione al 
problema dell'aborto nella sua 
concretezza, impedendo che 
lo spazio dell'informazione-
educazione sia invaso e stra­
volto da posizioni preconcet­
te. di schieramento e addi­
rittura strumentalizzato». 

A Bologna si sta svilup­
pando un vasto movimento 
attorno al «Comitato dei cri­
stiani per il no». Già 89 so­
no i credenti cristiani e cat­
tolici che hanno deciso di re­
spingere il doppio attacco al­
la legge sull'interruzione vo­
lontaria della gravidanza e la 
tutela della maternità. 

Ieri, nel corso di una con­
ferenza stampa, alcuni espo­
nenti del comitato hanno pre­
cisato le loro posizioni. Era­
no presenti l'avvocato Rotta 
Mazzone, Angelo Cesari di 
« democrazia 80 », Paolo Sbaf­
fi, pastore evangelico (parla­
va a nome dell'intera comu­
nità), Rufillo Passini, rap­
presentante di una comunità 
di base. Rocco Cerrato, do­
cente universitario, Luisa An-
ceschi, 

«Ci rivolgiamo a tutti — 
hanno detto — ma in parti­

colare ' all'area dei credenti, 
per discutere della nostra 
scelta. La nostra battaglia 
non è " contro M. Continuia­
mo a sentirci parte della 
Chiesa e proprio per questo 
siamo due volte impegnati 
coerentemente nella nostra te­
de». Poiché la coscienza cri­
stiana è stata « indebitamen­
te coinvolta» per abrogare 
la legge, hanno aggiunto, la­
voreremo per difendere la 
donna e la coppia che si 
trovino dì fronte a questo 
dramma. 
~ Dopo aver ricordato che si 
tratta di prevenire l'aborto 
e non di punirlo soltanto, han­
no detto che con i referendum 
si è chiamati non a,decidere 
se essere prò o contro l'abor­
to, ma se mantenere o no 
una legge. Non si tratta quin­
di di una scelta di fede su 
principi etici ma di una de­
cisione di carattere > sociale 
e politica, un ambito in cui 
il pluralismo tra i cristiani 
è un dato acquisito dal Con­
cilio Vaticano II. 

La legge « 194 » è giudi­
cata come uno strumento per 
combattere * l'aborto ~ clande­
stino e per prevenire il ricor­
so a questa scelta dramma­
tica. Per questo la decisione 
dei due «no» ai referendum 
è «la strada concreta per 
la sconfitta reale e non di 
facciata dell'aborto». 

Risposta all'* Avvenire» 

Difendiamo una 
legge giusta 

non imponiamo 
un'ideologia 

L'Avvenire ritiene di aver­
ci colto in fallo. Commen­
tando, infatti, l'intervi­
sta del compagno Natta sui 
referendum, pubblicata sul­
l'Unità di domenica scorsa, 
scopre che i comunisti inten­
dono « collocare i referen­
dum nel contesto dello scon­
tro politico attuale». Anzi, 
U Partito comunista — con­
clude il solito Liverani — 
si appresterebbe a innalzare 
le sue bandiere « su quei do­
loranti seni materni e su 
quelle silenziose e innocen­
ti creature in attesa di na­
scere». 

Poiché da questo ed altri 
segni si deduce l'intenzione 
degli avversari della legge 
194 di condurre la campagna 
referendaria all'insegna del­
la confusione, dell'equivoco, 
della mistificazione, è op­
portuno ristabilire piena 
chiarezza. 

Abbiamo detto — e lo af­
fermiamo ancora oggi — 
che non intendiamo politi­
cizzare la battaglia referen­
daria e cosi è. nel senso che 
non vogliamo che U confron­
to sulla legge 194 si trasfor­
mi in una sorta di conta 
fra opposti schieramenti po­
litici e partitici e che perda 
la sua caratteristica di ci­
vile dibattito attorno ad uno 
strumento legislativo: ma 
ciò non toglie che il mante­
nimento o l'abrogazione di 
questa legge non sia anche 
un fatto squisitamente poe­
tico, non fosse altro ver 
Venorme rilevanza sociale 
del dramma dall'aborto e 
per gli efeftti che un tioo 
di renó!am°v1 orione. piutto­
sto che un altro, non può 

non avere sulla vita dei 
singoli cittadini e delle fa­
miglie. 

Abbiamo anche detto che 
non vogliamo lo scontro 
ideologico, nel senso che non 
vogliamo trasformare fl re­
ferendum in un confronto ar­
tificioso tra opposte ideolo­
gie, delle quali una sarebbe 
orientata verso la vita e V 
altra verso la morte. Non 
sono infatti questi i termini 
delta questione; ma ciò non 
toglie che sapremo rispon­
dere con durezza e fermez­
za (la durezza della verità 
e la fermezza della ragione) 
a tutti i tentativi presenti e 
futuri di inquinare la cam-
paana con la mistilicazione 
delle posizioni altrui, con lo 
snaturamento del vero signi­
ficato del confronto m atto, 
col terrorismo psicologico. 

Accusandoci poi di avere 
come « obiettivo l'aborto », 
il quotidiano clericale com­
pie un totale rovesciamento 
dplla nostra posizione, per 
altro ben nota. Infatti, chi 
cnmp noi difende la leoge 
1Q4 non ha certo di mira 
la tutela dell'aborto, ma 
anzi si movane dì combat­
terlo e riHen» che fra le tre 
ÌDotesi lenìtfative in conflit­
to — aiiella radicale total­
mente liheralizzatrice: allei­
la cipTirale che merpde so­
lo l'aborto t°rapeirt'co ver 
t?t>r'*ioTi(» w>dìca: aueVn tifi­
la legae »n vwore. basata 
svila vred^^rminazione d»i 
enti e svll'intervento delle 
strutture vubWche — la viù 
idonea sia provrio quesV 
intima ver la sua cavaci*à 
di sottrarre la donna alla 
spregevole tirannia del libe­

ro mercato, di toglierla dall' 
isolamento psicologico e so­
ciale, di liberarla dai rischi 
della clandestinità, di avvia­
re quel processo di trasfor­
mazione sociale e di educa­
zione individuale che cól 
tempo e con l'attuazione di 
strutture appropriate può 
giungere a contenere vera­
mente la prassi abortiva. 

Non siamo « abortisti », in­
fatti, come non lo è la leg­
ge. Noi consideriamo l'abor­
to -un diritto civile da con­
quistare e difendere; non 
riteniamo — e questo, mi 
sembra, i lo spirito del le­
gislatore — la legge 194 una 
licenza per l'eliminazione del 
figlio comunque indesiderato. 
Non riconoscere questa po­
sitività della legge, come 
fanno i gesuiti di Civiltà 
Cattolica che considerano 
l'art, l una pudica tfoglkt 
di fico*; non apprezzarla, 
come fanno i radicali che vi 
vedono un limite ai bisogni 
personali della donna, si­
gnifica mettere in. perìcolo 
l'esistenza deWunico stru­
mento legislativo posto fino 
ad oggi in essere, nel nostro 
Paese, per intervenire sulla 
piaga sociale dell'aborto e 
contenerne i guasti. -

Del resto, la natura tutta 
positiva del nostro impegno 
è stata ribadita con forza 
dal compagno Berlinguer, 
proprio domenica scorsa, a 
Palermo, - parlando a mi­
gliaia di donne: «Nessuno 
— egli ha detto — che sia 
sano di mente può ritenere 
l'aborto un bene, un valore 
da perseguire, un diritto da 
conquistare ». 

Ma proprio per questo noi 
ribadiamo che se la leqge 
194 dovesse essere abroga­
ta, molte cose volgeranno 
al pegpio. Non solo, come 
è fin troppo ovvio, perché 
le donne saranno restituite 
al libero mercato, alla cól-
pevólizzazione. all'isolamen­
to. in defintiva — lo si vo­
glia o no — alla clandesti­
nità: ma ver che il movimen­
to delle donne nel suo com­
plesso farà un passo indietro 
e con esso tirtfo il movimen­
to overaio che sarà coloito 
in una deVe sue viù recenti 
conauì^e di civiltà: non di­
mentichiamoci mai che so­
no le donne del proletariato 
a soffrire maaaiormente del 
redime di cland^tinità. 

Francesco Demifry 

HHBHBonHaannHn 
Torna un capolavoro 

RTkAVEN 
LA NAVE MORTA 

Il libro che rivelò al mondo 
la grandezza di uno scrittore 
avvolto nel mistero. 

ROMANZO 

Possibilità 
d'appello anche 
per i prosciolti 
per amnistia 

ROMA — Anche gli im­
putati prosciolti per amni­
stia avranno la possibi­
lità di presentare appello 
nei confronti del verdet­
to emesso dal tribunale 
o dal pretore. Lo ha sta­
bilito la Corte costituzio­
nale con una sentenza 
che sancisce l'illegittimi­
tà delle norme del codice 
di procedura penale a ri­
guardo. La Corte ha af­
fermato che l'esclusione 
dell'appellabilità della 
sentenza è Illegittima per 
la violazione del principio 
di uguaglianza e di in­
violabilità della difesa in 
quanto essendo l'amni­
stia e l'indulto applicati 
nel corso del dibattimen­
to a non sulla base di un 
giudizio ipotetico ma In 
base alla valutazione in 
concreto che il fatto ad­
debitato sussiste, che ' è 
previsto dalla legge come 
reato e che l'imputato lo 
ha commesso, si sopori-

, me ingiustificatamente, 
nei riguardi del reo im­
putato, un mezzo gene­
rale di difesa». 

Minacciata la cassa integrazione per 750 lavoratori 

Fabbri: carta più cara 
oppure blocco Arbatax 

Una manovra ricattatoria che si intreccia con i tentativi di usare danaro pubbli­
co per l'assalto a gruppi editoriali privati - Lottizzata anche l'agenzia Italia? 

ROMA — Stanno di nuovo 
avvenendo cose oscure e pe­
ricolose nel mondo dei gior­
nali. Più segni e diverse ma­
novre fanno intrawedere un 
nuovo tentativo di accerchia­
mento della carta stampata. 
del mondo dell'informazione 
in generale. Per ora si trat­
ta di tasselli sparsi, non an­
cora ordinati, che lasciano, 
però, per lo meno sospettare 
un Intreccio tra l'uso spregiu­
dicato di apparati pubblici 
per operazioni sul settore pri­
vato. 

Cominciamo dalla carta. 
dalla ormai nota vicenda di 
Arbatax. Giovanni Fabbri, 
che ha il controllo pressoené 
totale della produzione di car­
ta per giornali, torna aita 
carica con il sistema di sem­
pre. Ha chiesto un nuovo au­
mento del prezzo: se non lo 
ottiene entro i prossimi gior­
ni minaccia di sospendere la 
produzione di Arbatax met­
tendo in cassa integrazione i 
750 lavoratori. Pronta la lo­
ro reazione: siamo decisi a 
non vedere ancora una volta 
il nostro posto di lavoro usa­
to per oscuri giochi. 

Perché un interrogativo è 
quanto mai legittimo: questa 
volta Fabbri ha a cuore sol­
tanto l'aumento della carta 
o spinge per accelerare i tem­

pi della vendita allo Stato di 
metà di Arbatax? Fabbri 
chiede 50 miliardi per accol­
lare all'erario pubblico metà 
di una cartiera già gravata di 
debiti, destinata a produrre 
soltanto carta per quotidiano, 
la meno redditizia del settore. 

La metà di Arbatax. acqui­
stata dallo Stato, dovrebbe 
costituire il cuore di quel 
« polo pubblico » della carta 
che dovrebbe nascere, secon­
do un progetto elaborato dal 
ministero delle Partecipazio­
ni Statali, senza alcun colle­
gamento con una strategia 
complessiva, che parta dalla 
forestazione e si concluda con 
il prodotto finito liberando, 
in un arco di tempo con­
gruo. il nostro paese dalla 
schiavitù di dover importare 
dall'estero il legno. Per di 
più — e l'ipotesi non ha mai 
ricevuto smentite convincen­
ti — quei 50 miliardi versati 
a Fabbri dovrebbero servire 
per acquisire quote di con­
trollo del gruppo Rizzoli. Per 
conto di chi? Ancora: non 
è del tutto tramontata l'ipo­
tesi che il e polo pubblico» 
della carta vada a finire 
nella Publiedlt. la finanziaria 
costituita di recente per ac­
corpare le partecipazioni pub­
bliche nel campo dell'editoria. 

Commenta CarduUi, vice­

segretario del sindacato dei 
giornalisti: «Se cosi fosse 
vuol dire che si intende rea­
lizzare una delle più azzar­
date manovre mai avvenute 
nel mondo dell'editoria: rega­
lare soldi pubblici perchè sia­
no investiti in un grande grup­
po privato quale quello Rizzo­
li. Altro che editoria libera 
ed economicamente sana! 
Qui si vuole arrivare al pia 
feroce dei controlli. La stessa 
credibilità della riforma vie­
ne così messa in discussione. 
Per di più giocando sul posto 
di lavoro di centinaia di ope­
rai. II che è oltre che inaccet­
tabile, immorale». 

Passiamo da Arbatax alla 
commissione Partecipazioni 
statali della Camera. Ieri mat­
tina il sottosegretario Dal 
Maso ha risposto a una in­
terrogazione comunista sulla 
SAME — grosso stabilimento 
tipografico di Milano — e la 
Publiedit. Il rappresentante 
del governo ha liquidato sbri­
gativamente la questione della 
SAME: c'è poco da fare per­
chè l'azienda non riesce ad 
essere competitiva. Ma come 
potrebbe esserlo — ha replica­
to il compagno Margheri — se 
non si fanno tutti gli investi­
menti tecnologici necessari? 

Per la Publiedit fl sottose­
gretario ha delineato un ruo­

lo basato sulla razionalizza­
zione della presenza pubbli­
ca nell'intero settore della 
comunicazione di massa. Che 
cosa vuol dire? Che nel fu­
turo della Publiedit ci sono 
altre cose, sino ad arrivare 
alla RAI? Che la Publiedit 
da una parte serve a control­
lare rigidamente, nell'interes­
se dei partiti di governo, tut­
to ciò che è pubblico, dal­
l'altra ad esempio attraverso 

v il polo della carta, a eserci­
tare pressioni e indebite inge­
renze nei gruppi privati? Co­
me si vede i tasselli sparsi 
cominciano ad avere forma 
di mosaico definito. 

Ci vogliono — ha replica­
to il compagno Margheri — 
chiarezza e rigore. Chiarez­
za nelle strategie definendo 
compiti e limiti della Pu­
bliedit Rigore nella gestio­
ne perché si utilizzano soldi 
della collettività. Ma intanto 
— con l'interessamento diret­
to dei segretari dei partiti di 
governo — si sta lottizzando 
anche il nuovo vertice del­
l'agenzia Italia che, con II 
Giorno e i relativi stabili­
menti tipografici, è già par­
te della Publiedit: un diret­
tore e una vice-direttrice gra­
diti a PSI e PSDI; un con­
direttore scelto dalla DC. 

a. z. 

Un'utile guida pratica proposta dall'apposita commissione tecnica 

Ecco come costruire case a prova di terremoto 
Nessuna ricostruzione può prescindere dal lavoro degli abitanti delle zone colpite * «Dobbiamo 
imparare a vivere con il sisma » - L'esigenza di garantire la stabilità degli edifici « importanti » 

ROMA — Ricostruzione nel­
le zone terremotate. Suggeri­
menti per la riparazione e il 
consolidamento - delle costru­
zioni. Questo - il tema della 
conferenza stampa tenuta dal 
ministro Romita (Ricerca 
scientifica) ieri a Roma. L* 
occasione particolare era le­
gata alla presentazione del 
secondo volume elaborato 
dalla apposita commissione 
di tecnici da mesi al lavoro 
(gratuitamente). • 

Le cose dette — 1 suggeri­
menti messi sulla carta — 
sono state molte. Ma tanto. 
tantissimo, è ancora da fare. 
Anche perché — lo ha premes­
so il prof. Grondoni, coor­
dinatore dei tre gruppi hi cui 
è divisa la commissione — 
accanto alla ricostruzione del­
le zone colpite c'è il proble­
ma della difesa di chi abita 
in zone qualificate sismiche 
dalla nuova nomenclatura. 
-Ma mentre si aggiorna la 
mappa sismica italiana si 
possono verificare nuovi ter­
remoti con nuovi disastri e 
altre vittime. Occorre, quin­
di. questo è il suggerimento 
dei tecnici, «sorpassare il 
terremoto» e non «corrergli 
sempre dietro». Questo rico­
noscimento «a freddo» è e-
stremamente importante e do­
veroso e può essere efficace 
nei confronti delle future co­
struzioni, ma, non vale per 
quelle esistenti, se non si 
provvede in merito. Si pone 
perciò quale logico passo suc­
cessivo al riconoscimento le­
gislativo. fl problema di im­
piantare una politica di ade­
guamento antisismico delle co­
struzioni esistenti, in tutte le 
zone interessate. 

La questione presenta a-
spetti diversi. I tecnici ne se­
gnalano alcuni: l'esigenza di 
un adeguamento prioritario 
degli edifici « importanti ». 
cioè di quegli edifici la cui 
funzionalità deve essere ga­
rantita anche in caso di fe­

nomeno sismico grave (doè 
ospedali, scuole, centrali e-
lettriche. depositi di materia­
le pericoloso e inquinante); 
un censimento dei. patrimonio 
edilizio esistente;, elaborazio­
ne di strategie d'intervento 
che permettano di salvare il 
maggior numero di vite uma­
ne: studio delle tecnologie. 
dei materiali e delle tecniche 
di intervento, tenendo conto 
delle realtà locali e delle pos­
sibilità operative. A questi 
indirizzi metodologici si so­
no già adeguati molti paesi. 
come, ad esempio. l'URSS e 
gli USA. , , 

Altro tema — tra i molti 
trattati nell'incontro con i 
giornalisti — è stato quello 
della scelta tra riparazione e 
consolidamento di edifici col­
piti dal sisma o demolizione 
e successiva ricostruzione.. 

Il'vincolo dell'altezza del­
le costruzioni — è stato det­
to—in relazione alla larghez­
za della strada può risultare 
pesantemente punitivo nei ri­
guardi della soluzione «sosti­
tuzione con nuova costruzio­
ne». Mentre, in via ipoteti­
ca. l'obbligo della distanza 
tra due edifici adiacenti, ma 
strutturalmente indipendenti, 
potrebbe rendere, qualora fos­
se imposto anche per le co­
struzioni da riparare e raf­
forzare. improponibile la so­
luzione «riparazione» poiché. 
tradotto in sol doni, non si può 
«tagliare una fetta» di edi­
ficio per distanziarlo da quel­
lo che gli è vicino. 

Quale aumento del costi 
comporta la costruzione di 
edifici antisismici? Si può cal­
colare. grosso modo, un extra 
del sette-otto per cento per 
le abitazioni e un extra del 
13-14 per cento per gH edifi­
ci cosiddetti « importanti ». 
Ma. è stato obiettato, si pos­
sono operare altri risparmi. 

La commissione ha prepa­
rato due volumi (un terzo sa­

rà pronto a fine maggio e ri­

guarda la stabilità del terri­
torio nonché il tragico pro­
blema delle frane), che sa­
ranno distribuiti a tecnici e 
amministratori comunali. Una 
guida per le scelte da fare:: 
edilizia industrializzata ©tra­
dizionali lavori in muratura? 
Quando e come conviene ri­
costruire o recuperare? 

Sono quesiti difficili e che 
non interessano solo — te ab­
biamo detto — le zone del 
terremoto del 23 novembre, 
ma gran parte del territorio 
italiano se è vero, come è 
vero, che almeno il 70 per 
cento del castro paese vorrà 
dichiarato «atomico». 

«Dobbiamo imparare a vi­
vere col terremoto», ci sia­
mo sentiti ripetere in questi 
quattro mesi. Ieri questa fra­
se non é stata detta. Gli stu­
diosi che si sono dedicati in 
questo perìodo all'angoscioso 
tema sono «dentro il proble­
ma». Cercano, come posso­
no, di proporre misure se 
non per l'oggi, almeno per il 
futuro. Ma. da uomini sensi-
bai mettono in guardia: a 
«fare» i paesi non sono i 
tecnici ma gli abitanti wn 
i loro legami • la loro vo­
lontà. 

M. Acconciamela 

LA SPEZIA — Ha resistito a 
una scossa tellurica parago­
nabile al decimo grado del­
la scala MercallI: la palaz­
zina sperimentale realizzata 
dalla società Igeco a Piano 
di Vezzano ha superato la 
prova-terremoto oltre ogni 
aspettativa. Per quasi due 
ore la struttura é stata sot­
toposta a scosse artificiali 
progressivamente crescenti 
fino al limite considerato di 
«catastrofe»: non solo é ri­
masta in piedi, ma i pannel­
li portanti hanno denunciato 
solo crepe nei punti di con­
giunzione al momento di mas­
sima soBedtazione. 

Un convegno a Viareggio 

~ Le richieste 
delle Regioni per 

la psichiatria 
VIAREGGIO — Si torna a parlare, dopo alcune battute 
d'arresto imposta dal governo. deH'assiftenza psichiatri­
ca in Italia. Il inerito di riportare l'attenzione sulla « leg­
ge 180» é della Regione Toscana,' che ha organizzato a 
Viareggio un convegno di tre giorni, terminato ieri, su 
«Psichiatria e salute mentale nel governo democratico 
della salute». Vi hanno partecipato moltissimi ammini-
stratorl tecnici e infermieri, « undici dei venti assessori 
regionali afa Sanità. A loro sono state affidate le rela­
zioni (Giambattista Melotto. Regione Veneto: Decimo 
Triossi, Regione Emilia Romagna; Elio CapodagUo, Re­
gione Marche; Fernando Di Laura Frattura, regione Mo­
lise; Michele Fossa. Regione Liguria), mentre Giorgio 
Vestii e Bruno Benigni (rispettivamente, assessore e pre­
sidente della commissione Sanità della Regione Toscana) 
hanno aperto e concluso fl convegno. 

Si è discusso innanzitutto del decreto che ha consentito 
di far slittare, dal 31 dicembre '80 al 28 febbraio, prima. 
e al 31 dicembre '81, poi. il termine di riammissione in 
ospedale psichiatrico per coloro che in passato erano già 
stati ricoverati. Ci sooc ben dodici Regioni, che hanno 
richiesto e ottenuto la proroga: sono quelle del Sud (Si­
cilia e Sardegna comprese), più il Veneto e il Trentino. 

Ora. una prima esigenza — espressa chiaramente al 
convegno — è quella di non far slittare ulteriormente fl 
termine di proroga. Ma non si tratta solo di questo. L'in­
dicazione degli amministratori e, più in generale, quella 
di non operare « tagli » sulla spesa pubblica che possano 
compromettere il settore sanitario a le prospettive della 
riforma: e per l'assistenza psichiatrica, in particolare, 
di creare strutture alternative alla condizione manicomia­
le (case-famiglia, gruppi-appartamento). Le Regioni chie­
dono anche l'abolizione dei manicomi giudiziari % una di­
retta presenza del servizio sanitario nazionale dentro le 
carceri. Per la' psichiatria — si afferma inoltre — le 
università dovranno partecipare anch'essa alla «gestione 
del territorio». 

C'è poi un grosso problema, che riguarda la forma­
zione professionale. La normativa CEE vuole die. entro 
fl triennio '81-*C. scompaiano gli infermieri psichiatria 
per far posto, attraverso corsi di qualificazione, agli in­
fermieri professionali. L'opinione espressa a Viareggio è 
quella di facilitare con gradualità le opzioni. 
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ROMA — Alcuni esponenti 
della DC diventano partico­
larmente nervosi quando af­
frontano i problemi della 
scuola privata. Due significa­
tivi esempi di questo nervo­
sismo si sono avuti, alla Ca­
mera dei Deputati, in occa­
sione della discussione sulla 
legge finanziaria e, in que­
sti giorni, del bilancio dello j 
Stato. Dapprima sono stati t 
deputati democristiani Bor-
ruso e Publio Fiori a presen­
tare un emendamento alla 
legge finanziaria, che preve­
de uno sgravio fiscale di 300 
mila lire annue alle famiglie 
i cut figli frequentano scuo­
le parificate. L'unanime op­
posizione incontrata li ha co­
stretti a ritirarlo. 

L'altro giorno l'on. Armel-
lin, democristiano veneto, è 
ritornato sullo stesso tema, 
assieme ai suoi colleghi di 
partito, presentando un 
emendamento al bilancio del­
lo Stato per aumentare di 
11 miliardi i contributi sta­
tali alle scuole materne pri­
vate. Tentava così di otte­
nere in aula ciò che non gli 

Respinti alla Camera due tentativi di dare enormi contributi al settore 

«Giochi» de a favore delle scuole private 
era riuscito in commissione 
Pubblica Istruzione, dove era 
stato costretto a ritirare lo 
stesso emendamento, perché 
i deputati della cosiddetta 
maggioranza erano chiara­
mente in minoranza. Anche 
in aula, però, le cose non gli 
sono andate bene perché V 
opposizione comunista, as­
sieme a quella delle altre for­
ze laiche e democratiche, lo 
ha spinto a ritirare nuova­
mente Vemendamento. 

Tutto risolto dunque? Non 
è così. Questi episodi, così 
furbeschi e riduttivi della 
complessa tematica pubblico-
privato, non devono farci ca­
dere nella trappola di un 
acritico sì o no alla scuola 
privata. Noi comunisti (lo 
abbiamo già detto in molte 

altre occasioni) non vedia­
mo le istituzioni educative 
private come estranee e in 
antitesi rispetto allo Stato. 
Nella società italiana è ma­
turata in questi anni, soprat­
tutto per nostro merito, una 
coscienza laica e democrati­
ca. pienamente rispettosa di 
ogni confessione religiosa e 
di ogni posizione catturale e 
ideale. Ma lo Stato rinunce­
rebbe alla propria essema 
se non operasse direttamen­
te per soddisfare i bisogni 
popolari e per ano sviluppo 
democratico della società a 
delle istituzioni in essa opa-
rantl 

Ciò significa che U gover­
no si deve impegnare per lo 
sviluppo e la riforma della 
scuola pubblica, coma pure 

per Testensione delle regola 
democratiche alle scuola pri­
vate, n governo ha sinora 
sostenuto che le Regioni, pur 
erogando sussidi alle scuote 
private, non hanno acquisito 
a diritto di chiedere ad ossa 
alcuna garanzia. Ma t citta­
dini hanno certo U diruto di 
chiedere al governo come 
spende i soldi destinati alla 
scuole private, come realiz­
za una corretta politica di di­
ritto allo studio, che cosa fa 
per estendere la scuola ma­
terna statale. 

L'elenco delle inadempien­
ze è tango. AUa latitanza dei 
governi ha sposo sopperito 
hniziattve dai Comuni e deh 
la Regioni amministrati dal­
le forza di sinistra. Vi è un 
gronda patrimonio polita}*, 

catturala, didattico, sperimen­
tala. che deva essera valoriz­
zato e non ostacolato o igno­
rato. Prima di tutto con una 
politica della finanza locala 
che esatti e non mortifichi fl 
rvoio della autonomia. 

Questi a altri sono I prò* 
Menti ai quali è opportuno 
riferirsi, anche per affronta­
re la questione della scuola 
privata, in alcune regioni 
italiane (e di questo H go­
verno para inconsapevole) so­
no stata avviata esperienze 
di convenzioni tra potare pub­
blico e scuola privata, che, 
senza ̂ violare f principi co-
stttuzsonati, aisicanino a 
quanti frequentano scuote art-
vota finanziate con pubblico 
denaro, condizioni fondamen­
tali di efficienza a di damo-

croato. I principi a cui si 
ispirano sono fondamental­
mente tre: • ) Za definizione 
di precisi criteri per il reclu­
tamento a U trattamento eco­
nomico degli insegnanti; b) 
la pubblicilà dei bOanei; e) 
la funzionalità dei servizi. 

Questa i una strada che 
ha già dato risultati postavi. 
Tata esperienza può essere 
generalizzata attraverso uno 
leggaquadro sul diruto allo 
studio. E" la via opposta a 
quella imboccata, con la loro 
furbesche proposte di emen­
damenti, dai vari Borruso e 
ArmeUin che tendono a dare 
al probUmajtaUa semola pri­
vata un'impostazione arcaica 
a — ««erta si — clericale. 

Carla Nespolo 

Tre iniziative 
del PCI per: 
piano casa 

riforma IACP 
riscatti e 
tassazione 

Dichiarazione dell'onore­
vole Guido Alborghettì 

ROMA — Rlflnanzlamento 
del plano decennale e rifor­
ma degli IACP con la solu­
zione del problema del ri­
scatti; risparmio casa; revi 
sione delle imposte sulle abl 
tazioni: tre Iniziative del PCI 
per far uscire il governo dal-
l'inerzia. 

Per quanto riguarda il rifi­
nanziamento del piano de­
cennale e la riforma dagli 
IACP, il gruppo comunista 
ha inviato al presidente del­
la commissione LLPP della 
Camera, Sullo, una lettera in 
cui denuncia la latitanza del 
governo su problèmi « impor­
tanti e prioritari nell'ambito 
della politica della casa». Il 
PCI ha presentato due pro­
poste di legge, già assegna­
te alla commissione LLPP. 
Per il sabotaggio del gover­
no e della maggioranza, la 
proposta per il rilancio del 
piano decennale non è nep­
pure « in stato di relazione », 
mentre quella sugli IACP e 
1 riscatti è ancora alle so­
glie della discussione. 

L'Iniziativa per il rlflnan-
«lamento dell'edilizia pubbli­
ca serve a recuperare intera­
mente le potenzialità del pia­
no decennale erose dall'infla­
zione. Ciò richiederà per il 
pruno e secondo biennio (*78-
'81) il finanziamento supple­
tivo di 1.800 miliardi per 1' 
edilizia sovvenzionata (allog­
gi IACP) e di 120 miliardi 
in conto Interessi per la con­
venzionata (cooperative e 
privati), che comporteranno 
investimenti dieci volte su­
periori consentendo cosi il re­
cupero degli obiettivi inizia­
li di 100 mila alloggi l'anno. 
Con 11 rifinanziamento pro­
posto dal PCI si garantirà la 
costruzione o il risanamento 
di 400 mila alloggi. 

Per quanto riguarda le ca­
se pubbliche, 11 PCI intende 
richiamare l'attenzione del 
Parlamento sulla e grave re­
sponsabilità della maggioran­
za di governo per i continui 
rinvìi ed ostacoli frapposti 
alla discussione». DI fronte 
ad un'ennesima richiesta di 
rinvio da parte del governo, 
lo stesso presidente della 
commislone Bullo aveva fis­
sato un termine massimo di 
15 giorni, n termine è scadu­
to e, secondo il PCI. aitai 
rinvìi sono inammissibili. La 
discussione^ del resta è im­
posta dalla e gravità dalla si­
tuazione abitativa, dall'urgen­
za di un nuovo assetto pro­
duttivo degli IACP, dalle le­
gittime attese di vedere fi­
nalmente risolta la questione 
dei riscatti. 

Circa 11 risparmio-casa fi 
PCI ha protestato contro 1* 
atteggiamento del presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro. Battaglia. Da molti 
mesi ormai, la presidenza del­
la Camera ha assegnato alla 
commissione la proposta co­
munista n. 1733 «istituzione 
del risparmio-casa». A tut-
foggi, l'on. Battaglia non ha 
ancora provveduto alla nomi­
na del relatore. 

A proposito della tassazio­
ne sulla casa, il cui gettito 
complessivo ha superato 1 
&500 miliardi, il governo con­
tinua con gli annunci di mo­
difica, senza far seguire al­
cun fatto concreta A tale pro­
posito il compagno Guido Al­
berghetti, vice presidente 
della commtelsone LLPP ha 
dichiarato: « L'esigenza di 
una nuova e più razionale po­
litica fiscale per la casa a 
per l'edilizia è stata da tem­
po sottolineata dal comunisti 
e ripresa con forza dalla re­
cente conferenza del PCI sui 
problemi della casa. Non pe­
nalizzazione fiscale dell'edili­
zia economica, sia in pro­
prietà che in affitto, unifica­
zione e progressività di tutte 
le Imposte oggi gravanti sul­
la casa, lotta all'evasione, ri­
duzione selettiva della impo­
ste sui trasferimenti di pro­
prietà. riforma del catasto so­
no i temi fondamentali sui 
quali chiediamo che il gover­
no si esprima con atti con­
creti. n ministro Reviglia 
dopo vari ondeggiamenti e 
mutamenti di opinione (si ve­
da la questione della secon­
da casa) ha finalmente ga­
rantito la presentazione del 
libro bianco sui problemi fi­
scali. i la lo stesso Reviglia 
per la responsabilità che ri­
copre, è ricorso ad un metodo 
assai dannoso (per non di­
re irresponsabile): annuncia­
re con grande clamore nuovi 
Indirmi — quale ad esempio 
la riduzione delle imposte sul 
trasferimenti di proprietà — 
senza presentare in Parla­
mento concrete proposte le­
gislative ««paci di tradurra 
le parole in fatti». 

« n risultato di questi « an­
nunci» — ha proseguito Al­
borghettì — a cui non seguo­
no iniziative legislative da 
parte del governo e divenu­
ti ormai un vero e proprio 
fenomeno di malcostume po­
litico (si pensi al risparmio-
casa presentato da Andreat-
tao al piano-casa di Nicolas-
ai) hanno 0 scio risultato di 
creare aspettative destinata 
ad essere poi deluse • di 
bloccare ulteriormente un 
mercato immobiliare già in 
gravi difficoltà. L'annuncio 
di Reviglio in particolare, ri­
schia concretamente di bloc­
care Q mercato della compra­
vendita di alloggi in attesa di 
mitiche riduzioni di imposta, 
mentre il mercato dell'affit­
to è di fatto già paralizzata 
appesantendo così la crisi 
abitativa del nostro paese». 

Gaudio Nofari 
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Le indagini a Milano dopo la cattura dei due capi terroristi 

Moretti e Fenzi si sono esposti 
per istruire nuove reclute br 

Prende corpo questa ipotesi negli ambienti giudiziari - Obiettivo: la costruzione di una «colon­
na » da contrapporre ai dissidenti della « Walter Alasia » - L'attenzione era rivolta anche al Veneto 
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MILANO — E* molto proba­
bile che sabato scorso Ma­
rio Moretti ed Enrico Fenzi 
dovessero incontrare nella 
« base > di via Cavalcanti 4 
non solo Silvano Fadda e Ti­
ziana Volpi, le due persone 
arrestate nella stessa opera­
zione che ha portato alla cat­
tura dei due capi brigatisti, 
ma anche altre reclute del­
le BR. 

L'ipotesi avanzata subito 
dopo l'arresto di Fenzi e di 
Moretti, e cioè che l'ex « inaf­
ferrabile > stesse conducendo 
a Milano una campagna di re­
clutamento per costituire una 
colonna da contrapporre agli 
« scissionisti » della « Walter 
Alasia >, ha trovato confer­
ma in ambienti giudiziari. In 
quest'azione di reclutamento 
Moretti avrebbe contattato 
anche elementi della malavi­
ta e proprio questo oltre a di­
mostrare serie difficoltà del­
l'organizzazione terroristica, 
potrebbe aver rappresentato 
un errore fatale per Moretti 
e Fenzi. Un'opera di media­
zione con gli esponenti della 
« Walter Alasia > sarebbe sta­
ta tentata precedentemente 
ma senza successo. 

Nella riorganizzazione che ! 
terroristi intendevano attuare 
probabilmente nelle BR del­
l'Italia dei Nord, Moretti 
avrebbe dovuto occuparsi di 
Milano, mentre Fenzi avreb­
be dovuto essere posto a ca­
po della colonna veneta. In 
tasca a Moretti, al momento 
dell'arresto, c'era anche un 
blocchetto di biglietti dell'a­
zienda dei trasporti di Vene­
zia, il che fa presumere un 

viaggio recente del capo bri­
gatista nella città lagunare, 
probabilmente compiuto insie­
me a Fenzi. Inoltre una tele­
fonata anonima aveva segna­
lato ad un quotidiano vene­
ziano la presenza in città di 
un dirigente di primo piano 
delle BR, ma gli accertamen­
ti eseguiti non avevano dato 
alcun risultato. Il Veneto ri­
torna nelle indagini perché 
sembra che una delle due 
false carte di identità che 
Moretti aveva con sé fosse 
intestata ad un decoratore 
trevigiano. La colonna veneta 
delle Brigate rosse (che si è 
attribuita la responsabilità 
degli omicidi del dirìgente 
industriale Sergio Gori e del 
commissario Alfredo Albane­
se) pare essere entrata in 
crisi dopo l'arresto a Torino 
di Nadia Ponti e di Vincenzo 
Guagliardo, indicati come 1 
capi della colonna. 
• Proseguono le indagini in 
diverse città italiane, iniziate 
dopo l'arresto di Moretti e 
di Fenzi. Numerose perquisi­
zioni sono state effettuate a 
Bologna, Firenze, Pisa, Pado­
va. Torino, Bari e Cagliari. 

Sul fronte giudiziario c'è 
da segnalare anche che per 
la strage di via Schievano a 
Milano (tre poliziotti assassi­
nati nel gennaio 1980). oltre 
a Moretti è stata incriminata 
anche Barbara Balzarani, bri­
gatista latitante. Per l'ucci­
sione del generale dei carabi­
nieri Galvaligi ed il seque­
stro del giudice D'Urso un 
ordine di cattura è stato spic­
cato anche contro Enrico 
Fenzi. MILANO — Mario Moretti in 

una foto diffusa dalla polizia 

Sarti, discorrendo: 
« Ecco i nomi dei 

condannati dalle Br » 
/ capi terroristi certamente tanno guati sono gli tablet-

avi» che intendono colpire e spesso si curano di scrivere 
liste di proscrizione con nomi e cognomi; t loro gregari, 
forse, per andare a sparare hanno anche bisogno di cono­
scere queste liste. Hanno mille mezzi per ricevere e scam­
biare informazioni — questo si intuisce — ma ovviamente 
è dovere di tutti fare attenzione a non aiutarli. La cau­
tela, dunque, può non servire sempre a jnolto, però è co­
munque opportuna. In certi casi, quando ad entrare in pos­
sesso di informazioni delicate sono uomini con incarichi 
pubblici, o anche giornalisti, la cautela è d'obbligo. 

Queste considerazioni, evidentemente, non devono avere 
toccato la sensibilità del ministro Adolfo SartL che regge 
un • dicastero — quello della giustizia — particolarmente 
investito dal problema della lotta al terrorismo. Con grave 
e Imperdonabile leggerezza, infatti, Sarti ieri mattina ha 
fatto ad alta voce i nomi di due uomini recentemente 
« condannati a morte » dalle Br (un parlamentare e un 
magistrato), leggendo un passo della bozza dell'ultima « ri­
soluzione strategica» lasciata dagli assassini dell'agente di 
custodia Raffaele Cinotti accanto al corpo della vittima. 
E questi nomi, che era doveroso mantenere riservati, il 
ministro non li ha pronunciati nel corso di una riunione 
di una commissione, ma a lavoro parlamentare esaurito, 
durante una chiacchierata con un gruppo di senatori 

I documenti delle Br che Sarti aveva con sé riguardano 
la cosiddetta «campagna D'Urso» e contengono, tra Valtro, 
insulti e minacce ai «servi del potere» che agirono nel 
periodo del sequestro del magistrato. Tra le « vittime de­
signate», un parlamentare accusato di avere preparato l'in­
tervento dei «GIS» dei carabinieri nel supercarcere di Troni 
in rivolta e un magistrato considerato dalle Br a in liber­
tà provvisoria». Minacciati di morte sono anche alcuni fun­
zionari del ministero della giustizia, direttori di carceri e 
agenti di custodia. 

II parlamentare « condannato » .dalle Br era presente, per 
caso, alla disinvolta uscita del ministro, e in questo modo 
ha appreso la non lieta notizia che lo riguarda. Ma Sarti, 
quando se n'e accorto, gli ha fatto «tante scuse». 

A Napoli e Salerno, dopo l'ultimo assassinio, il quarto in otto mesi 

Terrore e rabbia tra gli avvocati colpiti 
dalla camorra: « Il governo ci lascia soli » 

Dopo l'uccisione del legale Alfredo Mundo una delegazione è andata da Sarti e Rognoni - Clima 
incandescente alle assemblee - Accuse per tutti: polizia, magistrati, esecutivo e perfino colleglli. 

Franz Sesti 
nominato nuovo 

PG di Roma 
ROMA — Sarà, con ogni pro­
babilità, il dott. Franz Sesti, 
già magistrato di Cassazio­
ne. il nuovo procuratore ge­
nerale della Corte d'Appello 
di Roma. Il suo nome è sta­
to designato ieri dal Con­
siglio superiore della magi­
stratura a larghissima mag­
gioranza. La definitiva no­
mina. che pare scontata, av­
verrà con una successiva vo­
tazione dopo il placet del 
ministro. Su Franz Sesti, ma­
gistrato di lunga esperienza 
ai più alti gradi dell'ordine 
e in alcune delle Procure più 
« calde ». come quella di Pa­
lermo. sono confluiti i voti 
delle correnti più progressiste 
del consiglio e di quelle di 
centro 

Il CSM. questa volta, è 
stato compatto anche nel 
valutare come decisive le 
garanzie di professionalità e 
indipendenza che Franz Se­
sti ha dimostrato nella sua 
lunga carriera in magistra­
tura. Sono note, infatti, le 
polemiche e le critiche che 
più di una volta in questi 
anni hanno accomoagnato 
le iniziative della Procura 

Ucciso a lupara 
un mese dopo 
l'assassìnio di 

padre e fratello 

GIOIA TAURO — Un me­
te fa avevano ucciso suo 
padre e suo fratello, in 
un agguato; ma la mafia 
evidentemente aveva con­
dannato a morte anche 
lui. Giuseppe Prlolo. 25 
anni, che gestiva una te­
levisione privata calabre­
se del gruppo Berlusconi. 
Era scomparso di casa 
due giorni fa, e ieri sera 
la polizia lo ha trovato 
morto, ucciso a lupara. 
Il corpo era disteso sui 
sedili di una BMW alla 
periferia di Gioia Tauro. 
Sono scattate le indagi­
ni. Non c'è dubbio sulla 
pista mafiosa; la doman­
da difficile alla quale la 
polizia dovrà rispondere 
riguarda l'eventuale col­
legamento di questo de­
litto. « triplice » e In due 
tempi, con l'attività tele­
visiva di Giuseppe Prlolo. 

NAPOLI — «Due settimane 
fa è venuto da me un giova­
ne appena laureato chiedendo 
di poter far pratica nel mio 
studio. Gli ho domandato se 
aveva il porto d'armi. Lui è 
rimasto sorpreso ed allora mi 
sono spiegato: se fossi venuto 
qui due o tre anni fa, ti avrei 
chiesto se avevi superato l'e­
same di procuratore. Oggi, 
con l'aria che tira, ti doman­
do invece se hai il porto d'ar­
mi. E' diventato quasi indi­
spensabile per poter fare l'av­
vocato da queste parti ». Qual­
cuno l'ha definita un'escala­
tion dai tempi sempre più fre­
netici. Adesso, legando un mor­
to all'altro, si data il suo ini­
zio al 1977: e da allora gli 
avvocati uccisi sono stati sei. 
Di questi omicidi (perfetti: 
nessuno dei killer è mai sta­
to preso) quattro sono stati 
compiuti negli ultimi otto mesi. 
I due più recenti, poi. addi­
rittura nell'arco di appena 15 
giorni. - • -

Piazze privilegiate, quelle di 
Xapoii e di Salerno. Nel miri­
no ci sono finiti avvocati pe­
nalisti di primo piano delle 
zone del basso vesuviano e 
dell'agro nocerino-sarnese: le 
due roccaforti. in pratica, del­
la camorra campana. Dopo gli 
ultimi due omicidi (quello di 

Dino Gassani, • a Salerno, e 
quello di Alfredo Mundo, a 
Napoli) la protesta degli av­
vocati è scoppiata con una 
violenza che ha sorpreso tut­
ti. La paura ed il terrore, per 
tanto tempo ben celati dietro 
la veste di professionisti abi­
tuati per lavoro a trattare con 
chiunque, sono esplosi in tut­
ta la loro consistenza. Oggi un 
gruppo di avvocati salernita­
ni sarà da Rognoni e da Sar­
ti per dire ai due ministri 
che avanti così loro non se 
la sentono più di andare. Sem­
pre oggi, ma nel foro napole­
tano, ci sarà un'assemblea ge­
nerale per discutere dell'ulti­
mo assassinio: quello di Al­
fredo Mundo. avvocato e con­
sigliere provinciale democri­
stiano. 

Il clima è rovente e l'assem­
blea si preannuncia tesa. Già 
quella die si tenne a Salerno 
due settimane fa dopo l'omi­
cidio Gassani fu incandescen­
te. Furono scagliate accuse 
contro tutti: sul governo che 
non rafforza gli organici del­
la magistratura e delle forze 
dell'ordine: sulla camorra che 
ricatta e spara indisturbata; 
ma anche — e questo è l'a­
spetto più nuovo e sorpren­
dente — su alcuni avvocati, 
a dire degli accusatori. < cor­

rotti». In quell'assemblea ai 
parlò senza mezze frasi. «Se 
la camorra ci spara addosso 
— disse un noto avvocato sa­
lernitano — è perché'qualcuno 
ha ceduto ai suoi ricatti. Qual­
cuno ha dato rùnpressione al­
la "mala" che fosse venuto 
il momento di "sfondare" sul 
fronte degli avvocati. Adesso, 
chi non cede è spacciato». 
'" Un ragionamento netto, che 
sicuramente non vale a spie­
gare tutti e sei gli assassinii. 
ma che se viene fatto su qual­
cosa deve pur poggiare. Altri 
avvocati, -sempre a Salerno» 
parlarono di pressioni indebi­
te da parte di alcuni legali 
per ottenere provvedimenti di 
libertà provvisoria, denuncia­
rono — addirittura — ricatti 
della mafia per impedire la ci­
tazione come testimoni di que­
sto o quel camorrista legato 
a questa o a quella banda. 
Accuse gravi, tanto più gravi 
perché furono strillate dall'in­
terno della categoria. Accu­
se. soprattutto, che riempiono 
di contenuti frasi spesso sen­
tite a proposito dell'assassinio 
di questo o di quell'avvocato: 
«Forse si era compromesso, 
forse aveva fatto' qualcosa 
che non doveva fare». 

TI probìeraa. naturalmente, 
non è tutto qui, e forse — ad-

dMttura — è qui solo in pic­
cola parte. Se gli avvocati so­
no ricattati, infatti, bisogna 
pur dire che poco o nulla si 
fa per evitare che siano sot­
toposti alle tremende pressio­
ni della camorra. Processi len­
ti, sentenze incredibili e scar­
sezza degli uomini e dei mezzi 
a disposizione delle questure 
e dei carabinieri fanno si che 
1 legali si trovino spesso da 
soli a dover combattere bat­
taglie difficilissime. E mentre 
da una parte lo Stato non ri­
vitalizza i propri strumenti di 
intervento, dall'altra la camor­
ra si fa forte, intraprendente, 
sanguinaria. E, soprattutto, 
perde regole e codici di com­
portamento. Fino a qualche 
anno fa la toga nera era ga­
ranzia di immunità. La «sa­
cralità » dell'avvocato era in­
discussa e anche il più peri­
coloso camorrista si avvici­
nava a lui con rispetto e per 
chiedere aiuto e consiglio, non 
per dare ordini. Oggi non è 
più cori: l'avvocato viene ri­
cattato senza timori e. se non 
cede, ucciso. 

La camorra, è il caso di dir­
lo, ha buttato sul piatto della 
bilancia i suoi sei omicidi. La 
gente, gli avvocati, aspettano 
adesso la risposta dello Stato. 

Federico Geremicca 

Sarebbero concluse le ricerche delle 2 donne sui monti di Sarnano 

Giallo Rotschild: ora è proprio un giallo 
ROMA — Jearmette May 
Rotschild e la sua amica Ga­
briella Guenn sulle monta­
gne di Samano non ci sono. 
Quella di ieri mattina do­
vrebbe essere stata l'ultima 
battuta e forse il procurato­
re della Repubblica di Ma. 
cerata dovrà abbandonare la 
tesi della disgrazia che tan­
to tenacemente ha continua­
to a seguire in questi mesi 
(più di quattro) da quando 
le donne sono scomparse. 

«Gatti delle nevi», jeep, 
cani addestrati, persino dei 
volontari di motocross, a ben 
poco sono servitt Sui monti 
dell'Appennino maceratese 
spuntano le margherite e la 
bufera di neve che alla fine 
di novembre, contemporanea­
mente alla sparizione delle 
due dorme, aveva isolato la 
intera zona, è ormai solo un 
ricordo. I carabinieri di Sar­
nano e di Tolentino hanno 
battuto la distesa, che la 
gente del posto chiama «I 
prati ». palmo • palmo, alla 

ricerca della soluzione di un 
caso delicato e spinoso per 
non pochi aspetti 

E quella della disgrazia sui 
monti sarebbe ancora il mo­
do più «pulito» dì chiudere 
1! giallo: basta con supposi­
zioni di intrigo internaziona­
le. ccn audaci collegamenti, 
con l'idea di droga, gioielli 
rubati, scrittori avventurieri, 
fughe m Oriente, e tutto 
quanto ha alimentato -n que­
sti 130 giorni chiacchiere del­
la gente e articoli di giorna­
li. Ma la neve si è sciolta, 
cadaveri non ce ne sona 

E allora: come e perché è 
acomparsa Jearmette May, e* 
signora Rotschild. insieme al­
la sua amica, segretaria,- ac­
compagnatrice, interprete, «a 
italiana Gabriella Guerin? E* 
stato un sequestro e le trat­
tative per il pagamento di 
un riscatto sono avvenute hi 
questi mesi coperte dalla 
massima segretezza? Diffici­
le crederlo. Delitto di un ma­
niaco? Ma, anche m questo 
caso, mancano 1 cadaveri. 

E allora? Rleccoci alla pi­
sta romana, alle strane coin­
cidenze tra la sparizione di 
Samano e il furto di gioiel­
li a Roma della casa d'aste 
inglese Christle's. Le due 
dorme sono scomparse la se­
ra di sabato 29 novembre; il 
furto, nei saloni di Palazzo 
Lancellottl. è stato compiu­
to la notte tra 11 30 novem­
bre e 11 1. dicembre Terzo 
elemento, e non il meno im­
portante, del rompicapo: i 
famosi tre telegrafami che 
una mano Ignota ha spedito 
dalla sede delle Poste di San 
Silvestro. 
- Sta proprio nel telegrammi 
l'anello di congiunzione tra 
1 fatti romani e quelli di 
Samano. Un telegramma è 
arrivato al direttore di Chri­
stle's. un altro a Jearmette 
May già sparita, un terzo ad 
un industriale romano pa­
rente di Valerlo Cioochettl, 
sequestrato e ucciso dal suoi 
rapitori. Tutti e tre convo­
cavano al residence «La gi­
nestra » al numero 130 di via 

Tito Livio, 1 primi due re­
cavano come indirizzo fitti­
zio del mittente via Po. al 
numeri 46 e 55. 

E chi abita in via Po. sep­
pure al numero 22? Paolo del 
Pennino, direttore tecnico 
della Christle's, rampollo del­
la Roma-bene. A via Tito Li­
vio, a quanto si sa, 1 cara­
binieri non trovano proprio 
nulla. 

A questo punto l'indagine, 
anzi le Indagini sono ferme, 
Se 1 telegrammi sono auten­
tici e a Sarnano gli Inquiren­
ti decidono di abbandonare 
ufflclacinente la tesi della di­
sgrazia. allora 11 giallo as­
sume dimensioni clamorose. 
Si potrebbe finalmente dire 
che quella di Jearmette e 
della sua amica non è una 
scomparsa ma una fuga vo­
lontaria, tei qualche modo 
collegata con la spartizione di 
gioielli favolosi 

in» cj* ni» 

Tutto OK a Cape 
Canaveral: domani 
parte il «Columbia» 
CAPE CANAVERAL — Tutto è pronto: alle 13,80 italiane 
di domani John Young e Robert Crippen, anche se per 
sole 54 ore, diranno un arrivederci alla Terra, Dopo 6 
anni, dunque, gli americani «e sparano » di nuovo due 
uomini nello spazio, con il traghetto spaziale Columbia. 
Il conto alla rovescia era cominciato alle 6,30 di mar­
tedì scorso per 73 ore complessive. Ma c'è subito da 
aggiungere che questo count-down è relativamente breve 
in confronto a quelli dei lanci delle missioni Apollo negli 
anni 60-70. Inoltre, grazie a progressi dell'Informatica, il 
numero del tecnici presenti nella sala di controllo è no­
tevolmente inferiore a quello delle missioni precedenti 
ohe ne richiedevano ben 560. Oggi soltanto 200 tecnici 
sorvegliano il lancio. Il primo volo del traghetto Colum­
bia, primo veicolo spaziale riutilizzabile, avviene con due 
anni di ritardo sul programma. Il volo durerà come si 
è detto 54 ore. Dopo aver compiuto 36 orbite il « Colum­
bia» atterrerà come un aliante alla base di Edwards. 
I due astronauti, Young e Crippen, prenderanno posto 
a bordo due ore prima del lancio. 

Truffa del 
petrolio : 

altri 
due 

arresti 
a Milano 

La tragica vicenda a Merlara, nella Bassa padovana 

Dramma della gelosia: un settantenne 
uccide tre persone e poi si ammazza 
Ezio Zorzan ha sparato alla sua ex convivente di 40 anni più giovane e a due 
parenti della donna - La giovane l'aveva lasciato - L'ha attirata con un pretesto 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — Quando t carabinièri hanno sfondato la porta, non credevano al loro occhi. In un salottlno di pochi metri quadrati, 
Ingombro di pesanti mobili, c'arano tra cadaveri Immersi nel sangue, stesi sul pavimento, scompostamente Incastrati fra arma­
di e scrivanie. Pochi gradini e, nella camera da letto al secondo piano, un quarto corpo, quelle del triplice omicida, suicida­
tosi a sua volta. Una storia di quelle che faranno parlare a lungo, nella sonnolenta e nebbiosa « bassa » veneta. E* accaduto 
martedì notte, a Merlara, un piccolissimo paese agricolo che è uno degli ultimi lembi del territorio padovano, al confine con 
la bassa veronese. Ezio Zorzan, 70 anni il prossimo dicembre, ha ammazzato in pochi minuti l'ex convivente. Oliva Stevanin, di 
30 anni, la cognata di que- : , 
st'ultima, Zamira Cesaro, il 
figlio della Cesaro, Lino Ste­
vanin, di 21 anni. Poi s'è 
sparato un colpo alla'tempia. 

Per capire il fattaccio, oc­
corre risalire indietro nel 
tempo di una decina d'anni. 
Il Zorzan. un ex commercian­
te di "benzolo con qualche 
precedente penale per pesca 
di frodo, ritiratosi in pensio­
ne con un discreto patrimo­
nio, si innamora durante " 3 
ricovero nel vicino ospedale 
di Montagnana di una infer­
miera appena ventenne, Oli­
va Stevanin. Se ne invaghi­
sce al punto che si separa 
dalla moglie — che morirà po­
co dopo di malattia — e con­
vince la giovane a coabitare 
con lui in una moderna vil­
letta, in una via che si perde 
fra i campi. 

La convivenza funziona, no­
nostante la differenza d'età 
e i prevedibili mormorii del 
paese. Funziona tanto che. 
quattro. anni fa, l'anziano 
Zorzan inizia le pratiche per 
« adottare » l'amante. Tutto 
fila liscio fino a otto mesi fa. 
quando davanti alla villetta 
dei conviventi viene ad abita­
re -un giostralo. Armando 
Carpi-Levi, 39 anni. Oliva se 
ne innamora, lo frequenta di 
nascosto, poi la nuova -eie­
zione viene alla luce 

Lo Zorzan, una ventina di 
giorni fa, caccia di casa in 
malo modo l'Oliva, che tro­
va rifugio presso la famiglia 
del fratello a Porto di Le-
gnago. n vecchio da allora 
non è più se stesso. Gira per 
i campi stravolto, mormora 
frasi sconnesse e propositi di 
vendetta. Probabilmente è lui 
a bucare tutte e quattro le 
ruote dell'auto di Oliva, fuori 
dell'ospedale di Montagnana 
dove la giovane ancora lavo­
ra. Tuttavia tenta ancora di 
recuperare qualcosa, di ag­
grapparsi a un'ultima, illusio­
ne. 

E cosi si arriva a martedì 
sera. Ezio Zorzan, verso le 
19. telefona all'ex convìven­
te che lo raggiunga, perché 
ha bisogno di una iniezione. 
Lei, prudente, si fa accom­
pagnare dalla cognata e dal 
nipote ventunenne. La trage­
dia che scoppia non ha testi­
moni. Ad accorgersene per 
primo, verso mezzanotte è 
proprio 0 fidanzato. Arman­
do Carpi-Levi. Va a Porto di 
Legnago a trovare l'Oliva, gli 
dicono che è andata a Nerva-
ra. torna in paese, trova la 
villetta dei Zorzan illuminata 
e silenziosa. Sbircia da una 
finestra, vede un cadavere, 
tenta di entrare senza ruscìr-
ci. avvisa i carabinieri che 
sfondano la porta. 

Dentro, lo spettacolo è al­
lucinante. TI primo cadavere. 
steso nel salottino che dà fn 
cucina è quello di Oliva, ccn 
la gola squarciata da una 
pallottola. In mano stringe 
ancora * una siringa carica. 
Incastrati fra i mobili che In­
gombrano la stanza altri due 
corpi, quelli di Zamira Cesa­
re e dì Lino Stevanin. anche 
loro colpiti al viso e alla go­
la da parecchi proiettili. In 
una camera superiore, sdraia­
to sul Ietto, col vestito dalla 
festa addosso ma senza scar­
pe, Ezio Zorzan anch'egli col 
capo trapassato da una pal­
lottola. Accanto ha ancora k 
armi usate, due pistole rego­
larmente denunciate, calibro 
6,35 e 7.65. che hanno esplo­
so una decina di colpi NI 
tutto. 

Michel* Sartori 

Le carceri 
scoppiano ? 
Il governo 
propone 

una nuova 
amnistìa 

Anche la 
e Sanremo » 

nello 
scandalo IVA 

TREVISO — Anche un'a­
zienda di Stalo ai centro 
dello scandalo per l'evasio­
ne deUTVA: è la Confezio­
ni Sanremo di Caerano San 
Marco, circa tremila di­
pendenti. una delle più 
grosse fabbriche italiane 
di abbigliamento. Dopo una 
ispezione durata quasi due 
anni, il nucleo regionale 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza di Me­
stre ha accertato un'evasio­
ne aHTVA di 8 miliardi. 
consumata fino alla fine 
del "78. L'evasione non l'ha 
fatta la Sanremo in prima 
persona, ma l'ha fatta fa­
re ai suoi clienti emetten­
do fatture di vendita inte­
state a nomi fittizi, n so­
stituto procuratore ha e-
messo tredici comunicazio­
ni giudiziarie. 

Sui motivi per cui l'a­
zienda della GEPT si sia 
prestata a favorire i nego­
zianti evasori la risposta 
che flftra dalle Fiamme 
Gialle e dal palazzo di giu­
stizia è questa: probabil­
mente per non uscire dal 
mercato. Se non avesse fat­
to cosi, infatti, i negozian­
ti avrebbero acquistato i 
capi d'abbigliamento dalla 
concorrenza 

TORINO — L'inchiesta torinese sul gigantesco contrabban­
do di benzina dell'azienda piemontese Sipca comincia a 
dare i primi frutti. Ieri a Milano sono stati arrestati un 
consulente ed un dirigente della ditta (i cui Impianti sono 
fermi da due anni), mentre altre tre persone sono state 
colpite da mandati di cattura rimasti ineseguiti. Tra questi 
ultimi è il petroliere Bruno Musselli, da tempo latitante 
in Svizzera, che ha cosi aggiunto un nuovo pezzo alla sua 
collezione di provvedimenti di- carcerazione disposti dalle 
magistrature di varie città. 

I nomi degli arrestati sono Gaetano Ferrara e Rosario 
Rosso. Il primo, oltre che consulente della Sipca ne era 
anche contitolare, .perché socio con Musselli della finan­
ziaria lombarda Sofimi, proprietaria della Sipca stessa. 
Hanno invece evitato la cattura Luigi Nuzzi e Mario Mor­
tola. Muzzi fu amministratore dell'azienda torinese dopo il 
1975, Mottola ne era stato presidente in precedenza dal 
1970 al 1974. I reati contemplati nel mandati di cattura 
sono: associazione a delinquere, contrabbando, falso. La vi­
cenda giudiziaria in cui si situano ha per protagoniste, 
oltre alla ditta piemontese, un centinaio di aziende del 
nord Italia, tra cui in* particolare,.la Icip di Mantova e la 
Costieri Alto : Adriatico-di Marghenv entrambe appartenenti 
a MusséllL Nell'ambito deU'istrvrttoria in corso presso l'uf­
ficio istruzione di Torino sono state emesse già oltre 200 
comunicazioni giudiziarie 

ga. b. 

ROMA — Il governo, dopo appena due anni, ai appresta a 
riproporre un altro provvedimento di amnistia. Motivo: la 
Incapacità o la non volontà di risolvere le cause che gene­
rano i problemi reali e drammatici della sovrapopolazlone 
carceraria. L'annuncio è stato dato Ieri nella commissione 
Giustizia del Senato dal ministro Adolfo Sarti, per il quale 
il provvedimento deve essere definito e con la massima sol­
lecitudine ». Per sfoltire le carceri, il ministro ha anche 
diramato istruzioni per rendere «più agevole l'applicazione 
dell'istituto della grazia ». 

Il edissenso» del gruppo comunista sulla eventualità 
di una nuova amnistia è stato espresso nella stessa com­
missione dal compagno Luigi Tropeano. «Prima di parlare 
di procedimenti di clemenza, peraltro ai modo generico e 
indeterminato, è necessario — ha sottolineato Tropeano — 
valutare analiticamente tutti i dati a disposizione sulla 
popolazione carceraria, distinguendola tra detenuti In at­
tesa di processo o in espiazione di pena» (i primi sono 
molti di più). «In ogni caso — ha aggiunto Tropeano — 
va rilevato che il problema delle carceri e del supera­
mento della acuta crisi della giustizie, non può essere 
affrontato e risolto con ricorrenti amnistie quando conte­
stualmente non si procede alla emanazione dei necessari 
provvedimenti legislativi e all'adozione di adeguate misure 
amministrative ». 

La proposta di una nuova amnistia è stata accolta con 
freddezza e perplessità dallo stesso gruppo democristiano. 
In senso favorevole, sinora, si sono espressi soltanto i so­
cialdemocratici- In serata 0 ministro Sarti ha voluto pre­
cisare che «l'amnistia è una delle tante ipotesi che ai 
fanno ogni qua! volta si tocca il problema». 

n gruppo comunista ha intanto Indetto per domani alfe 
1030 — presso la sede del gruppo — una conferenza stampa 

situazione meteorologica 4 
LE TEMPE­
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Maggioranza spaccata 
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SUI« 
Incertezze e ambiguità dei ministri Darida e Andreatta alla commissione Affari costituzionali - La commis­
sione Lavoro deve modificare il disegno legge - La storia della «mini-riforma» -Le polemiche dopo il voto 

ROMA — Maggioranza netta­
mente spaccata, e sconfitta 
del governo, per le 6ue in­
certezze e ambiguità, sul pa­
rere di costituzionalità rela­
tivo al disegno di legge, noto 
come « miniriforma INPS », 
che prevede un adeguamento 
delle strutture e delle proce­
dure per la liquidazione ur­
gente delle pensioni e per i 
trattamenti di disoccupazione 
e misure urgenti in materia 
previdenziale e pensionistica. 
La commissione Affari costi­
tuzionali della Camera, infat­
ti, ha ieri riconfermato i suoi 
precedenti orientamenti, con­
sentendo l'ulteriore iter del 
provvedimento nella commis­
sione Lavoro in sede delibe­
rante a condizione che alcuni 
articoli del testo pervenuto 
dal Senato, ritenuti non con­
formi a legge, siano modifi­
cati. A favore di tale linea, 
e in alternativa alla posizio­
ne espressa-dal governo, han­
no votato, fra i gruppi della 
maggioranza e ad essa affini. 
PSDI, PRI e PLT. e due de­
putati scudocrociati; per l'op­

posizione il PCI e il PR. 
Il voto della commissione 

Affari costituzionali impone 
11 riesame del disegno di leg­
ge. che ora la commissione 
Lavoro può riprendere e con­
cludere anche in tempi rav­
vicinati. Riepiloghiamo i fat­
ti. Dal Senato giunge un di­
segno di legge che è viva­
mente atteso; ma in esso so­
no state introdotte alcune nor­
me che sollevano seri dubbi 
di legittimità: a) concorsi 
INPS mediante test bilancia­
ti; b) estensione a tutto il 
parastato di incentivi econo­
mici originariamente assicu­
rati solo per gli istituti pre­
videnziali per far fronte all' 
arretrato enorme accumulato; 
e) organizzazione degli uffici 
della dirigenza affidati alla 
contrattazione sindacale anzi­
ché riservata alla legge; d) 
riserva di posti a favore di 
dipendenti licenziati dagli isti­
tuti di patronato (enti di di­
ritto privato). 

Tali dubbi venivano tradot­
ti, al primo, esame da parte 
della commissione Affari co­
stituzionali, in una serie di 

« osservazioni » dal relatore 
— il democristiano Cianna-
mea — e di «condizioni» da 
parte della maggioranza e. 
su un punto, anche dalle op­
posizioni. I deputati del PCI, 
nella commissione di merito, 
quella del Lavoro, sosteneva­
no la esigenza di prendere at­
to del parere e di procedere 
senza indugio al varo del prov­
vedimento, con le correzioni 
che ormai si imponevano. Ma 
sia il ministro Foschi che 
la maggioranza erano di pa­
rere diverso, e decidevano 
di invitare la commissione Af­
fari costituzionali a rivedere 
la sua posizione. 

Alla commissione Affari co­
stituzionali, su sollecitazione 
del gruppo comunista, si ar­
rivava alla determinazione di 
sentire i ministri della Fun­
zione Pubblica, Darida, e del 
Tesoro, Andreatta, allo sco­
po di far assumere al go­
verno una precisa responsa­
bilità in ordine ai riflessi 
sull'ordinamento delle norme 
contestate e alle conseguenze 
di natura finanziaria su tut­
to il complesso del pubblico 

impiego. I due ministri ieri 
si sono presentati, e nei lo­
ro interventi sono stati, nei 
confronti della legge, di par­
ticolare durezza (anche se, 
alla fine, • non hanno voluto 
trarre le logiche conseguen­
ze). •• ."• 
• Le norme criticate sono sta­

te definite •' dai ministri am­
bigue, incoerenti e contrad­
dittorie rispetto a una-linea 
coerente e di rigore perse­
guita in sede di contrattazio­
ne e prevista nella legge qua­
dro, e pregiudizievoli per i 
futuri sviluppi dell'assetto del 
pubblico impiego e sulla spe­
sa pubblica. Darida, .in par­
ticolare, affermava che il go­
verno, quale che sarebbe sta­
ta la conclusione cui inten­
deva giungere il Parlamento. 
non si sentiva impegnato da 
questa legge quale « prece­
dente >; esso, anzi si sentiva 
impegnato in senso contra­
rio. Andreatta, per parte sua, 

- preannunciava < che in - seno 
alla commissione Lavoro à-
vrebbe presentato • emenda­
menti. 

Ma poi, contraddittoriamen-

1trasportatori Fita 
da domani a congresso 
ROMA — I trasportatori ar­
tigiani, aderenti alla Fita-
Cna si riuniscono a Congres­
so. Le assise sì terranno da 
domani a domenica a Genova 
(Auditorium della. Fiera in­
ternazionale) e affronteran­
no le questioni relative ad 
una programmazione demo­
cratica nel settore come par­
te integrante di una riforma 
del sistema nazionale dei tra­
sporti. 

I problemi degli autotra­
sportatori, di cui quelli arti­
giani rappresentano la fetta 

maggiore (quasi il 97 per cen­
to), sono lnnumerevolì.~Van-
no dalle tariffe obbligatorie, 
ai rapporti con la commit­
tenza. alla riforma e sistema­
zione della legislazione, alla 
riorganizzazione della Moto­
rizzazione civile, al credito, 
al fisco, ecc. 

Su questi problemi la Pita-
Cna ricerca, anche attraver­
so il dibattito di questo suo 
V. congresso, di realizzare — 
rileva in una nota — «con­
vergenze e intese con un'am­
pia area di forze-, politiche, 
sindacali e sociali». -

Nuove azioni di lotta 
nel gruppo Montedison 
ROMA — Si ' riapre il caso 
Montedison: al termine di un 
incontro svoltosi oggi fra 1 
rappresentanti de) ministero 
dell'Industria, : delle Parteci­
pazioni statali e del Lavoro, 
della Montedison e della 
FULC. il sindacato ha pro­
clamato uno sciopero genera­
le del gruppo per la prossima 
settimana, mortedl o merco­
ledì. quando si svolgerà un 
nuovo incontro fra governo-
sindacati e aziende. 

In discussione fra sindacati 
e Montedison la verifica del­
la situazione degli stabili­
menti di Caatellansa e Villa-
dossola e di tutto l'accordo 
siglato nel febbraio scorso. I 

sindacati hanno però chiesto 
che il discorso si allarghi al 
settore* fibre, per il quale 
l'azienda ha chiesto la cassa 
integrazione ,a zero ore per 
2 mila lavoratori. 

Al sindacato la Montedison 
ha posto la prospettiva di 
chiusura per gli stabilimenti 
di Villadossóla e di Caatel­
lanza, nonché la chiusura di 
altri quattro impianti di 
Brindisi con la cassa integra­
zione di altri addetti. Nonché 
— hanno riferito l sinda­
cati — una ipotesi di disìnve-
stimento per 1 settori della 
ricerca e l'innovazione tecno­
logica., , = 

m B n w ^ « 

Contro l'inflazione un commercio 
associato (ma il governo non lo sa) 
ROMA — Se una scala fos­
se il metro per giudicare la 
capacità associativa del no­
stro commercio al dettaglio 
l'Italia, nei confronti dell'Eu­
ropa comunitaria, si e no riu­
scirebbe ad arrancare al pri­
mo gradino. Che siamo buon 
ultimi ci è stato, inoltre.̂  con­
fermato dal prof. Lugli." del­
l'Università Bocconi di Mila­
no, nella sua relazione intro­
duttiva alla prima uscita pub­
blica della Consulta nazionale 
delle cooperative tra i detta­
glianti svoltasi nei giorni scor­
si nella sede del CNEL e pre­
sieduta da Storti. 

Ma cosa è questo organi­
smo e che cosa si propone? 
La Consulta nasce nel "79 con 
l'intento di coordinare le or­
ganizzazioni economiche delle 
cooperative dei dettaglianti per 
qualificare la loro presenza 
all'interno della rete distribu­
tiva nazionale e per contra­
stare la concentrazione dei 
grandi gruppi monopolistici. 
Il primo passo — ha ricorda­
to Lugli — è stato fatto con 
la costituzione dei gruppi di 

acquisto tra dettaglianti ma 
tutto questo non può bastare. 

Ed è evidente che in una 
dinamica di mercato europèo 
il commercio al dettaglio del 
nostro paese non può rimane­
re il fanalino di coda della 
distribuzione della Cee. Ma 
.qualcosa, lentamente, si sta 
muovendo: lo stesso interven­
to del sottosegretario al Com­
mercio con l'Estero, Rebecchi­
ni. che ha preannunciato una 
prossima riforma del settore 
con la presentazione di un di­
segno di legge governativo ne 
è stata una, sebbene timida 
testimonianza. 

Ma più della generica, e 
di rito, comunicazione del­
l'esponente governativo è sem­
brata interessante l'adesione 
(ripresa inoltre in più di un 
intervento) al programma del­
la Consulta delle varie orga­
nizzazioni presenti. « Una ini­
ziativa ad alto livello — è 
stata definita da Orlando, pre­
sidente della Confcommercio 
— che deve risolvere i nodi 
strutturali e i ritardi storici 
del settore» attraverso l'as­

sociazionismo ma non disgiùn­
t a — è stato sottolineato da 
altri — da una politica eco­
nomica che sia l'esatto con­
trario della stretta creditizia 
imposta alle imprese dal go­
verno Forlanì. •,. $ 

«Queste misure finanziarie 
— ha detto, infatti. Prandini 
presidente della Lega delle 
cooperative — colpiscono in 
modo particolare la pìccola 
impresa se IMO sono aggan­
ciate ad una seria politica 
di programmazione». 

Nell'emiciclo della sala del 
Cnel il governo è caduto più 
volte in minoranza: sotto ac­
cusa oltre le misure di An­
dreatta la politica economica 
che da anni ormai non ha crea­
to le condizioni alla cresci­
ta delle imprese commerciali 
associate. « Permangono tut­
tora — ha detto Orlando — 
tutti i limiti denunciati già 
negli anni settanta: esigua 
presenza della rete commer­
ciale nel Mezzogiorno: insuf­
ficienza delle risorse; agevo­
lazioni inadeguate: restrizioni 
normative. Mancano, inoltre, 

— ha continuato fi presidente 
della Confcommercio — forme 
di assistenza per stimolare la 
professionalità dei giovani im­
prenditori verso la coopera­
zione». 

Anche nel dibattito che è 
scaturito dalle relazioni al 
convegno (sono intervenuti 
rappresentanti sindacali, del­
la Confesercenti. esponenti di 
cooperative e di gruppi di 
acquisto) la compagine go­
vernativa è uscita cor le 
ossa rotte. «Basterebbe solo 
il problema dei prezzi. Come 
è possibile — si è chiesto 
Grassucci. presidente della 
Confesercenti — che 0 CIP 
invece di coordinare e di go­
vernare questa bollente mate­
ria sappia mettere solo fl bol­
lo a scelte fatte in altre 
sedi? ». • : - . /. 

« Bisogna — ha continuato 
Grassucci — uscire allo sco­
perto e mettere finalmente, 
nero su bianco, fl piano per. 
la ristrutturazione del com­
mercio ». 

Renzo Santelli 

. Riceviamo e pubblichiamo: 
quali Segretari nazionali co­
munisti dell'USPIE-CGIL ab­
biamo letto con netta ripro­
vazione l'articolo, sugli emo­
lumenti corrisposti alla Ban­
ca d'Italia, a firma r.s.. pub­
blicato a pag. 7 de L'Unità 
del 7 aprile. Le valutazioni 
su tale articolo le abbiamo 
espresse, insieme con gli al­
tri compagni della Segrete­
ria nazionale, in una nota 
consegnata ieri al compagno 
Stefanelli. Esse si incentrano 
soprattutto sulla totale in­
fondatezza delle notizie ri­
portate nell'articolo («inden­
nità segreta» a tutti i di­
pendenti della Banca d'Ita­
lia; stipendio mensile, per 
un Vice Direttore, di 13 mi­
lioni) e sulla esigenza che 
un giornale come il nostro 
analizzi più attentamente — 
nulla cedendo a sensaziona­
lismi o a facili trovate — 1 
problemi organizzativi inter­
ni della Banca Centrale. 

Certamente non intendia­
mo dilatare a tal segno il 
«thema decidendum», fino 
a far passare in secondo pia­
no la questione salariale. In 
questo settore passi avanti 
sono stati fatti sulla strada 
della razionalizzazione, della 
trasparenza e del rigore; al­
tri passi dovranno essere 
compiuti, nel contesto di una 
politica salariale da rivede­
re a partire dal prossimo 
Congresso, secondo gli orien­
tamenti confederali (a tal 
proposito condividiamo an­
che, e pienamente, le indica-

Una lettera dell'USPIE 

CGIL sulle buste paga 

nella Banca d'Italia 
zioni del compagno Berlin­
guer). Ma non è certamente 
col muovere indiscriminati 
colpi d'ascia contro 1 diri­
genti della banca centrale 
o dando la sensazione (e for­
se qualcosa in più) della pre­
senza in Banca d'Italia di 
una CGIL, e di compagni 
in genere, a «statuto specia­
le » (capaci dei più sofisti­
cati eclettismi anche In ma­
teria economica), che si può 
agevolare un processo di re­
visione salariale, necessaria­
mente contestuale alla per­
manenza di una sottolinea­
tura, a tutu 1 livelli, della 
professionalità. 

Non è poi assolutamente 
giustificabile che — ricevuto 
un documento (quale la «bu­
sta paga» pubblicata ieri) 
da un «quisque de popuk>» 
— L'Unità si affretti a ren­
derlo pubblico, arrivando, 
per via Induttiva, a conside­
razioni generali, e dimenti­
cando l'esistenza in Banca 
d'Italia di sindacati unitari 
e di compagni comunisti, cui 
chiedere non certo «veline» 

ma un semplice «controllo» 
della notizia: il tutto nel 
rispetto dell'autonomia pro­
fessionale e delle connesse 
responsabilità del giornalista. 

Urgono In materia crediti­
zia, e finanziaria in genere, 
1 seguenti problemi concer­
nenti: le conseguenze e le 
implicazioni, anche a livello 
istituzionale, delle manovre 
monetarie, a parure da quel­
la più recente; l'ipotesi di 
parificazione, per alcuni a-
spetti, delle aziende di cre­
dito pubbliche alle aziende 
di credito private; il recepì-
mento della direttiva CES 
77/780; un nuovo sistema di 
erogazione delle Incentiva­
zioni creditizie; la politica 
di opportuna ripatrimonla-
lizzozione delle istituzioni 
creditizie; la progettata ri­
strutturazione dei mercati 
monetario e finanziarlo: il 
ruolo del sistema creditizio 
In una politica di riconver­
sione e di ristruttunuuone 
dell'economia. 

Non vorremmo che passa» 
se una linea in base olla qua­

le, mentre di tutto questo su 
L'Unità non si fa parola, si 
apre però un nuovo dibatti­
to, nel settore del credito. 
solo augii aspetti salariali. Se 
ci sbagliamo — come et au­
guriamo — allora L'Unità 
realizzi una svolta anche nel 
modo di affrontare queste 
stesse problematiche legan­
dole ai temi, fondamentali 
ad esempio per la Banca, 
dell'organizzazione del lave* 
ro, del decentramento terri­
toriale e istituzionale, del 
ruolo della ricerca e consu­
lenza, dell'efficienza demo­
cratico. A. De Mattia, A. Fe­
ttone, T. Russo. 

Che la busta di marzo sia 
stata di 19 milioni (anzi, cir­
ca 17 con gli annessi) rissi» 
ta dalla fotocopia. Che sia 
stata « accordata », al di /Mo­
ri di ogni contrattazione sin­
dacale, risulta dalla lettera 
dell'USPIE citata nel mio ar­
ticolo. Che rtmporto della 
gratifica sia « segreto» lo di­
ce la stessa lettera e poi una 
circolare delTUSPIE. Che fi 
mio articolo non abbia igno­
rato fi sindacato lo dimostra 
Tampia citazione dei docu­
menti A mio parere questa 
net giorni in cui si discute 
di sospendere la scala mo­
bile ai lavoratori con €00 mi­
la al mese, è una notizia 
di grande rilievo politico, la 
quale mostra t'operare di 
ben altri automatismi Sulle 
interpretazioni c'è naturai-
mente da discutere a lo fa­
remo. 

RENZO STEFANELLI 

te, i ministri invitavano la 
commissione ad approvare un 
parere « con osservazione ». e 
non « con condizioni » e pro­
spettavano. nello stesso tem­
po, l'ipotesi di un ordine del 
giorno - della commissione 
AA.CC. che impegnasse il go­
verno a non dare' di fatto 
attuazione alla legge una vol­
ta definitivamente approvata. 
Sulla stessa linea si muove­
va — ancor più confusamen­
te — Galloni, per il gruppo 
della DC. 

Proprio quest'ultima uscita 
suscitava le ire di PSDI, PRI. 
e PLI, e PR che ' annuncia­
vano decisamente il voto a 
favore del precedente parere; 
con essi si sono schierati an­
che due deputati della DC. 
mentre, per i comunisti, il 
compagno Flavio Colonna ri­
levava che proprio le consi­
derazioni dei ministri confer­
mavano la validità e l'op­
portunità delle modifiche da 
apportare al provvedimento. 
' Cosi, al voto si giungeva 
con una maggioranza in pez­
zi; e fl risultato non poteva 
essere diverso da quello che 

si è verificato. E alla luce 
di esso non si riesce a ca­
pire l'astiosa polemica che 
il presidente della commissio­
ne Lavoro. Salvatore, e il 
presidente dei deputati del 
PSI. Labriola, in dichiara­
zioni, <; hanno ,;•• imbastito nei 
confronti dei comunisti. 

Il provvedimento, come di­
cevamo. torna ' alla commis­
sione Lavoro, che modifican­
do il provvedimento nei tre 
articoli contestati (1, 4 e 32). 
può consentire l'approvazio­
ne definitiva della legge pri­
ma di Pasqua. Cosa che sa­
rebbe già avvenuta da alme­
no due settimane se la mag­
gioranza e il governo non a-
vesserò, con evidente mano­
vra dilatoria, chiesto il rie­
same del parere della com­
missione Affari costituzionali. 
In ogni caso va infine detto 
che nessuna norma di inte­
resse dei pensionati (prepen­
sionamento. decorrenza dei 
contributi, testo del massima­
le. ecc.) è in qualche modo 
pregiudicata dal voto 

Antonio Di Mauro 

Giovedì 23 per quattro ore 
ferme tutte le industrie 

ROMA — Giovedì 23 si fermeranno per quattro ere tutte 
le categorie dell'industria. La decisione è stata presa dal­
la segreteria della Federazione unitaria Cgll-Clsl-Ull In 
ottemperanza al mandato scaturito dal comitato direttivo 
della scorsa settimana. 

Le manifestazioni del lavoratori si articoleranno re­
gione per regióne «per rispondere — è detto nel comu­
nicato sindacale — alla politica recessiva del governo 
Forlanl e alle negative prese di posizione della Cenfin-
dustria ». 

Il movimento del lavoratori, comunque, non si limita 
solo alla protesta ma anche a richiedere alte forze gover­
nativa « una politica programmata essenziale per una so­
luzione positiva degli acuti problèmi dell'occupazione • 
del lavoro aperti nell'Industria italiana ed ad un* effet­
tiva ed .efficace lotta all'inflazione ». 
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Coop fina ̂ ^^ 
Si tratta di generi di prima necessità - « Qualsiasi aumento 
sarebbe ingiustificato » - Chiesto un incontro con Pandolfi 

ROMA — Che gli aumenti so­
no ingiustificati, non basta 
dirlo: questo è il senso dell' 
iniziativa lanciata ieri dall' 
Associazione nazionale delle 
cooperative di consumatori 
(aderente alta Lega), che ha 
deciso di bloccare fino al 30 
giugno i prezzi di 200 prodot­
ti, di tutte le marche, per 
svolgere non solo un'azione 
di contenimento dei prezzi. 
ma per indicare all'opinione 
pubblica che qualsiasi rin­
caro su questi generi sareb 
be del tutto ingiustificato. 

Eccoli: pasta di semola, 
olio d'oliva, olii di semi, po­
modori pelati, derivati del 
pomodoro, vini da pasto, car 
ni suine e fresche, caffè, le­
gumi conservati, pesci con­
servati. cami in scatola, con­
fetture e frutta sciroppata. 
succhi di frutta, salami sta* 
gionatì. mortadella, sottaceti 
e sott'oli in salamoia. 

Su parecchi di questi pro­
dotti —• tutti di prima neces­
sità —, invece, nei giorni 
scorsi si erano preannuncio-
ti gli aumenti di listino da 
parte delle industrie alimen­
tari. Dicono le coop: « in un 
clima di tensioni inflazionisti­
che (aumento dei prezzi agri­
coli. tariffe, benzina, ecc.) e 
di incertezze, facilmente pos­
sono trovare spazio — come 
è già avvenuto — ritocchi 
dei prezzi esagerati e ingiù 
stificati». «Ma per questi pro­
dotti». avverte l'ANCC, «sia 
per i fattori produttivi che 
per i costi delle materie pri­
me» qualsiasi rincaro sareb­
be del tutto arbitrario. 

Per favorire un'azione di 
contenimento dei prezzi. 1' 
Associazione " ha chiesto un 
incontro al < ministro dell'In 
dustria Pandolfi, al quale 
vuole illustrare le tendenze 
attuali del mercato, come ri­
sultano dagli . osservatori 
Coop. le iniziative che le stes­
se cooperative hanno preso e. 
infine, le pròprie proposte 

per il controllo pubblico del 
prezzi. La Confesercenti da) 
canto suo ha sollecitato un in­
contro fra governo sindacati-
consumatori e imprenditori. 
• Il blocco per quasi tre me­

si di questa essenziale < bor­
sa » quotidiana non è l'uni­
ca iniziativa decisa ieri dall' 

Oggi 
sciopero 
di 24 ore 
delle pompe 
di benzina 
ROMA — I sindacati ben­
zinai (sia aderenti a Conf 
commercio che alla Conf 
esercenti) hanno confer­
mato lo sciopero di 24 
ore per oggi per prote­
stare contro 11 mancato 
adeguamento del margine 
di guadagno In previsione 
del prossimo aumento 
della benzina. Altre due 
giornate di lotta sono sta­
te annunciate per la pros­
sima settimana ma te da-

. te .devono ancora essere 
fissate. Dallo sciopero di 
òggi, però, si sono disso­
ciati 1 gestori di carburan­
te di Milano. 

Le richieste delle orga­
nizzazioni sindacali so­
no: l'ufficializzazione del­
la determinazione seme­
strale del margine di gua­
dagnò: la riduzione degli 
orari settimanali degli 
Impianti autostradali: la 
approvazione del Fondo 
indennizzi per la ristrut­
turazione della rete delle 
pompe ed Infine 11 bloc­
co delle Iniziative per li­
beralizzare 1 prezzi dei 
carburante 
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ANCC: la cooperazione di 
consumatori aderente alla Le­
ga annuncia che proseguirà 
nella sua azione di denuncia 
delle speculazioni presenti 
sul mercato, e che richiederà 
al governo un analogo impe­
gno. Prima di tutto, il go­
verno deve * invitare » le a-
ziende alimentari a parteci­
pazione statale — in prima 
fila, nelle settimane scorse, 
sul fronte dei rincari — a la­
vorare invece per un conte­
nimento dei prezzi: deve fa­
re una politica tariffaria che 
attenui, e non Incoraggi, la 
tensione inflazionistica: deve 
fornire a tutti quanti opera­
no nel settore un quadro di 
certezze maggiori sulle scel­
te di politica economica che 
intende perseguire. Richie­
dendo, infine, alle imprese e 
ai commercianti, un'azione di 
contenimento. 

Ieri, invece, continuavano 
stime e previsioni su quanto 
costeranno alla famiglia ita­
liana i . previsti aumenti di 
luce e telefono: almeno 15 
mila lire al mese. Ma se il 
governo volesse «tagliare» 
la spesa pubblica agendo su 
sanità e previdenza, la cifra 
andrebbe almeno triplicata. 
Sempre ieri, i produttori di 
calzature dichiaravano che 
l'aumento per i prossimi me­
si si aggirerà sul 6%. • ma 
crescerà poi fino all'8% in 
autunno. E le scarpe sono 
già diventate, da tempo, qua­
si uh genere di lusso. -

D presidente dei tessili. Bo-
selli. dichiara invece che 1' 
abbigliamento non è cresciu­
to di prezzo, almeno « alla 
fonte ». Insomma, la. polemi­
ca tra le partì, sia pure In 
sordina, cont'nua. E non è 
certo risolutiva per indovina­
re quali sorprese ci riserve­
rà U nostro futuro prossimo 
quotidiano, 

n. t. 
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ad occhi chiusi 
se e ori 
Non rischiate la fiducia 
dei vostri clienti: 
loro non s'intendono molto 

, ma noi e voi si. 
insieme 

g« automobilisti fiat 

I ricambi sono una cosa seria. 
ricambi 

originali 
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Gli arabi ci chiedono più spazio 
nel campo tecnico-

Posizioni differenti sia fra i rappresentanti italiani che fra gli ospiti - Non basta scambiare tec­
nologia contro petrolio - L'interdipendenza può aiutare a mobilitare nuove risorse solo se gestita 

ROMA — Abdus Salam, pre­
sidente del Centro internazio­
nale di fisica teorica di Trie­
ste, un arabo che lavora sulle 
frontiere più avanzate della 
fisica teorica, ha assunto la 
presidenza della seconda gior­
nata del seminario Italia -
Oapec. In questa presenza c'è 
già un po' della lezione 
emersa poi dal dibattito: il 
rapporto fra paesi industria­
lizzati dell'Europa e paesi in 
via di sviluppo non può essere 
quello, conclamato anche sui 
giornali di ieri, del semplice 
scambio « tecnologie contro 
petrolio». L'Europa può rice-

• vere di più che petrolio e dare 
più che tecnologie. 

Carne ha ribadito il segre­
tario dell'Oapec, Attiga: « Il 

• recupero di una cultura e di 
una civiltà araba deve inte­
ressare l'Europa perché.nuove 
forme striscianti di coloniali­
smo, • culturale e tecnologico, 
ricreerebbero i conflitti di 
sempre >. C'è un contrasto fra 
i partecipanti italiani: mentre 
gli • animatori ' del seminario 
propongono di imboccare una 

. nuova via, facendoci carico 
dei problemi di sviluppo dei 
paesi arabi, altri insistono con 
fl porre come pregiudiziale 
richieste strumentali, come 
una garanzia anticipata di mo­
derazione del prezzo del pe­
trolio in qualunque condizione. 

C'è un contrasto anche fra 
i partecipanti arabi. Basti, per 
tutti, l'intervento di Mandi Al 
Manjara, che ha concluso la 
tavola rotonda del pomeriggio 
sulla scienza e la tecnica: 
« Non dimentichiamo che il 50 
per cento della popolazione dei 
paesi in via di sviluppo è an­
cora analfabeta, sono i politici 
che devono capire questo e 
prendere decisioni coraggiose, 
immediate, per le quali occorre 
cambiare metodo, trasformare 
i sistemi attuali, rimettere in j 
discussione la . struttura ». E i 

ancora: tLa scienza non si 
può prestare né vendere, biso­
gna viverla, assimilarla, sen­
tirla; i paesi in via di svi­
luppo devono capire che è 
collaborazione miope quella ri­
volta a coprire le sole neces­
sità del momento». 

POTENZIALI - Al Manjaraa 
solleva questioni • su cui gli 
arabi, in alcuni punti, si ritro­
vano concordi nel criticare an­
che talune presenze italiane 
nei loro paesi: interessate solo 
al fatto mercantile, al guada­
gno contingente, povere cul­
turalmente e disattente ai 
drammi della società locale. 
Eppure, questa società non è 
ricca solo di petrolio e gas. 
Antoine Zahlan ha ricordato 
le sessanta università arabe 
che raddoppiano il numero di 
laureati ogni cinque anni: so­
no possibili utili scambi nei 
due sensi, bisogna però cono­
scere meglio i rispettivi biso­
gni. Burhan Daghestan!, diret­
tore dell'Istituto arabo per il 
petrolio con sede a Bagdad. 
ha insistito sul fatto che lo 
scopo dell'assistenza richiesta 
nella creazione di centri di 
formazione tecnica è pur sem­
pre l'autonomia. . 

Abdel Rader Chanderli, del-
rOapec. ha messo in evidenza 
la sfasatura fra i paesi indu­
strializzati, impegnati a for­
mare il loro personale sulle 
produzioni più avanzate, e il 
bisogno dèi paesi in via di 
sviluppo di provvedere intanto 
a creare in loco la capacità 
di trasformare materie prime. 
Vuol dire questo che i settori 
avanzati della tecnologia e 
della scienza sono loro pre­
clusi? Sarebbe una contraddi­
zione nel progetto economico 
di - coòperazione. Le risposte 
possono essere divèrse: Ahmed 
Alawi ha chiesto che gli inter­
venti di formazione non si 
limitino all'acquisizione di co­
noscenze iniziali ma inneschino 

una catena di iniziative per la 
formazione permanente. 

Del resto, ci sono state ri­
sposte in questo senso da 
parte italiana: Cernia, dell'As-
soreni, ha prospettato una 
piena compartecipazione nelle 
attività innovative della chi­
mica: Silvio Garattini, del­
l'Istituto e Mario Negri », ha 
indicato come campi di co­
mune lavoro lo sviluppo di 
nuove filiere di ricerca e ' di 
produzione in campo biomedico 
e bioalimentare. 

L'INTERDIPENDENZA -Una 
vasta ricerca sulle relazioni 
economiche fra paesi indu­
striali e paesi dell'Organizza­
zione dei paesi arabi esporta­
tori di petrolio, presentata dal­
l'Eni, condotta per elaborare 
modelli e proiezioni di svi­
luppo nei prossimi dieci-venti 
anni, mostra la possibilità di 
vivere l'interdipendenza senza 
complessi di < dipendenza » 
(dipendenza dal petrolio di un 
paese come l'Italia : dipen­
denza da tecnologie e culture 
esterne dei paesi arabi). Anzi, 
dicono gli economisti che vi 
hanno lavorato, soltanto gover­
nando 1 ' interdipendenza in 
modo da far fluire più libe­
ramente le risorse da un paese 
all'altro — o da un gruppo 
di paesi ad un altro gruppo — 
si possono evitare gli effetti 
negativi di «strozzature» (disa­
vanzi di bilancia dei paga­
menti. avanzi finanziari male 
utilizzati). 

Il petrolio stesso, come, ri­
sorsa. « aumenta » se gestito 
bene: ma anche su questo vi 
sono malintesi e contrasti su 
cui si discute. Vi sono residui 
di una politica delle prove di 
forza fra produttori e consu­
matori ispirate '• dalle « po­
tenze ». Oggi, ultima giornata. 
se ne discuterà a fondo, tor­
nando ai temi generali.. 

r. s. 

Alfasud: licenziati 
nove assenteisti 

NAPOLI —-' Ancora licenziamenti per assenteismo all'Alfa-
sud. Questa volta è toccato a nove operai che, secondo l'a­
zienda, hanno collezionato assenze ingiustificate. dal lavoro 
negli ultimi tre anni in numero elevato: Il « tasso d'assen­
teismo» rilevato dalla direzione oscilla tra 11 40 e il 45%. 
Approssimativamente si può dire ohe i nove licenziati hanno 
lavorato In un anno poco più di sei mesi. .. :-:,.. .• • o; 

Le lettere di licenziamento sono state consèphate ieri; 
nella stessa giornata è stato informato 11 consiglio di fab­
brica. Ma proprio mentre l'azienda licenziava, ieri nello sta­
bilimento automobilistico l'assenteismo ha subito una nuova 
impennata, anche se limitata soltanto al secondo • turno. 
Infatti mentre nel turno del mattino le assenze si sono 
mantenute ai livelli normali, nel turno della sera c'è stato 
un preoccupante incremento: nel reparto verniciatura man­
cava il 22% del personale (la mattina mancava soltanto il 
12), al montaggio 11 24%. alla finizione il 26. all'assemblag­
gio il 18%. : , V . • i 

Negli ambienti aziendali la nuova ondata di assenteismo 
viene messa in relazione con la partita di calcio che ieri 
sera l'Inter giocava con il Real Madrid per la Coppa del 
campioni. Anche m occasione di altre importanti partite, 
ricordano in fabbrica, l'assenteismo è cresciuto. Anche in 
altre occasioni, dopo episodi del genere, sono partite lettere 
di licenziamento contro gli assenteisti « cronici ». , 

Incontro tra sindacati 
e organizzazioni contadine 

ROMA — Domani si riuniscono, per la prima volta, la segre­
teria della Federazióne CQIL-CISL-UIL e i vertici della Coì-
dlrettl e della Confcoltlvatori. L'incontro coi rappresentanti 
delle due organizzazioni contadine era stato proposto a suo 
tempo dal sindacato. L'incontro (che avrà luogo al CNEL) 
vedrà la partecipazione delle categorie e consentirà un esame 
comune della gravita della crisi dell'agricoltura In rapporto 
all'acutizzarsi del fenomeni inflazionistici e alle ultime, pe­
santi scelte comunitarie. • -• 

Nell'ultima riunione del direttivo COIL-CISL-UÌL è «tato 
anche approvato un apposito documento sulla politica agro-
alimentare. In particolare, il sindacato sollecita misure per 
Il rilancio dell'agricoltura, una diversa collocazione del set­
tore nel plano a medio termine, una adeguata politica del 
lavoro e la revisione della politica agricola comunitaria. ,• 

larìco dare 

Una ricerca promossa a Napoli con le previsioni per i prossimi cinque anni 
Per la sola Campania, 300 mila vani da costruire e 400 mila da recuperare 

I piloti confermano il blocco dei voli a 
(ma c'è ancora una di ripensamento) 
La commissione Trasporti della Camera invita il governo a riferire - Le altre agitazioni nel settore 

ROMA — H Comitato esecu­
tivo dell'Anpac ha conferma­
to ieri la decisione di blocco 
di tutti i collegamenti aerei 
Alitalia, Ati e Alisarda du­
rante la settimana di Pasqua. 
L'agitazione (dovrebbe inizia­
re secondo gli intendimenti 
dei piloti autonomi il 14 apri­
le e concludersi alla mezza­
notte del 20) ha ancora mol­
te possibilità di essere so­
spesa. Molto dipenderà da­
ga' impegni che il governo 
assumerà oggi davanti ~ alla 
commissione Trasporti: della 
Camera e dal possibile anti­
cipo di alcuni giorni dell'in* 
contro fra il ministro Formi­
ca e le organizzazioni sin­
dacali, confederali e ' autono­
me, preannunciato per il ' 14 
aprile. Un invito in questo 
senso è stato rivolto al ti­
tolare dei Trasporti dalla 
commissione di Montecitorio. 

La Faapac la federazione 
delle organizzazioni autono­
me de] trasporto aereo, ha 
ieri lasciato aperto un gros­
so spiraglio per la possibile 

sospensione dello sciopero dei 
piloti. Esprime, in una nota, 
un giudizio positivo sull'ini­
ziativa della Camera e af­
ferma che l'incontro con H 
ministro «opportunamente an­
ticipato » potrebbe creare le 
«condizioni per una sostan­
ziale modifica della situazio­
ne conflittuale». Davanti al­
la commissione della Camera 
sono stati chiamati a riferi­
re i ministri Formica (Tra­
sporti), Foschi (Lavorò). 
Compagna (Marina mercanti­
le) e De Micheìis (Parteci­
pazioni statali). 

Si cerca di fare un po' 
di chiarezza in una situazio­
ne che appare notevolmente 
ingarbugliata e che si pre­
sta a troppe manovre inter­
ne alla maggioranza di go­
verno e di gruppi che fanno 
leva e si servono anche della 
esasperata e spesso ingiusti­
ficata conflittualità degli au­
tonomi. 

Si prenda H caso Itavia 
che dai piloti autonomi è con­
siderato il motivo princq>ale 

per i sette giorni di sciopero. 
Dopo la ' decisione della pro­
prietà, l'avvocato Davanzali. 
di cessare ogni attività come 
conseguenza di una gestione 
fallimentare. c*è stato tutto 
un intrecciarsi : di • manovre 
e tentativi, soprattutto di cer­
ti raggruppamenti de. di sal­
vare non tanto l'attività del­
la compagnia, quanto l'im­
prenditore che chiedeva il 
pagamento, senza condizioni. 
da parte dello Stato di tutti 
i debiti passati (una sessan­
tina di miliardi). e futuri. 

Questa linea è stata battu­
ta con la creazione di una 
nuova società a capitale in­
teramente pubblico (Alitalia 
e Ati) e il passaggio ad essa 
di tutte le concessioni già 
Itavia e di tutto il personale. 
Ma l'attuazione del program­
ma messo a punto con il con­
senso dei sindacati confede­
rali trova, sul suo cammino. 
serie difficoltà che determi­
nano ripensamenti, ritardi. 
opposizioni. Serie responsabi­
lità ce l'ha il governo, e al­

cuni ministri in particolare, 
che non affronta con la do­
vuta chiarezza e energia i 
problemi sul tappeto, ivi com­
preso quello del rinvio del 
contratto. . . 

La conseguenza è che 1 
collegamenti ex Itavia . già 
trasferiti afi" Alisarda. all' 
Ati o alla nuova compagnia. 
TAermediterranea (dovrebbe 
essere in grado di comincia­
re ad operare a fine giugno). 
non - possono essere ripresi 
per il boicottaggio dei piloti 
Anpac. E' stato cosi impossi­
bile : l'avvio deDe nuove li­
nee Alisarda, previsto per la 
scorsa settimana e. ieri, dei 
collegamenti fra Roma e La­
mezia Terme, affidati alla 
Alitalia. Ciò determina una 
grave situazione non solo nel 
collegamenti passeggeri ma 
anche nei servizi postali ae­
rei cui è affidato, in diversi 
casi, anche il trasporto del 
quotidiani. All'Anpac assicu­
rano che si tratta di azioni 
di solidarietà con i colleglli 
defl'Itavia ai quali, in ogni 

caso, è stata offerta la ga­
ranzia di lavoro nella nuova 
società o all'Alitalia. 

Continuano intanto le agi* 
taziom* dei tecnici di volo au­
tonomi ed è confermato lo 
sciopero degli assistenti Cgfl, 
Cisl. UH sulle rotte america­
ne in programma per doma­
ni. L'Alitalia informa comun­
que che tutti i voli nazionali 
in programma saranno effet­
tuati. Per quelli internazio­
nali è programmata la can­
cellazione dei voli di domani 
da Roma e Milano per New 
York e Boston. 
• Qualche difficolta è previ­
sta per sabato prossimo su­
gli aeroporti di Venezia. Ron­
chi dei Legionari, Rimira", 
Bologna. Forlì .e Ravenna. 
per uno sciopero di 4 ore 
(dalle 13 alle 17) dei con­
trollori di volo. Intanto per 
Venezia si preannuncia, nei 
giorni dì Pasqua e cioè 3 
18 e 19. uno .sciopero sui tra­
ghetti promosso dal comita­
to di lotta. 

1.9. 

Oggi a Roma 
da tutVltalia 
2000 delegate 
della Cgil per 
la conferenza 
nazionale 

ROMA — E' Iniziata ieri all'Hotel Jolly di Roma — con I 
lavori di • commissioni — la conferenza nazionale delle 
dono* della CGIL. La conferenza si concluda stasera al 
teatro Tenda a Strisce (salta Cristoforo Colombo) con l'In­
tervento di Luciano Lama. Più di 5M donne, ieri mattina, 
hanno partecipato all'apertura dai lavori (ha introdotto 
Sandra Ballotti, dell'ufficia lavoratrici). L'occupazione (la 
battaglia parche sia stabite • qualificata, contro il lavoro 
procario, nella prossima contrattazione), i servizi, la ma­
ternità, la democrazia noi sindacato, forarlo di lavoro, 
la paco e l'assetto internazionale sono i temi attorno ai 
quali t i è svolto por tutta la giornata un dibattito non 
formalo. 

Oggi, te conclusioni dai lavori In commistione saranno 

portata ai dibattito dolio ZJSt delegate ad alerte, che ascol­
teranno in mattinata una relazione di Maria Lorini, respon­
sabile óWatTkia lavoratrici. Poi gii intervonti. Un» sorte 
di domanda, che dovranno trasformarsi, possfbiimome, m 
proposte concrete, vanivano tori dai lavori dalla commis­
sioni: di franto ad ano terga, esplicita offerta di lavoro 
femminile, coma davo il sindacalo riqualificare la sua 
aziona rivendicativa? E' necessario o utile mantenere una 
organizzazione parzialmente separata dello donne nel sinda­
cato, a no? I « togli » aita sposa pubblica non finiranno per 
colpirò fondamentalmente te conquiste dallo donno? Quali 
pasti In avanti può far compiere a tutto il movimento — 
infine — l'assunzione a pieno titolo dalla «contraddizione 
femminile »? 

Tra 20 giorni cosa sarà del cantiere di Trieste? 
ROMA — Fra venti giorni, 
quando cioè le due navi an­
cora in allestimento a Trie­
ste saranno ultimate, se il 
governo non interverrà, il 
Cantiere Alto Adriatico chiu­
derà i battenti. Questa la 
drammatica denuncia fatta 
nella conferenza stampa di 
ieri dagli amministratori del­
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, da sindacalisti e de­
putati giuliani. 

«La città ha risposto com­
patta — ha detto il presiden­
te della Provincia di Trie­
ste — allo sciopero generale 
per la salvezza dell'unico can­

tiere orma] rimasto». Se si 
pensa, difatti, che solo ven­
tanni fa erano occupati nel­
la cantieristica più di sette­
mila operai ed oggi, invece, i 
soli quattrooentocinquanta 
dell'Alto Adriatico, si può 
ben capire che «questa bat­
taglia diventa la "cartina di 
tornasole" — come è stato 
detto nella conferenza-stampa 
— della volontà del governo 
Forlanì verso Trieste « la 
sua economia ». -

Circa due mesi fa fl presi­
dente del Consiglio si era im­
pegnato a chiedere alla Fin-
cantieri l'atto di costituzione 

della nuova società (che do­
vrebbe subentrare alla falli­
mentare Alto Adriatico) ma 
fino ad oggi non c'è stato 
nulla di concreto. «Anzi — 
denuncia Q sindaco dì Sfog­
gia (Comune dove sorge fl 
cantiere) — l'impegno è sta­
to riconfermato dal governo 
ma tutto potrebbe naufragare 
se continuerà l'ostilità della 
Fincantieri ». 

«Noi non diamo al governo 
una "baracca" fallita, che 
non ha lavoro o commesse — 
ha detto il vicepresidente 
della Regione Friuli •—. Il 
Cantiere Alto Adriatico è un 

centro di produzione ad alto 
livello tecnologico sia come 

strutture cantieristiche che co­
me professionalità dei lavo­
ratori». La Regione ha fatto 
una proposta di costituzione 
di una società mista parteci­
pazioni statali-Regione per il 
risanamento finanziario (la 
cifra stimata è di circa 15 
miliardi di cui il 49 per cen­
to verrebbe versato dall'ente 
locale) ma se dovesse persi­
stere la decisione deBa Fin-
cantieri <fi non «istituire la 
società è stato chiesto che fl 
governo appronti una appo-

' sita « leggina » per salvare 
l'attività produttiva. 

Nella mattinata di ieri la 
delegazione di Trieste è sta­
ta ricevuta da tutti I gruppi 
parlamentari . alla Camera e 
nel corso . dell'incontro al 
gruppo comunista fl compa­
gno Alinovi ha confermato 
la disponibilità del PCI a di­
scutere e ad approvare rapi­
damente i provvedimenti ne­
cessari per la continuità pro­
duttiva del ; Cantiere ; Alto 
Adriatico. 

: r. san. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI —• ' Nell'arco dei 
prossimi cinque anni i pre­
visti • interventi ~ di ricostru­
zione iK>trebbero attivare un 
fabbisogno di manodopera 
collegata all'edilizia. \ pati a 
circa 237 mila unità. E' uno 
dei dati più interessanti che 
emerge da un'indagine pro­
mossa dall'Unione degli in­
dustriali napoletani sull'« in­
dotto economico del terremo­
to». './-- • i.'*--r, .: . 

La ricerca svolta dal pro­
fessor Sergio SciarreUi, docen­
te di tecnica finanziaria alla 
facoltà di Economia di Napo­
li. in collaborazione, con l'in­
gegner Domenico Freda. de­
legato dell'ACEN, l'associa­
zione provinciale del costrut­
tori edili partenopei è stata 
illustrata ieri, presente anche 
il presidente dell'unione in­
dustriali di Napoli Arturo 
Carola. La cifra sulle poten­
zialità occupazionali della ri­
costruzione, per quanto •• evi­
dentemente solo indicativa, 
assume, peraltro, un innegabi­
le peso se la si inquadra nel-
l'infuocato discorso sulle ri­
sposte da dare ai senza-lavo-
ro della città e delle aree in­
terne colpite dal sisma. . 
• L'interrogativo automatico, 
naturalmente, è se il ministro 
Foschi, che dovrebbe essere 
impegnato nel tenere d'oc­
chio tutti i possibili sbocchi 
di lavoro,. sia venuto, perlo­
meno a conoscenza di simili 
previsioni. Foschi ha più vol­
te dichiarato di aver basato i 
suoi ' programmi per l'avvio 
al lavoro di un primo sca­
glione.di diecimila disoccupa­
ti a partire dal prossimo 15 
aprile, su un «censimento 
delle principali - iniziative 
produttive ». Eppure, proprio 
ièri, il presidènte Carola ha 
dichiarato di non aver mai 
discusso sull'argomento col 
ministro del lavoro. C'è, 
dùnque. - - quantomeno - da 
chiedersi con chi abbia par­
lato Foschi, per fare certe 
cifre, visto che con gli in­
dustriali napoletani non. si è 
neanche consultato. / 

L'indagine del professor 
SciarreUi quantifica gli inter­
venti necessari per la sola 
Campania in 330rnila vani da 
ricostruire •' «ex-novo» e 
400mila da riparare. H flusso 
finanziario indispensabile per 
la complessa operazione vie­
ne stimato nell'ordine dei 
6500 miliardi. A questi an­
drebbero ad aggiungersi altri 
2500 miliardi come effetto 
{adotto dell'attività del com­
parto manifatturiero dell'edi­
lizia. In tutto si arriverebbe 
a un totale di circa Stanila 
miliardi, sempre, • comunque, 
da ripartire ir»; cinque anni. 

Sono anche, queste . cifre 
che scottano e chiamano di­
rettamente in causa i ritardi 
del governo nella definizione 
defia tanto discussa « legge 
quadro», sulla ricostruzione. 
La stima sopre indicata è ef­
fettuata ai prezzi correnti: 
ogni mese che passa il conto 
è presumibilmente destinato 
a lievitare. -

La ricerca offre, poi. una 
lettura dell'attuale situazióne 
del comparto edilizio in 
Campania, sia dal punto di 
vista quantitativo che quali­
tativo. Emerge qui la necessi­
tà per gli. imprenditori del 
settore di mettersi quanto 
più presto possibile al passo 
con i «picchi» della impre­
vista domanda derivante dal 
disastro del. terremoto. E* 
stato calcolato che se tutte le 
commesse dovute alla rico­
struzione - cadessero esclusi­
vamente sulle oltre mille dit­
te locali (tra grandi e pìcco­
le, abusive e non) il carico di 
lavoro aggiuntivo per ciascu­
na impresa aumenterebbe di 
sei o sette volte. 

Per i costruttori napoletani 
e.campani è. perciò, davvero 
3 caso di mettersi in condi­
zione di rispundere positiva­
mente alle richieste. H ter­
remoto. cioè, può rappresen­
tare anche da questo punto 
di vista l'occasione per supe­
rare le vecchie logiche del­
l'arretratezza e spesso della 
speculazione che pure hanno 
contraddistinto questo settore 
soprattutto qui a NapoH e 
nella regione. 

Uno sforzo non indifferente 
andrebbe effettuato — stando 
sempre alle indicazioni del­
l'indagine SciarreUi — anche 
sul fronte defla qualificazione 
deBa manodopera. Gli addetti 
al comparto, m (^rapante, a 
tutto l'SO. assommano a efrea 
34mfla persone, ma assai 
spesso si fratta di manodo­
pera generica. Imputala nu­
mero uno, qui è proprio la 
Regione Campania che de­
nuncia carenze paurose nel 
decisivo servizio deBa forma­
zione professionale. 

Procolo Mirabelle 

ROMA — J nuovi strumenti 
e le nuove strutture ideati 
dal governo per la gestione 
e il controllo del mercato del 

'• lavoro in Campania e in Ba­
silicata sono da ieri al cen­
tro di un ampio diltattito del-

.la Cambra c!u> esa-alna, e 
sta profondamente modifi­
cando, l'originario decreto 
governativo relativo alle *mi~ 
sure eccezionali* per la tu­
tela e lo sviluppo dell'occu­
pazione , nelle zone terremo-

ctate. "••••-
II provvedimento prevede 

lo smantellamento degli uffi­
ci di collocamento (l'opera­
zione è tuttavìa già cosa fat­
ta sólo nel territorio di Na­
poli) e la loro sostituzione 
con commissioni circoscrizio­
nali per l'impiego che fanno 
capo, a commissioni regiona-

. li. Nelle une còme nelle altre 
è naturalmente assicurata la 
presenza delle parti socialL 

Altri elementi del decreto, 
e delle innovazioni introdotte 
m commissione Lavoro, pre­
vedono: 1) la possibilità, sep­
pur limitata nelle forme e 
nell'ampiezza, della attiva­
zione di contratti formazione-
lavoro che coinvolgono le 
Partecipazione statali, impre. 
se private, cooperative e arti­
giane; 2) l'erogazione di una 
indennità di attesa-lavoro per 

-. la gran massa dei disoccupa­
ti iscritti nette nuove Uste. 

•-•• Alcuni elementi, appunto e 
soprattutto dopo i rimaneg­
giamenti di fondo apportati 
al decreto originario, sono — 
còme si vede — di qualche 
interesse, anche se, solo in 
parte sonò state raccolte le 

. indicazioni del movimento sin­
dacale. 
. Il punto è un altro e su 

questo ha in particolare tn-
' sistito la compagna Angela 
Francese: preso a sé, e col-

. locato in un contesto di più 
generale politica economica 

Collocamento 
per le zone 
terremotate: 
tempi stretti 
alla Camera 

e sociale che si muove in sen­
so opposto, U provvedimento 
rischia di tramutarsi in un 
boomerang contro i sindacati 
e contro i lavoratori, gene­
rando illusioni e speranze ec­
cessive. 

Come altrimenti definire un 
insieme di norme che. men­
tre H governo si muove sulla 
linea di un generale sman­
tellamento dell'apparato pro­
duttivo nel Mezzogiorno, ten­
dono ad accendere e alimen­
tare, una prospettiva dilavo 
ro e di sviluppo unicamente 
intorno alla ricostruzione del­
le zone devastate dal terre-

' moto? 
Sta qui. in questo limite di 

fondo, il senso détte perples­
sità dei comunisti i quali tut­
tavia — ha sottolineato la 
Francese — non sottovaluta­
no la portata di alcuni orien­
tamenti positivi tendenti ad 
una maggiore trasparenza 
della politica del mercato del 
lavoro nella già tanto matu­
ra prospettiva, oltretutto, del­
la riforma generale del col­
locamento m discussione sem­
pre alla Camera, in com­
missione Lavóro. 

Da qui un orientamento di 
massima del PCI del voto di 
astensione sulla conversione 
in legge. del decreto. Un 
orientamento che dovrà co­
munque essere verificato og­
gi alla luce dell'atteggiamen­
to dei governo e'del quadri­
partito su una serie di emen­
damenti di iniziativa comu­

nista, ed in particolare su 
quelli relativi ai contratti di 
formazione-lavoro e alla in­
dennità di attesa-lavoro di 
cui la compagna Angela 
Francese aveva sottolineato 
l'importanza in particolare 
per una vera polveriera co­
me è oggi Napoli, dove gli 
iscritti alla nuova lista sono 
109 mila, per il 70 per cento 
giovani, di cui il 40 per cen­
to ragazze. 

La questione su cui sussi­
stevano ieri le maggiori dif­
ficoltà di intesa (è stata que­
sta la ragione del rinvio a 
stamane dell'esame del prov­
vedimento ed in particolare 
del voto sulle proposte di mo­
difica delle singole norme) 
era appunto quella della in­
dennità. 

La commissione Lavoro ha 
trasmesso all'aula : un testo 
che prevede la sua fissazione 
in seimila lire giornaliere. Si 
stabilisce anche che l'indèn-
nità sia erogata in base ad 
alcuni criteri fissi: il basso 
reddito familiare, la effettiva 
disponibilità al lavoro e atta 
mobilità, l'età. ,., ,, 

I ministri finanziari, ed in 
particolare il solito Andreat-
ta, tendono invece non solo 
a • restringere notevolmente 
questi criteri (per esempio: 
indennità non per tutti gli 
iscritti alle liste che abbiano 
un'età compresa tra i 18 e t 
40 anni, ma solo per i 18-29 
anni), ma ad escogitarne dei 
nuovi, che stravolgerebbero 
completamente il senso di 
queste misure al punto da 
non riferirsi, per esempio, al­
le nuovissime leve di disoc­
cupati ma ad aree sociali che 
devono beneficiare di altre 
normative, come, ad esem­
pio, i dipendenti di aziende 
messe in mora dal terre­
moto. 

g. f. p. 

FEDERAZIONE LAVORATORI FUNZIONE PUBBLICA 
dello Stato, del Parastato, degli Enti Locali e Sanità 

Un movimento unitario per 
applicare la riforma sanitaria 

Funzione Pubblica CGIL - Associazione Medici De­
mocratici CGU.-CISL-UIL- F.LM. Campania Dipartimento Sanità 
CUMJ - Psichiatria Democratica - Medicina Democratica 

— Normative U M M ^ M B e profili professionali adeguati al nuovo SSN 
" • — Revisione dello Stato giuridico 

' — Contratto unico della sanità che riconosca e valorizzi la professiona­
lità e l'autonomia funzionale del medico pubblico 

— Revisione normativa e economica della convenzione unica 
— Un lavoro qualificato per i giovani medici 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
dei medici che si riconoscono 
nei principi e nel progetto 
della riforma sanitaria 

-Occor re «strutoe un sm& scblenm^ che, in moto mon, 4* 
capace di tutetare la sante dei cittadini, dare risposte di lavoro 
e professionalità ai medici pubòW e ai giovara laureati 

— E* necessario riaffermare fl ruolo msostttuibile del servizio pubblico 
"•*"?. * contìnui rbrrtì applicativi delle riforme e ogni suggestioni 
Prfottgic» « partecipare al confronto e aJl'daborazione di un pro-
gettodi piattaforma che radisi la riforma e le aspettative dei 

• • - C M M H . 
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Una «Intervista sulla musica» del celebre compositore I I C 

Berio: «Non é peccato 
ascoltare». » 

LUCIANO BERIO, «Intervi­
sta sulla musica», Laterza, 
pp. 168, lire 5000 

Chi è il musicista • che ruolo 
ha nella società contempora­
nea? tH musicista non ha un 
ruolo — rispondeva Berio, nel 
corso di una lunga intervista ri­
lasciatami tempo fa—ma deve 
assumersi molte responsabili­
tà. Oggi il mondo musicale è, a 
tutti I livelli, estremamente 
complesso e articolato e il con­
tatto con questo mondo non 
può essere ridotto a ruolo ne 
può essere vissuto e ideologixr 
tato in maniera omogenea. 
Cioè non può essere letto in 
una prospettiva unica*. 

A distanza di un anno Lucia­
no Berio torna alla carica per 
esporre le sue idee sulla musica 
con un libro intervista, scritto 
in collaborazione con Rossana 
Dalmonte, in cui racconta in 
maniera più o meno compren­
sibile la sua vita di musicista. 

cLa musica è tutto quello 
che si ascolta con l'intensione 
di ascoltare musica... penso ad­
dirittura che non ci sia un mo­
do giusto e uno sbagliato di a-
scoltarla: ci sono modi più sem­
plici e modi più complessi.. Ci 
sono modi indotti dalla produ­
zione commerciale e modi ri­
sultanti da una lenta matura­
zione interiore. Ci sono le rive­
lazioni (i giovani che scoprono 
improvvisamente Vivaldi, Ma-
hler e certe zone della musica 
contemporanea), ci sono le 
conquiste individuali ed elita­
rie basate su una lunga consue­
tudine all'ascolto e sull'abitu-

. dine a mettere in relazione va­
lori estetici storicamente di­
versi. Ci sono quelli che si avvi­
cinano alla musica attraverso il 
veicolo e il mercato delle esecu­
zioni e degli interpreti diversi 
(Beethoven, Schumann e Cho-
pin di Michelangeli, di Pollini, 
di Baremboim, ecc.). Ci sono i 
vecchi musicologi — amari op­
pure tramortiti — e ci sono i 
giovani linguisti, che perdono i 
migliori anni della loro vita per 
spremere un grammatica gene­
rativa da un minuetto di Mo­
zart.- l'aneddotica e la realtà 
dell'ascolto è infinita». 

Grande libertà dunque e non 

Luciano Berlo è Mto a Oneglia la Liguria D 24 ottobre del 1925. 
Ha studiato con Gbedini al Consertatoci© di Milaao, poi con 
Dallapiccoia negli Stati Uniti dorè na successlraniente insegna­
to in varie asJTersita. Nel 1954 ha costituito insieme n Brano 
MadkrnaloStntìo«Fo«>»ot>iii«skakò>naI^I«MUaiK>. 
Ha diretto il tipsrtissento elettre-acustico ddlTRCAM al Pari­
ti. Si è o^dicato, fra tpriami a l tana alla awskaelettn)«ica. Ha 
insegnato composiriont n Darmstadt, in Germania. Ha scritto 
ente ottantina et opere per U teatro, per orchestra, per varie 
formazioni da camera, per quartetto Careni, vocali. Tra I enei 
lavori pia stguulestivi, ani ponto di rista eMHndagine ddm 
materia sonora, ricordiamo le Sequenze: I per flauto, II per 
arpa, III per voce, IV per pianoforte, V per trombone, VI per 
viola, VU per oboe. 

più categorie, etichetto. Uno 
alla musica ci arriva come, 
quando e dove vuole. L'impor­
tante è dare a tutti certe possi­
bilità di ascolto e di approfon­
dimento senza però accusare di 
immoralità o peggio di superfi­
cialità chi magari ascoltando 
Bach o Vivaldi, si diverte, si 
consola,. ai emoziona. Senza 
guardare dall'alto in basso chi 
non ha proprio voglia di ascol­
tare Schoenberg e preferisce 
Jannacti, Paolo Conte e, per­
chè no, anche Orietta Berti. 

«Stranamente e contraddit­
toriamente — scrive ancora 
Berio — l'apocalittica visione 
musicale di Adorno tende a 
perdere ogni contatto con le 
realtà di questo mondo, come 
se il destino ultimo e unico di 
ogni opera musicale fosse quel­
lo di contribuire a un'episte­
mologia della musica». E la 

realtà musicale di questo mon­
do è che ormai il pubblico della 
musica classica e spesso e vo­
lentieri lo stesso della musica 
leggera. I giovani accorrono in-
differentemente a sentire Lu­
do Dalla e Uto Ughi, Beetho­
ven e il cantante rock Lou 
Reed, riempiono gli stadi, non 
solo le sale da concerto. I generi 
musicali esistono ancora anche 
se qualcuno vorrebbe confon­
derli, esistono e come! Però. 
ecco la novità, si è confuso il 

{mbblico. Sono i giudizi di va-
ore che si sono finalmente con-

filai, si sono giustamente per­
duti. Chi valedi più? Verdi o 
De Gregori? È meglio non ri­
spondere perchè la migliore ri­
sposta sta nelle scelte e nei gu­
sti del pubblico che è più intel­
ligente di quanto certi «specia­
listi» vorrebbero far credere. 

In questa visione problema-

Produzione 
commerciale 
e processo di 
unificazione 
del pubblico 

Generi e 
giudizio di 

valore 
Una visione 

aperta 
tJca, aperta, non schematica e 
conclusiva si pone dunque an­
che l'intervista di Berio che è 
certo uno dei musicisti con­
temporanei meno accademici e 
meno paludati. Non ha mai ne­
gato ai aver subito influenze 
sia dalla Scuola di Vienna che 
dal folk, dal jan e da tutta l'al­
tra musica, fi fatto è che tutte 
queste influenze le ha tradotte 
in un linguaggio suo, originale 
e non raramente affascinante, 
come quel suo recente Coro, o 
come quell'altra sua opera con 
l'uso di 1500 elementi bandisti­
ci ad Assisi per uno straordina­
rio incontro musicale di paco, 

L'intervista, ben condotta 
dalla Dalmonte che però a-
vrebbe dovuto essere più esi­
gente nel farsi spiegare (per far 
capire a tutti) ad esempio l'e­
sperienza «seriale* del compo­
sitore, tocca vari argomenti o 
confina spesso nell'autobiogra­
fia. Molte cose rimangono o-
scure, altre, come la descrizio­
ne di una sua Sequenza, sono 
interessantissime. Alla fine 
verrebbe voglia di fare a Berio 
altre mille domande, ma ci si 
rende conto che è difficile par­
lare di musica, meglio è forse 
ascoltarla, godersela in santa 
pace e lasciare all'esperienza 
dirètta una risposta ai nostri 
inquieti quesiti. 

Renato Gara vaglia 

Luciano Berio. Nella foto a ainistrn il compoaitoro durante un 
concerto a La Fonico di Venezia. 

Alleluja 
e Sequenze: 
questi dischi 

sono da 
conoscere 

1) ALLELUJA II (+No-
nes-f Concertò per due pia­
noforti e orchestra)! Berio e 
Boulez dirigono Orchestra 
sinfonica BBC e Orchestra ' 
sinfonica di Londra (RCA 
RL11674). 

2)'A-RONNE (+Cries of 
London). Berio dirige Swin-
gle H (DECCA HEAD 15). 

3) SEQUENZA I, per 
flauto solo. Schulz (fi.) 
(TEL AP 42364). 

4) CORO. Berio dirigo 
Coro e Orchestra Radiò Co­
lonia (DG 2631 270). 

5) CIRCLES (+Viaage+-
Cinque variazioni-f Sequen­
za per voce sola. Berberian 
(ms.), Burge (pf.) (Candide 
CEE 31027). 

6) CHEMINS H e m 
(+Sequenza VI per viola). 
TVampler (viola) (RCA LSC 
3168). 

Un invito 
alla lettura 

del'900 
attraverso 
lo spartito 

Guido Salvetti, Gian­
franco Vinay, Andrea Len­
za: IL NOVECENTO. Sto­
ria della Musica a cura della 
Società italiana di musico­
logia, EDT, 3 volumi, pp. 
219,190,240. 

LA MUSICA ELET­
TRONICA. Testi scelti o 
commentati da Henri Pous-
seur. Prefazione di Luciano 
Berio, Feltrinelli, pp. 334. 

Fred K. Prieberg: MUSI­
CA EX MACHINA, Einau­
di, pp. 310. 

Armando Gentiluccù 
OLTRE L'AVANGUAR­
DIA - UN INVITO AL 
MOLTEPLICE. . Discanto 
edizioni, pp. 148. 

AUTOBIOGRAFIA 
DELLA MUSICA CON­
TEMPORANEA, a cura di 
Michela Mollia, Lerici pp. 
360. 

Ne «L'indegna schiavitù» di Rina Macrelli la storia della lotta contro la prostituzione di Stato 
J . n< 
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RINA MACRELLI, -Llnie-
fnn schiarita», -Editori 
Riuniti, pp. 226, L. 6.000. 

«Noi donne siamo contro 
una società dove un uomo può 
comprare una donna. Noi 
donne non siamo mai state di­
sturbate dalle prostitute, ma 
sono i loro stessi clienti che in 
luogo pubblico ci adescano 
"in modo intenzionale, conti­
nuato e non equivoco'*, of­
frendoci le loro prestazioni 
sessuali e non lasciandoci 
camminare in pace per stra­
da». Così polemizzavano in 
un loro ormai storico volanti­
no le prime femministe tori­
nesi agli inizi degli anni Set­
tanta, protestando contro la 
raccolta di firme per l'aboli­
zione della legge Merlin che 
La Stampa stava promuoven­
do. 

Tono ed argomenti erano 
straordinariamente simili a 
quelli che, oltre cent'anni pri­
ma, avevano usato quelle don­
ne coraggiose che in Italia e in 
Europa si batterono contro i 
vari aspetti dell'qppressiooe 
femminile: per il diritto al la­
voro, al voto, per la parità nel­
la famiglia, e in particolare 
contro le scandalose leggi che 
in molti Paesi istituivano i 
bordelli di Stato, la «patente» 
per le prostitute (molte delle 
quali ancora bambine), la vi­
sita medica coatta (solo per le 
prostitute stesse e per i clienti 
di basso ceto, lasciando ì bor­
ghesi liberi di contagiare mo-

Goorgo Grosz, 1920. 

gli e amanti). «Avete costrut­
to un sistema che fa la guerra 
a un sento perchè l'altro possa 
bestializzarst», tuonerà il de­
putato progressista Agostino 
Balani, e la lotta del nascen­
te movimento femminile si 
salderà significathramentc a 
quella delle nascenti società 
operaie: a nome dei «suoi fra­
telli» un operaio, intervenuto 
al congresso internazionale a-
bolizionista del 1877 dirà: 
«Siamo ahoMsionisti non solo 
della prostituzioDe legale, ma 
della prostituzione in genere, 
sotto qualsiasi forma essa si 
mostri». 

La lotta, condona in Italia 
da quella donna eccezionale, 
femminista e socialista, che fu 
Anna Maria Mozzoni — co­

me testimonia una appassio­
nante ricerca di Rina Macrel­
li appena pubblicata dagli E-
ditori Riuniti: - «L'indegna 
schiavitù» — si compirà solo 
nel 1958, sd opera di un'altra 
donna, la senatrice Merlin. Si 
apriva cosi il campo a un di­
scorso più generale su tutta la 
sessualità e sull'uso del corpo 
della donna: contro certa pub­
blicità, la pornografia, l'abor­
to clandestino, per l'educazio­
ne sessuale, per la contracce­
zione, per una paternità e ma-
tersità boere e consapevoli E 
ancora, come più doloroso ed 
evidente esempio del corpo 
della donna usato come og­
getto e comprato come merce, 
di nuovo la prostituzione. 

Le vicende politiche e \ 
diziarie della recente ' 

sta televisiva «A.A.A. Offre-
si» mostrano il filo rosso che. 
unisce tante battaglie, e che e 
quello del superamento della 
«doppia morale», quella che 
rende lecito, o almeno tollera­
to per il sesso dominante, l'u­
so e il mercato del corpo delle 
donne, scindendo al tempo 
stesso le donne «per bene» da 
quelle «per male». 

Ogni movimento rivoluzio­
nario di oppressi porta con sé 
unn grande spinta morale che 
rende possibile la trasforma­
zione. Ciò che sta dietro il 
movimento delle donne e pro­
prio la spinta alla ricomposi-
zàone della persona, di ogni 
persona, assimilandosi in quo-
sto intento alle più atte etiche 
di ogni tempo: la massima cri» 
stiana del non fare al prossi­
mo quello che non vorresti 
fosse fatto a te stesso, quella 
kantiana di non usare nessuno 
come mezzo ma solo come fi­
ne, e la posizione marx-engel-
siana contro lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo (e dell* 
uomo sulla donna, esplicita­
mente). Bene, è proprio a tut­
to ciò che, con l'evidenza delle 
TMwnmgiiM, si voleva riferire 
nella sua denuncia il filmato 
televisivo. 

Il problema legale che n 
proposito di quella txasrnnwio-
ne si pone, andrà risotto di­
scutendo i limiti del rapporto 
tra privacy del cittadino e li­
berta dWormazione (quanto 

c'è di violenza nell'intervista a 
una famiglia provata da una 
sciagura, o nelle telecamere 
che inseguono nell'ospedale 
un ferito trasportato su una 
barella?). Ma il dubbio che 
coglie, di fronte a tante levate 
di scudi, riguarda proprio 'il 
fatto nuovo e scandaloso che 
delle donne, da sempre ogget­
ti di sessualità, si facciano 
soggetti che la contemplano, 
che semplicemente «guarda­
no» restremo essere oggetto 
di un corpo uguale al loro: u-
sato, venduto e commerciato. 
Tenere gli occhi bassi e stare 
zitte, sono due antichissimi 
atteggiamenti insegnati alte 
donne, propri di ogni servitù, 
insieme alla rassegnazione. 
Le parole e lo sguardo sono da 
sempre stati patrimonio degli 
uomini: che una donna guardi 
semplicemente se stessa o le 
altre (e gli altri con sé) o tran­
quillamente parli (non chiac­
chieri, che fa parte del ruolo), 
viene percepito come una mi­
naccia intollerabile allo stato 
di cose esistente. 

Abbiamo cosi avuto modo 
di leggere lamentazioni e sde­
gni sulla violazione dei mo­
menti «più deboli, incerti, u-
miliati» della sessualità ma­
schile, abbiamo avuto modo 
di istruirci sull'innocente mi­
raggio di un*«infanzia serena­
mente viziosa» che fl merci­
monio rappresenterebbe. Ab­
biamo sentito tessere lo lodi 
delle agiatezze deOa prostitu­

zione esentasse e della amoro­
sa comprensione di una «com­
movente mitezza» dei clienti, 
che sono anche tra gli indivi­
dui «più deboli e indifesi». 

Non era necessaria di certo 
la polemica su «A.A.A. Offre-
si»i per conoscere le fragilità 
non confessate del sesso forte. 
Il guaio piuttosto della sebi-: 
zofrenica concezione di certa 
virilità ò che la debolezza si 
possa mostrare solo nell'avvi­
limento e la gioia infantile so­
lo nella degradante fuga da 
ogni interrelazione. Quanta 
forza, invece, e quanta bellez­
za nell'uomo che sa anche es­
sere dolce e fragile! Quanta 
forza è fierezza, d'altra parte, 
é necessaria al sesso debole 
che vede ogni giorno il proprio 
corpo (i corpi sono tutti ugua­
li) denudato e offeso in mille 
immagini ad ogni angolo di 
strada e, ciò nonostante, si ©-
stina a non riconoscersi in 
quella visione monca e distor­
ta, rivendicando la propria to­
talità di persona che vuole in­
contrarsi con l'altro in tutta la 
sua interézza. 

Si tratta di una vera e pro­
pria rivoluzione copernicana 
dei cervelli e dei cuori, quella 
che bisogna cominciare ad at­
tuare: in tutti, uomini e don­
ne. I tempi sono maturi, e an­
che un libro, una trasmissione 
televisiva possono essere un n-
tile inizio. • " ' • • -

Una poetessa arcaica e moderna 
GIOVANNA BEMPORAD, .Esercizi*, Gemati, pn. 182, L. 9Mb. 

ti fascino e il merito di questo libro di Giovanna Bemporad nascono 
dal suo evidente anacronismo. Ma te tale anacronismo solo pochi anni 
fa sarebbe potuto apparire come flebile, seppur virtuoso, documento 
d'inguaribile amore nei confronti di un'arcaica e superata forma dmu-
$a,os^, per effetto del correre e art rovesciarsi M tempi, non meno che 
per reale, eccezionale consistenza del testo, diviene un motivo in più per 
leggere le poesie della Bemporad e scoprirle a riscoprirle molle laro 
forme classiche, nella fiducia estrema che fautrice dimostra, quasi 
eroicamente, per Tendecasillabo senza sbavature, per un repertorio t 
Immagini, per un'area lessicale d'impronta decisamente letteraria, 
•poetica». Questi Esercizi Insomma, per un lettore attento, possiedono, 
proprio oggi, una singolare carica, una non-comune energia interna. 

La loro storia i in parte già nota. La Bemporad pubblicò le prima 
edizione di questi versi nel '48; da allora di lei è rimasta neWaco la 
buona fama di queir ormai introvabile (ma tvidtnuimnm non perduto) 
libro, oltre a quella non meno importante di elegante traduttrice. Era 
giusto che a distanza di tempo fautrice ritornasse sui propri passi, 
correggesse, rivedesse, riattualizzasse ov'era il caso e Infine ripubbli­
casse quei versi ormai, a troppi amanti della poesia, del tutta sceneeeiu-
tL Al propri versi la Bemporad aggiunge una consistente prona del suo 
lavoro di traduttrice: dall'Atahrvaveda, da Oman, Saffo. Virgilio, 
Baudelaire, Vtrlaint, Rlmbaud, Mallarmé, Valéry. Hotkmiln. George, 

Rìlke. Una non troppo piccola antologia pei sonale; pie a i 
fi di meglio, si potrebbe dire. 

• Ma è soprattutto sulla Bemporad poetessa m proprio che sembra 
necessario soffermarsi. Nei suoi testi il groviglio, il calda grappolo 
d'i sgasi. timeom urto incontro tra barocco e simbolismo, L 
effetti inconsueti per la nostra poesia contemporanea, come nella 
poesia fórse più bella, .Madrigale»: «Fadiglioas di ma* 
/ colore di febbre» é la esapsgna (~) / Ma insiste per i 
sweolo/r«Tux«ie<riTeUelo,efaMpTof-a»/é*ls^brRaol 
miserato / la viola; io ricca» le sue dita / rosse etfeetren 
fatinti / di porpora, tracciare setta sabbia / dei •Rimai I 
all'infinito». 

Linee sinuose che s'Intrecciano, sensuali, mttotroto scelta ériTen-
fasi e dei forti «^raxr/r-Usruaii filtra flfrwcioòellateu/dì kiene 
simile a farfalla varca / la sogna, e con un Beve tnovìnmno / ésl oouo e 
di aaa mano, ala iaderiss / sai rama del sao braccio si «Bonus*./Ossia 
panna orgogliosa, il fhndo raggio / detta tue graria uri evoca esala, / 
serafica („> ecc. Una voce, internane, ih» sembra provenire éa ama 
regione tornano, decisamente altrove rispetto al territori variamente-
esplorati amila nostro poesia attuala, 

Munirtelo Cuochi / 

NOVITÀ 
rorruNATA 

rimana et 
Ua'aaahn delle forme del sotto-. 
trOapeo meridional*, in aaa o> 
msana ossinons, cassetta con 
metodi desiati aeJTaatroaolo-
gja. Viene in evideaza lo stretto 
iatreccm, l'adattamento e rime-
razione contusa tra gH ekmeati 
detta società tredizkMale e i fe-

npsottieelpiavsstoooa-
àk esarcato, airioaab e in-

Einssdi, pe, 3M. 
L. 12.000). 

MAJtK) DB MICHELI - * 
dee e storte al stenti» — La vite 
e i lavoro «tri 

PISELLI • JEAN—lArnSTE TONTA-

— L'intero apparato co-
aosuiiio della teoria fresatane 
attraverso Tananai dei snet osa-
cctnHEniavs. Orna 400 veri; se-
cnc rtgac ts cui irto seoefiueco— 
nuus' a, %nsunuĵ Bjpv4nM enea u^usseus^ n s w USSUUUJFU^S' ns 

discorsivo ne spiega gn «ifs***** 

ca (Instane, ns. 641, I* 15.000). 
FHYXJJS DCANK . «esse e 

e del Neveosnes (Ceurbet, 
l e rnnw^nnBns ^^tBmB**mum^ • nana) 

Oogh, Picssso, Lager. Sk|ssiius, 
UrL Manza, Oettsso) inqua-
drsti sena cronaca s netta storia 
est tose sanno (Feltrinosi, sex 
313, L. 6.000). 

JEAN LAFLANCHf E 

(sp:303,L. 11.000). 

L.ncn-«Le ut-
sorto tra Terzo Mondo, trasfor-
nseeVZIOSl SOCIeUl C ^rtfTni DOQOCus1 

M i tCurtitifOdi Uufesft i 
ni 

s i i 
re, n i f i 
sscrineis» (Enneadi, pn. 279, L. 
«.000). ^ 

Classifiche «vecchie» e giovani autori " 

Chi vince e chi no 
gara 

Se ha stupito molti che t'o­
pera prima di Umberto Eco si 
sia insediata al primo posto 
delle classifiche del best-sel-
lers (ma i davvero uno stupo­
re giustificato?), non avrà 
stupito nessuno che al primi 
posti (e, appetta uscito, al pri­
mo posto assoluto) sta arri­
vato Vedrò Singapore?, l'ul­
timo romanzo ai Piero Chia­
ra, pubblicato da Mondadori. 

Forse vale la pena di ana­
lizzare con più attenzione 
queste classifiche: quella del­
la Demoskopea (ritenuta la 
più attendibile) dava, ai pri­
mi dieci posti delta narrativa 
italiana per il periodo 26feb-
braio-4 marzo, i seguenti au­
tori: : Chiara, Eco, Fallaci. 
Prisco. Saltini, Alitata, anco­
ra Fallaci (prima con Un uo­
mo, ora con Lettera a un 
bambino mai nato) Silone. 
Pratolint, Salvataggio, Non 
considerando la Alitata (il 
cui Harem i tutto sommato 
un piccolo «caso»), c'è qual­
che nome sconosciuto ai let­
tori della narrativa *dt con­
sumo» o ai lettori dei grandi 
settimanali di informazione? 
Certo, ci sono Pratolint e Si-
Ione, ma anche loro, certa­
mente autori non di consumo, 
non sono scrittori .nuovi», e 
Infatti entrano nelle classifi­
che quando motivi. .esterni» 
alla toro opera suscitano un 
rinnovato interesse (un film, 
uno sceneggiato televisivo, ad 
esempio) o quando, come nel 

; caso di Pratolint, viene ore-
sentato un testo che, pubbli­
cato quarant'annt fa, appare 
ai più come .inedito», essen­
do ormai introvabile anche 
nelle biblioteche. 

La classifica rotativa al pe­
riodo 5-11 marzo (pubblicata 
su Tuttolibri di sabato 21 
marzo) ha solo leggere varia­
zioni: Eco. Chiara, Prisco. 
Alitata, Fallaci. Silone, 
Mancinelli, Saltini, Alberti. 
Butta/ava. Forse, la .novità» 
i. Buttava. i~la Mandnolli 
(maauanto contano le orrtoV 
te malmenò dot lettori ~ 
anatogtè con II nome della ro­
sa « // suo Medioevo?). Ma 
non et sono sorpreso per 
quanto riguarda gli editori; 
in ordino di .etatsiflea»: 
Bompiani. Mondadori, Riz­
zoli. Garzanti, Rizzoli. Mon­
dadori, Einaudi. Mondadori. 
Mondadori, Rizzoli, t nomi 
degli autori o degli editori 
partano dose. 
. Si può obiettare che è tem­
pro statò così, che t romanzi 
davvero .significativi», o 
davvero .belli», restano fuori 
delle classifiche. È vero: si 
pensi a Sopra il viaggio di un 
principe di Ottavio Cocchi 
appena pubblicato dm. Gar­
zanti. Da queste considera­
zioni sorge una domanda le­
gìttima:' in questo contesto 
possono ancora essere pub­
blicati autori .nuovi», cioè mi 
loro primo libro? E no vengo­
no pubblicati? Non molti, mm 
qualcuno si Lm Feltrinelli. 
ad esemplo, km appena pre­
sentato Casa di nessuno (pp. 
147. L. 6.300), di Claudio 
Piersanti. .ventisette assai 
studente nella Bologna dot 
'77, laureato in filosofìa. Lm 
Milano libri km pubblicato 
Diario tra un carabiniere • 
unn prostituta (pp. 120, L. 
4.500) di Francesco Conte, ex 
carabiniere, oggi «addetto al­
la vigilanza» in una gronde 
azienda alle porte dì Milano, 

Due libri del tutto diversi. 
che vale la pena di prendere 
nwv ej^s^^^nsvuusrssTsjnintnujanunu^ mio* s* njsn/S^nsjns^pnpnjnT 

di Piersanti esce, si è detto. 
da Feltrinelli, nella collana I 
narratori che km presentato, 
In un recento pmszmto. mitri 

: Tondelli (Astri lìliortinii An-
unpoèmzm fNere dì 
Ce 

' l i 

na I 

scrive perché non km ntenf al­
tro dm faro: rive Ut crisi o co­
munque rha già vissuta fino 
infondo. Si mantiene con e-
spedienti, cerca rapporti con 
gli amici, si adatto alla coma 
che gli appare ogni volta av­
versa. secondo. I 
Ma rontseder J 
cheroporuuarrmttvmsii 
ra tutta sullo stilo, e il suo 

registrazione Moventi quoti-
diani, è una registrazione dm 
pensieri interrotti, coaumtt, m 
giorni e moro non cercate. E 

la vita ori proeagonUto, è 
quello eoe ma cagiono dot te­
sto; e questo si legge; mUmJI-

caratteristiche già ben defini­
te. Non starno affatto davanti 
a una .narrativa selvaggia». 
Francesco Conte, Invece, gli 
strumenti non li conosce, la 
sua è sì una .narrativa sel­
vaggia»; sulla sua pagina la 
coscienza narrativa è assente. 
L'Interesse del libro pubbli­
cato (composto di due rac­
conti'lunghi), nasce altrove: 
dalla •voglia» dell'autore di 
.raccontare» la propria espe­
rienza; ma, si sa, l'esperienza 
non può essere .raccontata», 
si trasforma subito appena 
.trascritta», e la pagina è una 
cosa nuova, un'.altra cosa». 

La scrittura di Conte, che 

vuole essere .mimetica» di 
una realtà, di una esperienza, 
proprio forse per la non .pro­
prietà» degli strumenti, viene 
stravolta e la .rappresenta­
zione» riesce alcune volte a 
raggiungere una propria vita 
autonoma, a diventare .rac­
conto». La storia di per sé è 
poco significativa: un carabi­
niere si innamora di una ra­
gazza conosciuta in treno, la 
ritrova prostituta, sta ad a-
scoltarla a lungo, tentando 
con discrezione di difendere 
la morale a cut l'Arma lo ha 
abituato, senza Imporsi, anzi 
alla fine mutando la propria 
visione della realtà. 

Ma basta quanto si è detto 
sopra per dire che una possi­
bile strada è indicata dal li­
bro di Conte? Tutto somma­
to. no. L'opera del vero outsi­
der, deW.inusuale alle letto­
re». è forse destinata a resta­
re .opera unica». Le tante .o-
pere uniche», pur con un loro 
interesse, non fanno lettera­
tura. E cioè: per rinnovare un 
mercato della narrativa che 
si fonda ancora sul best-sel­
ler, da un tato, per verificare 
la possibilità di nuove strade. 
dall'altro, il .ruttf». piaccia o 
no questo termine, /'outsider 
«vero», non porta nulla. Non 
si vuoi dire che non bisogna 
cercarlo, pubblicarlo, fruirlo. 
anche, forse non solo come 
«documento». Le vie su cui 
muoversi sono altre. 

Possono allora essere I 
nuovi scrittori a intrapren­
derle? Sì. se, ancora una vol­
ta. si opera con strumenti a-
deguati. ancora una volta 
dentro la struttura del testo, 
dentro II suo stile Non fuori. 
non sopra, non sotto. 

Alberto Cadiotl 

Un romanzo sul mondò delle arti fìguratÌTe 

• - •; t • 

che uccide 
il pittore 

EMILIO TADIN1, «L'Opera», Einaudi, pp, 156, L. 5000. 
Emilio Tadini ha scritto un libro di forte gusto intellettuale, 

uscito nella collana ainnndiana dei Nuovi Coralli col tìtolo 
mi:fìp*r»m! u n libpn eh» A i m i u n t i Ai m m i M O - p a m p h U t , <»tt-
stico, divertito, frisante. Na sono protagonisti un giornalista a 
un critico d'arte, che ai muovono nel clima culturale amorna-
tissimo della grande città, mentre aws*nte-presente èTarristn 
— intorno a cui si svolge la scarna trama del racconto — che 
sin dalle prime pagine risulta assassinato fra le tele sfregiata 
del suo stadio. 

Chi l'ha ucciso? Quésta è la domanda che rimbalsa da un 
capitolo all'altro e che diventa motivo di supyosisioni, ipotesi, 
dubbi e, alta fine, momento culminante di un esaltante confss 
afone di retti, con fl conseguente tentativo di fuga da parte del 
colpevole, sorpreso, alleviatilo come un cretino, barba n baffi, 
alTaeroporto». Così il misterioso delitto ni mute in 
fama, Il sublime in ridicolo, il tragico in grottesco. 

L'aesaarino è dunque il critico stesso: su questa i 
concraefone ladini ha costruito il romunso, che appare quindi 
cosse una specie di apologo, ansi come In Unsunreutomeinrein 
di una situinone in cui l'ambiente dette arti figurative, nel 
eorso di questi urtimi anni, è andato i 
candori con un succedersi di 

L'arte che si risolve interna 
UcnepreodeaDoetooVQ'oper^kteorericheelinùuail 
ecco uno degli aspetti sufficssntemente dfrrukatida 
di tendesse estetica che in questo recente periodo ha L 
notevoli affermaxioriL Ora, è particowtmerite nri coiifroaÉi di 

lunquei 
linea che Tadini ha puntato il svojgrodrsio. Bgfi 
sa benissimo che unn armile finse, neussnbito ferti­
le nuove «proposte», non può in sjcunnwdopeeten-

di costituire un punto finale: dì ciò dà eabito ì 
ne nm dell*inisio, orando afferma che già in qonkb 
rio» si sta preparando «la pillola enti-concettuale». Forse. 
quando scriveva il suo libro, non se ne j—**—~ 
col «poetmoderno» e con la 

'altro 

e artistica ss Manno e fuori, è une 
nate dall'interno. D suo libro e perdi 

•watsO D# HTfllOllfJsl 
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Un libro sta uscendo in con­
temporanea a Cuba e negli Sta­
ti Uniti, rompendo a suo modo 
tante barriere create in questi 
mesi tra i due Paesi; è Finca Vi-
già, ovvero Hemingway a 
Cuba, scrìtto dopo sette anni di 
appassionate ricerche dal cuba­
no Norberto Fuentes. Nelle 800 
pagine del libro, nelle decine di 
foto inedite si concentra un pa­
ziente lavoro di ricerca nella 
Finca Vigia, la casa che Ernest 
Hemingway aveva nel quartie­
re di San Francisco de Paula, 
appena fuori L'Avana, a Coji-
mar, dove l'autore de II vecchio 
e il mare aveva la sua barca, il 
Pilar, e dove vive ancora il suo . 
fedele Gregorio che gli ispirò il 
romanzo, nelle biblioteche cu­
bane, tra le centinaia di isolotti, 
t Cayos, tra i quali Hemingway 
pescò e navigò per anni. 

«In un vecchio cassettone — 
racconta Norberto Fuentes — 
ho trovato 18 lettere inedite 
scrìtte alla moglie Mary duran­
te la guerra mondiale, tra Pari­
gi e la Linea Sigfrido, mentre 
Hemingway avanzava tra bat­
taglie, bevute, articoli e morti». 
Ed anche lì, a mille e mille chi­
lometri di distanza, Hemin-

way ricorda e scrive di Cuba a 
~ary. 
Il 18 novembre in una lettera 

che Norberto Fuentes in parte 
cita, Hemingway sogna: «Penso 
alla mia barca, il Pilar, e all'az­
zurro profondo, quasi porpora, 
della corrente del Golfo, che fa 
mulinelli contro il bordo, e ai 
pese} volanti che saltano, e noi 
in shorts sul ponte di comando, 
senza destino nella notte, dietro 
la barriera di Recife, all'altezza 
del Cayo Paradiso, con il mare 
che colpisce soavemente la 
spiaggia solitaria. E noi ancora­
ti e pieni di ardore, senza altro 
movimento che quello della 
marea, remiamo e arriviamo al­
la costa e le nostre gambe si toc­
cano e beviamo un gran bic­
chiere di acqua di cocco, limone 

Riscoperto all'Avana il legame dello scrittore con Pisola 

Hemingway 
riporta 
fra i lettori 
americani 

K 

e ginepro e guardiamo quelle 
montagne azzurre in miniatu­
ra, sopra la nostra spalla de­
stra. E io ti dico "Mi vuoi be­
ne?" e tu dici quello che vuoi. 
Forse tu stai immaginando 
qualcosa meglio di questo. Va 
bene. Però questo è meraviglio­
so». Non è difficile spiegare per­
ché Hemingway viveva bene a 
Cuba. «Era un posto piacevole e 
tranquillo dove scrivere e vive­
re», dice ancora Norberto: «71 
fiume è un dato costante della 
letteratura nordamericana, e 
qui c'è un enorme fiume, la cor­
rente del Golfo sulla quale il Pi­
lar, partendo da Cojimar pote­
va navigare. Si parla spagnolo e 
in fondo la Finca Vigia non è 
altro che un fortino spagnolo». 

Della sua casa, che ora è un 
museo, Hemingway scriveva 
dalla Francia in guerra alla 
moglie Mary: «Ce ne andremo 
guidando in mezzo ad un paese 
affascinante fino alla casa. E al­
lora saremo dove comincerà la 
nostra vita meravigliosa. Tu 

potrai aver paura, ma, a meno 
che tutto sia distrutto sulla Ter­
ra, potrà essere una casa incan-
tatrìce. £ se tutto sarà distrut­
to, allora avremo un rifugio in 
mezzo alla desolazione, meglio 
degli altri». 

Ma come ha vissuto Hemin­
gway a Cuba, come un turista 
di lunga permanenza, come un 
colonialista? I pareri sono fran­
camente contrastanti, e una 
certa polemica sul valore stesso 
dell'opera dello scrittore è anco­
ra presente e risente del rap­
porto tra Hemingway e il Pae­
se. Qualche anno fa Edmundo 
Desnoes pubblicò un saggio nel 
quale si sosteneva che in realtà 
il rapporto tra Hemingway e 
Cuba era di tipo coloniale. 

Norberto Fuentes non è per 
niente d'accordo. «Pensare cosi 
i provinciale. Hemingway non 
partecipava alla vita culturale 
di Cuba? Ma quale vita cultura- -
le esisteva allora nel nostro 
Paese? Gli stessi intellettuali 
cubani se ne andavano daU'ito-

Affettuosa 
ricerca di 

Norberto Fuentes 
fra le isole amate 

da «Papacito» 
la perché qui non trovavano 
spazi ed interessi. Ma Hemin­
gway aveva rapporti con Cuba. 
Basti pensare che fu lui a dare il 
maggior contributo di denaro 
durante la clandestinità al Par­
tito socialista popolare (il Par­
tito comunista). E quando sco­
prì che il suo marinaio Grego­
rio nascondeva armi per la 

Guerriglia proprio a bordo del 
ilar, lo abbracciò commosso. 

Fu Hemingway ad esprimere 
pubblicamente un chiaro ap­
prezzamento per la rivoluzione 
cubana, che era, come disse, l'u­
nico governo decente mai esi­
stito nell'isola». 

Per scrivere il suo libro, Nor­
berto Fuentes non ha solo /re-

Neil* foto: in «Ito • sinistra Ernest Hemingway; sopra, lo 
scrittore sulla costa di Halifax, nel 1956, ai tempi del film 
tratto da «Il vecchio e il mare». 

quentato biblioteche e cercato 
lettere inedite. Tra l'altro, con 
l'ormai ultrasettantenne Gre­
gorio e a bordo di un battello 
guardafrontiera, ha ripercorso 
tutti i Cayos a Nord della pro­
vincia di Camagiiey tra i quali 
navigò con U suo Pilar Hemin­
gway durante la seconda guer­
ra mondiale alla ricerca di un 
misterioso sottomarino nazista 
che affondava mercantili cuba­
ni o statunitensi. Hemingway 
non trovò mai quell'U-Boot, ma 
in compenso descrisse minuzio­
samente nei suoi romanzi que­
gli isolotti, quelle spiagge e quel 
mare. «Al punto — dice Atorber-
to — che potevamo riconoscere 
perfettamente uno dopo l'altro i 

Cayos, le coste, le correnti. E 
Gregorio si commosse quando 
sopra Cayo Confite e Cayo Pa­
radiso riconobbe i pini che "Pa­
pacito" aveva piantato trent' 
anni prima, unici in tutto l'ar­
cipelago, per poter riconoscere 
da lontano i due isolotti*. 

Un libro che esce contempo­
raneamente a Cuba e negli Sta­
ti Uniti in questi tempi è insie­
me una notizia e una piccola 
speranza. E forse non poteva 
essere che un libro sulla vita del 
più chiaramente americano tra 
gli scrittori statunitensi, che 
visse quasi sempre in Cuba. 

Giorgio Oldrini 

Ettore Ciccotti e le origini del «problema Sud» 

U n socialista irrequieto 
dalla parte del Meridione 

La contestazione di Giolitti e di un capitalismo che portava al sacrifìcio delle classi 
contadine - La lotta per il risanamento e lo sviluppo - Uno studio di Nino Calice 

NINO CALICE, «Ettore decott i , saggio 
sulla formazione dell'ideologia rifor­
mista», Lacaita, pp. 166, I* 5:Q00 

Forse troppo spesso, anche di recente, 
si è parlato di stanchezza e di crisi del 
meridionalismo come cultura del cam­
biamento e come critica di massa dell'at­
tuale modèllo di sviluppo capitalistico. 
N é può considerarsi definitivamente ar­
chiviata, nonostante le smentite dei fatti, 
là tesi di un Mezzogiorno «problema re­
siduo», che prima o poi sarà risolto dai 

-meccanismi di mercato integrati dall'in­
tervento correttivo e dalla spesa straordi­
naria dello Stato. È perciò opportuno ed 
utile accogliere ogni valido stimolo alla. 
riflessione sulle origini e sulle cause sto­
rico-strutturali del problema meridiona­
le. Con questo saggio sulla figura e l'ope­
ra di Ettore Ciccotti, Nino Calice appro­
fondisce il rapporto tra meridionalismo e 
socialismo, dalla fine del secolo scorso 
all'avvento del fascismo, in collegamento 
con la formazione dell'ideologia riformi­
sta in Italia. 

L'acquisizione del tema meridionali­
stico nell'orizzonte teorico e politico del 
movimento operaio ha rappresentato una 
prova ardua ed assai travagliata, da Sal­
vemini a Gramsci. E già qualche tempo 
prima di Salvemini è stato il lucano Cic­
cotti, profondo conoscitore e studioso di 
economia marxista e di storia antica, a 
rompere con le impostazioni tradizionali 
del meridionalismo liberale, affrontando 
la questione meridionale dal punto di vi­
sta delle classi subalterne: contadini del 
Sud e proletariato industriale del Nord. 
Muovendosi cioè da socialista al di fuori 
dei disegni di stabilizzazione dell'assetto 
borghese post-risorgimentale. 

Il proposito di allargare le basi del con­
senso al nuovo Stato unitario costituisce, 
infatti, l'ispirazione di fondo del meridio­
nalismo di un Giustino Fortunato. 

Per Ciccotti unico è il meccanismo di 

sviluppo ed unici sono, in sostanza, anche 
il sistema di potere ed il modo di gover­
nare delle classi dominanti al Nordcomè 
al Sud. Il Mezzogiorno «soffre ad un 
tempo dello sviluppo dell'economia capi­
talistica e della insufficienza di questo 
sviluppo... Il Mezzogiorno b a i a condi­
ziono-che l'economia capitalistica fa ai 
vinti nella lotta alla concorrenza». Ciò-
còtti non concede nulla alle tesi «dualisti­
che» di un Turati, per il quale non è ac­
cettabile che il «rachitismo borghese» nel 
Sud condizioni e freni la crescita indu­
striale ed economica del Nord. 

Ciccotti, a differenza di altri meridie* 
nalisti e dello stesso Salvemini, si dimo­
stra sensibile al problema della forma­
zione di un'Italia industriale e di un ap­
parato produttivo moderno, ma contesta 
le scelte di accumulazione e di sviluppo 
tipiche del sistema capitalistico italiano 
che portano al sacrificio del Mezzogior­
no e delle classi contadine. Per questo il 
destino del Mezzogiorno si decide là do­
ve si combatte la grande battaglia del 
socialismo. Occorre saldare opposizione 
meridionale ed opposizione proletaria in 
una lotta comune. Ma il fine non può 
essere il ribaltamento rivoluzionario del 
sistema, bensì la sconfitta dei settori bor­
ghesi più retrivi ed autoritari che fanno 
ostacolo ad un sano sviluppo produttivo, 
generalizzato su scala nazionale. 

La lotta operaia e socialista non può 
essere fattore di crisi economica ma for­
za di risanamento e di continuità dello 
sviluppo, sostituendo gradualmente la 
gestione sociale a quella privata e indivi­
duale. Egli rimane coerentemente anco­
rato ad una visione produttivistica della 
vita economica e sociale, portando avanti 
la battaglia sui temi tradizionali del me­
ridionalismo liberale e democratico (la 
lotta al protezionismo, al fiscalismo, allo 
statalismo, agli sprechi assurdi delle spe­
se militari) e ricercando l'alleanza con le 

forze borghesi di orientamento riforma­
tore (i radicali, i repubblicani). 
. .Ma la concezione evoluzionistica non 

spinge affatto il Ciccotti ad una visione 
ottimistica e schematica della lotta di 
classe e della vicenda politica: la sua sed­
ata riformista — ad esempio — non lo 
porta; ad integrarsi nel quadro politico 
gjolìttiano. Al contrario, si spiegano col 
suo fiero e coerente antigiolittismo la sua 
irrequietezza di «irregolare» del sociali­
smo italiano, i suoi cambiamenti di posi­
zione, i suoi sbandamenti (da socialista a 
indipendente, fino all'adesione all'inter­
ventismo e al nazionalismo, ed in ultimo 
al movimento fascista). £ vero peraltro 
che ogni scelta personale del Ciccotti non 
e mai dettata da calcoli opportunistici: si 
tratta sempre di comportamenti motivati 
e sofferti Ed al fascismo si oppose deci­
samente dopo le leggi eccezionali e il pro­
cesso di trasformazione del partito fasci­
sta in regime burocratico-corporativo, 
con l'identificazione tra partito e Stato 
totalitario. 

Una figura complessa e contradditto­
ria quella del Ciccotti, che riflette ed e-
sprime il difficile e travagliato cammino 
del movimento operaio e democratico, a 
cavallo tra ottocento e primo novecento. 
Non pochi sono certamente i rilievi criti­
ci che si possono fare al pensiero e alla 
condotta politica di Ciccotti. 

Ciò non toglie che sarebbe un errore 
ignorare o sottovalutare la ricca messe di 
analisi, di elaborazioni, di contributi che 
la sua opera mette a disposizione dello 
studioso e del politico. Per questo dob­
biamo essere grati a Nino Calice per la 
sua impegnata ed intelligente sollecita­
zione e proposta di lettura: non è esage­
rato né rituale dire che il suo saggio col­
ma davvero una lacuna, dopo i lavori di 
Tommaso Pedio e di Massimo L. Salva-
dori. 

Pietro Valenza 

Quando 
il «tenone» 
va a stare 

nella grande 
città 

PP-1H. GIORGIO MANZINI, «Una famiglia italiana», 1 
L. 4.000. 

Tre fratelli, l'ultimo film di Franco Rosi, ha riportato atta ribal­
ta, proprio in questi giorni, la dolorosa esperienza deWemigrazio-
ne. Nell'interpretazione del regista il distacco dalla civiltà contadi­
na appare come un fatto v reversibile, che non bastano a contratta­
re la coscienza delle proprie radici né U mito del ritorno. Ma la più. 
o meno riuscita integrazione nella società industriale e urbana e la 
perdita di una vera identità non è comunque un fatto maturale» 
od indolore. Ce lo ricorda il libro Una famiglia italiana recente­
mente scritto da Giorgio Manzini in cui si ripercorre una vicenda 
esemplare di speranza, di emigrazione, di emarginazione, di delu­
sione. 

Manzini ha ascoltato a lungo quanto Antonino Cusimano e i 
suoi fratelli gli hanno raccontato di se stessi, del loro mondo, delle 
loro aspettative e della loro amarezza; ha parlato con loro e con il 
padre, rimasto in paese. 

I fratelli Cusimano emigrano da MisUmeri, 18 chilometri da 
Palermo, a Milano, non diversamente dalle centinaia di migliaia di 
meridionali indotti a tale «scelta* anzitutto da motivazioni econo­
mico-sociali, ma anche dalla seduzione di un altrove, mitizzato 
secondo le suggestioni urbano-centriche e consumista 

Ma la realtà nella città ospite i diversa da quella vagheggiata 
dal paese. 'Ma non e sul posto dì lavoro, e fuori, sui tram, nei bar, 
che ogni tanto arriva la stoccata... Anche in fabbrica corre un fuo 
di razzismo, non e esplicito, perché i meridionali sono te maggio-

Voto di Giovanna Borgese) 

ronza, ma ti sente. Con i instatesi a* rapporto non i bello limpido, 
c'è una riserva di mezzo, una specie di diffiu>nza,i»M punta astk> 
«cene non scompare mal Vie» fuori nei battibecchi, perché quan-
do si litiga si e più sinceri, come quando si è bevuto. Allora «cosca 
sempre lì, l'offesa è sempre quella, terun de merda» Cpp. 39^40). 

1 costi agl'emigrazione — che non saranno mai calcolati — 
comprendono anche gii enormi costi esistenziali, le sofferenze in­
dividuali, lo sradicamento dal proprio contesto umano, quest'ulte­
riore violenza «gratuita». «Un meridional* che arriva qui lo sente I 
il disprezzo, 9 senso di superiorità dei settentrionali, / e si trova 
impacciato, non ha la scioltezza degli altri- Ma ormai chi se ne 
frega, è la solitudine piuttosto: qui Vagente è distaccata, lontano, 
non ha quel calore che si trova gru. Solo coi ragazzi è diverso, i 
giovani soma pi* generosi, ma amicizie proprio non se ne fanno, si 
va in compagnia e se qualcuno non viene più, neanche un cane lo 
cerco. In effetti si i soli, mentre già almeno c'è una parentela vasta 
e in caso di bisogno si sa dove trovare un aiuto* (p. 45)-. «Se lo 
scopo è sopraf^were, Unto valeva vivere giù» (p. 92). E una Mila­
no—ma potrebbe essere Torino, Zurigo, Francoforte, New York, 
Toronto, o qualsiasi altra città dove i meridionali hanno portato, 
con la loro capacità di lavoro, la loro volontà di sopravvivere — 
dove non si potrebbe stare, ma dove comunque si deve stare. Sulto 
sfondo della memoria degli emigrati, ineludibile patria culturale, i 
paesi di origine: luogo della nostalgia; punto di riferimento, maga­
ri polemico, dei discorsi; meta del ritorno, reale o ideale. 

L M. Lombardi Satriani 

Un avventuroso itinerario di Luigi Malerba 

Vivai sogni 
per correggere 
la realtà 
con la fantasia 

Disaono di Luciano Cacciò. 

LUIGI MALERBA, «Diario 
di OBI sonatore», F i w a l , 
pp. 136, XT8000. 

Luigi Malerba non torna 
sulle sue tracce. Quando si è n 
per credere di poterlo classifi­
care in un modulo, in una for­
mula, ecco la mossa nuova, 
ecco il cambiamento di rotta 
che lo sottrae ad ogni defini­
zione. Outsider per vocazio­
ne, ama scrivere controcor­
rente. I suoi percorsi sono fuo­
ri di ogni direzione prevedibi-

• le. Unica bussola il suo cervel-
""lo critico. E nella sorpresa pa­
re consista la molla del suo 
comportamento. In realtà, si 
tratta solo di nomadismo: di 
gusto per il fortuito, per l'in­
certo, per l'irregolare. Nella 
sua ricerca anomala, egli at­
traversa e sperimenta ogni 
improbabile via o luogo dell* 
immaginario. Scarta le traiet­
torie obbligate, si tiene lonta­
no dai sensi unici 11 suo palli­
no è di cimentarsi in itinerari 
impervi e avventurosi, là dove 
spinge non l'abitudine o la ne­
cessità, ma l'estro e fl caso, 
L'interesse, qui, è tutto per il' 
mondo dei sogni. Emisfero 
misterioso e tuttavia pratica­
bile. Ecco allora, il «Diario di 
un sognatore». In sogno può 
accadere di tutto e a Malerba 
accade pure di produrre paro­
le e di seminare parole: «Stra­
no/atto, quando parlo mi e* 
scono di bocca le parole.in 
stampatello, si reggono in a-
ria per qualche secondo e poi 
si scompongono e cadono a. 
terra». 

Ma non è forse questa la 
stranezza pure della lettera­
tura: l'irregolarità della san 
genesi, la casualità dell'orga­
nizzazione, l'arbitrarietà del­
la deformazione, l'imprevedi­
bilità del suo esito? 

Si è veramente sbagliato V 
albero che •ha messo i fiori 
direttamente sul tronco inve­
ce che sui ramoscelli ester­
ni»? Perchè si dovrebbe dire -
•litigiosa» e non anche o non 
piuttosto •litigiosa»'!-

«Sarè sbagliato». ma ia ma­

tura ognuno •parla» o agisce 
•come gli pare». 
• «Chi non lo sa. non funzio­
na»: ecco un avvertimento ap­
parentemente sibillino di un 
altro sogno. Se non si intende 
il segreto della natura, cioè 
deUa VitaVnòn funzionaTim-
maginario: e si resta insensibi­
li e inerti anche di fronte ai 
sogni, anche di fronte all'arte. 
Funziona, ovviamente, chi co­
nosce il segreto: «Ce tanta 
biancheria in disordine, ma 
per fortuna viene il papa e fa 
il bucato». Il papa conosce il 
linguaggio del sogno e dell'ar­
te, usa il linguaggio dell'irra­
zionale nelle operazioni della 
pratica ed è in condizione di 
fare lui solo il «bucato» per 
tutti. La nostra esperienza 
mitico-culturale non è forse 
carica di simili esempi? Nella 
coscienza individuale e collet­
tiva i miti immaginifici non 
hanno di solito la meglio sui 
progetti razionali? 

E certo un caso, ma questo 
«diario» di Malerba sembre­
rebbe costruito secondo certe 
segnalazioni di Materia e 
senso, il libro di Julia Kriste­
va, apparso quasi contempo­
raneamente in edizione italia­
na (presso lo stesso Einaudi, 
pp. 160. L. 6000). In Maler­
ba, in effetti, le sequenze con­
traddittorie del sogno.di pro­
ducono, si trasformano, si al­
ternano, secondo la logica del-
reterogeneità teorizzata dalla 
Kristeva. 

Unicità e mutismo sono ir­
refutabili dati irrazionali che 
negano immediatamente 
quelle che sogliono essere 
considerate le caratteristiche 
specifiche dell'arte (e del so­
gno), l'ambiguità e respressi-
vità. Ma per quanto «unico e 
muto», il sogno provoca nell* 
io-sognante «protesta» e 
«commento». Malerba cioè ri­
nuncia al simbolico e, tramite 
l'irrazionale, attira fl sogno 
nella sfera elei semiotico. Per 
questo, giunge a sostituire 
*3£immagine. Vosservazione'. 

I sogni non sono «notizie», 
non SCMIO messaggi da decodi­
ficare, ma sono eventi, feno­
meni, fatti di vita. La loro si­
gnificazione è neUm/unzione 
operativa w rapporto alle sen­
sazioni che suscitano, 

«Liberato da ogni detrito 
simbolico», ha detto Malerba 
in un'intervista, i l sogno «può 
essere rivalutato come corret­
tivo fantastico»: almeno di 
fronte ai traumi quotidiani 
della cronaca e della politica, 
ancor pia di fronte ai «fanta­
smi "storici"» e alla «messin­
scena quotidiana di una cul­
tura al tramonto». Malerba in 
fóndo finge di parlare di so­
gni. In realtà, elabora e co­
struisce una mobile e arguta e 
mordace «esperienza lettera­
ria». 

L'ironia eTavtoiroaia sono 
le componenti emotive prima­
rie di questo apparente «disor­
dine fantastico», di questo 
gioco della mente che egli op­
pone come «antidoto» ad ogni 
forma di «violenza» e di «vol­
garità». U n gioco mediante 
cui ripropone l'immaginario 
coinè strumento di salute, 
VMumow come qualità della 
•ita. 

Armando La Torra 

MICHELE PRISCO, «Le 
parole del silenzio», Riz-

'• zoli, pp. 228, L. 9.000 
La storia che si svolge in 

Le parole del silenzio non è 
né bella né brutta, né travol­
gente né monotona. Ci sono 
tante cose: lui, il fratello, lei, 
la sorella musicista, mam­
mina, la figlia piccola che 
cresce e dà problemi. Non è 
che succeda proprio di tutto, 
anzi, si fa un po' fatica a se­
guire le tracce che Prisco 
dissemina nel testo e che, po­
co per volta, ricostruisce per 
il lettore. 

Non è un libro per iniziati 
alla letteratura né per dotti: 
il consumatore di romanzi 
un po' smaliziato troverà in­
gredienti che, magari (ap­
punto perchè è smaliziato) 
conosce già da questo e da 
infiniti altri romanzi: l'amo­
re, le prese di coscienza, la 
vita e la morte, i rimorsi e le 
scoperte, le analisi e le intro­
spezioni psicologiche, i per­
sonaggi principali e quelli 
minori, le cose comuni e 
quelle di contorno. 

Ma non è neppure un libro 

leggeteli romanzo, 
non cercate la trama 
per tutti. Non possono leg­
gerlo ì piccoli perchè si an­
noterebbero. Non gli affret­
tati perchè il romanzo ri­
chiede un po' di fatica, spe­
cie per i. sajti nel tempo, i 
flash-back, i monologhi in­
teriori, il tono del racconto, 
volutamente ed - abilmente 
«basso». Non possono leg­
gerlo i patiti del romanzo di 
azione perchè di azione non 
ce n'é granché. Non gli sme­
morati perchè la trama sem­
bra scivolare via, perdersi. 

Certo, in questo suo non 
presentarsi come romanzo di 
consumo il testo è dignitoso, 
denota un'indiscutibile ca­
pacità dell'autore di maneg­
giare la pagina e di «tenere» 
quasi fino in fondo. Eppure, 
si può porre un problema: d' 
accordo che un romanzo non 
deve cambiare il mondo e 

neppure deve lasciarlo così 
come sta. Ma almeno che 
metta in condizione il buon 
lettore di divertirsi, interes­
sarsi, fantasticare, riflettere, 
commuoversi... magari par­
larne male con gli amici. In­
vece niente. E nessuno può 
mettersi a dire che Michele 
Prisco non sa scrivere un ro­
manzo: al contrario è biavo 
e ha sicuramente lavorato 
bene. 

Solo che a volte è più di-' 
vertente, stimolante e. pro­
duttivo litigare su Un libro 
che tacere o trovare le pezze 
d'appoggio per parlarne. Ed 
è difficile che, per queste 
Parole del silenzio, qualcu­
no si metta a discutere, si ac­
capigli, dica sciocchezze o 
cose giuste. 

Mario Santagostini 

EUGENIO GARIN, «II Rinasci­
mento italiano», Cappelli, 
pp. 348, L. 8,000. 

Questa bella raccolta di testi 
rinascimentali, pubblicata per 
la prima volta nel 1941, quasi 
subito esaurita e ristampata ora 
a cosi tanta distanza di tempo, 
appare certamente datata. Lo 
chiarisce bene Garin nell'avver­
tenza. 

Steso nel *40 — scrive — all' 
inizio di quella guerra, il volu­
metto può essere inteso solo se 
ricondotto a quel clima: «la scel­
ta e la sottolineatura di molti di 
quei testi, non affonda le radici, 
o non le affonda soltanto in ve­
dute storiografiche da docu­
mentare — l'accento batte, di 
proposito, sui valori che sem­
bravano correre un rischio mor­
tale, e sui quali è fondata la no­
stra civiltà». 

La puntualizzazione del no­
stro maggiore studioso del Ri­
nascimento non lascia dubbi sui 
passi in avanti compiuti rispetto 
a quegli anni. Oggi guardiamo a 
quel periodo in modo molto più 
problematico, cogliendo con più 
affinata sensibilità il travaglio 
di un mondo in trasformazione, 
forse perché noi viviamo e sof­
friamo le contraddizioni di un* 
epoca di profondi mutamenti. 
Ma i testi che il Garin offriva 
alla" meditazione dei lettori agli 
inizi degli anni Quaranta—dal 
Petrarca a Coluccio Salutati, da 

E iniziò il tramonto 
di un'idea del mondo 

Francesco Petrarca (Urbino, Palazzo Ducale). 

Poggio Bracciolini a Flavio 
Biondo, da Marsilio Ficino a 
Michelangelo, dal Platina al 
Machiavelli e a Lorenzino de' 
Medici, da Giovanni Villani a 
Filippo Strozzi—pur riletti og­
gi con sulle.spalle il carico (e 
che carico!) di ulteriori espe­
rienze, mantengono intatto il 
senso di una raccolta che voleva 
difendere dei «valori». 

Certo, col Rinascimento co­
minciò a tramontare una «anno­
sa immagine del mondo» .e ciò 

non avvenne solo con inni di 
gioia. Infranti gli antichi idoli, il 
mondo nuovo non nacque d'un 
tratto, ma nel doloroso contra­
sto fra ideale e reale — come 
già vedeva bene il Garin nel '40 
— in cui inciamparono (ma non 
accade la stessa cosa anche nei 
nostri giorni?) coloro che «mal 
videro corrispondere alla loro 
virtù le vicende di quella fortu­
na che pur asserivano non poter 
mai piegare l'uomo forte». . 

Gianfranco Berardi 

CARLO CASTELLANETA, 
«Uaa dtt i per due»; Rizzoli, 

• pp. 174, Hre 8000 . 
• Pur senza' aver dato vita ad 

un genere letterario vero e pro­
prio, la narrazione di viaggi può 
vantare una tradizione illustre, 
che spazia dagli antichi diari di 
esploratori e mercanti alle terze 
pagine dei moderni quotidiani. 
Carlo Castellàneta — che già 
con il Dizionario dei sentimenti 
( 1980) si era scostato dalla pro­
sa cosiddetta d'invenzione per 
saggiare zone più marginali e 
sfuggenti dell'universo lettera­
rio —: ci propone ora il ritratto 
di dodici città: dodici descrizio­
ni filtrate attraverso il dialogo 
con altrettante interlocutrici 
femminili, che costituiscono il 
tramite fra geografia e biogra­
fia lungo un itinerario persona­
le di memorie, di fantasie e — 
appunto — di sentimenti. 

Sotto 1 portici 
di dodici città 

Vediamo così prender forma, 
accanto ai monumenti più cele­
bri, bellezze ignote e nascoste: i 
resti di un nuraghe nella botte­
ga d'un barbiere di Alghero, 
una scalinata quattrocentesca 
in un fatiscente palazzo di Sira­
cusa, una fontana barocca sper­
duta nell'androne di una casa di 
Orvieto. Ma soprattutto trovia­
mo i luoghi della vita d'ogni 
giorno: i negozi, i mercati, i ri­
storanti, le vecchie farmacie, le 
viuzze e i vicoli con t panni ste­
si, la folla sotto i portici, i bar 
dove la sera ci s'incontra. 

A volte l'elegia si fa un pò* 

troppo insistita; l'amore per la 
riservatezza provinciale sfiora 
la connivenza con l'immobilità, ' 
l'attitudine contemplativa si 
compiace di abbandonarsi alle 
più svariate reminiscenze cultu­
rali, non senza un pizzico di ci­
vetteria. Ma i racconti (che di 
racconti in ' realtà si tratta) 
scorrono fluidi: e il lettore non 
mancherà di riconoscere i linea­
menti delle città a lui note, at­
traverso il velo di un garbato 
edonismo. 

Mario Baranghi 

TEODORO CELLI, «D Dia Wa-
aver e altri Dei éeSa -serica», 
RtBceatpa. 320, L. 12.000. 

Critico musicale di svariati 
giornali del Nord e, da una deci­
na d'anni, del Messaggero, Teo­
doro Celli ha raccolto in volume 
una serie di suoi saggi dedicati 
agli Dei della musica. Le divinità 
sue, s'intende, perchè la musica 
non è una religione unica, divisa 
com'è in gruppi e scuole in per­
petuo movimenta Lo prova lo 
stesso Celli riunendo in sé, non 
senza arguzia, due devozioni — 
quella per Wagner e quella per 
Verdi—che in tempi non lonta­
nissimi divisero acerbamente fl 
mondo lirico. Lo scrittore, ora, 
unifica i due culti, ma non li pa­
reggia: i saggi su Verdi, tra cui 

L'Olimpo delle note 
ha un dio: Wagner 
spicca quello assai acuto sul Fal­
staff, appaiono più Uberi di quel-
li su Wagner, oggetto di una pas­
sione sconfinata. Tanto che fl 
musicologo non soltanto ne esal­
ta i meriti artistici, ma tenta an­
che una difesa ad oltranza delT 
uomo, riuscendo persino a mo­
strarcelo vittima della crudeltà 
dell'amatissima Matbflde We-
sendoock e del marita A questi 
culti principali si affiancano poi 
quelli per Puccini, con aa saggio 

molto originale su Turandot, • 
per gli interpreti più cari: De Sa­
nata e la Callas. Gli Dei sono 
tutti morti come quelli di Zara-
tustra: gli amori di Celli sono nel 
passato, visto però con gli occhi 
di un uomo del presente, capace 
di rinnovamento, come mostra la 
sua attività recente. È l'indice di 
una intelligenza viva, conferma­
ta dal volume, nonostante rotta» 
sa prefazione di Guarim. 

Ruberia Tadaachi 

M. POZZOBON, M.C CW-
STOFOLL «I StssB mnane-
sh. Frane» Aagel, pp. 174, ft> 
i t M N 

«SI incontrano persino delle 
bimbe di quattro anni, sole, pal­
lide, tristi, sbigottite dalla rigida 
disciplina dell'opifìcio, stanche 
da morire, vigili e silenziose per 
12,14 e persino 15 ore sulle ven­
tiquattro»: è una testimonianza 
drammatica, datata fine Otto­
cento, sulla condizione di lavoro 
nelle fabbriche tessili della Lom­
bardia, uno squarcio di vita della 
classe operaia, soprattutto fatta 
di donne e, come si vede, di bam­
bini, nel momento in cui aasce la 
prima industria italiana, froda-
stria tessile. La testimoniaaza è 
antenata in un votame di Marti­
no Pozzoboa e di Maria Cristina 
Cristofott, curato dairistitato mi-
laaese per la storia della resisten­
za e del movimento operaio (I-
SRMO). 

Martino Pozzobon, che da an­
ni si occupa dì storia dell'indu­
stria, traccia in questo libro le 
tappe della crescita dell'industria 
tessile in Lombardia, dove tutto­
ra è concentrata gran parte della 
produzione di questo settore. Non 
c'à solo la storia defl'indastria 

NeH'opHScio lavora 
una bimba di 4 anni 

nello stadio di I 
che degH «dwtnali, delle . 
tiarità di questi imprenditori tes­
sili lombardi, restii alle novità, 
chiusi sella loro •rirads, pattraa-
listi e autoritari, indecisi fra tra­
dizione e rianor amento 

U seconda pam ed libra è 
dedicata atta aaacftt a i ~ 
ta, Mao ala inuaadnai fa 

M. Maria Cristina Cristofob ha 
raccolto importasti infonnazionì 
suBa coadizione dei lavoratori 
testai dalla fine delTSOO agli anni 
30, suttc prime lotte operaie, sulla 
nascita dette organizzazioni sto­
nacati, sulle prime contrapposi-
ztoai fra la FIOT, fl sindacato de* 
gfi operai tessili aderente atta 
COL, e le leghe bianche. 

NdTnltima parte detto stadio 
detta Cristofoti viene rivissuto il 
dramma di aa sindacato che, do­
po aver visto crescere la sua forza 
• la s u capacità dì dirigere e.or-
gaaizzare le lotte alla fine detta 
primamerra mondiale, cede via 
via arenaceo padronale e atta 
viefcaza fascista, perde colpo dc~ 

?» colpo ad corso di eaa crisi che 
ncarameate grave ma che per la 

FIOT diventa derisiva per i cedi­
menti riformisti, per le divisioni 
interne i l sindacato • il suo di­
stacco dai lavoratori. 
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Malattie dei film italiani e del loro pubblico 

Io, tu, lui, il cinema 
saremo tutti stupidi? 

Tre registi, un produttore e due giornalisti tentano di far luce su una que­
stione che riguarda il futuro della nostra intelligenza, cinematografica e no 

C'è un'epidemia che miete 
vittime un po' dovunque nel 
mondo. E qui da noi si è in­
sinuata anche nel cinema. 
Per evitare allarme e panico 
le hanno dato i nomi più di­
versi e sofisticati. Ma c'ò 
chi, semplicemente, la chia­
ma stupidità. E* contagiosis­
sima. Risulta infatti che una 
percentuale assai alta di per­
sone vi sarebbe naturalmen-

• te predisposta. Attenzione, 
però, a non scambiare l'ef­
fetto per la causa: non sem­
pre i film cosiddetti stupidi 
sono fatti da gente stupida; 
ma anche da qualcuno che 
nutre una cieca fiducia nel­
la stupidità altrui. Nella fat­
tispecie in quella del pubbli­
co. Con ragione? La que­
stione è controversa. Una 
segnalazione: numerosi sono 
1 portatori sani. Coloro i 
quali, vedendo sempre sde­
gnosamente respinte le idee 
nuove, scrivono, dirigono e 
producono film cretini. Già, 
ma come si fa a riconoscer­
li così, di primo acchito? H 
titolo può essere una chiave 
di interpretazione. Insieme, 
naturalmente, all'attore pro­
tagonista. Se poi fa parte 
di una serie, di un «filo­
ne», è quasi una certezza. 
Se è in testa alla classifica 

degli incassi, Il numero del­
le probabilità aumenta. Se 
nessuno va a vederlo, allo­
ra meglio stare in guardia: 
ci si potrebbe trovare di fron­
te a un'opera geniale. E se 
è osannato dalla critica? 
Vuol dire che non è italiano. 

E' vero che il cinema ita-
Mano vive un momento di 
intensa stupidità? Ecco alcu­
ne risposte dà noi registrate. 

SUSO CECCHI D'AMICO 
(sceneggiatrice) 

« Elenchi e statistiche alla 
mano, si potrebbe facilmente 
dimostrare che la stupidità 
c'era prima anche e piò di 
ora. E che, anche prima, 
come ora, riscuoteva il fa­
vore del pubblico. Si potreb­
be dire che nel film "stupi­
do" di oggi la volgarità ha 
preso il posto dell'ingenuità. 
La volgarità a volte è meno 
stupida dell'ingenuità, anche 
se più dannosa. Di fUm va­
lidi prima della guerra se 
ne sono prodotti pochi, coma 
oggi. Il momento magico del 
dopoguerra, vissuto senza 
l'aiuto del pubblico né del 
governo, è un discorso a par. 
te. Un discorso che va fat­
to, parlando però anche del­
la situazione odierna delle 
arti creative. Non credo sia 

giusto fare del cinema l'uni­
co imputato*. 

LUIGI MAGNI 
(scrittore e regista) 

«Nel 1937 Bemanos scri­
veva: "L'ira degli imbecilli 
riempie il mondo". Due an­
ni dopo cadeva Madrid e J 
tedeschi invadevano la Po­
lonia. Fred Astaire e Ginger 
Rogers ballavano la carioca 
senza che nessuno si accor­
gesse che stavano ballando 
sull'orlo dell'abisso. Sintomi 
di imbecillità e di incoscien­
za collettiva riaffiorano in 
modo preoccupante. Al tem­
po della Rivoluzione Fran­
cese, le dame salivano sulla 
carretta che le portava alla 
ghigliottina, garrule e festo­
se come per andare ad una 
scampagnata. Ma forse è 
proprio delle società brutali 
morire spensieratamente ».. 

MARINA GEFTER CERVI 
(produttore) 

€ Abbiamo educato U no­
stro pubblico a volere dei 
film stupidi o è il pubblico 
che, essendo stupido, vuole 
un certo tipo di film? Arduo . 
problema. Ma come mai lo 
stesso pubblico che sancisce 
il successo di film banali e 
qualunquisti come H bisbe­

tico domato o Manolesta va 
poi a vedere dei fUm stra­
nieri intelligenti come Gente 
comune o Oltre il giardino? 
Io credo, analizzando l'anda­
mento dei film sul mercato 
italiano degli ultimi due an­
ni, che U nostro pubblico 
non sia stupido, ma che ac­
cetti oggi dagli autori italia­
ni solo dei film di totale eva­
sione. La nostra realtà quo­
tidiana è già così piena di 
terrorismo, di sciagure eco­
nomiche e sociali che U pub­
blico non sopporta più di ve­
dere rappresentata sullo 
schermo la stessa realtà, ma 
vuole solo evadere e non pen­
sare. La stessa problematica 
la accetta se rappresenta la 
realtà di altri paesi lontani 
da noi come, ad esempio, gli 
S'ati Uniti, perché, comun­
que sia, è sempre realizzata 
come un grande spettacolo ». 

GILLO PONTECORVO 
(regista) 

« Mi pare ovvio che ci sia 
una relazione stretta tra la 
durezza • la difficoltà della 
vita quotidiana e la fuga 
verso spettacoli futili assolu­
tamente privi di problemi. 
Già una commedia leggera 
sembra troppo impegnata e 
si corre dietro la parolaccia 

• la trivialità perché rappre­
sentano il disimpegno asso­
luto. Ma c'è anche un dato 
consolante: mentre 11 gusto 
del grosso pubblico si sta 
degradando, si è rafforzata 
In questi ultimi anni anche 
una fascia di spettatori, pur­
troppo ancora insufficiente 
per poter influenzare le scel­
te dei produttori e dei distri­
butori. Questo pubblico, gra­
zie anche all'impegno del 
cineclub e dei cinema d'es­
sai, ha decisamente affinato 
la propria capacità di rece­
pire film di un certo livello 
e di un certo impegno ». 

SILVANA BEVIONE 
(giornalista) 

« I motivi sono sempre gli 
stessi. 1 prezzi alle stelle, 
con un aumento annuo che 
nell'80 ha superato il 20 per 
cento; lo spettro della disoc­
cupazione. L'inflazione ga­
loppante: centomila lire del 
'50 valgono oggi come potere 

v d'acquisto solo 12,600 lire. E 
ora anche l'ultima stangata, 
che ha dato il colpo di gra­
zia alla famiglia italiana. Co­
me uscire dal tunnel della 
svalutazione? Come supera­
re la crisi economica? Do­
mande a cui è troppo diffi­
cile rispondere. E allora che 

cosa di meglio, per non pen­
sare, per rimandare a più 
tardi le soluzioni, che l'eva­
sione totale concessa dalla 
stupidità ? La stupidità è 
una comoda nicchia, un boz­
zolo nel quale rifugiarsi 
quando la mente è oppres­
sa da problemi più grandi 
di noi*. ' i . 

ITALO MOSCATI . 
(giornalista e scrittore) 

«Una volta c'erano i pro­
duttori che correvano con la 
pizza napoletana all'aeropor­
to per accogliere la divina 
Anitona Ekberg, adesso ci 
sono produttori privati (quei 
pochi rimasti) e pubblici 
(non dimentichiamoci della 
Tv) che aspirano ad un ruo­
lo in un remake di Monsù 
Travet o del Cappotto, ossia 
aspirano ad essere i funzio­
nari di un cinema diviso fra 
Bud Spencer e l'ultimo co­
mico in voga da sputtanare 
subito, e un cinema televi­
sivo che pretende di sosti­
tuire gli zoccoli di Ermanno 
Olmi con gli scarponi di Ai 
salut pader. Le vie della stu­
pidità sono infinite ma. sta­
te certi, si moltiplicheranno. 
A meno che Franco Rosi non 
smetta di fare Tre fratelli 
e Antonioni H mistero di 

Oberwald per realizzare ri­
spettivamente Le mani sul 
cinema, dura analisi degli 
autori a rimorchio col cuore 
di tutte le contestazioni, e 
Luce su Telecinecittà, ovve­
ro accurata denuncia delle 
volgarità intellettuali e de] 
fasti delle clientele nel con­
sorzio per la definitiva se­
poltura del cinema italiano, 
complice un mercato avvili­
to dalla ' concorrenza delle 
molte Tv ». 

FRANCESCO MASELLI 
(regista) 
• « C'è qualcheduno che pos­

sa negare / che dalle motte 
cose da cui il mondo è at­
traversato e avvolto ci sia 
pure la stupidità? / E anche 
che in fondo ne sia toccata 
il cinema italiano? / Resta 
solo da chiederci se il gusto 
del paradosso allegro e un 
po' mondano / non sia poi 
invece organico con questo 
straordinario disarmo che vi­
viamo*. 

Maria Teresa Rienzl 
NELLE FOTO: a sinistra. 
Celentano. nel « Bisbetico 
domato »; ' a destra, Mlltan 
• Pozzetto In e Uno contro 
l'altro, praticamente amici» 

Véronique « star » 
grazie a Bubbico 

Martedì sera eccezionale appuntamento a «Telealtomi-
lanese»: così annunciava il Corriere della Sera battendo 
le sue potenti ali nell'etere rizzoliano. Il giornale riportava 
fedelmente il testo di una intervista realizzata a Parigi 
oon la celeberrima Véronique che finalmente è approdata al 
piccolo schermo nonostante (o grazie) al veto di Bubbico. 

Nette case degli italiani è così arrivata la faccia giovane 
é pulita di una francesina amabile e discreta e perfino «di 
una certa intelligenza», come l'ha definita da par suo il 
direttore di Playboy, che le ha fatto fare il suo bravo ser­
vizio fotografico in funzione di tanta notorietà. 
-. E che cosa ha detto Véronique? Che non sa l'italiano e 

ha una figlia*di cui non vuole dire il nome perché per lei 
«la privacy è tutto»; si definisce una sentimentale, perché 
pensa che, se si sente qualcosa per qualcuno, anche l'amore 
fisico è meglio; non è femminista e pensa che gli uomini 
sono uomini da tutte le parti del mondo, ma se si vuole 
cercare una differenza si può dire che «gli italiani sono 
più caldi », ma soltanto un po'. 

Sulla famosa trasmissione fantasma (AJLA. Of fresi), 
tt parere di Véronique è sempre pacato: ha accettato di 
girare «quel film» per svolgervi il ruolo di attrice e ora 
ohe è « uscita dall'anonimato » spera di ottenere qualche 
vantaggio. Ritiene inoltre, che A.A.A. Offresi avrebbe potuto 
giovare alle lotte delle donne se fosse stato programmato, 
perché nel film si voleva solo mostrare la realtà della pro­
stituzione (anche se per lei non è «veramente un proble­

ma»} . Nel film del resto, non (fera niente di «carnale» e 
non la si vedeva mai nuda del tutto. ' 

Insomma, è stata una esperienza che non ha contribuito 
a « realizzarla » e le ha creato tanti problemi, ma ora può 
esserle utile se riuscirà a utilizzare la notorietà che le è 
«esplosa addosso grazie alla censura italiana: Dal punto 
di vista della interpretazione è stato un lavoro molto fati­
coso, alla De Niro, tanto per intenderei. Capito? Altro che 
film-verità, "era solo il metodo Stanislavtlcil Véronique ha 
infine avuto parole di gentilezza per U gruppo di registe 
che le ha offerto la sua prima parte, ma si capiva che tutta 
la sua gratitudine era per Bubbico, pressagent geniale é 
autentico scopritore di talenti (nxn.o.) 

Ma in TV l'aborto resta 
ancora un clandestino 

Una donna siciliana viene 
ricoverata d'urgenza in ospe­
dale. £* la moglie di un ma­
novale disoccupato, già ma­
dre di tre bambini; si è ac­
corta di aspettarne un altro 
ed ha tentato di abortire. In 
ospedale non potranno fare 
più niente. La donna muore 
poco dopo il ricovero per e-
morragia; il marito viene in­
criminato. E* a 1971 e TV7, 
il settimanale che a quell'e­
poca riesce in qualche.modo 
a uscire dai binari conformi­
stici dell'informazione televi­
siva, manda in onda il servi­
zio sulla donna siciliana, mo­
strando ai telespettatori uno 
degli innumerevoli, dramma­
tici casi di aborto clande­
stino. 

Proprio su quelle immagi­
ni, prende il via, questa sera, 
uno «speciale» della Rete 2 
sui referendum voluti, per 
opposti motivi, dai radicali e 
dal « Movimento per la vita » 

per abrogare ' la legge 194, 
quella che disciplina la pre­
venzione e l'interruzione co-
lontaria della gravidanza. 

Anche questa trasmissione 
sull'aborto non ha mancato 
di suscitare qualche polemica 
atta vigilia sulla scia di quel­
le suscitate dal numero mo­
nografico di Si dice donna 
sull'argomento, andato in on­
da Valtra settimana. Dissensi 
si sarebbero manifestati suU 
l'impostazione : della trasmis* 
sione di questa sera con l i 
redazione di Si dice donna.' 
Non è estraneo, in tutto que­
sto, l'atteggiamento dei ver­
tici della Rai che intorno al­
l'aborto in TV spargono cor­
tine fumogene sulle trasmis-
sioni. Questuiamo, ad esem­
pio, è stata annunciata att* 
ultimo momento, va a sosti­
tuire un altro programma, 
senza possibilità che venisse 
visionata da critici e giorna­
listi. Un modo semiclandesti­

no, insomma, per non parla­
re di un argomento su cui 
tra un mese la gente sarà 
chiamata a pronunciarsi. 

Curato da Danielle Turane 
• da Daniela Colombo, per 

.la regìa di Vittorio Nevano, 
il programma di questa sera 
(che sostituisce alle 2220 
Finito di stampare, a quin­
dicinale di informazione li­
braria), si sviluppa attraver-
so una visita all'ospedale San 
•Filippo Neri di Roma; che 
ei mottieràrle varie fasi pri­
ma dell'intervento, delle in­
terviste in un mercato della 
capitale (da cui scaturisce 
che la gente ha le idee poco 
chiare sui referendum), e un 
« botta e risposta » tra i pro­
motori del referendum (Vo-
norevole Quarenghi per U 
Movimento per là vita e Sm­
ina Bonino per U PR) a rap­
presentanti del Comitato di 
difesa della legge (Lidia Me-
napace « Costanza Pera). 

Barrault 
cerca casa 
e la trova 

dopo 35 anni 
Ha inaugurato il ' suo nuovo teatro 

Nostro servizio 
PARIGI — Settantun'annl portati così così e cinquanta di tea­
tro. Un'inseparabile moglie ottantenne — la celebre attrice 
Madeleine Renaud — e un cane lupo a cui pare sia particolar-
mente affezionato. Questo, è Jean-Louis Barrault. 

Ha inaugurato in questi giorni la sua ennesima «casa» 
parigina, il Théàtre du Rond Point sugli Champs Elysées e 
la sua centotrentunesima produzione L'amour de l'amour, 
collage di testi da Apuleio. La Fontaine, Molière. 

Il titolo scelto da Barrault è di per sé significativo: con 
clamore dell'amore», una commedia-manifesto, l'autore-crea-
tore riconferma la sua passione per il teatro. Eppure di guai 
ne ha passati molti, proprio in ragione di questa. 

Nel '46 esordi alla direzione di una sua compagnia a! 
Théàtre Marigny, sede elegante e fastosa che dovette ben 
presto abbandonare. Poi fu al Palaia Royal, quindi al tea­
tro Sarah Bernhardt e all'Odèon, dal quale fu cacciato nel 
'68 a causa del suo appoggio alla contestazione studentesca. 
Da allora, Barrault compi parecchie tournée in tutto il mon­
do e si fermò a Montmartre in una sala da catch. Traslocò 
altre nove volte da un quartiere all'altro di Parigi, fino alla 
Gare d'Orsay, la penultima sede, dove nel '70 aveva fatto 
costruire un bellissimo teatro di legno completamente smon­
tabile, e ora adibito a Museo, il Museo del XX secolo. 

«Ci ho messo 35 anni per attraversare gli Champs Ely­
sées», ha commentato ironico Barrault. E c'è da credergli. 
Marigny e Rond Point sono a trecento metri l'uno dall'altro... 
Però quest'ultima sede era un palazzo del ghiaccio; squadre 
d'operai hanno lavorato notte e giorno per rimetterlo in se­
sto e conferirgli una fisionomia degna del nome di teatro. 

Qualcuno ha detto che Barrault non ha reso omaggio alla 
sua nuova sede. L'amour de l'amour è stato giudicato «un 
divertimento» la cui sola ambizione è quella dj piacere, co­
me ha scritto Michel Cournot su Le Monde. Si parla degli 
amori di Psiche (Cyrielle Claire) e Cupido (Lambert Wilson). 
degli intrighi della fanciulla con la dea Venere (Annie Du-
perey, la protagonista) e il tutto è come un mosaico a più 
scene: danza, pantomima, proiezioni cinematografiche, costu­
mi e maschere preziose, bellissime. « Tout est très physique », 
come ha detto Barrault. Infatti, Eros entra in scena come un 
saltimbanco; Venere fa M bagno sostenuta da tre danzatori 
òhe sembrano appena usciti da un musical made in Hollywood. 

«Amate, amate, fi resto è niente»: l'esortazione finale, 
da sola, potrebbe riscattare il parere dei critici più ombrosi. 
Da Barrault, dalla sua prestigiosa compagnia, tutti si atten­
dono sempre il grande spettacolo. Non a caso. Di tappe impor­
tanti Barrault ne ha collezionate a iosa. H suo primo spet­
tacolo, tutto mimico o quasi, Tàndis que fagonìse, fu uno 
scandalo, ma fese scalpore. Numances di Cervantes lo mise 
m scena con i primi soldi guadagnati con il cinema, e lasciò 
traccia. Alla Comédie Francasse, dove rimase dal '40 al '48, 
Barrault allestì Fedra di Ratine. Antonio e Cleopatra e il me­
morabile Le soulier de satin di Claudel. 

Poi, da Kafka (Il Processo) a Molière. Marivaux. Fey-
deau, Montherlant, Giraudoux fu una catena di successi co­
me regista, ma anche come mimo. Nella Fontaine de jou-
vence, pantomima di Kochno (1948). Barrault e la sua com­
pagnia raggiunsero l'apice del virtuosismo nell'arte del ge­
sto. E... ricordate Baptisté? Nel film Les enfants du Paradis 
di Clair (1946), questo innamorato lunare con la faccia bian­
ca irrimediabilmente triste introdusse tt mimo «che non si 
dimentica » nel mondo della i^Jlulòide.;'Gesti ampi.'esage­
rati, una sìbàordinaria niimkà facciale.' Barrault interpretò 
parecchi film. Tra gli altri Dròle de drame e Le cueu magnlfi-
que, Le Puritaìn e L'ange de la nuit. C'è da credere che fos­
se molto amato dai registi. Invece no. I più preoccupati della 
plateale esagerazione della sua gestualità gli hanno affida­
to ruoli univoci, sempre anomali; il romantico, l'ombrosa, fL 
lunatico. Gli altri, semplicemente, non l'hanno preso In con-
siderazioQe. Di persona Barrault ha una faccia ironica, ambi­
gua. gli occhi sono vagamente cinesi, taglienti... Forse quei 
registi non avevano torto. 

Marinella Guatferinl 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12^0 DSE: RISORSE DA CONSERVARE (rep. 2 puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - RUBRICA DEL TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 D'ARTAGNAN - « I tre moschettieri » (rep. 2 parte) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE: PROGRAMMA IN LINGUA INGLESE (8. p.) 
16,10 STORIA - SPETTACOLO - «La battaglia di Alesia» 

(52. a.c) replica 
16,20 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
18,30 HAPPY DAYS - « Un appartamento per 1 ragazzi » 

con Ron Howard e Henry Winkler 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3, 2, 1 „ CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: « DE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE (2) » 
18,30 JOB: IL LAVORO MANUALE • «Come fanno gli altri » 

(7. puntata) 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 EISCHIED: « IPNOSI PER UN IDENTIKIT» • con Joe 

Don Baker. Alan Fudge (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo 
21,55 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22,10 SPECIALE TG1 
13.06 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE: NON VIVERE COPIA - « Cosa c'è dentro? > 

(2 puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 TEMPO DI VALZER • • Storia della famiglia Strauss » 

con Stuart Wilson (7 puntata) 
IS£5 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • H francese 
17.00 TG2 FLASH 
17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
18.00 DSE: SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la 

scuola dell'obbligo?» (rep. 8 puntata) 
1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18^0 BUONASERA CON ~ SUPERGULPl - «Fumetti in TV» 

19,45 TG2 TELEGIORNALE 
20,40 STARSKY E HUTCH • «H professionista» con Paul 

Michael Glaser e David Soul 
2135 LA SICILIA RIVISITATA • Documentario-Inchiesta, 

(ultimo episodio) 
2240 SPECIALE SULL'ABORTO 
23,10 EUROGOL - Panorama delle Coppe Europee di calcio 
2345 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
16,00 VENEZIA: PALLACANESTRO - Caxrera-Turisanda 
1740 LA RUBRICA «DELTA» PRESENTA IN DIRETTA DAL 

CAMPIDOGLIO • «Dal collasso delle stelle all'esplo­
sione dell'universo» 

19.00 TG3 
1940 TV3 * REGIONI _ _ ' 
20,05 DSE: DIETRO LE TELECAMERE - Trucco luci ed 

effetti (4 puntata) • m . 
20,40 LO SCATOLONE - Antologia del nuovissimi, nuovi • 

seminuovi (10 puntata) JM_ „„M 
21.40 TG3 - SETTIMANALE - Servisi. Inchieste, dibattiti 

(1 puntata) 
22.10 TG3 

• TV Svizzera 
Ore 10: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18.40: Tdetfofttale; 
18p0: Star Ziazers - Disegni animati; 1940: Tandem; 1940: 
n Regionale; 20,15: Telegiornale; 30,40: 12 fUm di Frank Ca­
pra «La gioia della vita», con Bing Crosby. Coleen Gray; 
22,20: Seconda serata; 2340: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 1740: Film (replica); 1940: Eurogol; 20: Cartoni anima­
ti; 20.15: TG - Punto d'incontro; 2040: H v e n d i t o r e , regia 
di William Dieterie, con Rosanna Schiaffino, John Forsythe; 
22.10: TG - Tutto oggi; 2240: «Fermate 11 mondai voglio 
scendere, regia di Giancarlo Cobelli con Paola Pitagora, Lan­
dò Buzzanca, 

• TV Montecarlo 
Ore 17: Cartoni animati; 17,15: La vergine sotto B tetto. Film; 
19.45: Notiziario: 20,30: Prossimamente; 20,40: Loca bambi­
no mio. Film: 22.10: Editoriale; 22.45: Cnrono 
23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
OIORNALI RADIO: 8. 7, 
740. 8, 9, 10. 11. 12. 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6,08-745-7,40-
840: La combinazione musi­
cale; 6,44: ieri al parlamen­
to; 6,58: Per chi viaggia; 
7,15: GRl lavoro; 9,02: Ra-
dioanch'io '81: 11,10: Quat­
tro quarti; 12.03: Pulcinella 
amore mio: 1240: Spettaco­
lo con pubblico; 1345: La 
Diligenza; 1342: Master; 
14,30: Ieri l'altro; 15,03: Erre-
piuno; 16.10: Rally; 16,30: 
Diabollk e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17,03: 

Star gags; 17,08: Blu Milano; 
1845: Spailo Ubero; 1940: 
Una storia del Jan; 20: « Al­
la periferia» di F. Zardi; 
21,03: Europa musicale "81; 
21,50: Film-musica; 22.05: 
Obiettivo Europa; 22.35: Mu­
sica ieri e domani: 23.10: 
Oggi al parlamento - La te­
lefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30, 7,30, 8,30, 940. 11,30, 1240. 
13,30. 16,30. 17.30, 18,30. 19,30. 
22.30. 6-6.06-845-7,05-7,56-8.45: I 

giorni, (al termine sintesi 
dei programmi); 740: Un 
minu.o per te; 9,05: « Avven­
tura romantica» (16); 9,32-
15: Radiodue 3131; 10: Spe­
ciale GR2: 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio­
ni regionali; 12.45: Contatto 
radio; 13.41: Sound-track; 
15.30: GR2 economia; 16.32: 
Discoclub: 1742: «Piccolo 
mondo antico» di A. Foga/, 
zaro, (al termine: « Le ore 
della musica»); 1842: Era­
vamo il futuro; 19.50: Radio-
scuola; 20,10: Spazio X; 22-
22.50: Nottetempo: 2240: Pa­
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
745, 11,45, 13,45. 15,15, 18,45, 
20.45, 2345. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 646-840-10,45: Il con­
certo del mattino; 748: Pri­
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia • tempo e strade; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: Po­
meriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1540: Un cer­
to discorso; 17: . Fiabe per 
mamma e papà (1); 17.30-
19.15: Spaziotre; 18.45: Euro­
pa '81; 21: «L'opera del 
mendicanti » di J. Gay musi­
ca di B. Brltten . (Nell'Inter­
vallo. 22.10: Rassegna del. 
le riviste), 

Condannato per 
droga John 
Phillips, ex 
Mamas & Papas 
NEW YORK — John 
Phillips, ex componente 
del • complesso vocale 
«Mama's and Papa's», è 
stato condannato a 8 an­
ni di carcere (ma rimar­
rà soltanto 30 giorni die­
tro le sbarre) e ad un'am­
menda di 15 mila dollari. 
D'accordo con i titolari di 
diverse farmacie, dal 1977 
al 1960 aveva aggirato le 
leggi anti-droga distri­
buendo. grazie a ricette 
contraffatte, farmaci con­
tenenti sostanze stupefa-

' centi. 
Per questo reato, Phil­

lips rischiava una con­
danna a 15 anni di reclu­
sione. La clemenza mostra­
ta nei suoi confronti si 
spiega anche con la colla­
borazione fornita da Phil­
lips per smascherare gli 
artefici del «giro» di dro­
ga. Inoltre il giudice 
che ha presieduto il pro­
cesso ha tenuto conto del­
l'opera svolta dall'impu­
tato. lui stesso ex tossico­
dipendente, per il reinse­
rimento di altri drogati. 

Il padre di 
Ringo Starr 
fa ancora 
il lavavetri 
LONDRA — Richard Star-
key svolge ancora il suo 
mestiere di «lavatore di 
vetri» nella cittadina di 
Crewe, un piccolo nedo 
ferroviario nel nord del­
l'Inghilterra e vive del 
suo lavora Un fatto che 
non farebbe notizia se 
Starkey non fosse padre 
di Ringo Starr, il famoso 
ex beatle oggi miliardaria 

Del figlio, Starkey dice: 
«Sì. al ragazzo è andata 
bene ed è bravo. Buona 
fortuna a lui. Non mi 
deve niente». 

Ringo Starr è 11 nome 
d'arte. Quando iniziò '.a 
sua attività di cantante-
batterista. Ringo portavi 
ancora il cognome do! oa-
dre e il suo nome anagra­
fico. Starkey lasciò la pri­
ma moglie e il piccolo che 
doveva poi diventare Rin­
go, quando questi aveva 
pochissimi anni. 
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Le nuove tecnologie Peugeot 
nel salotto automobilistico di Milano 

-Via DU(1nÌ,14- (aperto N sabato) 
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SALSOMAGGIORE - Cera 
qualche decennio fa il cine­
ma... Quello mitico, provenien­
te dall'America, per il quale 
stravedevamo noi, ragazzi dei-
la provincia più fonda, come 
i cméphiles già sofisticati dei 
Cahier» du cinema, i Tri*/* 
faut, i Godard, i Hohmer. po­
tenziali protagonisti della ri­
bollente nouvelle vague. Tra 
gli oggetti del comune, un po' 
spropositato culto (più che del 
desiderio), si mischiavano 
senza soluzione di continuità 
l'epico John Ford e il poeti­
co Chaplin, il sarcastico Hitch* 
cock e ti polemico Losey, ma, 
tra gli altri, ammiravamo con 
pari fervore il melodramma­
tico Douglas Slrk, l'appassio­
nato Nicholas Ray, lo spigolo­
so Samuel Fuller, piccoli mae­
stri senza messaggi paludati 
o coerenze da difendere. 

Con cechoviano abbandono, 
fi sognava del cinema e in 
lunghe, tntermmobUi serate 
si bisticciava tra di noi furio­
samente su questo su quel 
fHm, quando avremmo volito, 
senza pudore, invocare in co­
ro? «A Hollywood, a Holly­
wood! ». Bei tempi (o brutti?) 
quelli: bastava poco per rin­
focolare sopite fantasie, ma 
ci voleva ancor meno per ac­
cantonare i nostri idoleggiati 
trastulli per buttarci nell'in-
condizionato impegno politico, 
nel rincuorante lavoro per 
cambiare noi stessi e il mon­
do. Retoriche nostalgie di un 
« come eravamo » ormai sbul­
lonato da troppi disincanti e 
smentite? Neanche tanto, vi­
sto che a tutt'oggi ragazzi 
più o meno nalfs, più o meno 
contagiati dal cinema e dalla 
politica, rivisitano, tra stupo­
ri ed esaltazioni talora perfi­
no eccessivi, quei luoghi so­
gnati, quei mirabolanti per­
sonaggi, quelle ipnotiche im­
magini t vissuti » in disagevoli 
sale di proiezione in ogni an­
golo della penisola. 

Con tempestivo intuito si è 
allestita, ad esempio, a Sal­
somaggiore una manifestazio­
ne che coglie appieno quest' 
caria del tempo ». Non tanto 
e non solo per riproporre una 
patetica rimpatriata «reduci-
stica* all'inseqna dei ruggen­
ti (?) anni Cinquanta e Ses­
santa, ma piuttosto per ri­
meditare, senza fumi agli oc­
chi né grotti di rim "tanfo, 
una lezione, un'esverienza 
che dal cinema, quello colto 
come quello più convenziona-

1 Gli •Incontri» di Salsomaggiore 

Chi è Nicholas Ray 
e perché tutti 

parlano bene di lui? 
La personale dedicata al grande regista americano - Im­
portanti anteprime, dall'ultimo Truffaut a Fassbinder 

Natallt Wood • James Dean In e Gioventù bruciate» di Nichole» Ray 

le, sconfinava immediatamen­
te nel fenomeno di costume, 
in dilaganti modelli di com­
portamento. Ci sfino state 
intere generazioni disastrate 
dal carisma o più semplice­
mente dai tic di Htmphrey 
Bogart come di Gloria Gra* 
hame, di James Dean come 
di Natalie Wood. E non c'è 
niente da ridire, da moraleg­
giare su simili fascinazioni 
collettive. E* accaduto, conti­
nua ad accadere: vediamo, 
dunque, perché. 

E' proprio questo, credia­
mo, U verosimile e più ap­
prezzabile intento degli attua­
li incontri cinematografici di 
Salsomaggiore significativa­
mente orientati • su talune 
tracce tematiche per se stes­
se rivelatrici. In primo luo­
go, una circostanziata € per­
sonale* dedicata a quel con­

troverso « caposcuola suo mal­
grado» che va sotto U. nome 
di Nicholas Ray (per gli in­
timi o presunti tali, semplice­
mente Nick, americano del 
Wisconsin come Losey, prema­
turamente scomparso nel '79 
poco meno che settantenne); 
una nutrita sventagliata di 
recenti, cospicue opere di tri­
bolata carriera nei mercato 
tradizionale (firmate via via 
da Rivette, Rohmer, Kieslow-
ski, Jes Blanks, ecc.); una se­
rie di ghiotte « anteprime » coi 
prestigiosi Truffaut (L'ultimo 
mètro), Fassbinder (Ti dirit­
to del più forte), Huston (La 
saggezza nei sangue), Agriesz-
ka Holland (Attori provincia­
li); e, ultimo ma non ultimo, 
un convegno di bilancio, ri­
flessione e postuma valutazio­
ne delle nuove ondate caratte­
ristiche di molte cinematogra­

fie (aWOvest e all'Est) negli 
alacri anni Sessanta. 

Fin troppo prevedibile che, 
nétto scorcio iniziale della 
rassegna di Salsomaggiore, 
l'udienza più vasta la riscuo­
tesse l'anticonformistico, sa­
gace mestiere del riscoperto 
Nicholas Ray, qui risarcito 
con l'imbandigione di quasi 
tutti • i suoi film, realizzati, 
non senza ricorrenti travagli 
e pregiudizievoli condiziona­
menti, tra il '48 e gli inci­
pienti anni Settanta. Inoltre, 
m forma di testimonianza — 
esegesi di diretta complicità 
col regista scomparso, Wim 
Wenders, autore tedesco di 
crescente notorietà e devoto 
allievo di Ray — prospetta in 
un documento cinematografi­
co di eccezionale verità dram­
matica (Lampo sull'acqua, 
nella prima versione, e H film 

di Nick nella misura aggior­
nata dopo la mori* dèlio stes­
so Ray) la fisionomia più se­
greta a pia ricca di questo 
cineasta. 

Ma, m fondo, chi era Nicho­
las Ray e perchè tutti par­
lano bene di lui? Certamen­
te (anche a tardiva smenti­
ta di coloro che in vita lo 
tennero in conto di rozzo me­
stierante) un uomo provve­
duto di un'originale cultura 
il quale, oltre tutto, con eclet­
tismo tipicamente americano, 
prima di approdare al cine­
ma aveva cercato con auto­
nomo estro la propria dimen­
sione creativa nell'architettu­
ra (fu allievo addirittura del 
grande Wright), nel teatro, 
alla radio anche con visto­
si successi personali, t'incon­
tro con Kazan e qualche a-
sperienza come attore (ripe­
tuta nei suoi ultimi anni con 
emblematiche apporizìonì nei 
fUm di Wenders, di Mttos For-
man, ere.) segnarono nel pri­
mo dopoguerra il momento 
propizio per H suo esordio 
nella regia cinematografica 
cól non dimenticato T«a danna 
de! bandito, tino jrintota ma 
anche raffinata gangstw sto­
ry tratta dal frequentrtlssl-
nv> roma^sn d'azione di Fd* 
wzrd Anderson fa più ripre­
se portato sullo ichermo da 
Arthur Peni c«n Bnnnie and 
Clyde e da Robert Altmnn 
con Gang). 

Da citare di rinore nella 
non folta filmografia di Ni­
cholas Ray sono, naturalmen­
te ì celeberrimi Gioventù bru­
ciata (che lanciò l'acerbo, 
tormentato James Dean) e 
Johnny tritar, corrusco mèlo 
drameaoMo convenzional­
mente nelle abusate fogo? del 
western (o dell'enti toestern) 
per trasmettere, in effetti, ai' 
traverso la contorta pstrolo-
pia di personaggi allo sban­
do—e chi non ricorda eniel­
la Vienna incornati dall'in­
tensa Joan Crawford dell'età 
matura? — InanfetiuHni e pro­
blemi rintracciabili anche 
ne* più contiguo vissuto quo­
tidiano. 

Che d»>e ancora per il mo­
mento? Sfamo solo alle pendi­
ci del € monte Rm/> e nel 
prossimi niomì potremmo an­
che dirottare ver sentieri se­
condari affili il .«»w.we mtri-
gan*<> Tntftaut o l'inoombran-
te Fasabmder. Tanto il «ci­
neasta beneamato » non ce ne 
vorrébbp. comma»e, ver que­
sto: sew*~* rmemi è. 

Sauro Bordili 

«Annabel Lee», novità musical-teatrale di Leo & Perla 

Fa male, la vita..; perciò W il sax 
ROMA — Un tempo Leo De 
Berardinis, sul palcoscenico. 
si dilettava parlando, e lo fa­
ceva seriamente, anche lavo­
rando «di fino» sulla verba-
lità. suU'onomatopea. aulle 
allitterazioni: poi uno dei no­
stri tanti filosofi dai capelli 
bianchi ha sentenziato che la 
parola, in teatro, non è ne­
cessaria. Dapprima Leo è ri­
masto un po' interdetto, poi 
ha preso a scrivere musica 
e a recitar cantando: anzi a 
cantar recitando, giacché la 
parola, nonostante ogni veto. 
per lui non ha mai smesso di 
essere fondamentale, e quindi 
più importante della stessa 
musica. 

Ecco, la premessa era ine­
vitabile, anche perché Leo De 
Berardinis, come sempre ac­
compagnato da Perla Pera-
gallo. prima di dare il via 
al Trastevere (sala A) al nuo­
vo lavoro Annàbél Lee. ha 
spiegato chiaramente al pub­
blico che avrebbe recitato 
e a voce nuda», per la pri­
ma volta nella storia, benché 
il solito filosofo lo avesse pre­
cedentemente invitato a ser­
virsi di nuovi mezzi di pro­
duzione, cioè a spendere ben 
cinque milioni, ner due argen­
tei microfoni. Dunmie niente 
da fare: qui ì microfoni non 

sono serviti, sono rimasti die­
tro le quinte. 

Annabel Lee (dove fi titolo 
sta per un quasi dovuto omag­
gio a Edgar ADan Poe) ha 
anche un copione non troppo 
approssimativo, almeno la 
sera della prima cosi è par­
so: non tanto perché tutte le 
battute fossero state prima 
studiate con cura, quanto per­
ché la storia narrata mostra­
va una struttura abbastanza 
ben delineata. Due tipi entra­
ne in un albergo-ospedale di 
prima categoria, dove pagano 
per poter dormire, per ripo­
sarsi; fl resto viene da sé: 
alla pazzia si mescola un' 
oceanica disperazione, e cosi 
si finisce con una profonda 

inquietudine paradossalmente 
infinita, che continua anche 
dopo lo spettacolo, anche dopo 
tutu gli spettacoli. D'accordo. 
c'è un po' di autobiografia, 
ma -— perché negarlo — c'è 
anche una fetta dì questa no­
stra quotidianità che regala 
ansie a chiunque. 

Quasi quasi, ci sarebbe pure 
da fare un discorso sulla « fi­
losofia » che sostiene fl tea­
tro recente di Leo e Perla: 
essi sono cosi, gli piace fare 
sulla scena qualcosa di molto 
simile a ciò che fanno nella 
vita, perché convinti che quel­
la loro disperazione sia un 
po' di tutti: quanto meno co­
sa comune a parecchi teatran­
ti e «teatrofili». Come si ve­

de. l'idea è semplice, senza 
troppe pretese; giusto qualche 
vezzo creativo traspare dalla 
partitura, ambigua e strana, 
firmata ancora da Leo De 
Berardinis e suonata in sce­
na da Mario Raga (sax teno­
re). Maddalena Deodato (cla­
rinetto basso), Piero Lorett 
(contrabbasso). Andrea Fossa 
(violoncello). Giuseppe Basile 
(batteria) e Francesco Lanza 
(trombone). 

Il ruolo della musica, co­
munque. è indispensabile, in 
tutto ciò: segna la rivoluzio­
ne creativa della follia sceni­
ca. anzi più generalmente del­
la follia dell'artista. Le paro­
le, in qualche modo, oppri­
mono, la musica libera, pure 

Jason Robards e Jagger abbandonano Herzog; 
LIMA — Il regista tedesco Warner Henog 
(« Noeferatu ») dovrà ricominciar* da capo 
per la seconda volta I* riprese di «Fltz> 
carraldo», l'epica storia di un barena dalla 
gomma del secolo scorso, che età cercando 
di girare in Perù da oltre due anni. 

Jason Robards, protagonista del film ac­
canto a Claudis Cardinale, ha mprcato vi­
sita dopo tre mesi di lavoro nell'umide 
giungla amazzonica s ee n'è tornato negli 
USA. Herzog dovrà girare di nuovo tutto lo 
sequenze con Robards, circa la metà del 
film. I l maggior costo è coperto da asslcu* 

protagonista di 
Il 10 aprila psr 

rattorto. Klaus Kinskl, Il 
«Nosferatu» à ansio qui 
sostituirò Robards. 

Inoltro, Herzog è stato piantato 
spiegazioni, almeno pubblicho, anche dsl 
« Rolling Stono» Mfek Jsggor, al quale 
aveva sffMato una parta di coprotagonista, 
Lo sostituirà con un peruviano. L'anno eeor-
so II regista tedesco aveva dovuto sospen­
dere lo riprese e rkornlnclsre tutto da capo 
una primo volta a causa di un conflitto 
con una tr ibù di oborlgsnl che gli brucia­
rono il campo nella giungla. 

sa guizzi geniali nella recita­
zione non mancano, soprattut­
to nei numerosi tratti improv­
visati, quando la fantasia ope­
ra in presa diretta. Qui lo 
spunto veramente occasionale, 
ma di primaria importanza 
come in tutti i lavori di Leo 
e Perla, è fornito dalla lettu­
ra delle parole crociate e di 
altri giuochi enigmistici. Che 
dire, sembra non ci sia pro­
prio nulla di più ricorrente e 
« normale »: a chi non capita 
o non è capitato di leggere 
più o meno avidamente uno 
dei tanti periodici del ge­
nere? 

Cosi 3 quadro è completo 
in tutti i suoi risvolti desolan­
ti. e non si può tacere che 
ancora una volta Leo e Per­
la — oui al Trastevere aiuta­
ti anche da Giuliano Cordo-
vato — sono stati sinceri. For­
se la loro creatività ha peno 
Qualcosa in ritmo e intensità. 
forse si potrà dire che il ri­
gore e lo stile di una volta 
sono offuscati, ma le buone 
premesse e i momenti miglio­
ri non sono mancati, la vec­
chia tesi è venuta fuori con 
il solito vigore: anche la vita 
fa male, non solo il fumo. 
l'alcool o II teatro. 

Nicola Fano 

ROMA — New York, fine 
anni Cinquanta. Elvis Pre-
sley era sotto le armi, Buddy 
Holly era morto. Chuck Ber-
ry si trovava a momentanea­
mente » in galera e Jerry Lee 
«Piano* Lewis era all'indice 
per aver sposato la cugina. 
I Beatles erano ancora di là 
da venire e il rock and roll 
faceva fremere gli austeri 
quarantenni di oggi. Un mo­
mento d'oro, dunque, per chi 
avesse voluto udire la sua» 
nel tumultuoso mondo cano­
ro di quell'America in bril­
lantina. Rock machine (ma 
il titolo originale, The Idol-
maker, «Il creatore di idoli». 
appare più pertinente), film 
d'esordio di Taylor Hack-
lord, parte appunto da qui, 
per raccontare l'avventura di 
Vincent Vaccari. un eclettico 
e geniale cantautore frustra­
to nei suoi vani tentativi di 
sfondare nell'ambiente musi­
cale. Deciso a non mollare, 
scova due gagliardi giova­
notti tra i quartieri poveri 
di New York, li « plasma » se­
condo i suoi desideri e rie­
sce a farli diventare due 
star di prima grandezza. Ce­
sare e Tommy Dee sono in­
sommo qualcosa di più di 
un affare redditizio: sono le 
proiezioni dei ruggenti sogni 
di Vaccari, due corpi al ser­
vizio di una mente. Ma rag­
giunta la fama, i due fini­
ranno col rivoltarsi contro ti 
toro « creatore », fino ad ub-
bandonarlo. 

L'idea è niente male (qual­
cuno vi troverà un'analogia 
con la vicenda artistico-uma-
na di Brian Epstein, l'« in­
ventore» dei Beatles) e, psi-

Un'intervista con Vattore 
americano Peter GaUagher 

Nascita e 
libertà di 
un idolo 
del rock 

canalisi a parte. Rock ma­
chine ha tutte le carte m 
regola per sfondare. Ci tono 
molta musica, un pizzico di 
nostalgia, uno sguardo indi­
screto dietro le quinte del 
business, migliaia di teen 
agers in blue-jeans; e poi Ci 
Peter GaUagher (U Cesare 
del film), ultimissimo acqui­
sto dello star-system cinema­
tografico. 

A vederlo, occhi cerulei, 
sorriso alla Travolta, ciuffo 
ribelle, stivali da cote-boy e 
cinta borchtata, sembra un 
giovanotto colpito da improv­
viso benessere, metà divo e 
metà comparsa, ila in real­
tà ha già grinta da vendere. 
Per fare Rock machine ha 
gareggiato con 5000 aspiranti-
Cesare, aggiudicandosi alla 
fine l'importante ruolo. E 

' tutto senza un manager. sPer 

carità — spiega — gli im­
presari spesso sono una fat­
tura. Si prendono a ti per 
cento dei contratti, mangian­
do alle tue spalle. Poi et 
sono gli uffici stampa (U i 
per cento), gli agenti (il IO). 
le tasse (il 50); e a me rhe 
cosa resta? No, no. finché i 
possibile mi amministro da 
solo». 

Preciso nel rispondere an­
che alle domande più frivo­
le (mho '25 anni, sono alto 
5 piedi e U, sono nato sotto 
il segno del itone e non ho 
moglie^»). Peter Gallagher 
si accende quando si parla 
di musica. *Oh yeah. Elvis 
era davvero il migliore, uno 
che sul palco dava tutto se 
stesso. Si. il rock and roU f 
una gran cosa. Pensate che 
mentre giravamo Rock an­
chine, quel mattacchione di 

Nino Tempo (un bravissimo 
solista di sassofono famoso 
negli anni Sessanta) è riu­
scito a trasformare una ban­
da di punk in perfetti roc­
ker* deWepoca. Non era solo 
Vacconciatura dei capelli a 
il taglio dei vestiti: sembrava 
davvero di essere tornati ven­
tenni fa». 

Senta, ma non le sembra 
che nel cinema americano si 
canti troppo? « Ho capito, ho 
capito, magari vuoi dire che 
si fa baldoria mentre fuori 
sparano ai presidenti. Mah, 
io penso che un buon film, 
soprattutto se è musicale, 
debba far divertire la gente. 
1 problemi, da noi. sono enor­
mi. ma personalmente non 
vedo proprio cos'altro potrei 
fare se non lavorare per sfor­
nare un buon prodotto. Del 
resto, Rock machine è un 

fHm mica tanto allegro, la 
carriera di Cesare a di Tom-
m* procede attraversa una 
aorta di "calvario psicologi-
cor, al termina dal • quòta 
ogni valore umano, ogni pic­
cola libertà vengono stravolti 
dagli ingranaggi del succes­
so. E* terribile sapere che 
per far scoppiare rapplauso 
devi muoverti così, strizzare 
rocchio, romperti la camicia 
perché fa tanto selvaggio-. 
eccetera eccetera. No, Rock 
machine non è American 
Graffiti». 

Allora è un fUm amarogno­
lo, srulla scia' di USB Roso, 
Broakinf CHasv La, rafano 
di Nashville? •Non U ho vi­
sti; comunque, tn questi casi. 
si rischia di esagerare e di 
fare la solita morale facile 
sulla star distrutta e nevro-
ttzzata dal sistema, magari 
tenuta tn piedi con gU psico­
farmaci o l'alcool Certo, tut­
to questo avviene, ma non 
facciamo dei cantanti rock 
una sorta di "eroi negattvf 
Rock machine mi sembra riu­
scito perché, al Mia di tutto, 
indaga con sufficiente luci­
dità su questo mondo balor­
do. con uno scrupolo quasi 
da manuale. Peraltro dietro 
il trionfo di un "idolo", ol­
tre al cinismo. Ci un enorme 
lavoro di organizzazione; e 
un impegno finanziario che 
non va dimenticato. Vincent 
Vaccari, nel fUm, ci ama e 
tal punto da vivere in noi 
le sue passioni. £* assurdo, 
lo so, ma anche terribilmen­
te affascinante. Non trova­
te?». , 

Micliolo Aiutimi 

donne 
e politica 
61 
Raffaela Fioretta Due no per mantenere una legge uma­
na e giusta 

donna» maternità, società 
v 

Giglia Tedesco Maternità valore sociale: storia di 
un'idea 
Letizia Paolott! Il discorso delle donne 
Franca Chiaromonte Tra desiderio, bisogno e realtà 
Margherita Repetto America. Poco spazio per la «diver­
sità» femminile 
La sclenzs, ls donna, la maternità Interventi di Man-
druzzato, Bucciarelli, Cavallo Boggi 
Ferdinando Terranova Cosa può cambiare con la Rifor­
ma sanitaria 
Ambra Somaschini Madri in Europa 
Ugo Brasiello Contraccezione: ancora un privilegio 
Gossypol, ovvero il pillolo. Intervista a Hwang-Liang 
A partorire si Impara, a cura di Grazia Labate 
Cristina Papa L'immagine della madre _ 
Giancarlà Cordigiani L'immagine della madre 
Fiorella Giacalone Dallo schermo solo madri cattiva 
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di Anna Maria Conterno 
Un'azienda In crisi, di Roberto Maragliano 
La sfida delle private, di Giorgio-Allulll 
Quando I giovani lavorano, di Giovanna 
De Sabbata -
Taccuino, di Lucio Lombardo Radico 
Chiesa e famiglia, di Giorgio Bini 
La famiglia si laicizza, di Ernesto Balducci 
Family lite in italiano, di Maria Taninl 
Cronache dell'immaginario, di Fernando Rotondo 
La scuola popolare di Antonio Labriola, di Stefano 
Miccolis 
Pratica Educativa 
Il potere degli editori, di Carlo Bernardini 
Le ore di scuola, di Alberto Alberti -
La rappresentazione della storia, di Antonio 
Galvani *'• - \ • 
Fare teatro, di Franco Passatore ^ 
Diagrammi di flusso nelle elementari, di Margherita 
Fasano Patroni e Liliana Ragusa Gilli 
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Monta la protesta (lei fuorisede, mentre l'Uffico di Igiene mette sotto sequestro i frigoriferi 

Occupata la mensa universitaria 
Un ordine del giorno del consiglio regionale condanna gli scioperi selvaggi-I comunisti mem­
bri del CdA: « Che si dimetta tutto il consiglio d'amministrazione » - Brusco richiamo al pre­
sidente. che ha esautorato l'organo collegiale - Chi punta a creare un carrozzone «autonomo» 

Di nuovo chiusa, Ieri mat­
tina, la mensa universitaria, 
e subito dopo occupata. Do­
po l'esplosione di rabbia del" 
l'altra notte, quando nei car-
ciofini sono stati trovati i 
vermi, gruppi dì studenti per 
tutta la notte hanno vegliato 
davanti alle celle frigorifere, 
e le hanno poi consegnate sc­
io ai funzionari dell'Ufficio 
di Igiene e al medico vete­
rinario provinciale. Tutte le 
provviste sono state poste sot­
to sequestro. H medico vete­
rinario in un primo verbale 
ha scritto che parecchi tagli 
di carne erano andati a male. 
Ma si tratta — assicurano 
i funzionari della mensa -
di carnè che era solo in ai-
tesa di essere distrutta. 

E' una conseguenza della 
attività di mensa selvaggia 
degli ultimi giorni. Gli scio 
peri non vengono neanche più 
preannunciati. La decisione 
viene comunicata due ore pri 
ma dell'ora del pranzo. E a 
quell'ora la carne deve esse. 
re già scongelata. Se non 
si mangia dovrà essere di­
strutta. E nelle celle frigo 
rifere si trovava in attesa di 
andare all'inceneritore. Il vs 
terinario ha comunque tro 
vato numerosi tagli in stato 
di avanzata decomposizione. 

Dell'Opera si è occupato ie­
ri il Consiglio regionale. Con 
un ordine aei giorno unitario, 
presentato da r-CI, PKl e Do, 
e approvato — è da sottoli­
neare — all'unanimità, si 
€ esprime viva preoccupazio­
ne per lo stato in cui versa 
l'Opera universitaria », si con­
dannano le e strumentali agi­
tazioni», anche perché «as­
solutamente ingiustificate tan­
to più dopo la dichiarata di­
sponibilità della giunta a trat­
tare con le organizzazioni sin­
dacali tutti i problemi di as­
setto dei personale». 

Nel comunicato si invita la 
giunta anche ad attuare tre 
misure concrete per tornare 
alla normalità: 

A) . € richiamare l'attuale 
presidente dell'Opera ai suoi 
doveri»; B) « insediare al più 
presto la commissione straor­
dinaria» (che sostituirà il 
consiglio d'amministrazione); 
C) «ad approntare eventuali 
misure alternative (ad esem­
pio l'apertura della mensa di 
Economia e Commercio che 
può essere gestita attraverso 
convenzioni di cooperative, 
anche di giovani o altre con­
venzioni) che assicurino la 
continuità dell'erogazione dei 
servizi». 

Dalla regione, dunque, vie­
ne una condanna a mensa 
selvaggia ma anche un fer­
mo richiamo al presidente del­
l'attuale consiglio d'ammini­
strazione, Perugini. In questa 
delicata fase di passaggio 
l'Opera — da anni feudo di 
clientele, luogo deputato del 
sottogoverno — dovrebbe fi­
nalmente sciogliersi per pas­
sare sotto il controllo pubbli­
co dei Comuni. 

In questa situazione Peru­
gini sta € governando » — si 

fa per dire — per decreti.. Ha 
esautorato il consiglio d'am­
ministrazione, che non viene 
convocato in modo regolare 
da almeno tre mesi. E che 
quindi non ha potuto nemme­

no affrontare l'emergenza 
provocata da mensa selvag­
gia. 

Per questo i comunisti mem­
bri del CdA, Paolo Massacci 
e Mauro Sarrecchia. hanno 
chiesto ieri l'immediato scio­
glimento del consiglio, e Invi­
tiamo tutti i membri del con­
siglio di amministrazione a 
dimettersi in modo da con­
sentire l'insediamento della 
commissione straordinaria. 
Non siamo disposti a far par-
te solo formalmente di un 
organo collegiale che non si 
riunisce. Vogliamo denuncia­
re la direzione del CdA, che 
tende a , mantenere in piedi 
un ente inutile, con un'azio­
ne che si configura come un 
sabotaggio della legge regio­
nale. Ribadiamo la necessi­
tà che vendano accolte le ri­
chieste degli studenti, per le 
quali. — peraltro — abbiamo 
proposto soluzioni da tempo. 
E infine affermiamo la ne­
cessità di isolare provocazioni 
che nascono a partire dal 
sindacalismo autonomo e che 
sono favorite dal vuoto di 
direzione ». 

Beffardo, e incredibile, è 
arrivato ieri sera ai giornali 
anche un comunicato dello 
Snals. Che denuncia, figurar­
si. il «.grave e continuo sta­
to di inefficienza dell'Opera». 

In tre mesi ventisei giorni senza pasti 
Da gennaio ad oggi, in 

neanche quattro mesi la men­
sa universitaria è stata com­
pletamente paralizzata sia a 
pranzo che a cena, per ben 
26 giorni. Questo vuol dire 
che sono stati bloccati 12 mi­
la pasti a De Lollìs. In qual­
che caso gl i scioperi hanno 

bloccato anche Casalber-
tone (2 mila pasti) e i l Ci-
vis (400 pasti). 

Ma nelle ultime settimane 
e mensa selvaggia » ha In­
tensificato i l r i tmo dell'agi* 
fazione In maniera Impressio­
nante. Del 26 giorni di chiu­
sura totale, infatt i , 14 sono 

stati a marzo. Non solo: di 
questi primi otto giorni di 
aprile, la mensa è stata 
aperta soltanto un giorno. 
L'anno scorso I giorni com­
plessivi di paralisi furono 58. 

Gli scioperi, intorno ad 
obiettivi corporativi — uno 
dei quali è i l mantenimento 

La rabbia dei «pendolari del pranzo» 
Il comitato di lotta ha promosso l'occupazione - Lo Snals tenta di strizzare l'occhiolino agli stu­
denti - « Ma se eri amico mio, perché mi dai da mangiare la roba con i vermi? » - Blocco stradale 

« E anche oggi mangiamo a 
panini. Ecco qua, guarda: u-
na rosetta tonno e pomodoro. 
E una busta di patate t ritte, 
olio di rosticceria* tanto per 
mangiare qualcosa di caldo »; 
É' mezzogiorno, davanti alla 
mensa di. via De Lollis, "si 
radunano gli studenti Dopo i 
piatti avariati dell'altra sera, 
anche ieri niente pasti: sta­
volta perchè tutta la mattina­
ta se n'è andata nei controlli 
dell'Ufficio di Igiene e del 
veterinario, che ha sequestra­
to quintali di carne. Di qui a 
poco gruppi di fuori sede oc­
cuperanno i locali della men- ' 
sa, • • 

«Tu vuoi sapere per quan­
te volte la mensa non ha 
funzlnato? Oddio, e chi se lo 
ricorda più. Si farebbe prima 
a dire quante volte è stata 
aperta. Poche, sicuramente 
troppo ' poche. Quando è 
chiusa abbiamo poche alter­
native. E* chiusa anche quel­
la di Economia e Commercio, 
e spesso anche quella di Ca-
salbertone. Qualcuno si av­
ventura fino alla Casa del 
Civis, dove la mensa funziona 
più spesso. Sì, siamo i "pen­
dolari del pranzo". Arriviamo 
ogni giorno, a mezzogiorno, 

affamati: e solo allora (Sap­
piamo se possiamo mangiare 
qui o se ci dobbiamo sbatte­
re per tutta la città ». -

" .* * * 
' Su .un foglietto .dell'ammi­

nistrazione dell'Opera, appeso 
al portone di uno'snack bar 
troppo affollato, c'è l'elenco 
di quattro trattorie, dove si 
può mangiare con i ' buoni 
pasto. «Ma quelle è meglio 
che le lasci perdere. Vorrei 
sapere come fanno. Sono dei 
buchi, chissà dove hanno 
le cucine. E servono 100 per­
sone ogni dieci minuti. Ti 
rendi conto? Devi vedere co­
me sono i piatti che ti dan­
no. Tutti ruvidi, con un bel­
lo sporco azzeccato, che ci 
puoi grattare il parmigiano. 
No guarda, io non ci vado: e 
poi devi fare almeno un'ora 
di fila per riuscire ad entra­
re». 

• * * 
Quindicimila pasti in meno 

ogni giorno — a essere 
schematici — vuol dire 7.500 
persone che non sanno come 
mangiare. C'è chi si contenta 
del fomelletto nella camera 
della Casa, o della stanza in 
affitto. Pasta, al massimo 
uova. « E l'insalata no, per­
ché costa troppo». Per i più 

la soluzione è quella dei pa­
nini. Porse un po' di formag­
gio. E già cosi, mangiando 
solo questo, 'spendono il 
doppio, o il triplo di quello 
che spenderebbero (300 lire) 
a mensa. Da "tre mesi la die­
ta di un esercito di fuorisede 
è cambiata radicalmente. Vi­
vono di farinacei. Sarebbe in­
teressante se un dietologo fa­
cesse oggi uno studio sulla 
loro alimentazione. Sul piaz­
zale di via De Lollis, mentre 
si organizza un blocco stra­
dale, hanno quasi tutti in 
mano una rosetta, un tra­
mezzino, una voluminosa 
bomba alla crema, troppo o-
liata. 

• * • 
«L'altra sera sono andata 

in una trattoria senza con­
venzioni Si. mi sono conces­
sa un lusso. Non ce la facevo 
più. Ho speso tremila lire. 
Lo so, non è molto. Ma lo 
sai che vogliono dire per noi 
tremila lire? Vogliono dire 
tre giorni di sopravvivenza». 

• • * 
Davanti alla mensa, fra 

banchetti di libri e di cancel­
leria minima la folla segue 
un megafono che si sposta in 
strada, e blocca, di nuovo, 
per l'ennesima volta via De 

Lollis. Qualche operaio, in 
tuta verde è affacciato a 
guardare. E gli studenti si 
rivolgono spesso a loro, 
quando intervengono. « Dite 
che siete nostri amici. Ma 
quali amici? Ce lb* potevate 
dire che la carne che ci da­
vate era andata a male». 
Molti sono polemici, fino alla 
battuta tagliente. Ma c'è una 
ragione. Lo Snals. il sindaca­
to autonomo, ha cominciato 
a fare l'occhiolino agli stu­
denti. « Si sentono attaccati, 
la stampa parla contro di lo­
ro, e allora vengono da noi ». 
Ma per tutto questo tempo 
da noi non è mai venuto 
nessuno a chiedere niente, se 
volevamo lottare insieme a 
loro o no ». Uno aggiunge: 
«non dobbiamo avere il 
complesso degli operai. Ci 
sono anche degli operai cor­
porativi. che sono organica­
mente democristiani». 

# * » 

Proprio ieri lo Snals aveva 
invitato ì fuorisede ad una 
assemblea. Ma alla mensa 
occupata si presentano solo i 
due leader, transfughi della 
CISL e della UIL. capi di 
mensa selvaggia: Nicastrini e 
Pignaloni. L'aria resta tesa. 
Per parlare bisogna urlare. 

«Siete venuti solo voi, dove 
stanno ì lavoratori? E con 
loro che vogliamo parlare ». 
«Te lo dico io perchè non 
volete che l'Opera passa al 
Comune! perchè cosi qualcu­
no "vi controlla.'E voi invece 
adèsso fate quello che vi pa­
re ». « Vogliamo mangiare. E 
vogliamo mangiare meglio».. 
Quelli dello Snals tentano di 
proporre lotte « comuni » 
(del tipo: scioperano ì cas­
sieri e si mangia gratis), ma 
il tentativo di recupero non 
approda a risultati concreti. 

* • * 
Gli studenti dell'occupazio­

ne formano un comitato di 
lotta. E stilano una prima 
piattaforma. Non si chiede 
soltanto l'apertura delle men­
se esistenti (a partire da E-
conomia) ma anche migliore 
qualità del cibo, dimissioni 
immediate del presidente del 
consiglio Pellegrino, e di 
molti dirigenti amministrativi 
e tecnici, il controllo degli 
studenti sul cibo e sulle 
strutture una ristrutturazione 
dei servizi universitari». La 
mensa resta occupata fino a 
6era. Per oggi è indetta u-
n'altra assemblea, a mezzo­
giorno. 

Approvato dal consiglio, possono ripartire i cantieri 

La Regione vota la legge: 
Tuscania si può ricostruire 
I ritardi e lo scaricabarile del governo - Come si è fatto fronte 
alle «dimenticanze» del Parlamento - Approvato un O.d.g. 

Niente di 
fatto nelle 

trattative per 
la Maccarese 

Niente di fatto ieri nell'in­
contro per la Maccarese, che 
ha visto riuniti attorno a 
un tavolo tutti gli interes­
sati Non si è fatto nessun 
passo avanti, dunque, e TIRI 
insiste nella sua intenzione 
di smembrare l'azienda. In­
fatti mentre il ministro pro­
poneva la formazione di una 
commissione composta dalle 
cooperative, dalla Regione, 
dall'IRI e dai sindacati per 
studiare un piano di rilancio 
produttivo, la Maccarese fa­
ceva sapere che, anche in 
questi giorni, sarebbe anda­
to avanti II programma di 
vendite di alcuni « pezzi » del­
l'azienda. Si tratta dei nego­
zi, della caserma, della scuo­
la e di alcuni ettari edifi-
cabilt 

La società ha tentato un 
ricatto: vendo tutto ciò — 
ha detto — perché non ho 
1 «oidi per pagare I salari. 
La Regione e 1 sindacati ov-
riamente non sono stati al 
gioco e al sono opposti alla 
manovra. Le parti, comun­
que, torneranno a Incontrar-
al te prossima settimana, 

H consiglio regionale ha 
approvato, ieri una legge in 
grado di consentire finalmen­
te la ripresa dei lavori neces­
sari alla ricostruzione di 
Tuscania, colpita nel "71, da 
un tremetjdo terremoto. La 
ricostruzione dell'importante 
centro etrusco, che vanta 
splendide chiese realizzate dai 
« maestri comacini » e che ha 
rare testimonianze medioeva­
li, è bloccata da oltre due 
anni, sebbene si stimi all'80 
per cento lo stato di avan­
zamento dei lavori. 

Le cause di tali ritardi so­
no soprattutto due. Un ripe­
tuto cambio di competenze 
tra Stato e Regione che ha 
creato e crea ai.cora difficol­
tà e malcontenti (valga un 
esempio: solo il primo aprile, 
ad un anno dalla legge che di 
nuovo affida le competenze 
alla Regione sono stati tra­
sferiti un miliardo e duecen­
to milioni per pagamenti nei 
confronti di 150 imprese su 
fondi che risalgono al 
1&-1SIÌ e ur.a coi.tinua in­
sufficienza di finanziamenti 
da parte dello Stato che ha 
imposto sospensioni di lavoro 
e lotte da parte della popola­
zione per ottenere i fondi in­
dispensabili al completamen­
to della ricostruzione. 

A questo proposito, un an­
no fa, il Parlamento votò una 
ulteriore legge — è la terza 
dal m — eoe la quale star.-
siavm, altri 35 miliardi per 
Tuscania; con questa somma 
t lavori potrebbero 

completati entro un anno. 
Giova ricordare che fino ad 
oggi sono stati stanziati 71 
miliardi. 

Perchè, nonostante la legge 
di rifinanziamento che è, or­
mai, pienamente operante. 
tot: si riprende a lavorare? 
La risposta la si trova nelle 
decisioni del Consiglio Re­
gionale che, con senso di 
responsabilità e facendosi ca­
rico di problemi non propri, 
su proposta della Giunta Re­
gionale, ha impegnato tre mi­
liardi e mezzo per risolvere 
alcune questioni, «sfuggite» 
nella legge del Parlamento e 
che di fatto, hanto impedito 
la riapertura dei car.tierL 

Le imprese, alle prese con 
la ricostruzione, hanno fatto 
presente di trovarsi in una 
situazione insostenìbile in 
quanto non hanno avuto ag-
giomamer.ti di prezzi, per 
quattro enti, dal "76 all'80. in 
un periodo di pesante infla­
zione. La Giunta Regionale 
dopo una serie di incontri 
con amministratori e opera­
tori edili ha deciso di inter­
venire elevando di un 16 per 
cer.to i contributi ottenuti a 
partire dal "76. La Regione ha, 
però, fissato dei termini pre­
cisi per la ricostruzione che, 
in ogni caso, non devono su­
perare i 14 mesi se si tratta 
di nuovi lavori e 10 mesi per 
quelli In corso ed ha pure 
stabilito 11 pagamento di una 
penale per le Imprese Ina­
dempienti. 

Con la legge regionale ti è 

Una veduta aerea di Tuscania dopo il terremoto 

posto rimedio anche ad alcu­
ne ii.giustizie. L'Iva ton deve 
essere corrisposta dai privati 
e quanti hanno già pagato 
possono chiedere il rimborso. 
La Regione assume su di se, 
restituendo anche a chi ha 
versato, le somme che lo 
Stato ha addebitato ai citta­
dini per gli interventi urgenti 
eseguiti subito dopo il ter­
remoto. Con le decisioni del 
Consiglio vi sono, ora, tutte 
le condizioni per riaprire i 
cantieri e per rendere, in 
tempi certi,'nuovamente abi­
tabile il centro di Tuscania. 

«SI raggiungerà, cosi un 
risultato — ha dichiarato 
l'assessore Massolo — davve­
ro eccezionale, ai dimostrerà 
che non solo è possibile ri­
costruire un paese intera­
mente distrutto dal terremo­
to, ma che lo si può fare nel 

rispetto di una architettonica 
ed urbanistica di pregio par­
ticolare. Se questo avverrà lo 
ai deve alla lotta delle popo­
lazioni tuscanesi che to t si è 
mai arresa o scoraggiata di 
fronte alle molteplici difficol­
tà, ma anche all'azione della 
Giunta di sinistra che gover­
na la Regione Lazio, vicina, 
con i fatti, ai problemi della 
società regionale. 

H consiglio regionale. Ieri, 
si è anche occupato della po­
litica comunitaria per l'agri­
coltura e della Cassa del 
Mezzogiorno. L'assessore A-
gostino Bagnato ha svolto u-
r.'ampia relazione sulla « ma­
ratona verde» dei ministri 
della CEE, sottolineando co­
me ha fatto anche il presi­
dente della commissione •-
gricoltum Esterino Montino, 
che i risultati della delega­

zione italiana sono stati In­
sufficienti. 

Nella riuntore di Ieri, 
inoltre è stato approvato un 
lutgo ordine dei giorno sulla 
questione della Cassa del 
Mezzogiorno (come si ricor­
derà c'è un progetto governa­
tivo che mira a escludere il 
Lazio subito dagli interventi 
straordinari e dall'» per 
quelli alle attività industria­
li). Nel documento si ricorda 
che la giunta regionale, i 
rappresentanti degli etti lo­
cali e dei consorzi, delle for­
ze economiche e sociali si 
sono espressi negativamente 
suU'esclusioTJe del Lazio e si 
Invita 11 governo a « dare at­
tuazione al dettato costltu-
stonale della Repubblica deBe 
autonomie» valorizzando le 
competerne delie Regioni per 
gli interventi net Sud, 

di un ente autonomo (priva* 
tlstico) che gestisce le opere 
universitarie — sono Indetti 
dallo Snals, sindacato auto­
nomo. 

NELLA FOTO: la carne ava­
riata gettata per strada dagli 
studenti della Mensa 

Martedì sera tutti i ricoverati del Policlinico senza cena 

Cibo avariato in ospedale 
Aperta un'inchiesta 

dall'assessorato alla Sanità 
Bisognerà accertare le responsabilità di chi ha fatto correre il 
rischio di una intossicazione - La denuncia di due lavoratori 

Dopo lo scandalo del cibi avariati, l'inchiesta. Al Policlinico già ieri mattina gli ispettori ammi­
nistrativi, incaricati dall'assessore regionale a'Iar Sanità Ranalli, erano al lavoro per stabilire 
quali e quanti siano stati i pasti immangiabili che hanno costretto al salto della cena tutti i 
ricoverati martedì sera. La necessità di ricorrere a cibi precotti era derivata da uno sciopero 
del personale delle cucine, che aveva bloccato la preparazione dei pasti caldi. Fino a martedì 
sera, però, non si era verificato alcun inconveniente. Poi l'altro ieri due operai, Luigi Mar­
tino e Mario Fabiani, nel-
l'aprlre le confezioni avvol­
te In carta stagnola di riso 
in bianco, pollo arrosto e 
zucchine avevano avvertito 
un odore insopportabile. 
Una breve inchiesta nei re­
parti ha fatto accertare che 
tutta la «partita» sembra­
va avariata. Con 1 « cam­
pioni » in mano i due lavo­
ratori si sono presentati al 
nostro giornale per dimo­
strare come quella roba fos­
se immangiabile e denun­
ciare che tutto l'ospedale, 
quella sera, era rimasto sen­
za cena, rischiando anche 
gravi forme di intossica­
zione. 

Del resto, già sette anni fa 
si era verificato un episodio 
analogo sempre per l'utiliz­
zazione di cibi precotti. In 
questo caso fortuna ha vo­
luto che già all'aspetto e 
all'odore il pasto si presen­
tava immangiabile e quindi 
tutti i pazienti l'hanno get­
tato nel cestino. Ora l'in­
chiesta aperta dalla direzio­
ne sanitaria dovrà accertare 
le responsabilità: della dit­
ta fornitrice (di cui non si 
conosce il nome); di chi è 
addetto al controllo all'in­
terno dell'ospedale; di en­
trambi. Comunque resta un 
episodio gravissimo che ha 
provocato ulteriori disagi e 
rischi a chi è costretto a 
passare le sue giornate nel­
la sofferenza. 

Una strumentale polemica della direzione PT 

Pensioni: se non arrivano 
a casa di chi è la colpa? 
Un telegramma del direttore provinciale alquan­
to « malizioso » - Le indicazioni di Cgil-Cisl 

Il direttore provinciale del­
le poste ha inviato al nostro, 
come a tutti gli altri quoti­
diani, un telegramma per 
avvertire che « questo mese le 
pensioni non potranno esso> 
re recapitate a casa». Il 
motivo? Uno sciopero — dice 
il dottor Iascone — del per­
sonale postelegrafonico. Una 
notizia destinata a creare al­
larme, giustificato, tra gli 
anziani, ma anche — va det-
to — alquanto «maliziosa». 

Le cose, infatti, stanno un 
po' diversamente: da qualche 
tempo 1 lavoratori postele­
grafonici sono impegnati in 
una diffìcile vertenza per il 
rinnovo del contratto. H 13 
ci sarà anche uno sciopero 
generale nel pubblico impie­
go. Accanto a questa batta­

glia ce n'è un'altra, che ri­
guarda proprio i lavoratori 
che recapitano gli espressi, 
un settore in cui c'è una vi­
stosa carenza di organico. 
Ebbene, nonostante questa 
situazione, il sindacato si è 
limitato a dare l'indicazione 
di sospendere solo — ripe­
tiamo: solo — gli straordi­
nari e le fasi di lavoro a 
cottimo. Ancora: la federa. 
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL ha anche chiesto che in 
questa fase, nei recapiti, 
venga data la priorità alle 
pensioni. Insomma, per farla 
breve, se gli anziani non sì 
vedranno portare a casa il 
loro assegno mensile devono 
sapere che la responsabilità 
è tutta e sola dell'ammini­
strazione provinciale. 

In un convegno il bilancio di cinque anni 

Risanamento borgate: impegnato 
un terzo del bilando comunale 
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Borgate: un problema che 
riguarda l'intera citta, un 
punto-chiave dell' impegno 
di questi anni dell'ammini­
strazione di sinistra; un ri­
sanamento che, per essere 
portato a compimento, ha 
bisogno d'un lasso di tem­
po ben superiore a quello 
di una legislatura. Questi 
i punti centrali toccati ieri 
dalla reiasione dell'assesso­
re al risanamento delle bor­
gate, Oiivio Mancini, che 
ha aperto, a Palazzo Bra-
schi, il convegno «I servizi 
neile borgate - La periferia 
diventa citta». 

n convegno è stato or­
ganizsato dagli assessorati 
Risanamento Borgate, Tec­
nologico, Nettezza Urbana 
e Giardini, Sport e da 
Acea, Atac, Acotral, Ital­
ia*, dalla cooperativa Cirs 
e dalla Clipei Lazio. Ai 
convenuti ha porto il sa­
luto il prosindaco Benzoni. 
La giunta — ha detto Ben­
zoni — ha svolto per II ri­
sanamento delle borgate 
un'azione qualificante. Ha 
contribuito a far prendere 
coscienza che il problema 
delle borgate è un proble­
ma che interessa tutta la 
citta. 

Nella sua relazione l'as­
sessore Mancini ha innan­
zitutto tenuto a quantifi­
care in dati, fatti e cifre, 
l'impegno deU'arnministra-
zione sul fronte borgate: 
un terso del bilancio del 
Comune, ha detto, è stato 
destinato a questa «fetta» 
della città, mentre 350 mi­
liardi sono stati impegnati 
per le opere di risanamen­
to idrosanitario e per la 
pubblica illuminazione pre-

Oltre 
350 miliardi 
per le opere 

idro-sanitarie e 
l'illuminazione 
Terminate 291 

aule scolastiche 
Saranno utilizzati 

120 bus in più 
Mancini: e l i 

recupero della 
periferia legato 
alla lotta contro 
l'abusivismo * 

vis-a dal piano Acea. Ma 
vediamo punto per punto i 
nodi toccati dalla relazio­
ne dell'assessore Mancini. 

CONDIZIONI KHENICO-
SANITARTE — Al febbraio 
"81. ha ricordato Mancini, 
sono stati costruiti 339 chi­
lometri di rete fognante e 
199 di rete idrica. Oli im­
bocchi in fogna realizzati 
sono 2.113, le utenze idriche 
allacciate £561, per un to­
tale di 7243 famiglie. 

ILLUMINAZIONE PUB­
BLICA — Sono 113 le loca­
lità interessate al program­
ma di Uluminazione pubbli­
ca del comune. In 80 di 
queste 1 lavori sono già sta­

ti ultimati, per un totale di 
8.173 punti luce e 287 chi­
lometri di rete idrica po­
sata. Si prevede, inoltre, 
che l'intero programma sa­
rà ultimato entro il prossi­
mo anno. 

EDILIZIA SCOLASTICA 
— E* un settore nel quale 
sono stati fatti importanti 
e decisivi passi in avanti. Le 

aule terminate dal 1976 (di 
scuole sia elementari che 
medie che materne) sono 
291, quelle fai corso di co­
struzione 218 e quelle appai* 
tate 74. ^ ^ 

TRASPORTI — Anche 
qui le novità sono tangibili: 
25 tra nuove istituzioni, pro­
lungamenti e variazioni di 
percorso delle linee Atac, 
mentre altre 28 sono in cor­
so di attuazione. L'insieme 
del provvedimento consen­
tirà di utilizzare per le 
borgate altri 120 autobus. 

Altro punto essenziale 
toccato dall'assessore, il suc­
cesso dell'opera di risana­
mento e di recupero. Man­
cini ha ricordato però co­
me la riuscita di questa 
operazione sia strettamente 
legata ad una ferma azione 
contro le nuove lottizzazio­
ni del territorio agricola 
Negli ultimi mesi sono sta­
te individuate 20 nuove lot­
tizzazioni che se non fos­
sero stale sequestrate a-
vrebbero sottratto alla cit­
tà e all'agricoltura oltre 
2mila ettari di terreno. 
Mancini ha poi ricordato, 
in questo senso, la preziosa 
collaborazione del Gruppo 
Speciale dei Vigili e della 
Guardia Forestale dello 
Stata 
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Tutti d'accordo, maggioranza e minorarne, al congrosso provinciale dell'Eur 

Psi : confermare col voto 
le giunte di sinistra 
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Per un'ora si è temuto il rapimento del nipotino di Paola del Belgio 

Ruba l'auto e non si accorge 
che dentro c'è un bambino 

Domani si apre l'assise socialista regionale: Ferrara guida la delegazione del 
Pei - Il dibattito di ieri - Gli interventi di Fabrizio Cicchitto e di Dell'Unto 

I socialisti andranno alla 
campagna elettorale per Co­
mune e Provincia chiedendo 
voti per confermare le giun­
te di sinistra. Questa volon­
tà politica è condivisa dal­
l'intero Psi romano. Lo si è 
visto dalle cose dette nelle 
tre giornate di dibattito del 
congresso provinciale all'Eur 
e la scelta fatta sarà cosi 
sottoscritta unitariamente da 
tutte le componenti interne. 
sia della maggioranza craxia-
na sia delle minoranze di si­
nistra. Sulle parti del docu­
mento finale die riguardano 
i temi politici nazionali e la 
gestione del partito, invece, le 
correnti si divideranno e vo­
teranno le rispettive tesi pre­
parate per il prossimo con­
gresso nazionale di Palermo. 

U dibattito ieri è andato 
avanti fino a tarda ora. E' 
probabile, quindi, che solo 
stamattina — allungando i 
tempi prima previsti — i de­
legati approvino il documen­
to. eleggano il nuovo organi­
smo dirigente e la delegazio­
ne che da domani parteciperà 
(sempre al palazzo dei con­
gressi dell'Eur) all'assise re­
gionale del Psi. Ad aprirla 
sarà il segretario uscente Pi­
no Marango. che viene dato 
per scontato verrà conferma­
to nell'incarico. Ài lavori pre-
senzierà una delegazione del 
Pei guidata dal compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale, e composta dai 
compagni Paolo Ciofi, vice­
presidente delia giunta alla 
Pisana, Giorgio Fregosi, del­
la segreteria regionale. Mario 
Quattrucci. capogruppo in 
consiglio, Quarto Trabacchini, 
segretario della federazione di 
Viterbo. < 

Anche nella giornata di ieri 
i rapporti con il Pei. i pro­
blemi dell'unità della sinistra 
e la ricerca da parte .sociali­
sta di un ruolo, di uno spa­
zio di « autonomia > nei con­
fronti degli altri partiti e in 
specie di comunisti e demo­
cristiani è risultato- l'argo­
mento dominante degli inter­
venti. Dei « big » — qualche 
delegato di base si è lamen­
tato del fatto che la sala si 
riempiva solo quando al mi­
crofono saliva uno di loto — 
hanno parlato Dell'Unto. San­
tarelli, Palleschi, De Felice e 
Celestre (per i craxiani), Cic­
chitto e Di Segni (per i lom-
bardiani, Benzoni (per la si­
nistra Achilli e De Martino). 

Fabrizio Cicchitto — per la 
sua corrente martedì era in­
tervenuto il vicedirettore del-
l'Avanti Roberto Vilktti (che 
conferma la sua candidatura 
alle elezioni comunali) — ha 
riportato in primo piano, ri­
spetto a un congresso un po' 
sfuggente a riguardo, l'anali­
si della realtà del paese. T<a 
maggioranza di Craxi — ha 
esordito Cicchitto — fa una 
analisi ottimistica della socie­
tà italiana. Presuppone un 
affievolimento dello scontro 
sociale, mentre il quadro è 
ben altro. H pericolo di de­
stra non si chiama Visenti-
ni, ma è quello manifestato 
in termini di classe dal con­
vegno Confindustrìa-Intersind. 
Di fronte alle forze che vo­
gliono rimettere in discussio­
ne le conquiste del movimen­
to operaio,J qual è — si è 
chiesto Cicchitto — il posto del 
Psi e la sua strategia poli­
tica? La strada giusta — ha 
continuato — non è rincorrere 
la DC sul suo stesso terre­
no. facendo del Psi un par­
tito di democrazia laica di 
centro. La strada è un'altra. 
Lavorare cioè per una alter­
nativa democratica e dì sini-

PER LA «194» 
COORDINAMENTO 

A TERRAGNA 
SI è costituito a Terracina 

il coordinamento in difesa 
della « 194 », formato dai mo­
vimenti di base «Donne e 
salute». «Cultura e territo­
rio », «Cooperativa Prisma», 
«UDÌ». «CGIL» e dal par­
titi PCI, PSI. PRI. PSDI In 
vista dei referendum del 17 
maggio. 

Le varie forze sociali e 
politiche hanno sentito 1 esi­
genza di mobilitarsi in modo 
unitario per difendere la 
legge che dopo tanti anni di 
lotta delle donne è stata ot­
tenuta per stroncare l'aborto 
clandestino. 

Precisazione 
In riferimento all'articolo 

« Due deputati de nello scan­
dalo Egea» apparso sul gior­
nale di martedì 7 aprile l'ori. 
Mario Gargano precisa che 
«non ha mai conosciuto, né 
direttamente, né Indiretta­
mente un giudice De Sena». 
Che inoltre « non ha mal sen­
tito nominare la cooperativa 
Egea e di non conoscere Ar­
mellini se non dalle cronache 
giornalistiche ». Infine « come 
presidente dell'associazione fi­
gli d'Abruzzo», i'on. Gargano 
«non ha mai ricevuto Inviti 
ad operare In tal senso, né 
ha mai fornito ad alcuno elen­
chi di soci». 

stra che deve aggregare for­
ze laiche e cattoliche. 

Cicchitto ha poi affronta­
to i rapporti con il Pei. E' 
opportuno — ha sostenuto — 
un confronto coi comunisti in 
nome dell'alternativa, non in 
nome di una collaborazione 
con la De o di una centra­
lità laica del partito. 0 il 
Psi trova un raccordo a si­
nistra oppure rischiamo di 
essere isolati. Cicchitto — in­
terrotto spesso da una pla­
tea die applaudiva per me­
t à — è passato quindi a po­
lemizzare con la maggioran­
za craxiana su un altro te­
ma: la gestione interna del 
Psi. La sinistra — ha detto — 
è a Roma una realtà seria 
e consistente che nessun 
< blitz » (testuale) può eli­
minare. Maggioranza e mi-
noranze, comunque, secondo 
Cicchitto devono definire in­
sieme la linea, politica per le 
elezioni amministrative. Dob­
biamo evitare — ha affer­
mato — di presentarci come 
« né carne né pesce >. Il Psi 
deve prendere una posizione 
precisa a difesa delle giun­
te di sinistra. Quanto alle ac­
cuse di «egemonismo» co­
munista. che pure per Cic­
chitto hanno un fondamen­
to, «i nostri vuoti favorisco­
no l'egemonia degli altri». 

Paris Dell'Unto, membro 
della Direzione, ha parlato 
.subito dopo e con Cicchitto 
ha polemizzato in più punti. 
La sua tesi — esposta in 
un discorso molto applaudito. 
dai toni accalorati, efficacis­
simo e spesso un po' teatra­
le — è questa: quando nel 
Paese e nel mondo «il vento 
suira a destra » chi pensa 
di costruire avanzate di sini­
stra ha già deciso di per­
dere. Il primo mestiere di 
un partito di sinistra (Del­
l'Unto ha negato che la mag­
gioranza di Crasi voglia 
cambiare connotati e natura 
del Psi) è impedire il rilan­
cio della destra. Di qui. il 
tema e la forza, secondo Del­
l'Unto, - " dèlia - - e centralità » 
socialista. II deputato (a Ro­
ma raccoglie la fetta più lar­
ga della corrente di Craxi) 
ha poi difeso la volontà del 
Psi-di confermare le giunte 
di sinistra l>cali. Anche per 
salvaguardare — ha detto — 
il tessuto unitario della si­
nistra. n problema — ha sin­
golarmente affermato Del­
l'Unto — è di vedere se so­
no i comunisti a volere dav­
vero le giunte di sinistra. 
Comunque, se a Roma i ri­
sultati elettorali riportassero 
(e sarebbe l'errare più gros­
so) la De alla guida del Cam­
pidoglio •— ha continuato — 
stabilire di chi sarebbe la 
colpa conterebbe poco. 

Santarelli ha giudicato 
molto positivo l'andamento 
dei congresso, n Psi sta di­
ventando davvero un parti­
to «autonomo». Quanto al­
le polemiche dei giorni scor­
si. il presidente della giun­
ta regionale ha difeso le sue 
posizioni riportate sulla stam­
pa. Ma, detto questo, è sem­
brato fare in sostanza, un 
po' marcia indietro, correg­
gere. Non ha ripreso, dalla 
tribuna dell'Eur. l'ipotesi di 
soluzioni di governo «bilan­
ciate» tra Comune e Regio­
ne. Il giudizio sulla giunta 
di sinistra — ha proseguito 
— è globalmente positivo, an­
che se lo slancio delle am­
ministrazioni si è affievolito. 
Il problema non è ribaltare 
le maggioranze di questi an­
ni, ma apportare le necessa­
rie correzioni. 

Piena difesa delle giunte 
anche da parte dei prosin­
daco Benzoni. Malgrado «le 
luci e le ombre». Ma colla­
borare con i comunisti o con 
i de — ha motivato — non 
è la stessa cosa. L'ammini­
strazione capitolina ha risa­
nato i guasti antichi della 
città e ha iniziato un'opera 
di trasformazione, di rinno­
vamento che va continuata 
e sviluppata. 

In mattinata Pettinali ave­
va portato il saluto di Pdup 
e Mls. Le giunte di sinistra 
vanno confermate — secondo 
i due partiti — non perché 
abbiano risolto tutti i pro­
blemi, ma perché hanno se­
gnato una svolta rispetto al 
passato di marca de e per 
il valore dei toro program­
ma di governo. Sulla ipotesi 
di confluenza nelle liste elet­
torali del Pei, Pettinali ha 
affermato che ciò non signi­
fica da parte del Pdup-Mls 
ritenere che sia 9 Pei l'uni­
ca garanzia delle giunte di 
sinistra. Il Psi — ha detto — 
è una forza decisiva della 
coalizione al pari di altre. 

Il congresso pare orienta­
to a creare un nuovo orgag-
nismo dirigente: fl comitato 
cittadino. A coordinarlo po­
trebbero essere, si dice, un 
esponente della sinistra op­
pure uno del gruppo Landi-
Severi (area Craxi). S e t t a ­
rio della federazione dovreb­
be diventare Redavid. segua» 
ce di Dell'Unto. 

Regione: il 28 dibattito 
sulla situazione politica 

Martedì 28 aprile si terrà 
al consiglio regionale un di­
battito sulla situazione poli­
tica. e In particolare sul rap­
porti tra 1 partiti della mag­
gioranza. La richiesta è stata 
presentata ieri mattina dal 
democristiano Mechelli. 

Per la giunta regionale ha 
risposto l'assessore socialista 
Pallottlni, il quale ha affer­
mato che la posizione del PSI 
è in linea con 11 dibattito 
sviluppato in consiglio regio­
nale fin dal luglio scorso e 
che ora riprende, com'è na­
turale, nella città in vista 

delle prossime consultazioni 
elettorali. « Nessuno — ha det­
to Pallottini — Intende sfug­
gire al dibattito. N6 la giun­
ta, né tanto meno 11 PSI, 
anche se la posizione del so­
cialisti non è quella di aprire 
una crisi nelle istituzioni di 
cui essi invece garantiscono il 
funzionamento. E' in pieno 
svolgimento il congresso ro­
mano del PSI e poi si svol­
gerà quello regionale, nel cor­
so dei quali — ha concluso 
Pallottlni — verrà approfondi­
ta ulteriormente la posizione 
del socialisti». 

La madre lo aveva lasciato per far spese in un supermercato - Quando è tornata la Renault non 
c'era più - Il piccolo ritrovato poco dopo in una traversa di via Flaminia, per nulla spaventato 

«Presto fate qualcosa, han­
no rapito mio figlio». La te­
lefonata che ieri mattina ha 
fatto scattare ' l'allarme in 
questura, è arrivata poco do­
po mezzogiorno. In realtà 
non si è trattato di un se­
questro ma di un banale fur­
to d'auto che ha tenuto al­
l'erta per più di un'ora tutti 
gli equipaggi delle volanti di 
Roma. Il ladro non si era 
accorto che nella vettura si 
trovava un bambino di due 
anni, Pietro Ruffo, nipote di' 
Paola Ruffo di Calabria. 
principessa di Liegi e cogna­
ta del re del Belgio, Baldo­
vino. 

Non appena si è accorto 
che insieme all'auto aveva 
anche prelevato il bambino, 
il ladro ha abbandonato la 
macchina a poca distanza da 

dove l'aveva rubata. 
Tutta la vicenda ha preso 

le mosse da via Flaminia. La 
madre del piccolo Pietro,. 
Francesca Ruffo del Drago, 
sposata all'architetto France­
sco, cugino di Paola di Liegi, 
aveva parcheggiato la sua 
macchina (una Renault 4 tar­
gata Roma V 98508) davanti 
ad un supermercato. Il bim­
bo si era addormentato e la 
donna ha pensato che non si 
sarebbe accorto della sua as­
senza. Così è scesa dall'au­
to ed è entrata nel negozio. 
Quando ne è uscita una deci­
na di minuti più tardi, ha 
cercato inutilmente la sua 
Renault e angosciata ha te­
lefonato al 113. La notorietà 
del nome e il blasone del­
la famiglia hanno fatto subi­
to pensare ad un sequestro. 

La sala operativa della que­
stura ha subito dato ordine 
di istituire posti di blocco in 
tutta la città. Si raccoman­
dava in particolare alle auto 
radio di usare la massima 
prudenza per evitare un even­
tuale conflitto a fuoco. Ma 
l'emergenza fortunatamente 
è durata poco. Poco dono 
le tredici, infatti, la e Re­
nault» con il bambino veni­
va ritrovata in una traversa 
di via Flaminia, in via Do­
natello. 

L'avventura del piccolo Pie­
tro (che evidentemente non 
deve neanche essersi accorto 
di quanto gli era capitato) è 
finita più tardi tra le brac­
cia del padre e della madre, 
accorsi in via Donatello non 
appena hanno saputo del ri­
trovamento. 

Nilde Jotti 
parla oggi 
a Latina 

I l Presidente dalla Came­
ra, la compagna Nilde Jottl 
interverrà stamattina al­
l'Istituto Tecnico Commer­
cialo di Latina, «Vittorio 
Veneto». La compagna Jottl 
avrà un Incontro con gli 
studenti sul fama: «dalla 
Lotta di Liberatone alla na­
scita dallo Stato democra­
tico». 

All'incontro saranno pre­
senti, oltre agli studenti del­
l'Istituto tecnico, anche I 
professori o gli allievi delle 
altro scuole della provincia 
pontina. 

Convegno 
su «Donna 

e sport» 
• Donna e sport». Questo 

il tema del convegno che si 
svolgerà domani alle 9,30 * 
Palazzo Valentlnl (via IV No­
vembre 119) organizzato dal» 
l'assessorato allo Sport della 
Provincia. Parteciperanno 
molte personalità del mondo 
politico, culturale e sportivo 
fra cui ricordiamo Alessan­
dro Salvinl, docente di psico­
logia all'università di Pado­
va, Loly Clerc, giornalista, 
francese, Novella Calllgaris. 
Liliana Pizzo, Paola FIgni, 
Ada Scalchi, assessore allo 
Sport e al Turismo, 

Un'analisi del comitato regionale del Pei conferma la tendenza al restringimento delle basi produttive 

Sempre peggio; 200 le aziende in crisi 
In un anno diminniti di sedicimila unità gli occupati nei settori manifatturieri - Colpite le multi­
nazionali, ma anche le piccole e medie imprese - Gli effetti nel Lazio della stangata governativa 

ISCRITTI AL COLLOCAMENTO 
NELLE PROVINCE DEL LAZIO 

Rieti Roma Prosinone Viterbo Lattee LAZIO 

Prima avanzava, ora preci­
pita. Ad ogni aggiornamento 
del dati la situazione appare 
sempre peggiore: in un anno 
gli addetti nel settore indu­
striale sono calati di altre 
sedicimila - uuità (di cut 
duemila donne). Ora ir. tutto, 
nelle fabbriche di ogni di­
mensione, sono occupate 409 
mila persone che rappresen­
tano il 23,7 per cento della 
forza lavoro impiegata (un 
anno fa si arrivava al 23,1 
per cento). Insomma la crisi 
è andata avanti, ha .colpito 
tutti, dalle industrie dei .set­
tori cosldetti maturi, come U 
tessile, ai comparti cor." pos­
sibilità di sviluppo, come l'e­
lettronica ha raggiunto le 
grandi fabbriche multinazio­
nali come le piccole e medie 
aziende. - - ~ -

Altre cifre per comprende­
re cos'è la' «questione in­
dustriale» nel Lazio: le ore 
di cassa integrazione sono 
arrivate a 19 milioni e 700 
mila (quattro milioni in più 
rispetto all'anno scorso) e 
oggi sono sospesi dalla pro­
duzione quasi tredicimila la­
voratori. Insomma è finito il 
processo di crescita che ave­
va caratterizzato l'industria 
laziale dal 71 ella fine del 77 
e che aveva portato a un 
aumento degli occupati nei 
settori manifatturieri di qua­
si 43 mila unita. 

Questi dati allarmanti sono 
contenuti in uno studio re­
datto dal comitato regionale 
del PCI. E sono cifre desti­
nate a peggiorare ancora su 
questa situazione precaria, 
infatti, su una regione dove 
ut vero e proprio « esercito » 
è alla ricerca di un posto 
(sono 203.956 i disoccupati di 
cui la meta donne) sta per 
abbattersi la stretta creditizia 
decisa dal governa Già all'i­
nizio dell'anno il limite al­
l'estensione del credito, im­
posto da Andreatta (limite 
che riguardava anche 1 pre­
stiti inferiori ai 130 milioni) 

aveva dato un duro colpo al­
le piccole imprese. Ora con 1 
nuovi provvedimenti econo­
mici sta per arrivare una ve­
ra e propria e mazzata»: a 
conti fatti le industrie laziali 
pagheranno il denaro il 27-28 
per cento. Chi se lo potrà 
permettere? 

Insomma c'è il rischio, mai 
stato cosi reale, che possa 
essere compromessa una Ipo­
tesi di sviluppo della-nostra 
regione, che se pure con mil­
le difficoltà si era riusciti a 
delincare in questi anni (ba­
sta pensare ai plano elabora­
to dalla Regione che puntava 
al riequilibrio territoriale e 
all'allargamento : delle basi 
produttive). Per farla ancora 
più chiara, c'è 11 pericolo che 
la situazione precipiti e va­
dano a monte tutti i progetti 
di programmazione. 

E invece solo in una politi­
ca di piano ci sono le possi­
bilità per salvare il Lazio. E* 
l'unica via di uscita per una 
crisi che certo è U riflesso di 
fenomeni nazionali e interna­
zionali, ma che ha arche ca­
ratteristiche specifiche. Nella 
nostra regione, infatti, l'inte­
ro apparato industriale è na­
to già malato: è cresciuto al­
l'ombra degli incentivi della 
Cassa del Mezzogiorno, ha 
«vivacchiato» grazie ai fi­
nanziamenti facili che, se 
hanno favorito la nascita di 
fabbriche in alcune aree, 
hanno provocato ur.' impove­
rimento nel resto del Lazio. 
Un tessuto fragile, insomma, 
che di fronte alia crisi ha 
evidenziato la sua precarietà. 
Le multinazionali (il Lazio è 
la seconda regione dopo la 
Lombardia per presenza di 
imprese estere) hanno deciso 
di andarsene, di trasferire 
altrove le , proprie attività 
produttive e lasciare qui solo 
i «depositi » (è 11 caso della 
Massey-Ferguson) ; i grandi 
gruppi nazionali sono In crisi 
perenne fla Fiat, la Stia, le' 

RILEVAZIONE SULLE FORZE DI LAVORO NEL LAZIO (in migliala di unità) 

OCCUPATI 
di cui donne 
AGRICOLTURA 
di cui donne 

INDUSTRIA 
di cui donne 

ALTRE ATTIVITÀ' 
di cui donne . 

IN CERCA DI OCCUPAZIONE 
di cui donne 

TOTALE FORZE DI LAVORO 
di cui donne 

NON FORZE DI LAVORO 
di cui donne 

TOTALE POPOLAZIONE 
di cui donne 

OTT. 77 

1.647 
451 

164 
59 

430 
65 

.1.053 
327 

169 
79 

1.816 
530 

3.114 
1.991 

4.930 
2.521 

OTT. '78 

1.645 
455 

157 
57 

413 
51 

1.075 
.340 . 

190 
93 

1.035 
S4S 

3.121 
1.909 

4.956 
2437 

OTT. 79 

1.691 
471 

142 
45 

425 
61 

1.124 
. 365 

168 
95 

1.859 
566 

3,1» 
1.905 

4.907 
2J51 

OTT. '80 

> 

1.723 
482 

153 
57 

409 
59 

1.161 
. 366 

150 
81 

1.881 
563 

8.130 
SJOS 

5.611 

\ 

Gennaio Uomini 
Totale 

3.134 
6.218 

65.115 
128.548 

16.482 4.018 
31.860 7.330 

0.631 
17.178 

97J80 
191J84 

Febbraio Uomini 
Totale 

3.174 
6.037 

64.913 
128.483 

16.610 3.887 
32.047 7.386 

8.178 
17.173 

96.757 
191.126 

Marzo Uomini 
Totale 

3.152 
6.039 

45.246 
127.037 

16.668 3.775 
32.473 7.307 

8.502 
18.012 

•74*4 
190440 

Aprile Uomini 
Totale 

2.409 
5.496 

65.969 
128.978 

16.249 3.793 
32.063 7.456 

8.116 
17412 

96.161 
191405 

Maggio Uomini 
Totale 

2.706 
5434 

66448 
131.441 

16.212 3.810 
31.767 7.557 

8.080 
17.249 

97.4S7 
193448 

Giugno Uomini 
Totale 

2.904 
5449 

63.233 
133.754 

15.922 3421 
31411 7.164 

8.270 
17JH 

98.918 
195474 

partecipazioni statali), - per 
errori di gestione, per man 
canza di piani di settore; la 
piccola e media impresa è 
colpita duramente dalla stret­
ta e dalla mancanza di colle­
gamento col mercato nazio­
nale e intemazionale. In­
somma, la recessione non 
risparmia nessuno. 
• Il PCI - tenendo conto di 
questa problematica realtà, 
sostiene che è necessario un 
e forte impegno programma-
torio». Non basta più rincor­
rere le singole vertenze, tam­
ponare le situazioni di emer­
genza cosa che pure fa, e con 
buoni risultati, la Regione. 
Occorre qualcosa di più, oc­
corre una svolta negli indi-
xml di politica economica. 
Per prima cosa va modificato 
l'intervento « straordinario » 
per U Mezzogiorno, preve­
dendo la soppressione della 

Cassa, coinvolgendo appieno 
le Regioni nell'elaborazione 
di un programma per il Sud. 
Radicalmente nuovi devono 
anche essere gli incentivi per 
le iniziative industriali: non 
più soldi a «pioggia» ma 
contributi finanziari e servizi 
da inquadrare in una politica 
nazionale di piano. Ecco per­
chè il PCI è contrario alla 
proroga della Cassa ed è 
contrario anche alla proposta 
governativa che si limita a 
una pseudo-razionalizzazione 
dell'ente, ma mantiene gii 
strumenti dell'intervento 
straordinario. Diventa pero i-
naccettabile che in presenza 
di una «non riforma» il La­
zio venga punito e escluso 
dai benefici della Cassa, cosi 
come prospetta ForlanL 

Ancora, il comitato regiona­
le eli gruppo dei deputati 
comunisti del Lazio hanno le 

idee chiare per quanto ri­
guarda il piano energetico 
(metano algerino, Montali» e 

TOT Valdalica) per usi Indu­
striali del metano algerino, 
per le leggi di riconversione 
(alla «875» si devono affian­
care altri strumenti e una 
semplificazione delle leggi: 
per le piccole aziende il cen­
tro decisionale dovrà diven­
tare la Regione, per le grandi 
il Ministro) per le esportazio­
ni, per gli investimenti, per le 
aziende in crisi, per limi, 
per gli istituti di credito spe­
ciale. 

Ma un ruoto può e deve 
svolgere arche k Regione. 
Ad esempio l'amministrazione 
può muoversi per la rapida 
realizzazione delle anse at­
trezzate snellendo le proce­
dure, può qualificate l'attivi­
tà della Filas nel campo dei 
servizi afle piccole e inedie 

Luglio Uomini 
Totale 

2.795 
5.525 

67497 
131.972 

15.925 3.850 
4145J 7.429 

8.194 
17J41 

«CUI 
193.930 

Agosto Uomini 
Totale 

1627 
5465 

66.480 
131476 

15.999 
31400 

3496 
4.064 

7.486 
16401 

94,13* 
101487 

Settembre Uomini 
Tetele 

2.720 
5.477 

68492 
135.636 

15.1 
32492 

3492 
6.903 

2427 
18486 

90431 
19(494 

Ottobre Uomini 
Totale 

2441 
6.158 

69.120 
140.087 

15437 
32.122 

3.469 
6416 

•443 
18.119 

99.418 

Novembre Uomini 
Totale 

2481 
6.112 

72467 
145463 

15452 
32.174 

3.417 
6.962 18462 

Dicembre Uomini 
Totale 

3.185 
6.045 

70400 
141459 

15498 
31.951 

3.428 8.138 
17493 203.95* 

imprese. Ma la Regione può 
anche avere una funzione 
«politica», sollecitando, esi­
gendo dal governo l'attuazio­
ne dei piani di settore. Ecco 

perchè 11 Pel proporrà ehe II 
consiglio tomi a occuparsi 
della crisi industriale: queOe 
duecento fabbriche te perico­
lo non possono attendere, 

Regione e banche discutono 
di credito all'industria 

Una riunione per studiare lo Iniziative per Incentivare I I 
eredito alle Industrie e per attenuare I riflessi delle 
scotte monetarie del governo. L'ha organizzata, per 
mattina, la Regione. 

All'incontro parteciperanno II vice presidente della 
regionale. Il compagno Paolo Clofl e numerosi rapi 
tanti degli istituti di credito. Hanno assicurato la loro 
senta la BNL, il Monto dei Pecchi, San Paole. Banco e* 
Rema, Banco di Sicilia, di Napoli, la Comrt, Banca Pop eloro 
Alto Lazio, Cessa Rurale e Artigiane, Banca di Santo Sai. 
rito. Cacce di Risparmio di Roma, Rieti e Viterbo, Meone* 
cretflto regionale. IMMI. Credito Italiano, Carialo e la Fila», 

E il Pei né vuole parlare con il governo 
Le proposte elaborate dai comunisti per affrontare e risolvere le vertenze più difficili - Il ruolo determinante delle Partecipazioni statali 

* - * , 
I parlamentari comunisti 

del Lazio chiederemo al go­
verno un incontro urgente per 
«esporre la dimensione e ì 
termini della crisi dell'appa­
rato industriale» nel Lazio. 
L'Incontro dovrà servire per 
approfondire le cause che 
hanno portato a questa si­
tuazione, per studiare solu­
zioni di prospettiva. Ma in­
tanto occorre risolvere alcu­
ne questioni aperte. Ecco le 
proposte dei comunisti. 

ENI — ET necessario che 
VENI rispetti raccordo rag­
giunto con i sindacati per la 
realizzazione di attività so­
stitutive per i lavoratori 
della Gip di Gaeta (attività 
che dovrebbero garantire non 
meno di 200 posti o nell'ENl 
o nelle Partecipazioni sta­
tali). E* anche urgente che 
le imprese pubbliche varino 
subito un piano di investi­
menti aggiuntivi, da localiz­
zare sempre nel comprensorio 
di Formia-Gaeta, perché la 
chiusura della raffineria ha 
colpito pesantemente l'Indot­
to e ha provocato centinaia 
di licenziamenti. 

OEPI — Anche in questo 
caso è urgente che 11 gover­
no intervenga perché la fi­
nanziaria di stato svolga un 
ruolo attivo nel risanamento 
e nel rilancio delle aziende. 
Cosi deve essere per la Miei 
e la Mtttral di Latina, che 
devono essere Inserite nel 
piano della componentistica 

e per le quali è urgente il 
rilancio dell'attività di ri­
cerca; cosi deve essere anche 
per l'Orni, la fabbrica della 
Vasca Navale che ha ima 
tecnologia avanzata ma un ' 
pesante deficit gestionale; 
per la Gimac la quale può 
essere riconvertita e for­
mare. assieme alla Masse? 
e alla Lornbardlni di .Rieti 
un complesso di aziende che 
operi - nella meccanica agri­
cola. Il partito comunista 
chiede anche che per le al­
tre fabbriche della OEPI 
(come la Demlzia) sia su­
bito predisposto il piano 
aziendale. Per la Sala di 
Rieti si sollecita la compie­
ta ristrutturazione - ~-

FIME — La finanziaria me­
ridionale deve garantire la 
sua partecipazione a consorzi 
nei settori della meccanica, 
della chimica e della cera­
mica (Avlr e Richard-Ginorl) 
per garantire l'elaborazione 
di programmi e l'attivis-
zazione di finanziamenti La 
FIME, inoltre, deve anche 
rispettare gli impegni assun­
ti, al ministeri del Bilan­
cio e dell'Industria per la 
sua partecipazione al capi­
tale della Metal-Sud di Ca­
stel Romano e alia Cavai 
di Formla. 

PARTECIPAZIONI STA­
TALI — In questi «lthnl an­
ni le Partecipazioni statali 
hanno perseguito, - oon ee*> 
vlnzione, la linea del disim­

pegno dall'economia laziale 
(1 casi delle Confezioni Po-
mezia, delia Metal-Sud, del­
la Maccareee). Occorre in­
vece che la presenza pub­
blica sia rafforzata soprat­
tutto nel settore meccanico 
(Orni) e nel settore alimen­
tare. Nel Lazio c'è la possi­
bilità che le Partecipazioni 
statali siano presenti in ma­
niera determinante nel ciclo 
agro-alimentare. Punto qua­
lificante di questa presenza 
deve - essere la Maccareee, 
per la quale ovviamente van­
no battuti i tentativi di li­
quidazione. La collaborazione 
tra =• Partecipazioni statali, 
n movimento cooperativo, 
l'Erse! (l'ente regionale di 
sviluppo agricolo) per il ri­
lancio della Maccarese e 
delle terre pubbliche. In col­
legamento con le Industrie 
di trasformazione (come la 
Cirio di Sezze) può far fare 
un importante salto di qua­
lità al settore agro-alimen­
tare. 

TELECOMUNICAZIONI — 
Occorre che la SIP faccia 
conoscere esplicitamente il 
piano di investimenti nella 
qualità, nella quantità e nel 
tempi e che adotti soprat­
tutto clausole non vessatorie 
nel contratti di appalto 

ELETTRONICA — E* ne­
cessario l'avvio del plano di 
settore, che dovrà basarsi su 
•casa. ^^a^o»Mltao^o^Bm^MaÉJfti É v e a lek. 

componentistica a l'elettro­

nica civile. In ogni caso è 
indispensabile che sia defi­
nita, subito, la domanda 
pubblica per l'ammoderna-
mento delle telecomunicazio­
ni, perché da essa dipende 
in gran parte la ripresa e lo 
sviluppo del settore. 

FIAT DI CASSINO — La 
Fiat, che continua le azioni 
intimidatorie contro 1 diri­
genti sindacali e che con­
tinua a lasciare fuori dalla 
fabbrica 2700 operai, deve su­
bito elaborare il plano d'im­
presa, contemporaneamente 
alla stesura, da parte del go­
verno, del plano auto. Sono 
strumenti necessari perché 
le istituzioni e il sindacato 
conoscano le reali intenzioni 
dei dirigenti di Piedlmonte 
San Germano, l'occupazione 
prevista, 1 rientri dalla cassa 
integrazione, i plani di inve­
stimento, le Innovazioni del 
prodotto. l'applicazione di 

Ferrara e Marango 
oggi a Radio Blu 

Oggi »lte 14.45 • Radio Blu 
Mi 94.Z00 MHZ. Pino Mirante. 
••fraterie razionili del PSI « M i » 
riti* N m n segreterie regionale 
dui PCI, rispoudii inno In diretti 
Mi rapporti fri I dm portiti • Il 
governo dirli enti locali dopo H 
congresso dti socislisti romani. I 

sono U 493001 a il 4953110, 

nuove tecnologie. E questo 
non solo per vedere chiaro 
nel futuro dello stabilimen­
to, ma anche per program­
mare lo sviluppo del terri­
torio e dell'indotto deOa 
Fiat nell'area fra Cassino e 
Pomlgliano. 

La «àfaesey» ha oggi Sto 
operai in cassa integrazio­
ne, su IMO operai, e vuole 
far slittare di almeno due 
anni la ristrutturazione del­
lo stabilimento di Aprine, 
E* una posizione che va bat­
tuta. Per salvare la produ­
zione e roccupazione è neces­
sario che l'azienda riaperti 
gii accordi preti col sinda­
cato 

SETTORI DELLA CARTA 
— Nel Lazio rischia di scom­
parire. La soluzione delle 
tante vertenze aperto va cer­
cata nella applicazione deDa 
legge 675 per la ristruttura­
zione degli impianti, nel di­
verso impegno dell'Ente cel­
lulosa per dò ehe riguarda 
l'approvvigionamento delle 
materie prime 

Vanno anche riproposte e 
sostenute le scelte comprate 
dalla Regione con U con­
vegno di Tivoli, che punto-
vano al piani <B fiweèlalu 
ne Inseriti nel programmi 
delle Comunità Montane, In 
coordinamento con lo Sta-
te, e sulla formazione di «n 

la cartapaglia, 

f f partrto"̂  
COMITATO REGIONALE 
1* convocata par osai alla oro 

17 lo rìaaiona dalla Caramiaciona 
Aiaiia a*d-au Pi epat asiana wonHe 
staitene contadina dai 29/4 (E. 

E* convocato par oasi alio 19 
l'Esecutive Trasporti. 0.d.«u Obict­
tivi por la Campagna elettoraìe 
(rradd»-Un*erdi). 

ROMA 
RINVIO 

La riunione do! oipiioii dalla Bo­
ttoni o coltolo ascondali su! proWe-
m! dall'ordini democratico pron­
ità por orni o rinviata a marta di 
14 aprite. 

AttSMtoW — OGGI IL COM­
PAGNO VALENZA A M A R I O 
aoa#o^ff^r\nr%« EjevM I v ( J H mswEmoTjnfJE) CVoo 

H sosspipna Pìotro Volano» do! 
CC| ALBANO atto 9,90 alla acoo-
la inedta papiri ora (Napolitano)» 
TOftACVECCHIA allo 11 (Napoli 
tino); VrLLALBA allo 15,30 capeg­
giato (Romani) i VILLALRA alla 1S 
attivo «astone operaia (ManaoH); 
NUOVA OOROIAMI afta 1740 
(•rutti)! PARROCCHIETTA alla 
17,50 (Ptlconi); RESIMI A olio 
1C LI i m'ito (Messeri) ( TORRI 
MAURA affo 11 (lamanoM)t CO­
LONNA oHo IR (fornarolnj)i 
MOvrr tu tarm ano I M O « -
•oantoto (Co*rMor1)i tORCO PRA­
TI aflo 1t (GìaMMPoalI)i MAI*. 
ZIANA allo 11 (Minacci). 

— OGGI IL COM-

OONIi atto lo a PONTI MIL-

VIO conaraaM eoa R , „ . 
Rino Serri dot CC; SEZIONI O» 
PCRAiA SALARIA: ano 17,50 oao-
BT«nK> cosriTirrnfo (Sporanaa). 

COMITATI M ZONA — OSTIA 
aUe 18 sullo listo o I Mill inail 
(Icrobo); MAGLI AMA PORTUCN. 
SE alla 17 gruppo sanità (4 
tetti). 

I 
DAU — OGGI IL eOMPAeatO 
SALVAGNI ALLA FATME: allo 17 
mimolaa con a 
Satvagnl, aagrararlo dal < 
tadino o ialini i l dal CC 

ACOTRAL GROTTE CELOMI at­
te 16 o CENTOCELLC ACERI (Caa-
solon). 
• CTVTTAVfCCMIAi oggi affo 17 
presso naula consiliare dal Ceap> 
ne, ananifastatìono della cftfadlnan-

gno Ezio Ottavteni. 
FGCI 

r convoano per oggi le 
tiene alla ere 17 l'atthro 
date della FGCI. Oda: « Lia 
e rmitiatrn dei giovani 
nono battaglia per lo difesa dono 
194 a (Negrini). 

ACILIA (S. Giorgio): oro 1140 
costituzione circolo (titolisti). 

FPJOSIHONl 
CASTRO DEI VOLSCIt ora M 

Comitato direttivo (Minoceni). 
RINVIATA 

PCI 

fw# ro0f*jftwv «Jil PCI 9 #•! 
• W |>*^to»v|EJHfin ^WlIpflleTtl taM La>-
alo solte amwataoa damWwHla 
Mao raoteoe e rinviato, per aaa» 
tM tecateL a doti de destlnanm. 
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Sabato la cerimonia aliti presenza del presidente Pertini 
' . 'U? * : » 

Manza dona allo Stato il suo museo 

. Seconda edizione dello manifestazione 

« Invito alla lettura »: 
già venduti 

libri per 64 milioni 
L'iniziativa promossa dal 
aprile - E perché no un 

Sabato 11 aprile, alle ore 11,30, ad Ardea. alla presenza del 
Capo dello Stato, Pertini, il ministro dei Beni Culturali Oddo 
Biasini, per la sovrintendenza speciale della Galleria Nazio­
nale d'Arte Modèrna retta da Giorgio de Marchia, prenderà 
ufficialmente possesso della < Fondazione Amici di Manzù » e 
del museo con le pitture, le sculture, i disegni, le incisioni 
• i documenti di archivio qui depositati in numero ingente 

dall'artista lungo gli anni fino a formare quello. straordi­
nario complesso di strutture e di opere che generosamente 
il grande scultore Giacomo Manzù ha donato allo Stato italiano. 

- Si tratta della donazione più cospicua che artista contem­
poraneo abbia mai fatto allo Stato ed è un'acquisizione di 
inestimabile valore artistico e culturale tenuto conto che il 
museo è una struttura polivalente di perfetta funzionalità. 

al cronista 
Quel 

che dice 
la Sip ; '•'.;:. 

è Vangelo. ' 
0 no? 

Cari epmpagni, :. 
sono un pittore edile, ho 

la quinta elementare ed • 
abito alla Màrranella, in af­
fitto naturalmente. • Chi pò- • 
trebbe mai permettersi di 
comprarsi una casa? Chissà ; 

se,, con :i prezzi -di -oggi* > 
moglie, e-figliami basterebbe 
tutto quello che ho guada- • 
ghato in una vita. Non del-. 
lo stesso avviso deve essere 
la Sip per la quale evidente­
mente io sono un riccastro: . 
l'ultima bolletta che mi è 
arrivata, infatti, è stata di 
344.600 lire, una cosa ' incre- ! 

dibilé. VI1 bello è che non 
c'è stato niente da fare. 
« Le • nostre apparecchiature 
sono -perfette » mi sono sen­
tito rispondere, con un piz­
zico d'arroganza, dall'impie­
gato Sip che raccoglieva le 
mie lamentele. -

Va-bene, ammesso pure che 
siano perfette perché l'uten­
te non ha alcun potere di 
controllo su .queste apparec- ' 
chiature? Il telefono è o non 
è un servizio pubblico? E 
perché allora il pubblico è 
completamente esautorato da 
ogni forma di controllo sul 
conteggio dèi consumo? Per­
ché la Sip non installa co­
me ha fatto l'Enel " i conta­
tori nelle case? E' questo che 
proprio non riesco a mandar 
giù e che mi sembra, la­
sciatemelo dire, un abuso e 
un imbroglio bello e buono.. 

Insomma, quel che dice la 

Sip è Vangelo. E tutti zitti. 
E -no... Se .qualcuno vuole 
condurre insieme a me una 
battaglia fino in fondo su 
questa faccenda (anche in 
Tribunale, se necessario) lo 
prego di mettersi in contatto 
con ine: Gilberto Pietran-
tonio, via della Màrranel­
la 141. n numero di telefono 
non lo posso dare perché — 
è ovvio — è staccato— Grazie. 

• Gilberto Pietrantonio 

•^i:S"\ Ecco 
^"V';"/'7':;comé'" '̂«:-:'--: 

TAcotral 
tratta . 

ì pendolari 
Cari compagni/ " _ ' -- . ; 

quello che mi è successo 
l'altra sera è un esempio 
perfetto di inciviltà e anche 
della - scarsa considerazione 
in cui l'Acotral — servizio 
pubblico — tiene gli utenti. 

Sono un pendolare e come 
ogni sera alle nove ero alla 
fermata di viale Giulio Ce­
sare aspettando il pullman 
che mi porta a CerveterL 
Insieme ad un'altra trentina 
di persone abbiamo dovuto 
aspettare più di. mezz'ora pri­
ma che qualcuno ci avver­
tisse che la corsa — l'ultima 
— era stata soppressa per 
un danneggiamento > ' subito 
dal mezzo. Molti di noi, se 
fossero stati avvertiti prima, 
avrebbero potuto prendere 1* 
ultimo treno. E invece siamo 
rimasti a terra. Io ho dovuto 
spendere 15.000 lire per una 
stanza d'albergo. Altri hanno 
speso anche 50 o 60 mila lire 
per noleggiare un taxi. In­

somma • un'indecenza. E gli 
altri, quelli che aspettavano 
il pullman alle fermate suc­
cessive saranno stati avver­
titi da qualcuno? 

E* questa l'efficienza dell* 
Acotral? . : ; . . . • - • , 

.-•..; Sesto Cozza 

Una coop 
che da 

sei mesi, 
non paga 

: gli stipendi 
Cari compagni, 

la mia storia, e quella delle 
otto persone che lavorano con 
me, ' è di quelle complicate, 
che si trascinano da tanto 
tempo e che sembra non deb­
bano mai risolversi. Ecco per­
ché io e i miei compagni ab­
biamo deciso di scrivervi: spe­
riamo. che almeno queste .no­
stra lettera serva a qualcòsa. 

Di che si tratta è presto 
detto: lavoriamo in una coo­
perativa 285 « Il Progetto » 
e teniamo aperta, con la no­
stra attività, la biblioteca co­
munale di Spinaceto. Insom­
ma, lavoratori come tanti 
delle nuove (si fa per dire) 
cooperative. Il punto è che 

~tutti e nove non percepiamo 
stipendio da ben sei mesi e 
cioè dal lontano mese di ot­
tobre. In tutto questo tempo* 
— si noti — abbiamo conti­
nuato a svolgere il lavoro al 
quale l'Amministrazione ci ha 
chiamati per puro spirito di 
civismo. 

.Tutto questo nella più com­
pleta impotenza delia giunta 
che già quest'estate è stata 
informata di questa incredi­
bile situazione. Tanto è vero 
che nei confronti del presi­
dente della cooperativa (che 
evidentemente della coopera­
zione ha un'idea quantomai 
personale) esiste una diffida 
firmata dall'assessore Pinto 
che all'epoca faceva le veci 
del sindaco. Si può in qual­
che modo risolvere la nostra 
situazione? 

Massimo Converso 

-Spinadeto •'•••• 
e i negozi 

fantasma: 
che fa 

il Comune? 
Cara Unità, • - -/ - • 

sfrattato, mi è stata asse­
gnata una casa a Spinaceto, 
dove tra.breve andrò a abi­
tare con la mia famiglia. 
Nelle mie stesse condizioni 
ci sono centinaia di altre 
persone. Ho letto, nella vo­
stra rubrica « Lettere al cro­
nista». che il segretario del­
la cellula di Spinaceto de­
nuncia la mancata apertura 
del centro commerciale — 
benché le sue strutture sia­
no state costruite già da 11 

anni '— è" là. mancanza di ne­
gozi e servizi fci questo quar­
tiere. Confesso di essere ri­
masto perplesso e profonda­
mente preoccupato pensando 
ai disagi che io, come altre 
famiglie, andremo a affron­
tare. 

, Mi sorge 11 sospetto che 
. da parte di chi è interessato 
— commercianti, negozianti 
e altri — il centro commer­
ciale e 1 negozi non siano 
stati aperti perchè poco con­
venienti: la stragrande mag­
gioranza delle famiglie che 
verranno a Spinaceto perce­
pisce redditi bassi e quindi 
gli esercenti non potranno 
realizzare lauti guadagni. 

Se le cose-stessero così, 
perchè allora non interviene 
il Comune, tramite l'ente co­
munale di consumo, oppure 
affidando a una cooperativa 
la gestione del centro com­
merciale, perchè non prov­
vede all'apertura di negozi e 
servizi? Per dare tranquilli­
tà alle famiglie interessate 
credo sia necessario dare 
una esauriente risposta, da 

Erte delle autorità comuna-
a questi interrogativi 

Ugo Marincione 

« Invito alla lettura », l'in- ] 
teressante manifestazione or­
ganizzata dall'Assessorato alla 
Scuola del Comune, è giunta 
alla seconda edizione. All'ini­
ziativa, inoltre, partecipano il 
Teatro di Roma e un'eccel­
lente equipe di scrittori, gra­
fici, attori, editori, registi, il­
lustratori, giornalisti e cosi 
via. Alcuni nomi: Stefano 
Satta Flores, Giancarlo Del 
Re, Marcello Argilli, Gabriella 
Armando. . Per ora si sono 
venduti (grazie anche alla 
collaborazione di librai e del­
le scuole) 64 milioni di libri, 
riassumibili in trecento titoli, 
a testimonianza (calcolando 
che il costo medio di un li­
bro va dalle 1.500 lire alle 
8.000) dell'interessata e ampia 
partecipazione dir mamme, 
papà, nonni, insegnanti e ra­
gazzi. In quaranta scuole 
romane (due per circoscri­
zione) e alla Galleria colon­
na, tre spettacoli e incontri, 
il libro per ragazzi vive tra 
le mani di chi lo sfoglia, lo 
consulta e lo osserva diverti­
to e incuriosito. .. 

« Per l'assessorato — dice 
Franca Gian Jorio . una delle 
organizzatrici * — questa ini­
ziativa non vuole'rappresen­
tare scio un fatto di novità o 
uno stimolo alla lettura ma. 
soprattutto, uri'occasione per 
parlare e penstre il bambino. 
il suo (rapporto col «mondo 
adulto», la scuola, la socie­
tà» . - • - , ; •• •;• - • •;-; _••• 
• Per questo il. Comune sta 
già lavorando a nuove inizia­
tive di prossima realizzazio­
ne: una di queste è la costi­
tuzione di una biblioteca in­
ternazionale specializzata per 
l'infanzia che rifornirà una 
rete di « bibliobus » (ovvero 
pulmini biblioteca) destinati 
a raggiungere quelle zone 
della città sprovviste di li­
brerie e di centri culturali. 
Mentre il cronista gira da' li­
no stand all'altro, dopo aver 
assistito ad un divertente 
gioco-teatrale organizzato dai 
Teatro di Roma disturba una 
giovane coppia impegnata a 
consultare', libri e .rivòlge .aì 
loro-bambino alcune doman­
de. Quelle scontate: ti piac­
ciono i libri? quali preferisci? 
Quelli illustrati? I racconti 
fiabeschi o cosaf Quelle me­
no scontate: ti 'piacerebbe 
scrivere un. libro? H bambi­
no. faccia da « scugnizzo », 
immediatamente dice: «con 
la nostra maestra abbiamo 
scritto un libro con tanti di­
segni e le storie degli anima­
li...». Ne racconta un paio. 
Una dice: «C'era una volta 
un cavallo che voleva diven­
tare un'elefante. E piangeva 
tutto 0 giorno. Allóra venne 
il'suo papà e gli regalò una 
bella > proboscide. Il cavallo 
anche se non era diventato 
un elefante era contento. E 
pure il suo papà era conten­
to». . 

I bambini leggono, i bam­
bini ^ scrivono. Si potrebbe 
dunque invitare per un intero 
anno, anche, alla scrittura 
(da qui alla prossima rasse­
gna del libro per ragazzi). 
Raccogliere tutti quei lavori 
che decine di insegnatiti rea-

Comune - Si chiude il 12 
« invito alla scrittura »? 

i ' i i ' i . ) ' . ' . " ' - .<« - ' • • • -

lizzano in decine di scuole 
romane, (inchieste, raccolta 
di testimonianze, conte, fi­
lastrocche, invenzioni di sto­
rie e favole) e avere per il 
prossimo anno uno stand che 
ospiti tutto questo materiale. 
Magari gestito dalle scuole 
stesse con i ragazzi. Può es­
sere un'idea. E perchè non 
pensare a scrivere, in questi 
giorni e oltre, con i visitato­
ri-bambini un libro dal titolo, 
ad esempio: «che ne pensi 
del libro scritto per te? ». 

Michele Capuano 

« Itinerori 

barocchi» 

dello Provincia 

per lo scuola 

Organizzati dall'assessora­
to alla pubblica Istruzione • 
al problemi culturali della 
Provincia in collaborazione 

.con i i i i m a r t t o alla cul­
tura dal Comune, sono co­
minciati gli' «Itinerari ba­
rocchi nella provincia di 
Roma»i ai tratta di visite 
guidate alte quali parteci­
pano una cinquantina di 
scuole; . quattromila stu­
denti per tre diversi Itine-

• rari:'-,;- : l .::••,;:. 
1) Castelli Romani (Ca-

stelgandolfo. Marino, Aric­
ela, Gallerò, ' Ganzano, La-

: nuvio, Albano). 
Z). Monti Prenestlnl (San 

Gregorio di Sassola, Zaga-
roto, Palestrina). 

3) Via Cassia e monti Sa­
batini (Formèlle, Magìiano 
Romano, Campagnano, Ca­
pra n Ica di Sutri, Monte* 
rano). ' • 

GII itinerari barocchi — 
che si legano a quelli sul 
beni culturali della provin­
cia di : Roma,, organizzati 
eempre.de' questo assesso­
rato — si ripropongono di 
far meglio, conoscere agli 
studenti rete barocca, che 
ha caratterizzato tanta par­
te di Roma e della provln* 

. eia, uno del rari momenti 
storici di unificazione cul­
turale. 

. C o l l a 
•E* nata Valerla,. Al genito­

ri, compagni Ester Gennai 
e AttUlo Perrone e al non­
ni, gli auguri della sezione 
S. Giovanni e de l'Unità. . 

; Ricorrenza 
• E* passato un anno dalla 
morte del compagno Renzo 
Cecilia, consigliere della XI 
Circoscrizione, n rimpianto 
per la sua morte rimane in 
tutti 1 compagni che lo* co­
nobbero, I familiari, per l'oc­
casione, sottoscrivono 30X00 
lire per l'Unità. 

Dibattiti e conferenze 

INCONTRO GIORNALISTI 
COL SINDACO 

Si tiene oggi alle 11, presso 
la sede della Unità,», in via 
dei Taurini 1, un incontro 
dei comunisti impegnati nel 
campo dell'informazione col 
sindaco Luigi" PetrosellL • • 

DOMANI ATTIVO 
CON MINUCCI , 

Domani alle 1730 nel Tea­
tro della Federazione di via 
dei Prentani 4, attivo dei co­
munisti romani sulla stampa 
e propaganda. Concluderà i 
lavori il compagno Adalberto 
Minucci della segreteria na­
zionale del Partito. 

«CLASSE OPERAIA 
E INFORMAZIONE » 

SI conclude oggi alla Casa 
del popolo di Settecamini il 
convegno su «Classe operaia 
e informazione ». Il program­
ma, il terzo giorno di dibat­
tito è su «Lavoratori e gior­
nalisti a confronto» con un 
incontro con Adalberto Mi­
nucci, Andrea Barbato, Ales­
sandro Cardulli. Le conclusio­
ni del convegno sai « nno trat­
te da Adalberto Minucci. . . 

DIBATTITO 
SU PASOLINI 

«A cinque anni dalla mor-. 
te, Pasolini ha ancora qual­
cosa da dirci? ». Questo li te­
ma della conferenza pubblica 
che si tiene oggi pomeriggio 
alle 18 nella sezione del PCI 
di Cinecittà (via Flavio Sim­

eone). Alla conferenza parte­
cipano Alberto Asor Rosa, 
Tullio De Mauro e Enzo Si­
ciliano. Presiede il compagno 
Gianni Borgna. > . „ -. -

MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE . 

Manifestazione di solidarie­
tà con la gioventù comunista 
cilena alla Casa dello studen­
te di via C. De Lollis. All'in­
contro di questa sera (20,30) 
partecipano: v Antonio Lea! 
(ex dirigente studentesco ci­
leno), Pietro Polena (respon­
sabile nazionale università 
della PGCI), Massimo Brutti 
(segretario sezione universi­
taria dei PCI). Si svolgerà an­
che un recital di poesie e mu­
sica • latino-americana con 
Horacio Salinas e Horacio 
Duran. Teresa Arias, il com­
plesso Yanapakuy, il comples­
so Yupanqui. 

i 

Il sterno S aprii* ricorre II pri­
mo »nniyeri«r!o della tcomearca « 

DUILIO CODRIGNANI 
La Hill» Giancaria ita vuota ricor­
dare la Mnwrl t porche o*oa «so­
larmi moli amid « aoi compagni 
cf» «ti hanno voluto oeeo l imai 
•no alla slattili» toriata, «Ha rot-
loranza oototia, ai rioora inoralo ot 
etri con éokazza « omnoonè * 
stato »or torta la vita 
• I t fHOfrVo 

•otoono, 9 «orila ISSI 

N«l primo aonfooraorio .Mia «com­
parsa dell'amico 

DUILIO CODRIGNANI 
rincaro aatortoro' eolia oooiocrazM 
I compoani «sotto Contini, Mario 

. Fornari a Plorino HoncM lo ricor­
dano con Immotato affatto. . . ' 
•oloona, t aprii* I t t i . . 

A SOLE loo.ooo LIRE AL MESE 
IL CONCESSIONARIO PEUGEOT 
Vi DÀ UN 104 A 5 PORTE. 

SUBITO. 

iCorcssionari Peugeot vi solo 1.051.699 Tire. La somma 
propongono una interessante totale sari completata successi-
offerta: potete acquistare una varrete con comodi versamenti 
5 porte della gamma 104 senza mensili di 160.000 lire. 
ricorrere alle cambiali. Tramite Visitate il concessionario 
la PSA Rnanziaria Italia Peugeot: vi illustrerà dettagUa-
S.p A . te operazioni di acquisto tamentequestaoffenaesdusiva, 
sorto più seinplrd. Per il modello anche per le altre versioni del 
G ^ ad esempio, basta anticipare 104 a 5 porte. IL 104 PEUGEOT 

_ L'ALTRA MILLE _ 

Fiosso / saoiiontf concossfonarfc 

ftOHM 
Autovtnci SJTX 
Cto Tritate, 29 

Conttnarclil Car Company 
VlaaPMsMlo,» 
Eliomotori oVxX 
PJe Robtrto Anflyòy 26 

Rai Franca Aulo s x l 
Che Apple, 30 
TlIlafaHI Mario 
Via G. De Vecchi PferaJk», 35 

VJXtu-J. 
ViaCraUaGftTOfoHrrL6 

OSTIA 
MJJ-U .SX I 

132 

T7VOU 

VtaTta*tlna,3 
VEU5TW 

Vìa Lata, 30 

Di dove in quando 

Richie Havens: il successo 
si chiama sempre Freedom 

E* strano. Come leggendo un giallo 
.s'attende la fine, l'imprevisto, il momen­
to fatale, così l'altra sera al Tendastri-
sce in duemila hanno vissuto • un con­
certo come un'opera di Agatha Christie. 
Il motivo di tanto mistero è presto spie­
gato. Sul palco stava sudato Richie 
Evans, un autore « politico » ormai ul­
traquarantenne, americano d'America, 
amato oltreoceano ed abbastanza famoso. 
Ma per un'ora e mezza nessuno l'ha 
riconosciuto, finché come un boato, fra­
goroso ed isterico, è esploso un brano 
di straordinaria bellezza, trascinante ed 
antico, come il '68, come Woodstock. Eb­
bene, quel brano era Preedom, libertà. 

Chi non ricorda, nel film — concerto 
di dodici anni fa, quel negro alto, ma-
grò, con la voce roca che ritmava con 

la chitarra quella parola, «freedom», con 
la forza di un tamburo? Erano gli anni 
del Vietnam, dell'esplosione della rabbia 
razzista, dell'antimilitarismo, dei concerti 
oceanici, del country rock. 

Era tutto questo, ed ogni volta, in 
quella voce roca, nelle parole di quella 
canzone, qualcuno coi lucciconi agli oc­
chi sospira, dietro una scrivania di ban-
ca. In officina, nella fabbrica affumi­
cata e fredda. Per questo da lui, da Ri-
chie 11 nero, tutti aspettavano solo quel­
la, solo Preedom. Anche i pili piccoli, 
che non « hanno fatto » nemmeno il '77. 

E' tanto vero che il resto del concerto 
l'abbiamo già dimenticato, svanito come 
svaniva la voce di Richie attraverso quei 
pessimi microfoni piazzati sul palco, que­
gli altoparlanti ancor peggiori. 

§ «Diade incontro a Monade» alla Piramide 

Perché rispolverare 
i ricordi che erano 
finiti nel cassetto? 

«Canto Primo: Tutti Né. 
La pura concentrazione di 
un sasso, urbano o campa­
gnolo. Irridente dei pensie­
ri secolarizzati ». Cosi, pro-

' prio così ha inizio un lungo 
testo esplicativo dello spet­
tacolo Diade incontro a Mo­
nade, recentemente in sce­
na alla Piramide. Niente da 
fare: seppure lo spettatore 
fosse riuscito a trarre dal­
la rappresentazione qualche 
indizio anche lontanamente 
chiaro, quelle poche righe di ' 
introduzione « critica » al 
tema avrebbero - avuto la 
forza di un mastino nel rim­
pastargli in testa tutte le 
idee e le vaghe intuizioni. 

Pure, addentriamoci nel- ' 
l'arduo lavoro. Lo spettaco­
lo in questione, non senza 
ambiguità, si rivolge alle 
origini, alle abitudini prima* 
rie della comunicazione: vi 
compaiono messaggi eempii­

ci, istantanei, ma di compli­
cati decifrazione, non fos-
s'altro per il fatto che quel­
le prime relazioni fra gli 
uomini sunteggiavano tutte 
le possibili, probabilmente 
mischiandole insieme in 
modo assai oscuro. Si par­
la. e si praticano riti, dun­
que. ma in una forma che 
s'allontana da tutte le teo­
rie note. Si tratta di brevi 
racconti, di còrse", di salti 
e " canti, anche di filastroc­
che, che ' però solo nella 
ritmica richiamano quelle 
che tutti. abbiamo cantato. 

n senso di tutto ciò? Gli 
«Artisti» della «Raffaello 
Sanzio», il gruppo che ha 
presentato lo spettacolo, di­
cevano di offrire principal­
mente sensazioni, indicazio­
ni emotive piccole e gran­
di: per condurre gli spetta­
tori quasi in un viaggio at­
traverso la memoria, aggiun­

giamo noi. Resta comunque 
il problema: sono veramen­
te poche le certezze che so­
stengono la rappresentazio­
ne, e non sempre tale fe­
nomeno. . può essere consi­
derato positivo; non partia­
mo da un presupposto este­
tico, più semplicemente di 
comunicazione. Si toma al­
la questione iniziale: che 
cosa può essere entrato e 
rimasto nella testa, nella 
sensibilità- o nell'intelligenza 
dello spettatore? Probabil­
mente qualche Immagine, 
frammenti un po' mitici e 
un po' giocosi, uniti insie­
me da non si sa bene quale 
legge scenica o antropolo­
gica. Autori e interpreti so­
no Barbara Bertozzi, Maria 
Letizia Biondi, Claudia Pao­
la Castellucci, Remo Ca-
stellucci. Chiara Guidi . • 
Haffaele Wassen. 

n. fa. 

Fermate il mondo! Teresa orfana 
e giornalista, vuole scendere... 

Arriva sull'onda di un 
gran successo milanese Re­
pertorio, cioè L'orfana e il 
reggicalze, monologo fem­
minile in scena al Politec­
nico. Nella gran quantità 
di esibizioni di tal genere, 
cui siamo ormai assuefatti. 
Repertorio sbandiera una 
decisa qualità superiore, il 
sicuro taglio drammaturgi­
co. cioè, conferitogli dalF 
autrice e regista Stella 
LeonettL A dar man forte 
alla scrittrice poi, in scena 
c'è un'attrice brava, e fino­
ra a noialtri sconosciuta, 
VeUa Costa: un tipo sotti­
le, nervoso e vivace, capace 
di mantenere le distanze 
giuste fra spontaneità e i-
itrionfsmo, di recitare, in­
somma, e bene, senza per­
der di vista la spontaneità 
e a piglio diretto, tuttora 
necessari in questi «one-
tDoman-show» che sono fi­
liali da piccoli gruppi d'au­
tocoscienza di non troppo 
tempo fa. 

Il personaggio che sale in 
leena è quello di Teresa 
Ratti, anche lei, come le 
consorelle, precaria della 
vita e giornalista a cotti­

mo, che vive in bilico in 
un monolocale striminzito., 
ohe è suWorlo d'uno sfrat­
to, ma che. quanto più a 
mondo traballa, tanto più 
ti esercita paziente per ca­
pirlo. La giornata d'impre­
vista e domestica libertà 
della ragazza — sulla sua 
relazione si regge lo spetta­
colo — segue tempi in ap­
parenza tutti « socializzabi-
U». comunicabili insomma: 
azione, riflessione, • riposo, 
mocetera. Intanto, più sot­

terraneamente, convoglia 
però un gran turbine solita­
rio di smarrimento auten­
tico: questo, ci sembra, in­
consueto sulle scene. . 

Così noi spettatori ascol­
tiamo i colloqui univoci 
col telefono, definito ti fian­
cheggiatore » dei partner 
che non cercano Teresa 
(cosi inizia la performan­
ce;; quelli divertiti e ironi­
ci con la Lou Salame trion­
fante e emancipata che la 
fissa da un paravento late­
rale; la vediamo comporre 
i messaggi, per annunciare 
un inattuabile suicidio o 
confrontarsi, visibilmente, 
con le concrete immagini 
da romanzo cinematogra­
fico. Fin qui siamo neWam-
bito d'un battibecco, ama­
ro-gradevole. 

Intanto però, discreta­
mente, il testo prepara le 
micce per l'esplosione vera: 

TEATRO — Stasera alle 21 
Paolo Pon alla Sala Umbar-
to presenta Manacoda, re­
cital-spettacolo sullo modo 

ed è una gran ricognizione 
di libri ed oggetti affezio­
nati. che r«orfana» (del 
mondo tout court la si po­
trebbe dire) compie a voce 
altissima, come una fila­
strocca o litania, destinata 
a spalancare spiragli con­
vincenti, più immaginari, 
suWinquietudine insondabi­
le che Teresa Ratti, tren­
tenne sulla breccia, ma sul-
Torlo come tutti deUa cata­
strofe quotidiana, si porta 
appresso. 

Rendono bene questo 
doppio movimento del testo, 
fra articolazione logico-co­
mica deUa solitudine e sua 
esplosione sotterranea, 0 
riso, e a gestire, duttili, te­
neri e irriverenti, deUa Co­
sta. Per quest'attrice di 
buona razza, alla * prima*, 
gli applausi sono stati lun­
ghi e assai partecipi. 

m. s. p. 

e le abitudini dell'Italia tra. 
il fascismo e la Seconda 
Guerra Mondiale. Elegante­
mente vestito con un fr&ck 
prima nero e poi bianco, 
Paolo Poli, con 11 suo modo 
scanzonato, racconta di amo­
ri e lacrimevoli passioni; lui 
è sempre necessariamente 
serio, ma U pubblico ha mo­
do di ridere a volontà. 

Lavoro di un certo pregio 
formale a stilistico all'Aba­
co: il «Laboratorio Teatro 
Maschere » presenta Elio» 
fatato, dal romanzo di An­
toni* Artaud, ridotto per la 
scena, da Angelo De Arcan-
gdls che è pure regista e 
Interpreto della rappreeen-
tasione, 

http://iiii.JP*
http://eempre.de'
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Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour 2 2 • T. 352.153) U 3500 
• A t t e (primo) 

(16-22,30) 
AIRONE (Vis Libia, 44 - Tel. 7827192) L. 1500 

Superfestival della pantera rota - Disegni animati 
(16-22.30) 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
Il piccolo Lord con A. Gulnnesi • R. Schroeder 
Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 - Tel. 295803) L. 1200 
Quella pornoerottea di mia moglie con W . Margol 
Sexy - V M 18 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vie Montebello, 
101 • Tel. 481570) L. 3000 
Sono erotica, tono aexy, tono porno 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 • Tel. 5408901) 
L. 3000 

In amore t i cambia (prima) 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 - Tel. 5816168) 
L. 3000 

Extermlnator con C. George • Avventuroso * V M 18 
(16-22,30) 

ANIENE (Pza Seni pione, 18 • T. 890817) L. 2000 
Josephyne la viziosa 

ANTARES (V.le Adriatico 21 • T. 890947) L. 2000 
Spaghetti « mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 
Doppio tesso Incrociato 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • T . 353230) L. 3500 
LUI Marleen con H. Schygulla Drammatico 
(16 22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Professione pericolo con P. O'Toole Drammatico 
(16,30-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone • Tel. 5115105) 
l_ 2000 

Dolce calda LUa 
ATLANTIC (via Tuscolana, 745 • Tel. 7610536) 

s L 2000 
La settimana al mare con A . M . Rizzoli • Comico 
V M 14 
(16-22.30) 

A V O R I O EROTIK MOVIE (Via Macerata, 10 • Te­
letono 753527) L. 2500 
Arrivano le ragazze blu 
(16-22) 

BALDUINA (P Balduina 52 • T. 347592) L 2500 
Ho fatto splash di e con M . Nichetri • Comico 
(16,30-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 T. 4751707) L. 3500 
La ragazza di Nashville con Sissy Spacek • Dram­
matico 
(16.30-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro. 44 • T. 340887) L. 2000 
Di che segno sei? con A. Sordi • Comico - V M 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (vie dei 4 Cantoni, 53 • T. 4 8 1 3 3 0 ) 
L. 4 0 0 0 

Ultrapornosexymovio 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14 • Tel. 8310198 ) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Vie Stamire. 7 - Tel. 426778) L. 3500 

Mon onde d'Amerlque con G. Depardieu - Dram­
matico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) L. 2500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.ze Capranlcs. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
U 3500 

Elephant man con John Hurt • Drammatico • 
V M 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Te­
lefono 6796957) L. 3500 
Mon onde d'Amerlque con G. Depardieu • Dram­
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 ) ^ L. 2000 
Candy Candy • Disegni Animati 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Te­
lefono 350584) t . 3500 
Elephant n a a eoa John- Kurt • .Drammatico • 
V M 14 « - * , _ 
(15,45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 • Tel. 5 8 8 4 5 4 ) 
L. 2000 

I guerrieri della notte di W . HHI - Drammatico -
V M 18 
(16-22,30) 

D IAMANTE (Via Prenestlna. 23 • Tel. 2 9 5 6 0 5 ) 
. L» 2000 

Apriti con amore 
D IANA (vie Appia. 427 • Tel. 780145) L 1500 

Morte • Venezia con D. Bogarde • Drammatico 
DUE ALLORI (Via Casilino, 506 - Tei. 273207 ) 

L. 1500 
Canadesi supersexy 

EDEN (P Cola di Rienzo. 74 - T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Traisi Comico 
(16-22.30) 

EMBASSV (Via Stopparti, 7 - T. 870245) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 

EMPIRE (Via R. Margherita. 29 - Telet. 857719 ) 
L. 3 5 0 0 

\ Asso (prima) - ~ '1 - < j 

• (16-22,30) 
ETOILE (p.za In Lucina 41 • T. 6797556) L. 3500 

Gente comune con D. Suthtrland Sentlmentaie 
(15.30-22.30) < ' * 

ETRURIA (via Cassia. 1672 • T. 6910786 ) L. 1800 
Le signore del 4, plano 

EURCINE (Via Llszt, 32 'Tel. 5910986) L. 3500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz­
zetto Comico , , 
(16 .25-22.30) * " ' • 

EUROPA (C d'Italia, 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Le notti di Salem (prima) 
(16.15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolatl, 4 7 • T. 4751100 ) L, 3500 
Tre fratelli di F. Rosi Drammatico 
(16-22.30) 

F IAMMETTA (Via S. N. da Tolentino. 3 • Tele­
fono 4750464) L. 3500 
Amarti a New York con J. Clayburg • Sentimentale 
(16.45-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere, 246 • Telai. 582848) 
L, 2500 

Le notti di Salem (prima) 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) L, 2500 
Xanadu con Gene Kelly, Olivia Newton-Jo/.n - A w . 
(16,30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
Candy Candy e Terence • Disegni animati 
(15 ,30-22) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • Tel. 6380600) 
L 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello • T. 858326) L. 3300 
LUI Marleen con H Schygullb Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. induno • Tel. 582495) L. 2500 
Laguna blu con B Shields SentlmentaU 
(16-22,30) 

KING (Vie Fogliano. 37 Tel 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco T 6093638) L 2500 
Assassinio sul Nilo (in originale) con P. Ustinov • 
Giallo 
(16.30-21) 

MAESTOSO (Vie Appla Nuova. 116 • Tel. 786086) 
L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
( 1 6 22 .30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • Tal. 6794908 ) 
L 3500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
V M 14 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello, 44 • Tei. 6561767) 
L. 2000 

La zia di Monica 
(16-22.30) 

METRO ORIVE I N (Via C Colombo, 21) L. 2 0 0 0 
I l vlzietto I I con U. Tognazzi, M . Serrault • Co­
mico 

METROPOLITAN (via del Corso. 7 • T. 6789400) 
L. 3500 

' Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz­
zetto Comico 
(16 .15-22.30) 

MODERNETTA (P.za Repubblica, 44 - T. 460285 ) 
L. 3500 

Pomo proibito 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 • T. 460285 ) L. 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano Comico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36 - T. 780271 ) L. 3500 
L'ultimo squalo con j . Franciscus • Horror 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tel 5982296 ) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16,15-22,30) 

PARIS (via Magna Grecie. 112 • Tel. 754368) 
l_ 3500 

Asso (prima) 
(16-22.30) 

PASOUINO (v.lo del Piede. 19 - Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L 1500 

Saint Jack con B. Cazzare - Drammatico • V M 14 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane, 23 • Tele­
fono 4743119 ) L, 3 0 0 0 
Exterminator con C George - Avventuroso • V M 18 
(16-22 .30) 

QUIRINALE (via Nazionale • T. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
In amore si cambia (prima) 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4 - Tal. 6 7 9 0 0 1 5 ) 
L- 3500 

Mamma compia cent'anni di C Saura • Satirico 
(16 .15-22.30) 

RADIO CITY (via X X Settembre. 9 6 • Tal 4 6 4 1 0 3 ) 
L 2 0 0 0 

Camera d'albergo con V . Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 7 - Tal. 5 8 1 0 2 3 4 ) L- 3500 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 
(16-22 .30) 

REX (corso Trieste. 113 - Tel. 864165 ) L_ 3000 
Ho fatto splash di e con M . Nichetti - Comico 
(16-22 .30) 

R I T I (via Somalia, 109 - Tei. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
V M 14 
(16 ,30-22,30) . ' . " 

COMUNE 
DI MARINO 

Assessorato Cultura-Turismo-
Sport-Pubbllca Istruzione 

CAVA DEI SELCI - VIA APPIA Km. 18 

SABATO 11 APRILE 
ORE 21 

ROBERTO BENIGNI in 

TUTTOBENIGNI 
INGRESSO L. 4.000 

VIDEO UNO 
(canale) 59) 

12,00 Film «Sull'orto dall'abis­
so a 

14.45 Cartoni animati 
16.00 TV ragazzi 
18.00 Telefilm - Meude 
18.45 Crack and roll 
19,30 TG 
19,50 Scacco matto, rubrica 
20.30 Telefilm - Maude 
21.00 TG - Telefilm 
22,45 Film « I l gigante del Te­

xas » 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canata 52) 

. TV 
private romane 

12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.30 
16.30 
17.30 

18,00 
19.00 
20 .00 
20 .38 

21.30 
23,1 S 

Cartoni animati 

Speciale Canale 5 
Film « Eternamente tua > 
Cartoni animati 
Jeeg robot 
Telefilm - L'uomo dt A-
rìantide 
Popcom 
Telefilm - Dektari 
Cartoni animati 
Telefilm - Hawaii squadra 
cinque zero 
Film « Doppio bersaglio > 
Film < Dracula padre a fi­
glio > 

GBR 
( c a n a t a 33-47) 

8,00 Programmi vari 
13,00 Telefilm 

13.30 

14.00 

15,30 
16.00 
18,30 
19.00 
19.30 

21 ,45 
22 .00 

23,30 
24.00 

Telefilm - Lavarne a Shir-
ley 
Film « Maschera a pugna­
li » 
Grande cinema 
Cartoni animati - Tetetfhn 
Ape Maga 
Tutti in barca 
Telefilm - Gli uomini del­
la RAF 
Gioco 
Filai ' e La morta he fat­
to l'uovo > 
Telefilm - Rookies 
Film - non stop 

LA UOMO TV 
(canata SS) 

12.00 Film < I l caporale Sam > 
13.30 Telefilm - Btuey 
14.25 Telefilm - I Jefferson 
14,50 Cartellone 
15.10 Telefilm - Joe Forrester 
16.00 Cartoni animati 
16.25 Cartoni animati 
18.50 Telefilm • Blucy 
20,00 Telefilm - | Jefferson 
20,30 Film « L'espresso ali Pe­

chino • 

22 ,10 Telefilm - 5.W.A.T. 
23,20 Film • La signora gioca 

bene a scopa» 

TELEREGIONE 
((canata 45) 

1.00 Film 
2,30 Film: « Pugni, pirati e ka-

- rasa» 
4 .00 Film «Quatta) a 

i 5 ,30 Film « Orizzontala a l rus­
so » 

8,00 Film e Anima mia > 
9.30 Film « Pilota n. 1 » 

11.00 Film e Milano cattar» • » 
12,30 Faccia a faccia 
13.00 Cartoni animati 
13.30 Stella. pianeti assi 

pony 
14.30 Ars medica 
15.00 Dalla A alla Z 
15.30 Confronto poUtfco 
16.00 Pomerifeio piccoli 
18,00 Giorno por atomo 
19,00 TG -» commanto politico 
20.00 L'igiene è vfra 
20,30 Calcio argentino 
21 .30 Telefilm - Kojadt 
21,10 Occhio at personaggio 
22.30 I protegonlsH 
23,30 Andiamo at cinema 

TEATRO . * i 

«Antigono» (Itola Sacra) 
« Pensaci Giacomino » (Dello Arti) 
e Mezzacoda > (Sala Umberto) 

CINEMA 
« Harlart County USA • (Archfmada) 
« Personale di Greta Garbo » (Au­
sonia) 
« Mon onde d'Amerlque » (Bologna, 
Capranlchetta) 
e Elephant man • (Capranica. Eu­
ropa) 
« I l minestrone» (Cucciolo) 

• « I guerrieri della notte » (Del Va* 
ecello) • 

• « Morte a Venezia » (Diana) 
• « Tra fratelli » (Fiamma) 
• « Ricomincio da tre» (Eden. Em* 

batey, Gioiello, Gregory, Siato) 
• « Toro scatenato » (Majestlc, Rita) 
• e Marni compie cento anni » (Qui-

rlnetta) 
• « Alice nelle città » (Augustue) 
• « Una donna tutta sola » (Africa) 
• « MASH » (Clodlo) 
• • I ragazzi irresistibili » (Novoelne) 
• « I l laureato» (Palladlum) 
• « Pellinl-Satirycon » (Rubino) 
• « Il grande sonno » (Sadoul) 
• « Il flauto magico» (Kursaal) 
• « Rassegna Marion Brando » (Film-

studio) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 - T. 460883 ) L. 3500 
Tributa con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla, 31 • Tel. 864305) 
L. 3500 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 • Tal. 7574549) 
L 3500 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 
(16-22 .30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 • Tel. 865023 ) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(17,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale T. 485498) L 3500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz­
zetto Comico 
(16.15-22.30) 

TIFFANY (via R. Oepretls • Tel. 462390 ) L. 3500 
Sexy nature t 
(16-22,30) '- • 

TRIOMPHE (p.zo Annlballano. 8 • Tel. 8380003 ) 
U 2500 

Bianco rosso a verdona di a con C Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

ULISSE (via rtburtlna, 254 • T. 4337441 ) L. 2500 
Erotik sex orgesm 

UNIVERSAL (via Bari, 18 Tal. 855030 ) L. 3000 
L'ultimo squalo con J. Franciscus Horror . -
(16-22 .30) 

VERBANO (o ra Vertano. 5 T 8511951 ) L 2000 
E io mi sloco la bambina con W . Matthau • Sa­
tirico 

V ITTORIA (p.za S M Liberatrice Tal 571357 ) 
L. 2500 

L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilk* Tal. 6050049 ) L- 1500 

Bruca Lea l'Indistruttibile con B. Lei • Avventuroso 
A D A M (via Casillna, Km. 18 Tei. 6161808 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (via Cairoti, 98 • Tal. 7313300 ) L. 1500 

Le porno killer» 
ARIEL (v di Montavarde 4 8 • T. 530521 ) L. 1500 

Tè per tra 
AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455 ) 

L. 1500 
Allea nella citta 

BRISTOL (vie Tuscolana 9 5 0 • T . 7615424 ) L, 1500 
Pomo erotik love 

BROADWAY, (via , de!" Narr is i . '24 • Ta l . -2815740) 

" ' ri.. J- - - - *- ,ao° 
Apriti con •inor# 

CLODIO (via Riboty. 2 4 • Tal 3595657 ) L. 2 0 0 0 
MASH con D. Sutftarland • Satirico 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dall'Esercito. 3 8 - Tal. 8010652 ) 
L. 1000 

Strategia erotica 
ESPERIA (p^a Sonnino. 3 7 • T 5 8 2 8 8 4 ) L. 2 0 0 0 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
SSPERO (via Nomentana Nuova. 11 Tel 893906 ) 

L. 1500 
Riposo 

HARLEM (vie del Labaro. 564 - Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
-L- 9 0 0 

Riposo 
HOLLYWOOD (via del Pigneto, 108 • T. 290851 ) 

L. 1500 
Butterfty erotica 

JOLLY (v Lega Lombarda 4 • T . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chlabrere. 121 - T o t S I 2 6 9 2 6 ) 
L. 1900 

~* Caro papà con V . Gassman - Drammatico 
MISSOURI fv Bombati! 24 - T. 5S62344) U 1S00 

Pomo strlfce -» - -- ' - T ••* -
M O U L I N ROUGB fvie Q . M . Corbfoo. ' 2 3 - Tata-

fono 5562350) t_ 1500 
La signora del 4 . plano 

NUOVO (via Ascianghi 10 Tal 588116 ) L ISOO 
CaemWowa, aUniaainna aero con K. Douglas'- A w . 

ODEON {pza Repubblica 4 T. 4 6 4 7 6 0 ) L- 1200 
Eros pervarsioa - - . 

PALLADIUM ( t u a 9 Romano, 1 1 1 * T . S110203) 
L. 1500 

I l laureato con A . 8ancroft - Sentimentale 
PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 Telato-

no 6910136 ) l_ 1500 
Baaazztaa di boema femlaHa 

M A L T O (via IV Novamsra. I 5 t - Tal. 6790763 ) 
L. 1500 

Mezzogiorno a • s a i a «T fuoco con G. Wildar -
Satirico . . . , -

SPLENDID (via Piar dalla Vigne. 4 - T . 620205 ) 
L. ISOO 

Sensi»! eroHk 
TRIANOf* (via M Scavo!».. 101 - Te*. 780302 ) 

l_ 1OO0 
Ragazzina dì boom famiglia 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVIHEU4 ( p j a & Papa • Tal. 7313306 ) 

L. 1700 
• f a i . diario al ama i s H t i a a i o Rivista dì spo­
gliarello 

i r f e T U f l N O (vie Voltarne. 9 7 • Taiet. 4 7 3 1 5 5 7 ) 
L. 1300 

radalsariaia a Rivista d soog^arallo . . . 

Ostia 
SISTO (via dai Romagnoli T 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3000 

Rkomiodo da fra con M . Troisi • Comico 
(16-22 ,30) 

CUCCIOLO (via dal Paiiotrlni • TeL 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 2 5 0 0 

H mhmstreoe con R. Benigni • Satirico 
SU PERCA ( v a Manna. 4 4 • T. 6692280 ) L. 3000 

Biaaco raaao a laiduaa di a con C Verdona -
Comico 
(16-22*30) t 

Fiumicino 
Ttl A l AMO (Tot. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

Riposo 
L. 1500 

Sale diocesane 

- Avventuroso 
l U C L t M 

ijrMWMM nsWf|CMI# COf) B* 
KURSAAL 

I l Beata magica di I . aataman • Musicala 
MONTE ZEBIO 

I l tat to venata desia aaeale con K. Barry - Satirico 
TIBUR 

Vangelo seconda 9. Frediana con G. Masino • 
Satirico 

TRASTEVERI 

Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Sabato elle 17 (abbonamento alle diurne feriali. 
ree. 53 ) : « Tristano a Isotta » (in lingua origi­
nale) di Richard Wagner. Direttore d'orchestra Lo-
vro von Matacic, maestro del coro Gianni Laz­
zari, regista M. Francesco Siciliani, scenografo e 
costumista Alberto Burri. Interpreti: Klaus Kfinlg, 
Elizabeth Payer-Tucol, Hans Franzen, Anthony Ret­
teli, Mario Ferrara, Ruza Baldanl, Fernando Jaco-
pucci. Nino Mandolesi, Tullio Pane. 

* • • 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al­

la Cultura del Comune di Roma/Teatro dell'Opera) 
Alle 18,30 al Museo degli Strumenti musicali, le­
zione-concerto su « Gli strumenti ad arco nell'età 
berniniana », a cura di Luigi Rovighi. 

Concerti 

T R I O N F A L I 
De Corfaana a Bseefcljw con M . Marti • Drammatico ' 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 4 

v Riposo * 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 

Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M . Pres­
tali. Musiche di O. Respighl, Ghedini, Casella, 
Brahms; orchestra sinfonica di Roma dalla R A I . 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim­
mia. 1 /b tei 655952 ) 
Alla 21 ,15 
Nella Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazza Na­
vone, ingresso Via S. Maria dell'Anima n. 31 ) 
Concerto del violinista Massimo Paris. Pianista: 
Raffaella D'Esposito. Musiche di Beethoven. Hin-
demit, Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DBL CENTRO ROMA­
N O DELLA CHITARRA (Via Arenule tu 16 -
Tal. 6543303 ) . 
Alle 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazza Marconi 
n. 26 ) (fuori abbonamento). Concerto del chitar­
rista Oscar Ghiglia. In programma: Sor, Bach, 
Rodrigo, Donatoni. Turine. Prenotazioni presso il 
Centro Romano della chitarra. Biglietteria ora 
20 ,30 presso Auditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U ­
SICALE (Galleria Rondinini • P.za Rondanini, 4 8 ) 
Alla 20 .45 
" 8 concerti di musiche dal Seicento a di musiche 
del Novecento": « I l Seicento In Germania ». Mu-

'"' siche di J.H. Schmelzer, F.X.A. Murschhausar. J J . 
Walther, A . Kuhnel. J . l . Frantfsé. K. Dtbar. 

I S T I T U Z I O N I UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(V ia Fracasslnl n. 4 6 • Tal. 3610051) 
Sabato alla 17 .30 ' 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 , tei. 853 .216) 41 Gruppo dt Roma: Vin­
cenzo Balzani (pianista). Musiche di Gl'rnka. Rim-
sky Korsekov, Rubinstein. Prenotazioni telefoni­
che olla Istituzione. Vendita ai botteghino un'ora 
prima del concerto. 

SPETTRO SONORO (presso Teatro Olimpico - P^ta 
Gentile da Fabriano) * 
Alla 21 
Concerto di musica contemporanea del Gruppo 
Spettro Sonoro. Direttore: Michele Dall'Ongaro. 
Musiche di R. Zimmerman, P. Gallina, R. Mirt-
gliano, M. Dall'Ongaro, C Ives, K. Stockhausen, 
L. Beno. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 17) 
Inverno Musicale Romano. Alle 21 AGIS-AIMAS 
presenta: « Spettro sonoro », musiche di Galline, 
Zimmermann, Mirigliano, Dall'Ongaro, Yves, Ba­
rio, Stockhausen. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORCARTI DELL'AR-
. CADI A (Via dal Greci, 10 •> tal. 6223026 ) , 

»' ' Alle 2 1 . - -
.Concerto dell'organista Victor Urban (Chiese SS. 

- " Cosma e Damiano al Fori Imperiali). -
ACCADEMIA 5. CECILIA (c /o Chiesa 5. Ignazio) 

Alle 21 
Terzo concerto dell'organista Fernando Germani 
dedicato aM'asacuzionè Integrala deMe ceroposbno-
ni par organo di Badi. Biglietti In vendita «Mio 

' 8 ,30 «Ila 1 3 ' t e Via Vittoria a detta 2 0 io poi 
" in Chiesa. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-UIS* CASSIA (Via Se-
V. sto Miglio. 51 - Tel. 3669748 ) 

Si riaprono la iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chi­
tarra. flauto dolce, teoria, introduzione alla musi­
ca. Termine ultimo: martedì 14 aprila. Orario se­
greteria; 18-20. 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere dal Mattisi 3 3 / a ) ' 

Alle 21 .15 
In collaborazione con fi centro Culturale 
l'Assessorato alla Cultura Comune 4T Roma o la 
X V G r e . il Laboratorio di Teatro Maschera pre­
senta: « ElieaabalBu- L'Anarchico la f r a n a l e » (da 
A Artaud) 

• A G A G L I N O (Vlo eoi Dna MacaUI a . 7 » - Tele­
fono 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Alle 21 
« Hallo Dollart a di Casteiiacd a Fingitore. Mu­
siche' di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo 
Guiiotta. Ilona Stallar, Evelyn Henadr, Anna Ma­
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri a . 11 -
Tel 845 .26 .74) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 1 / e • tat. 5 8 9 5 8 7 5 ) 
Alla 21 .30 (farà.) 
La Compagnia Teatro Balli piatanla. a l ì concino 
d'amerà » di Oscar Panizza. versione a adatta­
mento «fi Roberto Larici. Regia di A . Salirne. 
(Ultimi 4 giorni). 

BRANCACCIO (Via Marciana, 2 4 4 - tat. 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 
Psola Ooattnni a Stafano Serra Flora» bts « O a U . 
prawieaao a. Regìa di Ugo Gregoretti. 

CAPANNONE INDUSTRIAL I (Via Faixareao - isola 
Sacra • tei. 6 5 4 5 1 3 0 ) 
Alle 21.15 
• Antigono a di Gaudio Remondl e Riccardo Ca­
porossi Con: 9. Da Guida. P>. Orsini. P. Cagatiti*. 
L. Monscncsl. Informazioni, prenotatlonl a ven­
dita Teatro Quirino, tot. 6794585 fino alle 19 , 
dalla 20 al Capannone Industriale. Servizio gra­
tuito pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Colse. 6 - tet. 6797270 ) 
Alle 17 (faro.) 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Gluat Resomi 
Dandolo nello novità 01 G. Pan ette: e O a e fan­
tasia >. Ragia di Lino Procacci Con: C Allcarini. 
P. Ferrante. C Lionello, R. Quarta, E. Rlbeu-
do. E. Ricca, M . Rossi. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 • taf. 73625S) 
Alla 17,30 
Rappresentazione da « l i meo do della Lana a di 
Luigi Tanl. dai oratemi giocosi par musica di Gol­
doni Regie di Linai Tanl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 9 9 • tot 4758598 ) 
Alla 17 (fam.) 
Mario Succiareitl presenta: e Pausali, 6la»ea»lael » 

.„ di Luigi Pirandello, con Salvo Bandone, Nedo 
Naidl, Cesarina Gharardl. Manlio Guardate»!. 

' Giulio Platone. Regìa di Nello Rossori. 
DEI SATIRI (Via dai Grottaplr.ta, 19 • tal. 6565352-

6561311 ) 
Alla 17.30 (f irn.) 
Le Compagnia Teatrale La Zueca presente: a Ve 
cario»» ecrioaosa» di Cario Goldoni. Ragia di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE ( V a Forlì. 4 3 • tal. 962949 ) 
Alla 17,30 
Le Coep. C.T.I . prosante: • L ' A n t e r a » di Achilia 
Campanile. Reale di Paolo Faeton! Con: T. Sciar-
re. S. Dorla, M Ferrano. D. Pino. O , E t raomi , 
C Angelini, V . Amandole, A . Borie. 

ELISEO (Via Nazionale, 193 • tal. 462114 ) 
Alle 17 (abb. t. F /D2) 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presen­
ta: • I l Pellicano • di Auflust Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriele Lavi», Paola Pitagora, Carlo 
Simon), Vanna Castellani. Regia di Gabriele Levia. 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 • tei. 465095 ) 
Alle 21,30 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: • Notti 
americana » di Giuseppe Patroni Griffi; « Bird-
bath • di L. Menti con Remo Girone e Daria Ni-
colodl; « Line > di I. Horoviti con Mauro Bron­
chi, Neil Hansen (Le Sorelle Bandiera), Nestor 
Garay, Pier Francesco Poggi. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 

DE SERVI (Via del Mortaro n 22 • Tel. 6795130) 
Sabato alla 16,45 « P r i m a » 
« Christus » di Gualberto Titta. Regia di Carlo 
Silver), con Bruno Clcatiallo, A. Maria Fabbl, M . 
Luisa Riva, Enzo Mattia, Giorgio Fiore. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti n. 1 • Tele­
fono 659.45.85) 
Domani alle 21 « Primo » 
A. Lionello in « I l piacere dell'onestà • di L Pi­
randello. Regia di L. Puggelli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / a • Tele­
fono 6543694) 
Alle 17 (fam.) 
La Coop La Fabbrica dell'Attore presenta Ma­
nuela Kustermann, Cosimo Clnieri in: « Incendio 
al Teatro dell'Opera > di G Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. (Ultimi 4 giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tela-
tono 353360) 
Alle 21,15 
Valentina Fortunato, Carla Bizzarri, Luisa Rossi m 
« Le signora del giovedì a di Leleh Ballon con 
G. Lavagetto a G. Poddlghe. Regia di Lorenza 
Codignola. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta, 18 • Tele­
tono 6569424 ) 
Alle 21.30 
« Ipotesi vocale », novità assoluta di JukI Marainl. 

MONGIOVINO (Via G Genocchl, ang. Via C Co­
lombo »el 5139405) 
Alle 18,30 
« Nacque al mondo un Sola » (5. Francesco) a 
laude di Jscopone da Todi. Prenotazioni ed infor­
mazioni dalla 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl, 20 - tei. 803523) 
Alle 17 (fam. t . F /D2) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro­
mana con Giulio Brogl in: a I I bacie dalle donna 
ragno » d! Manuele Pulg con Franco Pontoni e 
Loris Tresotdi. Regia di Marco Mattolln). 

PORTA-PORTESE (Via N Bertoni. 7 tei. 5810342) 
Alle 18,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre­
senta: « La Moda e la Morta » fantasia leopar­
diane In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 

- G. Salvarti. F. Santa! - Tasto o ragie di Maria Te. 
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • t a t 6542770 
74726301 • » 

. Alla 17,15 (fam.) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Libarti presen-

. tano: a Caro Venanzio, te scrive questa mia • di 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - telefo­
no 6794753 ) 
Alle 21 
Paolo Poli in: e Mezzacoda ». 

SISTINA (Via Sistina. 129 te. 4756841 ) 
Alle 21 
Garine! e GiovanninI presentano Enrico Montesano 
in « Bravo! • dì Tersoli e Valme. Regia di Pietro 
Gerinei. Musiche di Armando Trovatoti, con Lau­
ra D'Angelo. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
del Barbieri. 21 • tal. 6544601-2-3) 
Alla 17 
I l Teatro Stabile di Catania Turi Ferro In a A 
ciascuno il tuo • di Scìascia-De Chiare. Regia di 
L. Puggelli. 

TEATRO D i ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco, 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 
La Coop. Teatrale e Napoli Nuove 7 7 » presantat 

" « Opera * di Merco Mata. 
TEATRO TENDA A STRISCE (Vie C Colombo - fa-

lefono 5422779 ) 
Riposo 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti, 1 6 / a • te i . 8395767 ) 
Alte 21 .15 
Le Compagnia Teatro dalla Tele presenta» « L'ope­
ra dal maocOcanta a di John Gay. Ragia di Lucia­
na Luciani. 

• E A T 7 3 ( P j z a G . G . Belli n. 7 2 - Tal . 317 .715 ) 
Ade 18 
Campidoglio (Sale delle Protomoteca), l a celle-
borazione con la Facoltà di Scienza di Roma a Del 
collasso delle stelle all'esplosione dall'Universo a, 
eventi di spazio-tempo. Cerio Castagnoli: • •eso ­
crini in astrofisica». 

CLEMSON (Via G. Bodonj. 9 9 • te i . 5 7 6 9 3 9 ) 
Alla 21 

- La Compagnia Agorà 9 0 presenta: « Oatteloo a 
Corte m di M . Dursi. Regia di Salvatore Di Mattia. 

DEL PRADO (Via Sora, 2 8 - tal. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 - ' 
L'Associazione Culturale a L'Arte e te Spettacolo » 
presenta: e Ballata dalla Follia » (dai Torquato 
Tasso di W Goethe). Regia di Daniele ValmaggL 

I L CENACOLO (Via Cavour. 108 • teL 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 
• Quadro d'autore» (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato a diretto da Franco Co­
stantini. Con « La Cattiva Compeania a. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopordo. 3 3 • tele­
fono S895540) -v . 
Alla 21 - - - - -
• Dee aosztao dì tao» scattate»» al A . De Bene­
detti. Regie di Laure Vllardo. con Antonella V I -
lerdo, Luciano Pontecorvo, Paolo Ferretti, Elvira 
Russo. -r-

LA COMUNITÀ» (Vie Gigot Zenetzo, 1 • Piazza 
Sonnino tei 5817413 ) 
Alle 17 a alle 21 
La Coop. il Piccolo Teatro di Potenza pi esenta: 
• TniMlapt ». Regia di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Infantini. Con: S Puntino. O. Mostrobortl. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni. 5 1 - teL 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G J . Trapolo, 1 3 / a • telefono 
360 75 59) - , w 
Alle 2 1 . 3 0 - ^ " 
La Compagnia « Le parola, le 
Repertorio - doèt « L'avffeaa e • 
Stalla Leonetti con Letla Costo. 

SPAZIOUNO (Via dai Panieri o. 3 • T o t 5996974 ) 
, Alle 2 1 

Rassegna • Un armo de Strindberg; e? o C*oaan> 
r i » di A . Strindbaro. Regia di Miao Meandri 

' Con Manuele Morosint. Pomo ataeeeeato. Mostre 
permanente: e Sul margine del mere aperto a cfl 
Giulio Paolini. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo 
6542141 • 573C89) 
Alte 2 1 
«Sball i torca eoe 

- Dance Company di Londra. 
TEATRO AUTOreOMO D I ROaaA (Vie de*» 

loia n. 6 - Tei . 360 .511) 
Alle 21 
« Santa Teresa D ' A V R Ò » ol Sitato Baoaoatl». Con 
Alida Giardino a Silvio Bawodeflo. (Solo sa pro­
notazione e a posti l imitati ) . 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppo Ferrari a . I / o • Tote-
tono 3 8 4 3 3 4 ) -
Alla 21 
« Duo la eftaseao • «E W . Gìtooa. Reato 4 
Perugini Con P. Domtmcte a P. BoatianL 

TO«J>INONA (Vìa degli «uiaeaaaate. 16 
fono 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Domani ette 21 .30 « Prime • 
Comune di Rome - Aaatmorato alla Catture - ETI 
Ente Teatrale Italiano niaaaiitaau Greppo Trousse 
in: « I l Pi n id ia te » di Mario Prosperi, con An­
tonio Campobasso. Renato Mamaor,' RoaeeUe Or e 
Merio Prosperi. Regia dì Renate Meraoor. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morort , 5 2 - te­
lefono 5995782 ) 
Sete A - Alle 21 .30 
I l teatro di Marigliano presenta a 
di e con Leo De Bernardini» e Parte 
Sala B • Riposo 
Sala C - Dalle 19 
e Mostre dello ecultore Carlo Venturi * , 
Saia Pozzo - Alfa 21 ,30 
La comp. "Teatro B#u** preseti 
(un'anomalìa ventricolare). 

PICCOLO D I ROMA (Vie dette Scoto • Ti 
tei. 5895172 ) 
Alle 21 
I I teatro Piccolo di Ri . 
enei O le , otopse» ». di Aida» Ioana, con L. C r » 
vate, E. Limoo. P. Loreftea. P. arano» o Alche 
Nana Ingresso itadsntl L. 1500 

TEATRO ULPtANO (Via L. Cai emana. 3 9 . Tele­
fono 3567304 ) 
Alle 21 .15 
• Creditoria di Aaouet 9nlmfbeta. Inareaee (tre 
3 .000. fino e 25 armi L. 2 .000 . 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viete 

delle Bella A i t i . 129) 
• Mostra opere restaurate ol Ercole Rose » - e Mo­
stra fotografica Arti Teatro» (seta delle Biblio­
teca). Ingresso libero,. Alle 17,30 visite guidate 
alla mostra Opere restaurate di E. Roto. 

DARK CAMERA (Vie dal Campani, 9 3 
Domani atta 21 ,30 eTr i l l t aae 41 Amelie Pistilli 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 71 • tei. 6568711 ) 

Alle 18 
La Nuova Opera dal Burattini presenta: e Signori 
La Marionetta! » di Gordon Craig. Regia di Mi ­
chele Mirabella Prove aperte 

ANFITRIONE (Vie Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Alle 10 
Rassegna Nazionale dt Teatro per ragazzi. Teatro 
di Roma • ETI Assessorato alla Cultura presen­
tano: « Nemo a, Compagnia e Teatro delle Bri­
ciole >. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 tei 7551785 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 16. Seminarlo: dinamica di gruppo, rapporto 
ludico e comportamento. Scuola media Quintiliano. 

IL TORCHIO (Via È Morosmi. 16 tei S82049) 
Alle 9,30 (spettacoli per le scuole), e La stella 
sul comò a d! Aldo Giovannettl con la parteci­
pazione degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli­
co. 32 • tei. 8101887) . . . 
Alle 17 
• Quanti draghi in una sola volta • con le Marie-
nette degli Accettane. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale. 130 /a • tei. 389115) 

Alle 21,30 
« Quelli dei Sotterfugio » In: « I primidivl ». Re-

• già d i ' Piero Castellaci. 
IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 • tei. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 
Landò Fiorini In: e L'Inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucd. Con: O. DI Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcii!!. 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione. 41 > 
tei 465951) 
Tutti 1 mercoledì, giovedì alle 22 Vito Donatone 
presenta " I Frutta Candita" in: « Baffi e collant ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / e • telefono 
737277) 
Alle 21.30 
Bruno Coletta In: « Leggio nel Centro Storico > ca­
baret in 2 tempi di Bruno Cotella e Claudio Vet-
tese. 

M A H O N A (Via Agostino Bertanl nn. 6-7 • Tele­
fono 5810462) 
Alle 22 . Musica latino-americana e ]ameieana. 

M A N U I A (Vicolo dai Cinque, 56 Trastevere • 
Tel. 5817016) 
Dalle 22,30 • Roger e Robert in concerto » 

PARADISE (Vie Mario De Fiori n. 97 Telefono 
6784838 ) 
Tutte le sere alle 22 ,30 e alle 0.30: Superspet-
tacolo musicale e Le più belle stelle dal Paradiso a 
di Paco Borati. Apertura locala ella 20 ,30 Pre­
notazioni tal. 865398 

TUTTAROMA (Via dei Saturni n. 3 6 Tei 5894667 ) 
Alle 23 . La voce e la chitarra di Sergio Centi. A! 
pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

Jazz e folk 
9 A 5 I N STREET JAZZ BAR (Vie Aurore n. 2 7 • 

Tel. 483586 ) 
Alle 2 2 . Francesco Forti e l i e dasslc Jezx team e 
con Alberico D! Meo. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Vte CI* 
rene. 8 - tal. 8319418) 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio, 9 • tei . 5 8 9 5 9 2 9 ) 
Alle 2 2 
Carmelo Dakar presenta musiche sudamericana. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei 5892374) 
Alle 21 .30 . Concerto di musica rinascimentale con 
Mario Bert (liuto) e Tazkiev Murai (voce). 

LIFE BOAT (Via Cesare De Lollis • tal. 4 9 2 1 0 1 ) 
Tutta le sere dalle 21 alle 23 ,30 . Musica dot 
vivo: Jazz, folk, samba, cabaret, classica. Ingres­
so gratuite. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini, 3 • te i . 6544934 ) 
Alle 21 ,30 

- - « Quartetto Aitonco Vietre a con JL VIeire (bat­
ter ie) , G. Marinuzxf (voce), M . Aecotese (ehiatr-
r a ) . P. Caporeilo (basso). 

MURALES (Vie dai Fianaroll su 3 0 / b - Telefono 
5898844-5) 
Alle 2 2 . Concerto * Pieno toro » dt Paul Bfey. 
Ingresso L. 5000. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabriano) 
Domani olia 2 1 . Trident presentar Gianni Toent. 

M A G I A (Piazza Tri lussa. 4 1 Tei 58 .10 .307) 
Tutte le sere dalle 24: a Musica rodi » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza RieeroV 
mento tei. 6540348 654S625) 
Alle 17: sono aperte le Iscrizioni al cerai 41 me­
lica per tutti eli strumenti; elle 2 1 e Cancerto 
con il cantante Lete Cerri » e il trio R. Bisso 
(piano), F. Pugtisi (basso), R. Spizzichino (bat­
ter ia ) . Ingresso omaggio alle donne. 

I L G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Velie Trera-
pia. 54 Montassero tei. 8 1 7 9 7 1 1 ) 
Alle 21 • Discoteca rock ». 

BARAVA' • BAR NAVONA (Plana Navone, 6 7 -
Tel. 6561402 ) 
Dalle 21 « Musica brasiliana dal vivo o regi­
strata »; e Specialità vere batida >. 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio 3 4 - 9 . Pietro) 
Alle 2 2 • Discoteca rock ». 

GRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 3 4 • tei . 7551789 -
7822311 ) 
Alle 21 
Per 1 giovedì musicali del Gnaucc- e AmeiaetUa 
Folk Country a Blues » con S. Trotta (violino, 
mandolino), C Baldana (voce), G. Palombo (chi­
tarra) , M . Spiezia (voce). Ingresso L. 2^500i 
Rid. L. 1.500. 

CENTRO JA22 ST. LOUIS (Via dot Cerdeno a . 13-a 
Tei 4 8 3 4 2 4 ) 
Saboto aite 21,30 e Open Form Trio • con P. Beo» 
sini (piano), A . Zanchi (contrabb.), G. P. Prina 
(batteria). 

PIPER '80 - Via Tegllamento, 9 • Tel . 944 .15 .91) 
Alle 2 2 ^ 0 : concerto con i e Fango ». 

• • • 
LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dello Tre 

Fontane • EUR - tal . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l poeto ideala par trascorrere une piacevole 

Cineclub 
H L M S T U D t O (Via Ort i cfAUbert, I / c 

6540464) 
Studio 1 - Rassegna su Marion Brando. Allo 18,30-
20.30-22,30 « C D ammutinali del Osassi! a di 
L. Milestone. 
Studio 2 • Alle 18,30-20.30-22,30 a l o eeao am 
•ut • dalia » di a con N. Moretti . 

L ' O f F K l N A (Via Benaco. 3 te» 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 -20^0-23 « I Warked arila a aaeaMee, 
v . e ^ etto 19.15-21.45 « I l bacio detto peaumma, 
vere, italiana. 

a N E C U I B POUTECNJCO (via a i TTepom. 1 3 / a -
rei. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
" Appunti aeaertcanl d i rAartJa Stouese 
19-21-23 « l l i l inamerlraa a con Catherine e 

( v a eoo eott t rai ) ! 
Pnnce (v.o. con soft I t a L ) . 

(Vìe Genoe<cn. 2 / a - Trastevere • Ta 
fono 5816379 ) 
Alla 17-19-21-23 « T a o tea 
sonno) di H . Hawf» ( v . o . ) . 

CJL9. I L LASIRINTO (Via 
teL 3 1 2 2 8 3 ) • Prezzo L. 1.000 
di lassiti aie L. 1.000 
Alle 17-18.5O-20.4O-22.30 
acaaaadata » di R. Moore. con D. Carradlao. 

t t aSOMTAGGIO DELLE AiTBULZJOen (Via 
. n. 871 teL 3 6 6 2 9 3 7 ) 

Alle 17-19-21 per il cklo 
vie» • con Jirai Hendrix. Joe Cocker, 
AirptaJe. I n » lami L. 1 5 0 0 . Te 
le L. 1000. 

«RAUCO (Via Perugia. 34 • T. 7822311-7551799) 
AHe 1 9 4 0 « I l viaggio faotaalko 41 ~ 
Gordon Hessier; « Alpha eeaega » di 9 . 
t e - D'animazione. Ina»aree L. 1 0 0 0 . 

Cinema d'essai 
AJtCMIMEDR 

fono 975567) 
Or> 71 

(16.30-22,30) 
AUSONIA (Via Paaove. 9 2 T. 4 2 4 1 6 0 ) L. 1900 

« Mota Nari » con G . Garbo - Drammatico (v. e . 
con soft, italiani). 

A* *»CA (Via Getta e Siooma, 19 Tei. 9390719 ) 
« Una «asma latta aeta • con J. Cleybvreh - Sen­
timentale 

FARNESE ( P j p Campo da' Fiori, 5 6 T. 6564395 ) 

M . 5 . 2 5 f " ? . . " ì t ? D r i # " • c o n w - M m ' Drammaiko 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 Tel. 969493) 

Remane: » Dal cinema di Lumiere al cinema del­
le televisione >. (16 -22 ,30) 

a PeltM Setlnrtoa a con M . Potter - DimwiieUce • 
V M l o 
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I madrileni ipotecano l'accesso alla finale di Coppa dei campioni 
; ' ~~~~- . :;. : - - , ; ••-,. -, --• •--. ••. ^ T - - ; .Arv • • , , ,.. ,•,';,' .,.' " ' 

L'Inter trafitta due volte dal Real 
Le reti di Santillana nel primo tempo e di Juanito proprio all'inizio della ripresa - Il centravanti; spagnolo è apparso 
incontenibile sui palloni alti - Tre occasioni da rete per i nerazzurri, ma gli spagnoli hanno anche colpito un 
palo e sprecate numerose palle gol - Nel finale delP incontro lo stopper Mozzini è stato sostituito da Pasinato 

Due turni a Antognoni 
uno a Casagrande e Tendi 
MILANO — Il giudice spor­
tivo della Lega calcio ha 
equalificato, in serie « A », 
per due giornate Antognoni 
(Fiorentina), e per una gior­
nata Casagrande e Tendi 
(Fiorentina). Danova e Pa­
trizio Sala (Torino) e Billia 
(Udinese). 

Le squalifiche nel confron­
ti dei giocatori della Fio-
rentina e del Torino sono re­
lative alle partite di Coppa 
Italia Roma-Fiorentina e To-
rino-Spal, 

In serie « B », 11 giudice 
sportivo si è riservato di pren­
dere decisioni in merito al­
l'omologazione del risultato 
della partita Vicenza-Monza 
(conclusasi 1-0). Il Monza ha 

infatti preannunclato recla­
mo contro la validità dell'in­
contro. 

11 giudice ha comunque 
squalificato per una giorna­
ta Zucchini (Vicenza) • e ha 
inflitto l'inibizione fino a tut­
to il 23 maggio al dirigente 
del Monza, Sacchero. Queste 
le altre squalifiche in oB»: 
per due giornate Bruno (Lec­
ce); per una giornata De 
Stefanis e Lopez (Palermo), 
Donatelli (Riminl), Chierico 
(Pisa), Re (Lecce), Redeghie-
ri (Sampdoria) e Testoni 
(Genoa). L'allenatore To-
neatto (Pisa) è stato squali­
ficato fino a tutto il 15 apri­
le e multato di 50 mila lire. 
NELLA FOTO: Antognoni 

RE AL MADRID: Aauttlni f»l-
dro (Corte* dal 7' p.t.), Cam». 
choi Stielike, Sabldo, Dtl Bosquei 
Juanito, Angel, Santillana, Navali», 
Pineda (Hemandez dal 35* s.t.)i 
12. San Joié, 13. Miguel Angel, 
15. Portugal. 

INTER: BORDONI Canuti, Bar­
somi; Baresi, Mozzini (Patinato 
dal 15' t . t . ) . Bini) Caio, Prona-
tka, Altobelli, Marini, Muraro. 12. 
Cipollini, 13. TempeilllH, 14. Pan-
Cherl, 16. Ambu. 

MARCATORI) Santillana al 28' 
del p.t. e Juanito al 2' del M . 

ARBITRO: Corvtr (Olanda). 

Dal nostro inviato . 
MADRID — Troppo forte il 
Real Madrid per l'Inter. Scon­
fitta dunque inevitabile, e si 
può dire che non è andata poi 
male se è finita con un 0-2, 
in fondo dignitoso, invece che 
In una debacle come sarebbe 
potuto succedere. Non che i 
nerazzurri • abbiano lesinato 
impegno o ceduto rassegnati 
le armi, ma la differenza di 
valori tecnici e atletici è ap­
parsa subito così rilevante che 
si è presto capito quale sa­
rebbe stato l'esito del match 

e, più in generale, quale fi­
nirà con l'essere, purtroppo, 
quello di queste semifinali di 
coppa. • i • . ..?.-. v-.. . ;-•.•; 

Dopo le prime battute, in­
somma, è stato facile immagi­
nare il naufragio, anche per­
ché Bordon era in una delle 
sue tipiche giornate no e la 
difesa, esclusi per un ; buon 
tratto Bergoni e Bini, pare­
va risentire in modo partico­
lare delle sue incertezze. Il 
centrocampo poi, spentosi 
Prohàska dopo un discreto av­
vio, non è mai più pratica­
mente esistito. Altobelli e 
Muraro, quasi puntualmente 
ignorati, non hanno né me­
riti né colpe specifiche. Quan­
to agli avversari, grandissi­
mo Stielike, grande Juanito, 
abilissimo Santillana, di li­
vello più che dignitoso gli 
altri. E comunque, ecco ades­
so il film del match. 

Grosse nubi sul « Berna-
beu » che sta facendo toelet­
ta in vista dei prossimi «mon­
diali ». Ovviamente gremiti 
tutti gli spalti agibili. Di uno 
smeraldo perfetto il terreno 

di gioco. Prima salve di ca-
lorosi applausi quando com­
paiono i giocatori a scioglie­
re, come si dice, i muscoli. 
Solite marcette riempitive, 
gran sventolio di vessilli 
bianchi. Numerósi, qua e là 
per le tribune, anche le co­
mitive nerazzurre. Assiste al­
la partita pure Maldtni, in­
caricato dd relazionare per 
Bearzot. ., 

I preamboli, in verità sbri-
gativi, sono quelli di sempre. 
Senza sorprese l'annuncio 
delle formazioni: né Boskov 
né BersellinI hanno cioè cre­
duto di dover ricorrere agli 
espedienti - della pretattica. 
C'è Mozzini da una parte, e 
c'è Isidro dall'altra, segno 
che 1 due, In forse fino al­
l'ultimo, hanno assorbito gli 
acciacchi che denunciavano. 
Gli oltre centomila spettatori 
accorsi hanno propiziato 1' 
Incasso record: 70 milioni di 
pesetas pari a circa 850 mi­
lioni di lire. Anche 1 soci del­
la . società si sono per l'oc­
casione tassati di 1700 pese-
tas. Fortunatamente - scon-

I bianconeri si sono qualificati per le semifinali di Coppa Italia 

La Juve a fatica sull'Avellino-baby (3-2) 
I campani hanno fatto tremare i torinesi conducendo per 2-1 e «rischiando» di riequilibrare 1*1-3 dell'andata — E' risul­
tato determinante un autogol del biancoverde Repetto mentre Stasio ha colto una traversa con Zdff ormai fuori causa 

JUVENTUS: Zoff ; Osti, Gen­
tile (dal 1' t t Cabrini); Fu­
rino, Brio, Sci rea; Causio, 
Verza, Bottega (dal 6' s.t. Ma­
rocchino), Prandelli, Fanna. 
AVELLINO: Di Leo; Cerone. 
Glovannone; Llmido, Catta­
nte ' Venturini; Campilongo. 
Repatto, Critcimanni (dal 1' 
9.L Vignola), Stailo, Carne­
vale. 
ARBITRO: Lanese. 
RET I : Vana al 20*. Repetto 
al 23* dal primo tempo; Vi­
gnola al 14', Repetto al 21' 
(autorate), Cabrini al 33' del­
la ripresa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus bat­
tendo l'Avellino per 3-2 ha 

passato 11 turno ed ora è In 
semifinale, dove se la vedrà 
con la Roma e sarà vera­
mente interessante se in quel­
le domeniche lo scudetto sa­
rà ancora in palio. Quando 
l'Avellino nella ripresa è pas­
sato in vantaggio per 2-1 Tra-
pattoni e qualcuno sugli spal­
ti ha pensato al peggio, ma 
Repetto (era stato uno dei 
migliori) ha malaugurata­
mente deviato nella sua rete 
un colpo di testa di Cabrini 
e la partita si è virtualmen­
te chiusa. 

Con la Coppa Italia che-In­
teressa così poca gente, con 
quel sole primaverile e con 
quel risultato nell'andata che 
aveva visto vincente per 3-1 

MINISTRI EUROPEI DELLO SPORT 
RIUNITI A PALMA DI MAIORCA 

A Palma di Maiorca ai è aperta ieri la terza conferenza del ministri 
dello sport del Consiglio d'Europa con delegazioni di 21 paesi. In tra 
giorni di lavori, ai discuteranno questioni politiche connesse allo sport, 
i progressi della cooperazione sportiva in Europa occidentale dal 1978 
in avanti, la priorità in tema di cooperazione sportiva per l'immediato 
avvenir*. 

Il ministro dalla cultura spagnolo Inigo Caverò ha letto un mes­
saggio In cui Re Juan Carlos esorta la Conferenza a piomuowcre Ini­
ziative miranti alla pace e al progresso attraverso lo sport. I l presi­
dente dei CIO Juan Antonio Samarancn ha dichiarato nel suo saluto 
che lo sport devo battersi per conseguire la piena indipendenza dai 
governi» 

la Juventus, sugli spalti del 
Comunale ieri si sono pre­
sentati proprio in pochi. ET 
stata una partita per pochi 
intimi. Trapattoni ne ha ap­
profittato per far riposare i 
più stanchi e la stessa cosa 
ha fatto Vinicio, così qual­
che riserva ha preso la ma-. 
glia dei titolari e qualche ti­
tolare è finito in panchina 
e qualcuno addirittura in tri­
buna. Brio, finalmente a 
« tempo pieno » (sempre pe­
ricoloso in fase offensiva), 
ha offerto con un gran bel 
colpo di testa il primo bri­
vido della partita su cross 
di Fanna: la palla ha lam­
bito la base del montante 

Al 20* la Juventus è pas­
sata in vantaggio: ima puni­
zione di Causio, per un fallo 
su Fatma, ha trovato Verza 
smarcato, che di prima in­
tenzione ha « bucato » Di Leo. 
Solo tre minute e l'Avellino 
è pervenuto al pareggio: Ll­
mido, dopo aver fatto fuori 
un paio di difensori dalla 
linea di fondo porgeva indie­
tro per Repetto appostato 
fuori della zona dei sedici 
metri: gran legnata che Zoff 
intravedeva si e no. La Ju­
ventus non concretizzava 
granché, pur dando l'impres­

sione di reggere le redini del­
la gara, e l'Avellino.» Invi­
tato a nozze ne ha approfit­
tato per darsi un po' di co­
raggio e cosi, dopo un sal­
vataggio di Di Leo sui piedi 
di Prandelli, Rèpetto dalla 
bandierina, imitando Palan­
ca ha obbligato Zoff a recu­
perare un palla-gol diretta­
mente dal corner. AUo sca­
dere Campilongo ha colto 
Stasio libero in area avver­
saria: Zoff è uscito dai pali 
e Stasio ha colto in pieno 
la travere* a portiere bat­
tuto. 

Gli arbitri di domenica 
; S E M I « A » 

Ascofl-Cataazaroi Looahtt Avetft-
no-Udineee* Menaseli! loles— 

; Cagliari: Paperesta; Inter Brescia: 
Agnolim Perugia-Comoi D'Elia* W-

: stoieso-Juventust Casarint Roma-
Fiorentina» Fratto Torino Napoli» 
MichelottL 

SERIE « • » 
tart-Lazioi Angetoilit Monta Cosa 
na* Barberesco! PaJenae-Pescant 
Tanii Pisa-Atalantai Castaldi] M-
mlnl foggia; Magali Samsdoria-
LOCOK Mflaaj Spat-Milaat Lopai 
Taranto-Catania; Patrassi! Vare» a 
Gena* Lo Batto; Varo— Vienisi 

Nella ripresa l'Avellino è 
andato addirittura in vantag­
gio dopo 14': Repetto ha 
« saltato» Prandelli sulla tre 
quarti destra, ha stretto ver­
so il centro e ha indirizzato 
in area. Al volo Vignola a 
pochi passi dà Zoff: 1-2 per 
l'Avellino. Sono piovuti alcu­
ni fischi (pochi perché - la 
gente era anche scarsa) e 
la Juventus si è ripresa solo 
al 21' grazie a una punizione 
di Causio che ha consentito 
a Cabrini di colpire di.te­
sta: sul tiro debole sul quale 
sarebbe intervenuto il por­
tiere avellinese Repetto ha 
invece anticipato « di tacco » 
e la palla è rotolata fuori 
della portata del portiere «v 
vellinese ed è finita in rete. 
Al .33' un. «regalò» dell'ar­
bitro che ha concesso alla 
Juventus l'occasione di pas­
sare in vantaggio: per un 
fallo concèsso erroneamente 
a favore della Juventus per 
una presunta entrata irrego­
lare di Cerone su Fanna l'ar­
bitro Lanese concedeva la 
punizione: Causio porgeva 
per Cabrini che infilava di­
rettamente in porta con una 
staffilata. ' 

Nello Paci 

giurato il pericolo, che i di­
rigenti del Real temevano, di 
una contestazione del rivali 
dell'Atletico per motivi po­
lemici legati al campionato. 

Quando la partita comincia 
Jl vecchio « Bernabeu » è una 
bòlgia di entusiasmo e di ca­
lorosi incitamenti. I madri­
leni cercano subito l'affondo 
con azioni manovrate a cen­
trocampo da Del Bosque e, 
soprattutto, da Stielike che 
chiamavano alla conclusione 
Santillana e Juanito sui qua­
li, come BersellinI: aveva sen­
za riserve preannunciato, 
montano guardia attenta 
Mozzini e Bergoml. La pres­
sione dei bianchi è costante, 
ma là difesa nerazzurra non 
pare, al momento, in parti­
colare difficoltà; Baresi non 
molla un attimo Stielike e 
Caso segue Del.Bosque. L'In­
ter pian piano un po' si scuo­
te e Prohàska. pur « infasti­
dito » da Angel, cerca come 
può di. mettere In movimen­
to le punte, Muraro a sini­
stra controllato da Cortes 
(subentrato al T a Isidro al 
quale si è evidentemente ria­
cutizzato 11 vecchio malanno) 
e Altobelli al centro, segui­
to come un'ombra da Sabldo. 

Al 12'. a conclusione di una 
manovra corale. del Real, 
Bordon esce uh po' impac­
ciato ma Pineda, che potreb­
be « instarlo » trova modo di 
graziarlo. Sempre i madrile­
ni in pressing .e per 11 por­
tiere nerazzurro, non pro­
priamente , tranquillo fra 1 
pali, i pericoli ai moltipli­
cano. Juanito tenta una ro­
vesciata in acrobazia al 21', 
ma Bordon questa volta non 
si fa sorprendere. Adesso è 
retrocesso tra 1 terzini an­
che Prohàska e l'Inter è dun­
que un riccio nella sua area. 
Al 24' è ammonito Baresi e 
subito dopo sbaglia un'altra 
possibile palla-gol Pineda. 
Sempre Stielike In cattedra, 
ma in attacco Pineda non ne 
azzecca- una. 

E però, al 28'il centravan­
ti Santillana, servito in cross 
da Juanito,' stacca alto su 
tutti e schiaccia di tèsta in 
rete. U pubblico, come sd può 
capire, è tutto in piedi, le 
braccia al cielo, ad urlare 
la sua gioia. Succederebbe 
certo il finimondo se Juani­
to, al 34, agganciata mirabil-

La difesa del Bayern 
blocca il LiverpooT 

LIVERPOOL — Non è 
una motta superiorità '«gii inglesi 
del Liverpooi par aver la meglio 
sul Bayern Monaco nella partita 
d'andata della aemtttaafa «1 Cop-
pacasapioaL Al termine 41 »0 mi­
nuti di incelanti attacchi dei 
e rossi a la partita al • chiusa con 
uno 0-0 che lascia rosea sparali-
se ài novaresi per l'Incontro di 
ritorno cito disputeranno in 

te una difficile palla in aera, 
la rovesciasse in rete invece 
che di un dito solo sopra la 
traversa, L'Inter a questo 
punto bada solo a salvarsi 
come può, e però Bergoml, al 
38', scambia con Altobelli e 
dal limite dell'area scodella 
un delizioso pallonetto che 
va a cadere sul tetto della 
rete di Agustin. Applausi an­
che per Bergami dai gene­
roso tifo madrileno. 

Il Real tira un po' 11 fla­
to, e i nerazzurri ne appro­
fittano per affacciarsi timi­
damente in avanti. Angel, 
che contrasta irregolarmente 
Prohàska, si becca un'ammo­
nizione. Nient'altro di ecci­
tante, comunque, da qui al 
riposo. ; 

Si riprende e, per il Real, 
è subito il raddoppio: Stie­
like scende sulla destra. Ba­
resi cerca di contrastarlo, 
ma il tedesco lo salta, en­
tra in area e, in caduta, 
riesce a toccare per Juanito, 
tiro pronto e gol. dopo di 
che la guizzante ala spagno­
la s'inerpica sulla cancella­
ta a prendersi gli applausi 
deliranti del suol tifosi. Cer­
ca di -reagire l'Inter, ma 
Muraro che avrebbe sul pie­
de, a conclusione di un'azio­
ne Marini-Caso, una comoda 
palla - da gol la sparacchia 
invece precipitosamente alta. 
Sciupata la,buona occasione 
i nerazzurri tornano a sùbi-, 
re la pressione avversaria. ' 
Gli spagnoli, addirittura, 
grazie ad una ennesima in- • 
certezza di Bordon, arrivereb­
bero al tris se a salvare 11 
portiere' interista sii • incor­
nata di Santillana non. inter­
venisse il palo: Ormai la par­
tita è a senso unico e per 
cercare in qualche modo di 
raddrizzarla BersellinI sosti­
tuisce Mozzini, chiaramente 
in difficoltà su Santillana, 
con Pasinato. Bordon comun­
que è sempre in trance e il 
Real sempre in pressing. La 
differènza di gioco, adesso, 
è abissale, e il portiere ne­
razzurro può ringraziare Pi­
neda prima. Camacho pòi e 
Santillana quindi se 11 passi­
vo non diventa tennistico. 

Anche Bergoml si pigila 
un'ammonizione nella foga 
di difendersi, pure lui a que­
sto punto, come può. Applau­
si a scena aperta,, come si 
suol dire, per Stielike e Jua­
nito 1 due idoli di casa, che 
tengono ih -costante allarme 
gli ormai Inciucchiti difen­
sori nerazzurri. Ammonito 
anche Bini mentre esce Pi­
neda sostituito da Heman­
dez, còti Altobelli che sba­
glia . grossolanamente -". una 
buona occasione. Sono gli 
ultimi dettagli di una gara 
che non ha più niente da 
dire. Continuerà tra due set­
timane a San Siro. Ma, per 
l'Inter, con poche speranze. 
Parigi è sempre più lontana. 

Bruno. Pinzerà 

De Biase : «Contro 
Bettega non 

ci sono prove» 
Frosio ha negato che lo juventino abbia 
detto: « Lasciatemi segnare » - Incerto Pin 

PRATO — «Calcio scommesse un anno dopo» questo 
è stato 11 tema della conferenza organizsata dal pa-
nathlon e dal rotary svoltasi l'altra sera a Prato. 
Relatore il dottor Corrado De Biase, capo dell'ufficio 
inchieste della federcalclo. -

Prima di affrontare l'argomento, l'inquisitore della 
federcalclo ha parlato anche dell'ultimo «caso», che 
ha messo a rumore l'ambiente sportivo: 11 « giallo » 
Bettega in Juventus-Perugia. 

« Ho ricevuto — ha detto De Biase — accuse di 
parzialità. Dovete sapere però che dopo un'accurata 
Indagine non ho avuto le prove'che Bettega avesse 
chiesto al giocatori del Perugia di farlo segnare. Frosio, 
capitano del Perugia, ha negato di aver sentito la fra­
se incriminata. Pin invece ha avuto molte incertezze*. 

De Biase ha riferito tutta la storia dello scandalo 
tappa per tappa. Ha raccontato di essere rimasto sor­
preso dalla sentenza del tribunale di Roma, anche se 
il dispositivo della sentenza gli ha chiarito molti dub­
bi. Ha criticato duramente chi lo accusò di aver cer­
cato di insabbiare l'Inchiesta e si è divertito anche a 
raccontare alcuni particolari personali. • Un paio di 
volte ho temuto di essere arrestato. Una volta al tri­
bunale di Roma, quando il magistrato, dopo aver avuto 
i miei incartamenti sulla vicenda,.mi invitò a presen­
tarmi dai due sostituti procuratori. Credevo che scat­
tasse per me l'incriminazione per tentata corruzione. 
Qualche giorno dopo invece, mentre stavo a casa si 
presentò un carabiniere. Pensai subito che era venuto 
a prendermi. Invece era venuto a consegnarmi l'invito 
della festa deWArma». 

De Biase ha poi concluso sostenendo che 1 due pro­
cessi sportivi sono stati una cosa maledettamente seria 
e non una buffonata. Era una chiara allusione alle 
dichiarazioni fatte la settimana scorsa da Paolo Ros­
si. - . . • - . • . . . . . - , 

Paolo Rossi deferito 
e» 

ROMA — Il procuratore federale della FIGC, dot*. At 
fonso Palladino, ha deferito alla commissione di­
sciplinare della lega nazionale professionisti, per vlo-

" Iasione dell'art. 1 • del regolamento di disciplina, 11 
giocatore Paolo Rossi, tesserato del Vicenza, «per 
avere rilasciato alla stampa dichiarazioni gravemente 
lesive del prestigio e della reputazione degU organi 
della disciplina sportiva». 

• Nella fot* in aito DE BIASE 

aunsuna 
H telefono, una n ^ 

Perché, con una telefonata, si può risparmiare tempo, denaro ed 
energia. O semplicemente chiamare un amico, una persona ". 
cara Fino ad oggi il traffico telefonico è stato regolato da un 
sistema elettromagnetica, che ha, ormai, raggiunto le sue 
massime potenzialità In futuro, quindi, per garantire lo sviluppo 
del servizio telefonico, il telefono deve diventare elettronico. 

D telefono, l'elettronica* In tutti i paesi europei si sta 
lavorando per la trasformazione elettronica del sistema 
telefonico. I vantaggi saranno moltissimi La centrale elettronica, 
infatti, potrà smistare il traffico in tempi brevissimi, in 
microsecondi, e consentirà una maggiore-
estensione dell'uso dei servizi 
telefonici e una miglior qualità 
di trasmissione della voce. 

Inoltre, le centrali 
saranno in grado di 
ricevere e ritrasmettere ** 
parole, dati e 
immagini. 

n telefono, Finformazione. Così ogni te 
diventerà vdràlo di moltissime irf 
Non solo. ^ 
produrrà un notevole stimolo per b sviluppo deffeletoonica e 
delle industrie del settore 

Ma per diventare un servizio più nKxiemo ed efficiente il 
sistema telefonico deve investire. Per questo ti abbiamo parlato 
del telefono che deve essere previdente come una formica. 

D telefono, un investinaento. In previsione delle 
nuove esigenze di comunicatone, al telefono occonrono le 
risorse necessarie a garante 

Per pagare il costo degli investimenti 
ddleriiEate^ 

edelhvora 
; Perdìo un telefono più 

moderno serve a tutti 

/ . # . * 
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Con la sua squadra e l'Algeria rappresenta IWjricu al « Regioni 

Marrouche arriva da Tunisi 
a sfidare le nostre salite 

E' la stella della sua squadra e al Giro del Marocco ha messo in luce belle doti di «grim-
peur » - Prime indiscrezioni sulle due formazioni italiane che saranno agli ordini di Gregori 

ROMA — Tra le novità assolute del 
' Gran Premio della Liberazione e 
del Giro delle Regioni la parteci-. 
pecione della squadra nazionale del­
le Tunisia, guidata da Hache Hiben, 
che è stato uno dei più popolari 
corridori ciclisti della Tunisia aven­
do vinto ben sette titoli nazionali e 
avendo rappresentato il suo paese 
nelle più importanti competizioni del 
calendario internazionale dilettanti* 
etico. 

I sei componenti la squadra a di­
sposizione di Hiben sono i fratelli 
Samir è Kamel Mardassi. Zouheir 
BaTka, Jallel Marrouche, Abdelka-
der Rezgui, Kamel Raboudi. H cor­
ridore di maggiore spicco della com­
pagine tunisina è senz'altro il ven­
tenne Marrouche il quale oltre ad 

essere l'attuale campione nazionale 
in carica si è distinto nel recente 
Giro del Marocco vinto dal cecoslo­
vacco Ferebauer. Nella circostanza 
Marrouche, pur in un contesto mol-
to qualificato, ha ripetutamente mes­
so in mostra le sue spiccate qualità 
di arrampicatore che potranno con­
sentirgli di ben figurare nelle tappe 
di Arezzo e San Marino del Giro 

. delle Regioni. 
" Un altro elemento che ha avuto 
modo di farsi apprezzare, sempre 
nel Giro del Marocco, è stato il 
ventiduenne Samir Mardassi 

Certo la squadra nazionale tuni­
sina non potrà sperare in grosse 
« performance », cionondimeno la 
sua presenza, insieme a quella del­
l'Algeria costituisce una significati-

va adesione del continente africano 
alle nostre manifestazioni ciclisti­
che internazionali. Per quanto ri­
guarda le altre squadre nazionali 
c'è da confermare la partecipazio­
ne di Belgio. Bulgaria, Cecoslovac­
chia, Cuba, Finlandia, Francia, Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Olanda, Po­
lonia, Romania, Repubblica di San 
Marino, Spagna, Stati Uniti, Sviz­
zera, Unióne Sovietica, Ungheria. 
Ancora possibile, in extremis, la 
presenza di Colombia, Norvegia e 
Nuova Zelanda. -, \ t 

La Federazione ciclistica italiana, 
come è noto, invierà al Giro delle 
Regioni due squadra, entrambe alle 
dirette dipendenze del C.T. Edoardo 
Gregori. Una di elementi collaudati 
e di provata esperienza e l'altra di 

giovani promettenti da valorizzare 
a livello internazionale. Il settore 
tecnico della FCI comunicherà i no­
mi dei convocati il lunedì di Pasqua, 
giorno conclusivo della « Settimana 
bergamasca», il cui inizio avverrà 
con M e prologo » del 14 aprile. 

Tra i nomi che già circolano nel­
l'ambiente ciclistico come possibili 
azzurri ricordiamo quelli di Landò 
ni, Pievani, Trombin, Testolin e 
Ciarrocca che Gregori ha « rodato » 
nel recente Giro del Messico, otte-
i:endo anche qualche piccola sod­
disfazione, specie con Landoni. Pun­
ti fermi nella composizione delle 
souadre azzurre dovrebbero essere 
costituiti da De Péllegrin, Fedrigo, 
Delle Case. Maffei e Petite. 

Alfredo Vittorini 

Il trainer rossoblu assumerà la guida del Milan 

H Bologna 
senza un 

programma: 
Radice lascia 
Le divergenze col presidente Fabbret-

ti alla base della decisione del tecnico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'annunciato 
incontro Radloe-Fabbrettl per 
definire l'interrogativo: chi 
saxa il tecnico dei Bologna 
l'anno prossimo? si è volto 
ieri casualmente a Castelde- ' 
bole. Pabbretti doveva discu­
tere dei premi partita coi 
giocatori quindi" ha approfit- -
tato per affrontare anche 
l'altro e più importante argo­
mento. I due si sono appar­
tati per diversi minuti, poi 
le loro confessioni (che co­
munque mascherano una de­
cisione. già chiara: Radice 
non sarà l'allenatore dei ros­
soblu nella prossima stagio­
ne). Le loro dichiarazioni ap­
paiono un tantino complica­
te: *Non siamo — dicono — 
riusciti a definire la situazio- , 
ne. Ci rivedremo la prossima 

settimana per una risposta 
definitiva^». E ancora: € Ab­
biamo buttato giù i punti per 
una risposta che sarà con-. 
elusiva martedì prossimo ». : 
Commenta Radice: a C'è la 
decisione del cuore che si de­
ve scontrare con quella prò-' 
fessionale ». In poche parole. 
il tecnico bolognese fa inten- • 
dére, ancora una*• vòlta, che; 

•questa sua permanènza sot- ; 
to le due torri è stata fan­
tastica. Si è trovato bene sul 
piano degli affetti e con lui 
anche ii suo principale col­
laboratore. Mirko Ferretti. 

1 Ma è altrettanto evidente 
che tra Gigi Radice e Pab­
bretti da molto tempo c'è un 
modo diverso dì concepire il 
calcio. All'allenatore è stata 
offerta da tempo la riconfer­
ma, ma non si può pensare 

che per un tecnico sulla cre­
sta dell'onda il discorso pos­
sa risolversi unicamente nel­
la proposta di una riconfer­
ma. C'è quella « concezione », 
quél modo di fare program­
mi con certi uomini piutto­
sto che con altri che deter­
minano. la differenza. Norr 
è da oggi, del resto, che fra 
Radice e -Fabtaretti .A • sono 
manifestati punti di vista an? 
titetici. Ecco perché Radice 
sta vagliando evidentemente 
altre proposte. Fabbretti ha 
deciso come ha voluto; è però 
altrettanto vero che il tecnico 
ha tutti i diritti di non ac­
cettare talune implicazioni. 

Una cosa è certa: Radice 
è stato il protagonista nume­
ro uno del rilancio di un 
Bologna, che ha vissuto per 
diverse stagioni situazioni 
balorde. Non c'è stata la ca­

pacità di difendere questo 
importante patrimonio. La 
sua permanenza era una ga­
ranzia ' per portare avanti 
un discorso interessante ed 
invece la sua partenza è una 
gran brutta premessa per un 
futuro, che non si riesce e 
capire come sarà. Va aggiun­
to che proprio ieri i giocatori 
hanno sottolineato con ama­
rezza tale eventualità a testi­
monianza * della vitalità del 
sodalizio che si era creato. 

Chi arriverà a Bologna? 
Nel toto allenatore ci sono di­
versi nomi. Se Radice andrà 
al Milan si accenna alla 
eventuale venuta di Giaco-
mini (contattato però anche 
dal Torino). Altri seri candi­
dati: Burgnich, Vinicio 6 
Beasellini.. 

Franco Vannini 

Raas brucia » De Vlaeminck 
A Contini tappa 

e primato 
nel «Paesi baschi» 
BERMEO (SntM) • L'Halle»© SII* 
vano Contini - ha vinto la terza 
tappa dal «Irò ciclistico «al paari 
baschi, Aerarla larmao di km. 
186, ad è panato al comando 
della cfaMlHca aeaerale. La tappa, 
che comprendeva la «calata del 
col Sollono di prima catenaria, è 
stata caratterizzata dalla fugo so­
litaria dello spainolo Antonio Ca-
bello che è «tato raggiunto da an 
gruppetto comprendente, oltre a 
Contini, taccia, lortolotto o gli 
spagnoli Lagni*, Lejarreta « Ar-
royo soltanto a tra chilometri dai 
traguardo. Sonito dopo II ricon-
glungiment* Contini e partito da 
solo ed ha conservato 1" di van­
taggio sai «noi compagni di foga. 
Secondo è giunto Sottotetto, che 
comunque è l'unico del drappello 
ad avere uno svantaggio 
raj al secondo In classifica 

Nostro servizio 
WEVELGEN — L'olandese 
Baas s'è imposto nella 43. 
edizione della Gand-Wevd-
gen anticipando in volata 
De Vlaeminck e gli altri com­
ponenti di una pattuglia che 
aveva tagliato la corda nel 
finale. In questa pattuglia 
avrebbero potuto esserci an­
che Moser e Saronni, ma nel 
momento culminante i due 
italiani hanno tirato i remi 
in barca. Insomma, un'altra 
giornata deludente per il no­
stro ciclismo. E se Moser si 
giustifica facendo presente 
che tra i fuggitivi c'era II te­
desco Braum (suo compagno 
di squadra), non esiste alcu­
na scusante per Saronni, fer­
mo e impalato mentre a 
quattro chilometri dalla con­
clusione proprio Baas e De 
Vlaeminck sbucavano dalla 
fila per raggiungere De 
Wolf. Bratm. Demeyer. Van 
Der Poel e Peeters 

Sette uomini, dunque, han-

••• -•"•'•-."•:.",'...--r-/:-.-̂ ""~r*;. 
no partecipato allo «sprint» 
decisivo con pochi secondi 
di vantaggio sugli immedia­
ti inseguitori e si può ben 
dire che Saronni è uno dei 
grandi sconfitti. 

La corsa aveva registrato 
l'attacco di De vlaeminck su 
una rampa situata a circa 
sessanta chilometri dall'arri­
vo. Sotto l'azione del belga 
il gruppo si frantumava e 
uno di quelli che perdevano 
terreno era Hinault Ben 
messo, invece Moser che pro­
vava le condizioni dopo la 
brutta caduta subita nel Gi­
ro delle Fiandre e m buona 
posizione pure Saronni che 
poteva sperare di vincere 
Un quintetto In avanscoper­
ta con trecento metri di van­
taggio, Raas e De Vlaeminck 
che intuiscono e che si fan­
no sotto. Sarormi che dor­
me e infine una volata ini­
ziata da Braum e vinta In ri­
monta da Raas. 

Beppe Saronni toma in 

Italia con le pive nel sacco 
e accusa Moser di non aver 
collaborato nell'inseguimento. 
Siamo alle solite, siamo alla 
stupida e dannosa guerra 
paesana. Moser ribatte ohe) 
aveva al comando Brovm e 
giudica invece soddisfacente 
U suo rendimento in vista 
della Farigt-Roubalx di do­
menica prossima. Come è 
noto per tre anni consecu­
tivi (78, 79 e 80) il trentino 
s'è aggiudicato la classicissi­
ma di Francia e, guarite le 
ferite riportate nel Giro 
delle Fiandre, il capitano del­
la Famcucine andrà a caccia 
di un favoloso poker. Dovrà 
però essere un Moser molto 
in palla per imporsi: fra 1 
maggiori avversari di France­
sco ci sarà sicuramente Ber­
nard HinauK che ieri si è 
risoarmiato e domenica cer­
cherà di fare sua la tremen­
da corsa sul pavé. 

W . $ . 

Con l'odor di play-off 
è uscita fuori 

la Sinudyne vincente 
BOLOGNA — Nella sua sta­
gione più pazza (quattro al­
lenatori prima Zuccheri e Pi­
sani, quindi Ranuzzi e Niko-
lic, sia pure non a tempo 
pieno, poi altre scelte tanto 
discusse) la Sinudyne toma 
a fare parlare di se. Stavolta 
in campionato, nei playoff, 
con la sorprendente e Inat­
tesa vittoria nella prima se­
mifinale a Varese contro la 
Turisanda (90 a 88). Vittoria 
sorprendente e inattesa per­
ché nella compagine bologne­
se mancavano McMillian e 
Bonamico (oltre ad avere Ca-
glieris e Marquinho in non 
buone condizioni fisiche). 

L'altra sera a Varese, sia 
pure contro una Turisanda 
spenta, la Sinudyne si è tro­
vata nella situazione psicolo­
gica di chi aveva poco da 
perdere (data la contingen­
za) e molto da guadagnare, 
ha perciò ritrovato carattere 
e temperamento e. pilotata 
dal ritrovato Villalta (che 
sta disputando un finale di 
stagione ad altissimo livello), 
da Caglleris, regista impec­

cabile. e da Marquinho che, 
forse, ha disputato una delle 
sue migliori partite, ha otte­
nuto il prestigioso successo. 

L'altra sera, quando via ra­
dio si è saputo della vittoria, 
per le strade di Bologna si 
sono svolte manifestazioni di 
giubilo dei tifosi ed è co­
minciata la caccia ai pochi 
biglietti rimasti per il match 
di domenica che, naturalmen­
te, ora sono diventati prezio­
sissimi In mano ai bagarini. 

Per quanto riguarda la 
squadra, la Sinudyne dovreb­
be recuperare domenica, per 
rincontro di ritorno, Bona­
mico, al quale proprio oggi 
verrà tolto il gesso alla gam­
ba Infortunata, quindi do­
vrebbe mancare soltanto 
McMillian che, a causa del­
l'intervento al ginocchio con 
la Sinudyne ha ormai «chiu­
so». 

' • • e 

Stasera a Milano si gioca 
la prima delle due partite 
dell'altra semifinale fra 11 Bil-
ly e la Squibb, n match Ini-
nera al palasport alla 30.4* 

Quanti nodi 
da risolvere 
per la pesca 
; Vengono chiamati (con or­
rido neologismo) i «pesca-
sportivi •». sono coloro - lin 
Italia tanti, circa due mi­
lioni) che praticano la pe­
sca come attività sportiva e 
ricreativa. Oggi la vita dei 
pescasportivi e tutt'altro che 
semplice: accusati talvolta 
di danneggiare la fauna itti­
ca con danno per l'equilibrio 
ecologico e per gli interessi 
dei pescatori professionali; 
alle prese con una legisla­
zione spesso vecchissima (leg­
gi risalenti al 1914 o al '21). 
spesso mal applicate (ad e-
sempio la «Merli bis» sulla 
salvaguardia dei fiumi dagli 
scarichi industriali), - talvolta 
punitive (è il caso del de­
creto Evangelisti, che per tu­
telare i diritti dei pescatori 
professionali, ha duramente 
penalizzato la pesca sporti­
va a mare); costretti a ve­
dersela con una «jungla» di 
jdiritti di pesca che impedi­
scono la libera esplicazione 
della loro attività (famoso 
il caso dello stagno di Ca­
brai in Sardegna, dove, r i di­
ritti di.'pésca sono.ancora. 
fegati a concessioni feudali 
del Medioevo). 

Insomma, per chi oggi ten­
ti di organizzare i pescato­
ri, di dar loro una maggior 
capacità di incidere a livel­
lo politico, di proporre linee 
di sviluppo culturale e d'at­
tività, non sono certo i pro­
blemi o 1 campi di interven­
to che mancano. 

In prima fila, occupata in 
questi compiti, c'è l'ARCI 
pesca, l'associazione unitaria 
delle sinistre che raccoglie 
oltre 20.000 pescatori e che, 
nel suo recente congresso ro­
mano. ha modificato il pro­
prio statuto allargando la 
sfera dei propri interessi. Og­
gi esiste, ad esemplo, in se­
no aU'ARCIpesca una neo­
nata «Lega per le attività' 
subacquee», che raccoglie 
non solo e non tanto 1 pe­
scatori, ma tutti quegli ap­
passionati che amano cono­
scere il mare dal «di sotto»;. 
« si tengono molto d'occhio' 
le attività legate al diporto 
nautico -(specie quelle più 
economiche come 1 gommo­
ni) e addirittura — perché 
no — l'acquariologla (la pas­
sione. cioè, per 1 «piccoli 
mari» chiusi nei cristallo) 
o la malacologia (lo studio 
• la raccolta di conchiglie). 

Ovviamente questo allarga­
ménto di interessi non fa 
passare In seconda fila gli 
impegni fondamentali cui ac­
cennavamo sopra. In primo 
luogo la difesa dell'ambien­
te e della fauna ittica oggi 
cosi minacciati dal degrado 
ecologico. E poi questo de­
creto Evangelisti: il parere 
deU'ARCTpesca è che il de­
creto vada modificato, per­
ché si potevano meglio re­
golamentare, invece che a-
brogare, una serie di attivi­
tà. Sarebbe bastata l'adozio­
ne di determinate attrezza­
ture che riconfermassero la 
motivazione sportivo-ricreati­
va dell'attività. 

Altre linee d'intervento del-
rARCIpesca: la creazione di 
corpi per la vigilanza volon­
taria delle acque interne 
(guardapesca): la costituzio­
ne di strutture naturalisti­
che per la protezione dell'am­
biente e la ripopolazlone; in­
fine, ma forse la più Impor­
tante, la pressione per ot­
tenere una nuova legge qua­
dro sulla pesca, tanto più 
urgente ogfi che molte atti­
vità di controllo e di repo-
lamentazione sono state de­
centrate alle Regioni. 

e Motto presto — ci dice fl 
compagno Filippo De Fran­
co. segretario, generale del-
rorganiszazione — TARCIpe-
sca promuoverà una raccol­
te et firme fra t pescatori 
per richiedere attraverso ma 
petttkme una Ugge di rifor­
ma detta pesca e la piena 
apprensione detta co*u$detta 
"Merli bis" contro rinqutna-
mento delle acque: 

« n nostro scovo di fondo 
— afferma De Franco — è 
riuscire a mettere insieme 
sempre più pescatori, a far­
li contare di più. Questa pe­
tizione i un passo per co­
minciare finamente a farsi 
sentire». 

f. de f. 

Fordjraosit 
è protetto tre volte 
data corrosione. 

Oltre un milione e mezzo di 
Transit ogni giorno viaggia, lavo­
ra, trasporta in tutte le condi 
zioni. Transit'si è creato 
una reputazione eccezio­
nale nel settore dai 10 
ai 20 quintali di portata. 
- Ford Transit oggi 
ancora di più, garanti­
sce il tuo investimento 
e la sua durata nel tem­
po con un metodo di 
Triplice protezione anticorrosiva 
caratterizzata da: • elettroforesi 
catodica che deposita uno spes­

so strato di resine co, tutto sfruttabile fino all'ultimo 
protettive su tutto centimetro • eccellenti prestazio-

il lamierato • ni con i più bassi consumi grazie 
a: motori Diesel e benzina brillanti 
ed economici - trasmissioni a 4 
marce sincronizzate o cambi 
"overdrive" per il massimo della 
silenziosita ed economia. 

Con Ford Transit non rischi 

iniezione di cera 
ad alta pressione 
nelle parti critiche 
della carrozzeria 
• protezione vini­
lica -7 (PVC) nelle 

V. 

zone del sottoscocca più sog- mai. L'esperienza di anni, di milio-
gerte ad abrasione e corrosione, ni di veicoli, di miliardi di chilome-

MaFordTransitèancheaca- tri te lo garantiscono. 
bina spaziosa, tranquilla e lumi- Per saperne di più, contatta 
nosa come quella di una vettura subito il tuo Concessionario Ford. 
• vano dì carico generoso e prath 

inoltra Ford Transit ti offre lo potsIMta delta convtnitntt 
t miovtesimo GARANZIA EXTRA a copertura triennale. Tradizione di forza e sicurezza òa^d 

IL PARTITO 
POLÌTICO 
• la crisi 
.dello Stato social*: 
Ipotesi di ricerca 
Contributi di Ingrao Paggi 
Cotturrf Vacca Bolaffi 
Magno 
•Diesenal/112», pp. 272. L. 5.500 

Carmela D'Apice 
L'ARCIPELAGO 
DEI CONSUMI 
Consumi e redditi 
delle famiglie in Italia 
.dal dopoguerra ad oggi 
Presentazione 
di Federico Caffè 
•Atti/87., pp. 240, L 6.000 

Luciano Marrocu 
LABURISMO 
E TRADE UNIONS 
L'evoluzione 
dal movimento operaio 
fci Gran Bretagna 
1867-1926 • 
•Movfrnwto OQtTwSo/%7* 
pp. 182. L. 7.000 

I CD 

• • • _ • avvisi economici 
NEVE CE' • TutH hnplantt fun­
zionanti • Settimane bianche - AL­
BERGO BAITA • Familiare - Im­
pianti mt. 50 • Prenotazioni tele­
fonare 0434/655.189. 
AFFITTASI appartamenti Marebei-
16 di RiminI da giugno a settem­
bre - Telefono 0541/30.012. 

vacanze liete 
WEEK-END PASQUALE AL MA­
RE - RJMINL • PENSIONE SEM-
SOLI, -Tei. 0541/8108$ -.Via R. 
Sèrra 10. Tre giorni completi Li­
re 45.000, con pranzi speciali. 
Per un'ottima vacanza da Maggio 
al 12 Giugno L. 10.000 tutto com­
preso anche IVA. Sconti bambini, 
Zona tranquilla,. 150 metri dal ma­
re, tutte camere con servizi • bal­
coni. Ambiente familiare..- Ottima 
cucina romagnola. 
ADRIATICO • Offerta spedala fa­
migli». Luglio 3 settimana una gra­
tis nei nostri 950 appartamenti 
arredati GRAND HOTEL SANTA 
CRISTIANA - NUMANA diretta­
mente mare, tennis, 3 pisdne, pri­
mo bambino gratis, secondo 4096 
sconto. Tel. 0541/84.500. 

LA PROVINCIA DI MILANO 
L'UNIONE DELLE PROVINCE LOMBARDE 
organizzano venerdì 10 (ore 9,30) e sabato 11 
aprile a Milano - Sala Consiglio della Provincia 
via Vivaio 1, un convegno su 

RUOLO, COMPITI E PROSPETTIVE 

DELLA DIRIGENZA DEGLI ENTI LOCALI 

- Intarvatrannot -------

Bruno Boni 
Antonio Taramalll 
Giambattista Mariani 
Attillo Zanetti 
Piero Bontadini . 
Adriana Cavallaro 

Rinato Tacconi 
Antonio Costa 
Vincenzo Bianchi di Lavagna 
Mario Chiesa 
Francesco De Vecchi 
Alessandro Mola '•. "' 
Vittorio Verticale 

ù Unità vacanze 
ROMA 
Via éat Teoria! Ifl 
Tal. 4S.SS.141 

nonmm fatami t imam 

Ite incontri sulla 
felicita 

La felicità è un'idea nuova per VEuropa 
(Saint-Just) 

Roma 9,10,11 aprile 1981 
Residenza RipettteV» di RipetU 231 . . 

Giovedì 9 aprite ore 1530 
FdkitÉ e vita enm*mmm 

Mirella Bandirli, Mariotina Bongiovanni Berlini, 
Henry Lefebvre, Enrico Mendani, Piani Galante, 

Vincenzo Padìglione^fario Perniola, Gianni Carchia, 
Maurizio Ferraris, Gian Paolo PrandstraDcr, 

Chiara Scalesse, Chiara Sibona 
ore 21.30 

Azioni danzate da Valeria Magli 

Venerdì 10 aprtìe ore 930 
Mitologie -

Mario Bacdanini, Laura Barbiani, ' . 
Paolo Bertetto, Riccardo Bertoncelli, Renato Boeri, 

Achille Bonito Oliva, Massimo Cacciari, 
Arrigo Cappelletti, Armando Catemario, 

Marion D'Amburgo, Esther De Miro, 
Diego Gabutti, Jean Jacques Lebel, Sandro Lombardi, 

Michel Maffesoli, Filiberto Menna, Jais* Pintor, 
Antonio Pomerio, Enrico Pozzi, Gian Paolo Proni, 

Angela Russo, Carlo Stai, Federico ' 
; . . . . . ore 2130^ 

Pei fof minces e videotapes 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

ii ore 930 

.Tullio Aymone, Giorgio Agamben, Beppe Atteoe, 
Massimo Bonfaotmi, Tonino D'Amalo, 

Marcello Fabbri, Paolo Fabbri, Angusto Ponzio 
Ore 2130 

Readìngs dì Poesia 
Corrodo Cotta, Alfredo Giuliani, 

Luigi Malerba, Antonio Porta, Arrigo-Lora Tonno 
r 

Con b collaborazione delle riviste AJmbett e Unaltracosa 
aVagcftB dà 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Si rende noto che questo Istituto procederà al­
l'esperimento della seguente licitazione privata. 
disciplinata dalla legge 8-8-77 n. 584 per l'aggiu­
dicazione dell'appalto dei lavori di costruzione di 
un fabbricato di civile abitazione, nonché delle 
opere di sistemazione ed attrezzatura dell'area di 
pertinenza del fabbricato stesso, nel P-E E J \ di 
Genova-Voltrì 2) lotto 6) - n. 45 alloggi per l'im­
porto a base d'asta di L. 1.852.893.007 — soggetto 
a ribasso — finanziamento legge 154-1966 n. 605. 
L'appalto verrà aggiudicato come previsto dal* 
l'articolo 24 lettera a) 2) della legge 8-8-77 n. 581 
L'Istituto si riserva la facoltà di avvalersi di quan­
to consentito dal 3. comma dell'art. 24 della leg­
ge 8-8-77 n. 584. . 
Le domande di partecipazione alla gara, in carta 
bollata da L. 2L000, dovranno pervenire all'Istituto 
in via B. Castello n. 3 - Genova, con le modalità 
prescritte dall'art. 10 della legge 8-8-77 n. 584 en­
tro il 27 aprile 196L 
Le domande di partecipazione non vincolano 1'Am­
ministrazione. 
Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 

esclusione di cui all'art. 13 della legge 8-8-77 
numero 584; 

b) di essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano 
dei costruttori, cat 2 o 2-bis per l'importo che 
consenta l'assunzione dell'appalto o, nel caso 
di aziende straniere, di essere iscritte all'Al­
bo o Lista Ufficiale di Stato aderente alla CEE 
e che tale iscrizione è idonea a consentire la 
assunzione dell'appalto; 

e) di essere in regola con fl pagamento dei con­
tribuii di sicurezza sociale nonché con il paga­
mento delle imposte e tasse secondo la legi­
slazione italiana; 

d) di essere in possesso delle referenze di cui 
agli artt 17 lett a) e 18 lett. e) e d) della 
legge 8-8-77 n. 584; 

e) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni 
con l'indicazione della data di assunzione, luo­
go di esecuzione e possesso di certificazione 
attestanti l'esecuzione a regola d'arte di detti 
lavori; 

f) di essere in grado dì documentare quanto di­
chiarato. 

IL PRESIDENTE 
(Fabrizio Moro) 

.1 
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LA POLITICA ESTERA DI REAGAN IN DIFFICOLTÀ' SU TUTTI GLI SCACCHIERI 
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Fallisce Haig in Medio Oriente 
• , * • * 

Secco no di Riad, dopo Amman e il Cai ro, alle proposte americane -1 sauditi re­
spingono la presenza militare USA nel Golfo e riaffermano i diritti dei palesti­
nesi - Imbarazzo nella delegazione statunitense: le risposte arabe sono «parziali» 

La NATO: è ora più yidno 
il negoziato sui missili 

I ministri della difesa hanno respinto le tesi americane più oltranziste 

Dal nostro inviato 
BONN — La tesi favorevole 
ad una rapida ripresa del ne­
goziato di Ginevra sul con­
trollo degli armamenti nuclea­
ri in Europa, ha guadagnato 
un po' di terreno. Lo ha af­
fermato il ministro Lagorio 
ieri pomeriggio a conclusione 
della riunione del gruppo per 
i piani nucleari della NATO, 
ed è un'impressione che è 
stata espressa anche da altre 
delegazioni di paesi europei 
dell'Alleanza Atlantica. 

In effetti, nel comunicato 
finale della riunione si ribadi­
sce la « doppia decisione » 
presa il 12 dicembre 1979 dal­
la NATO: da una parte la 
modernizzazione delle forze 
nucleari di teatro (cioè la 
istallazione degli euromissili 
«Pershing 2» e «Cruise»), 
e dall'altra l'avvio contempo­
raneo di un negoziato per la 
limitazione di tali armi nu­
cleari in modo « bilanciato e 
verificabile ». 

All'avvio del negoziato non 
vengono poste condizioni e, 
aggiunge ancora Lagorio. non 
ci sono impedimenti. Alcune 
delle posizioni più rigide so­
stenute dal segretario di Sta­
to americano alla Difesa Wein-
berger, che avevano suscitato 
l'aperto dissenso degli alleati 
europei e dei tedeschi in par­
ticolare, sono state lasciate 
cadere. Si tratta soprattutto 
del tentativo americano di fa­
re del negoziato il punto dì 
arrivo di una serie di proces­
si internazionali in corso, con­
dizionandolo ad esempio al­
l'allentamento della tensione 
in Polonia, al rafforzamento 
militare della NATO, ad una 
modifica dell'* atteggiamento 
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aggressivo » dell'Unione So­
vietica, e infine alla rinego­
ziazione del SALT 2. 
. Per quanto riguarda la si­

tuazione polacca, sulla quale 
si è discusso a lungo nel cor­
so della riunione, è stata fat­
ta una dichiarazione da parte 
del segretario generale della 
NATO Luns, per sottolineare 
la grande attenzione e la 
preoccupazione dei membri 
dell'Alleanza su questo pro­
blema. Luns ha detto in so­
stanza che, se la tensione in 
Polonia dovesse degenerare in 
un ricorso alla forza e in un 
intervento dall'esterno, allora 
qualunque negoziato divente­
rebbe impossibile. 

Per il rafforzamento milita­
re della NATO si afferma che 
la modernizzazione delle forze 
nucleari di teatro deve prose­
guire secondo il calendario 
stabilito ma « contemporanea­
mente» alla ricerca del ne-! 
goziato. Non sono stati accol­
ti gli appelli di Weinberger ad 
aumentare le spese per gli 
armamenti € anche a costo di 
tagliare le spese sociali ». 

Per quanto riguarda la valu- ' 
tazione della politica sovietica, : 
si afferma soltanto che la 
proposta di Breznev di mora-. 
toria nella installazione degli 
euromissili non è sufficiente. 
Secondo il ministro Lagorio, 

la proposta di Breznev non 
soddisfa; tuttavia, essa non 
va giudicata solo per quello 
che dice oggi, ma tenendo 
conto della tendenza che sem­
bra esprimere.'' cioè l'aspira­
zione dei sovietici ad una trat­
tativa globale. Occorrerebbe 
— secondo il ministro Lago-
rio — che il governo sovietico 
introducesse nelle sue propo­
ste elementi di flessibilità. Ad 
esempio, dirsi disposto a di­
scutere dei missili . sovietici 
e SS-20 ». ad esaminare l'equi­
librio attuale delle forze, a 
tògliere ogni carattere pregiu­
diziale alla moratoria. Per 
quest'ultimo aspetto Lagorio 
ha detto die l'ultimo discorso 
di Breznev a Praga «/m la­
sciato buona impressione ». 

Nel corso della riunione non 
si è parlato di una. data pos­
sibile per la ripresa dei nego­
ziati di Ginevra. Fissare tale 

• data non era ovviamente com­
pito del gruppo dei piani nu­
cleari. La questione sarà cer-

. tamente, affrontata dai mini­
stri degli esteri alla riunione 
di maggio a Roma del Con­
siglio atlantico. Si sa soltanto 

, che la delegazione americana 
avrebbe parlato di qualche 
possibilità dopo l'estate, cor­
reggendo parzialmente la sua 
posizione iniziale favorevole 
ai tempi lunghi, o ad un rin-

L'arcivescovo del Salvador : 
«Basta cori le armi USA » 

CAMBRIDGE (USA) — L'arcivescovo cattolico di San Sal­
vador, monsignor Arturo • Rivera • y Damas, primate della 
chiesa salvadoregna, in un discorso pronunciato all'univer­
sità di Harvard, ha chiesto che gli Stati Uniti sospendano 
l'invio di armi al suo paese, sconvolto dalla guerra civile. 

" «Non inviate più armi al Salvador», ha, detto il prelato. 
« Lo ìnia posizione è contro qualsiasi intervento straniero nei 
problemi interni del mio paese. Con la stessa enfasi io de­
nuncio e condanno il coinvolgimento di Cuba e del Nicaragua. 
Condanno anche l'invio di armi ai movimenti della sinistra 
da parte dei paesi - del - blocco soviètico. L'attuale- crisi -ri-, 
chiede una soluzione non militare.^ GU aiuti economici non. 
sono l'unica soluzione. Mi sembra che sui indispensabile e 
urgente sollecitare e aiutare il dialogo tra le forze opposte 
in modo'che si giunga ad una soluzione rapida ed effettiva. 

« 71 nostro problema, — ha specificato l'arcivescovo — 
più che di natura militare è di carattere sociale, per cui 
l'aiuto di cui il Salvador ha bisogno deve essere diretto a 
risolvere le necessità sociali del mio paese ». 

«7o non credo — ha proseguito — che spettinila chiesa 
promuovere o approvare questa o quella proposta concreta 
politica ed economica. Tuttavia, è parte della nostra mis. 
sione pastorale rafforzare tutte le iniziative ragionevoli che 
promuovono la giustizia sociale e lo stabilimento della pace. 
In ouesio modo, la soluzione rispetterà i valori cristiani e • 
le libertà fondamentali dell'uomo*.-

vio strie die in attesa- che si 
determinino t situazioni favo­
revoli ». 

Su questa correzione del 
tiro da parte americana ha 
pesato indubbiamente la tesi 
del cancelliere Schmidt. se­
condo la quale il negoziato 
va ripreso al più presto possi­
bile, non solo. per arrivare 
a risultati concreti nel con­
trollo e nella riduzione degli 
armamenti in Europa, ma an­
che per rilanciare il dialogo 
est-ovest, e favorire un clima t 
di distensione, attraverso il 
quale • si allevierebbe anche 
la pressione sovietica sulla 
Polonia. 

: Un'altra verifica che ci si 
attendeva da questo primo 
confronto tra la nuova ammi­
nistrazione americana e gli 
alleati europei, riguardava la 
coesione interna dell'Alleanza 
Atlantica, soprattutto di fron­
te alle ricorrenti tentazioni 
della compagine di • Reagan 
di riportare in auge la conce­
zione kissingeriana del bipo­
larismo nei rapporti interna­
zionali. > . - . . . 
•* Gli europei hanno mostrato 

di non gradire imposizioni da 
parte dell'alleato americano. 
di non essere disposti a rila­
sciare deleghe in bianco che 
sarebbero in contraddizione 
con lo spirito - dell'Alleanza. 
Hanno sottolineato con forza 
la necessità di rispettare, il 
metodo delle consultazioni e 
della formazione delle deci­
sioni attraverso di esse. E non 
si è trattato soltanto della 
fermezza con la quale il can­
celliere Schmidt ha risposto 
a Weinberger. ma anche della 
riaffermazione, da parte di 
piccoli paesi come il Belgio e 
l'Olanda, delle loro posizioni 
per quanto riguarda la istal­
lazione degli euromissili: ac­
cettazione delle ' basi dei 
€ Cruise ». solo dopo che sa­
ranno stati esperiti tutti i ten­
tativi di negoziato.. • 

A proposito di questa resi­
stènza belga e olandese. : si 
era detto nei giorni scorsi che 

•alla riunione si sarebbero cer- -
cate soluzioni alternative, co­
me ad esempio quella di ot­
tenere dalla Grecia l'assenso 
ad accogliere i missili. Se nel 
corso della riunione ci sono 
state proposte in questo senso. 
esse non fanno parte delle de­
cisioni che sono state prese e 
non figurano nel comunicato 
finale. 

Arturo Bario!» 

Divampano 
in Libano 
gli scontri 
fra siriani 

e falangisti 
BEIRUT. — I duelli d'ar­
tiglieria fra forze siriane 
e milizie falangiste liba­
nesi si sono intensificati 
ieri a Beirut, mentre è 
entrata nella seconda set-

. timana l'offensiva dei si­
riani per cacciare i falan­
gisti dal Libano centro o-
rientale. A metà mattina 
dalle posizioni siriane nel-

. la parte musulmana di Bei­
rut sono partite bordate di 
razzi katiuscia che hanno 
incendiato diverse abitazio­
ni nel quartiere orientale 
cristiano. I miliziani della 
falange e l'esercito liba­
nese hanno risposto con 
colpi di mortaio e il bom-, 
bardamento si è protratto 
sino al pomerìggio. Mi­
gliaia di persone da en­
trambi i lati della cosid­
detta « linea verde » che 
divide la città si sono ri­
fugiate nelle cantine. • 
• I • siriani hanno conti­
nuato anche il martella­
mento di Zalhe. la prin­
cipale roccaforte della fa­
lange a 550 chilometri ad 
est di Beirut e a 30 dal 
confine siriano. -

In una nota rilasciata 
dal suo ufficio di Parigi. 
l'OLP fa risalire le cause 
dell'attuale peggioramen­
to della- situazione in Li­
bano al piano israeliano 
di ' predisporre l'opinione . 
pubblica internazionale 
ad una nuova offensiva 
contro le forze della re­
sistenza palestinese e alla 
occupazione delle - zone 
meridionali del Libano 

Sulla • drammatica, situa-. 
zìone nel Libano, sono in­
tervenuti anche i deputa­
ti comunisti. Spataro. Bot-
tarelli. Pasquini. Giadre-
sco e Cecilia Chiovini che 
hanno chiesto in una in­
terrogazione al ministro 
degli esteri: «quali passi 
concreti e urgenti si pen­
sa di compiere per contri- • 
buiré agli sforzi per giun­
gere al cessate il fuoco 
su tutti i fronti ». 

RIAD — Anche l'ultima tap­
pa mediorientale del primo 
viaggio \ all'estero . dì Haig, 
quella in Arabia saudita, si è 
conclusa con un insuccesso. 
XAX proposta americana di una 
alleanza strategica tra Israè­
le e . paesi arabi contro '«T 
espansionismo sovietico ». la­
sciando da parte la questione 
del popolo palestinese e met­
tendo invece l'accento sul raf­
forzamento militare america­
no nella regione ha trovato ri­
sposte negative. 

Il principe Saud, ministro 
degli Esteri di Riad, rivolgen­
dosi a Haig, ha sottolineato 
che la sicurezza del golfo « ri­
rade sotto la responsabilità 
dei governi e dei popoli della 
regione » rispondendo così 
piuttosto seccamente alle 
proposte del governo di Was­
hington. 
' Un comunicato ufficiale, che 
reca solo la firma saudita, 
diffuso dopo l'incontro tra U 
segretario di Stato americano 
e re Khaled. ribadisce poi in 
termini estremamente netti 
che per il governo di Riad 
è € irrinunciabile » la posizio­
ne secondo cui < una pace 
giusta e durevole in Medio 
Oriente non può essere rag­
giunta prima del riconosci­
mento dei diritti palestinesi 

e del ritiro di Israele ». 11 co­
municato saudita, aggiunge 
anche 'che il riconoscimento 
dell'organizzazione per la li­
berazione della ' Palestina 
(OLP) come « unico e legit­
timo rappresentante dei pale­
stinesi è un requisito priori­
tario a qualsiasi negoziato di 
pace ». 

- Haig, che '• ha tenuto una 
conferenza stampa, si è li­
mitato a dire di aver esami­
nato, con re Khaled «le mi­
nacce contro la sicurezza del­
la regione, la maniera di far 
progredire. la pace in Medio 
Oriente, l'evoluzione della si­
tuazione in Arabia saudita e 
nella regione e le prospettive 
economiche internazionali ». 

L'imbarazzo americano di 
fronte ' alle risposte ottenute 
sia in Egitto che in Giordania 
e Arabia saudita era già sta­
to espresso in precedenza da 

. un portavoce. Questi aveva ri­
levato, dopo i colloqui di Am­
man, che il sondaggio di Haig 
sulle possibilità di « alterna­
tive costruttive» agli accordi 
di Camp David non sembra 
aver trovato nulla che possa 
valere la pena di essere pre­
so in considerazione. «Natu­
ralmente — ha aggiunto il 
portavoce — si tratta di ri­
sposte parziali e inadeguate al 

messaggio inviato ». 
- Mentre da parte americana 
si cercava di minimizzare in 
questi termini lo smacco su­
bito il giornale saudita Al 
Medina scriveva che « l'opi­
nione pubblica saudita è pro­
fondamente preoccupata per 
il cieco appoggio che gli Sta­
ti Uniti forniscono a Israele 
nei suoi selvaggi atti dentro 
e fuori la Palestina ». 

Contemporaneamente l'agen­
zia AP constatava che Haig 
ha scoperto, in questa occa­
sione, « che i moderati arabi 
non sposano completamente 
l'argomento del governo USA 
secondo cui la sicurezza con­
tro le mene dell'Unione Sovie­
tica rappresenta il problema 
principale del momento per il 
Medio Oriente». Il giornale 
Al Jazira. «I più influente e 
rappresentativo in Arabia 
Saudita, scriveva, attribuen­
do le affermazioni al mini­
stro degli Esteri - principe 
Saud, che « là minaccia israe­
liana nella regione è al pri­
mo posto nei calcoli e nelle 
analisi dei paesi arabi in ge­
nerale e del regno saudita in 
particolare, e che il ripristino 
dei legittimi diritti arabi nel­
la regione è la sola garanzia 
per una pace duratura e glo­
bale in Medio Oriente». In/i­

ne il giornale Al Nadwa. che 
si pubblica alla Mecca, ag­
giungeva da parte sua che le 
nazioni arabe dovrebbero re­
spingere la strategia che ten­
de ad attivare gli arabi nel­
l'arena delle rivalità mon­
diali. 

Insomma Haig ha sentito a 
Riad come ad Amman e al 
Cairo, nelle capitali c\pè dei 
paesi arabi alleati, un no net­
to e perfino polemico alla sua 
strategia per il Medio Orien­
te sia nella parte riguardan­
te la questione palestinese che 
in quella relativa ai piani di 
rafforzamento militare nella 
regione. Un no che rimette in 
discussione l'ipotesi comples­
siva sulla quale Haig inten­
deva impostare la sua politi­
ca in uno scacchiere cruciale: 
mettere cioè da parte i nodi 
centrali di una complessa cri­
si trentennale in nome di una 
< santa alleanza » arabo-israe­
liana con gli Stafi Uniti con-

Aro la « minaccia sovietica *. 
Una ipotesi che si è rivelata 
priva dì realismo. . 
- Ora, con la tappa di Roma. 
Haig comincerà una verifica 
con gli alleati europei. Ma 
dopo il vertice della CEE del 
luglio 1980 a Venezia non c'è 
da attendersi che trovi qui 
maggiore comprensione. 

: Camp David non basta 
Nell'incontro con Haig ribadite le posizioni europee a favore dei palestinesi 

, ROMA — Reduce dal fallimen­
to della missione mediorienta­
le. il segretario di stato ame­
ricano Alexander Haig ha so­
stato ieri sera brevemente a 

, Roma, per incontrarsi in una 
saletta riservata dell'aeropor­
to militare di Ciampino con il 

, ministro degli esteri italiano 
Emilio Colombo. Il colloquio 
è durato oltre due ore; al ter­
mine. Haig è ripartito per la 

; seconda tappa del sub rapido 
' itinerario europeo, che lo ha 
portato, fra ieri sera e oggi. 
successivamente a Madrid, 
Londra. Parigi e Bonn. 

Se obiettivo del segretario 
di Statò era. oltre a quello di­
chiarato della informazione, il 
tentativo di coinvolgere gli al­
leati europei nella linea della 
amministrazione Reagan sul 
Medio Oriente, tendente a ri­
portarne la complessità alle 

esigenze del « confronto strate­
gico » con l'URSS, esso sembra 
non essere stato raggiunto nei 
colloqui con Colombo. La di­
plomazia • italiana, ha ' anche 
recentemente ribadito il suo in-
• teresse alla soluzione del pro­
blema palestinese (in coeren­
za del resto con la linea a-
dottata dagli europei nel < ver­
tice » di Venezia) : ha ricevu­
to a Roma il « ministro de­
gli-esteri»'dell'OLP Kaddu-x 
mi. e ha portato avanti una 
autonoma iniziativa nelle ca­
pitali arabe. Anche in questa 
occasione Colombo ha mante­
nuto una posizione diversa da 
quella statunitense. -

Haig ha detto, con invidia­
bile ottimismo, di essere tcom-
plesswamente soddisfatto* del­
la missione compiuta, rispetto 
ai tre obiettivi che essa si pro­
poneva: stabilire « cordiali 
rapporti » con i leatìers dei 

quattro paesi visitati, ottenere 
un « consenso strategico » per 
fronteggiare la « minaccia so­
vietica » nell'area, e infine 
« verificare l'importanza del 
processo di pace finora svol­
to ». Su quest'ultimo punto. 
ha ammesso Haig. le posizioni 
nelle quattro capitali si sono 
mantenute assai lontane. 

A questo proposito. Colom-
, bo ha espresso al segretario di ; 
. Stato il giudizio di inadegua-
• tezza dèi processo di Camp 
'. David, in ordine alla soluzione 
del problema palestinese, cen-

. trale per la soluzione del con-
; flitto. sul quale lo stesso Sa-
' dat nel corso dei recènti col-
looui ' con il nostro ministro 

; degli . esteri, avrebbe dimo­
strato qualche apertura. Co-

i lombo ha poi ribadito la va-
. lidità della posizione europea 
nei confronti del Medio Orien­

te (esigenza di allargare il 
dialogo a tutte le parti inte­
ressate. e riconoscimento dei 
diritti del popolo palestine­
se) : una posizione che è sem­
pre stata accolta con ostilità 
e diffidenza a Washington. -

Sulla Polonia, altro argo­
mento dei colloqui, il ministro 
degli esteri italiano ha ri­
cordato al suo interlocutore 
che in Europa, e in partico­
lare nella Repubblica fede­
rale, non si condivide 11 pes­
simismo totale degli USA ri­
guardo ai pericoli di un in­
tervento sovietico; e. avallan­
do implicitamente il cauto ot­
timismo del cancelliere tedé­
sco Schmidt. ha elencato i 
segni di schiarita verificatisi 
negli ultimi giorni, in parti­
colare il discorso di Breznev 
a Praga e la fine delle ma­
novre del Patto di Varsavia. 

Le Renault 14 consumano • 
meno. Su ogni tipo di percorso. 
Anche cori una guida brillante e 
a velocità sostenuta. Ecco alcuni 
dati sui consumi della Renault' 
14 TS, la versione più potente: 
• a 90 orari 15,6 km/litro: 
• a 120 orari 12,3 km/litro; 
• a 140 oràri 9,6 km/litro 

(migliore prestazione in 
assoluto delia categoria); 

• in città 10,9 km/litro. 

Le Renault 14 si avvantaggiano 
di un motore d'avanguardia -
interamente in lega leggera e- '-' 
disposto trasversalmente - in 
grado di fornire prestazioni 
decisamente brillanti. In • 
particolare la Renault 14 TS 
(nella foto, il posto di guida) 
dimostra un temperamento 
notevole sia in accelerazione che 
in ripresa. 
Ecco i dati più significativi: 
e velocità massima 160 km/ora; 
m chilometro da fermo in 34.2sec; 
• da 0 a 100 km/ora in 11,9 sec; 
• ripresa in quarta da 30 a 120 

km/ora in 29,5 sec. . 
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Il sistema delle sospensioni, di 
concezione avanzata, contri-

. buisce a fare della Renault 14 
una delle vetture più sicure, più 
confortevoli e più piacevoli da 
guidare. Le quattro ruote indi­
pendenti e le barre antirollìo 
anteriore e posteriore garanti­
scono l'ottimale distribuzione 
dei.pesi, il migliore assorbi­
mento delle asperità stradali e 
una tenuta 
esemplare 
su ogni tipo 
di percorso. 

Uno styling innovativo che supera i tradizionali 
schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica avanzata. 
La grande penetrazione nell'aria di una linea profi­
lata e razionale. La perfetta insonorizzazione. 
L'arredamento raffinato. Un equipaggiamento 
di serie completo ed esclusivo. Lo scatto, la po­

tenza e la tenuta di una sportiva. E un concreto ri­
sparmio di carburante, perché Renault 14 è alta tec­
nologia e bassi consumi. Renault 14 TL e GTL 
(1218 ce), Renault 14 TS (1360 ce). Garantite 12 
mesi, chilometraggio illimitato. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti • * Renault 14 va oltre 
•>>m*$& •##^'31 
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ROMA. — Seminario sulla 
politica Internasionale, eòa 
Paolo Bufalai, all'Iitiluto di 
studi eomuniati. Vi parteci­
pano, Insieme con compagni 
più direttamente impegnati 
nell'attività e nella ricerca in 
questo campo, rappresentanti 
delle organizzazioni regiona­
li e provinciali. 

Al centro della relazione so* 
no le questioni sulle quali 
T e incidente » di Mosca ha 
richiamato l'attenzione e il 
dibattito nel partito e tornato 
ad animarsi. Bufalini si rifa 
alle domande che sono ricor­
se con maggior frequenza 
nelle numerose assemblee cui 
ha partecipato nelle ultime 
settimane, a Roma o in altre 
città, e dalle quali sono emer­
si, egli nota, un consenso 
ampiamente maggioritario al­
l'atteggiamento assunto dal 
nostro partito in quella vi­
cenda, ma anche l'esistenza 
di frange di incomprensione 
e di dissenso e critiche non 
tanto alla linea politica quan­
to alle « sbavature » che pos­
sono ricorrere nella sua ap­
plicazione. 

Importante e pero che, an­
che in questo dibattito, si 
vada al problema politico: 
alle divergenze, cioè, che vi 
sono tra il nostro partito e i 
compagni sovietici sulla stra­
tegia della pace e dell'avan­
zata verso il socialismo nel 
mondo. Noi siamo sempre 
stati per una chiara esposi­
zione dei motivi di dissenso, 
la cui discussione non può 
che essere utile al movimento 
nel suo insieme. A questo 
metodo si è attenuto, per 
esempio, Togliatti, in quel 
e Memoriale di Yalta » la 
cui attualità è sottolineata da­
gli ultimi avvenimenti in Po­
lonia e altrove. II ricorso a 
metodi diversi, come la di­
scriminazione e gli a sgarbi s 
protocollari, riflette la soprav­
vivenza di una mentalità da 
e partito-guida » o da a parti­
to-padre », incompatibile con 

Due giorni di discussione con Bufalini a Frattocchte 

Movimento operaio, 
pace e socialismo 

Che risposte dal PCI? 
Un dibattito riaperto dall'* incidente » di Mosca - L'Unio­
ne Sovietica, la corsa agli armamenti, il dialogo est-ovest 

l'autonomia di ogni partito. 
Bufalini si e soffermato 

quindi, fornendo elementi di 
informazione, sui diversi mo­
menti di discussione che vi 
sono stati tra Ì compagni so­
vietici e noi, in particolare 
al tempo del nostro 15. con­
gresso, dopo anni che aveva­
no visto l'URSS adottare, in 
contrasto con quanto era ac­
caduto in altri momenti, at­
teggiamenti di sistematica 
contrapposizione agli Stati 
Uniti e delinearsi una ten­
denza a sostituire la propria 
presenza militare alle debo­
lezze di movimenti di libe­
razione o rivoluzionari del 
Terzo Mondo; e ciò a danno 
del processo di ricerca della 
pace e del principio di non 
ingerenza. E ha tracciato il 
quadro dei problemi che si 
sono successivamente aperti 
— dall'Afghanistan alla qua* 
elione degli a euromissili », 
alla Polonia — confermando 
la correttezza delle Tesi ap­
pi-ovate dal congresso stesso 
e ispirate alla ricerca della 
più ampia unità tra forze di­
verse nella lotta per la pace 
e a quello che è stato chia­
mato il a nuovo internazio­
nalismo ». 

Tra queste posizioni e il 
ruolo che spetta all'URSS nel 

dialogo est-ovest, quale reia­
sione è possibile? Qui, nessu­
na risposta può essere data 
una volta per tutte. Noi ap­
poggiammo calorosamente, 
anche se non acriticamente, 
le grandi novità del 20. con­
gresso del PCUS, tanto per 
quanto attiene al rapporto tra 
socialismo e democrazia e al­
la possibilità di a vie » diver­
se al socialismo quanto nel­
l'impostazione dell'azione di 
pace. Altre scelte ci hanno 
trovato concordi in seguito. 
Nello stesso rapporto di Brez­
nev al congresso di Mosca 
abbiamo colto una risposta 
eostruttiva al rilancio della 
conflittualità, operato da Rea-
gan, e o aperture » sui gran­
di problemi mondiali, che 
abbiamo valorizzato e valoriz­
ziamo. Non ci nascondiamo, 
però, che il quadro interna­
zionale si è fortemente dete­
riorato. Un contributo posi­
tivo al suo risanamento sol­
lecita, anche da parte del 
nostro partito, una presa di 
coscienza della nuova realtà 
mondiale e risposte nuove, 
incompatibili con gli schernì 
del passato. > 

La discussione che si è svi­
luppala a Frattocchie in due 
intense giornate è slata ricca 
di contributi e ha fatto emer­

gere problemi e interrogativi 
vecchi e nuovi. Come fare 
emergere oggi, ci si è chiesti 
ad esempio, una « cultura 
della minaccia atomica » die 
faccia appello ai sentimenti 
e alla coscienza civile del­
l'uomo? E come conciliare 
la difesa della pace con l'esi­
genza di uscire dallo atatu 

, quo dell'oppressione, della 
' dipendenza e del capitalismo? 

E' stala ricordata la risposta 
data a suo tempo da Togliatti, 
con l'esaltazione del legame 
tra democrazia, patto costi­
tuzionale e ricerca della pace 
e con l'appello, contenuto 
nel famoso discorso sul > de­
stino dell'uomo », al mondo 
cattolico, cosi come, si è det­
to, il dilemma posto da] se­
condo interrogativo è stato 
il grande e rovello » di To­
gliatti. 

O non si deve piuttosto 
parlare, si è chiesto un altro 
compagno, di a cultura del­
l'irrazionalità della corsa agli 
armamenti e alle guerre lo­
cali », nel momento in cui il 
pericolo di una catastrofe 
atomica è respinto in secon­
do piano dalla competizione-
intesa tra i due supergrandi 
e sono appunto le guerre lo­
cali quelle che apportano, 
con un pauroso crescendo, 

strage e tensione? Da qui al­
tre domandet fino a qual pun­
to il bipolarismo e necessa­
rio, oltre quale limite è di­
struttivo? Non assistiamo già 
oggi a un indebolimento dei 
blocchi, che dà pieno rilievo 
alla nostra lotta per l'auto­
nomia? , 
. Ancora interrogativi: il 
quadriennio di Carter non. è 
stato una grande occasione 
storica perduta? Fino a qua! 
punto e stato coerente il no­
stro cammino dalla Tersa 
Internazionale al e nuovo in-
ternazionalistno a? L'adesione 
al Cominfortn non rallentò la 
nostra linea? All'origine di 
certe incomprensioni, o del 
fenomeno degli e choc perio­
dici rapidamente rimossi » 
non c'è un divario tra la no* 
stra elaborazione e la prati­
ca? E, per quanto riguarda 
il rapporto tra pace e svi­
luppo, abbiamo fatto abba­
stanza per rendere evidenti 
la differenza di concezione 
strategica che esiste tra noi 
e i sovietici e il peso decisi­
vo che il movimento operaio 
dell'Europa occidentale può 
acquistare, nel momento in 
cui il e sud » rimette in di­
scussione le basi stesse del 
dominio imperialista? Come 
si divide, infine, il nostro 
paese sulla politica estera e 
quale giudizio dobbiamo da­
re sul governo Forlani, su 
questo terreno, rispetto agli 
altri che lo hanno preceduto? 

Su questa problematica, ha 
rilevato Bufalini a conclusio­
ne del dibattito, deve misu­
rarsi oggi un partito maturo, 
capace di ragionare politica­
mente anziché limitarsi a 
K contrapporre bandiere », di 
fare politica anche sul piano 
internazionale, come si addi­
ce a un partito importante, 
che vuole crescere, piuttosto 
che confinarsi in ruoli di 
pronaeanda e di fiancheggia­
mento. 

e. p. 

Stagione di congressi nell'Est delVEuropa 

Avvelenamenti 
radioattivi 

in Australia 
dopo incidente 

stradale? 
SYDNEY — Almeno 10 per­
sone sarebbero state conta­
minate dalla radioattività in 
seguito ad un incidente stra­
dale avvenuto In Australia lo 
sborso dicembre, e migliaia 
di altre potrebbero correre 
attualmente rischi per la lo­
ro salute che il governo sta, 
Invece, cercando di tenere 
nascosti, ha affermato Ieri a 
Sydney il dottor John Mac-
kay. dicendo di avere esami­
nato 10 persone più o meno 
direttamente coinvolte in 
questo incidente avvenuto a 
Laurietcn, a circa 400 chilo­
metri a nord di Sydney. 

L'incidente avvenne il 4 di­
cembre, quando un autocar­
ro che trasportava materiale 
radioattivo usato da una so­
cietà di ricerche geologiche 
per le sue analisi usci di stra­
da e si rovesciò. 

In Spagna 
la Camera 

approva 
la legge 

sul divorzio 
MADRID — n Congresso spa­
gnolo (la Camera bassa) ha 
approvato ieri il progetto di 
legge per introdurre il divor­
zio, dopo che era stato abo­
lito quaranta anni fa dal dit­
tatore Franco. . 

La questione del dizorzio è 
stata al centro dello scontro 
politico spagnolo degli ultimi 
mesi e contro la legge si era 
espressa la destra fino a fare 
della sua opposizione una 
bandiera. Intorno a questo 
tema era maturata, almeno in 
parte, la stessa crisi di gover­
no seguita dal tentativo golpi­
sta dei generali reazionari. 

Il progetto di legge è stato 
approvato al termine di un 
complesso dibattito durato 
tre settimane. Ora dovrà an­
dare all'esame del Senato. 

Simpatizzanti 
della « Baader-

Meinhof » 
in azione 

a Bruxelles 
BRUXELLES — Un gruppo 
di persone ha occupato l'al­
tra notte l'ufficio di corri­
spondenza a Bruxelles del 
diffusissimo settimanale te­
desco tiDer SpiegeU, chieden­
do la liberazione di 25 ter­
roristi della Rote Armee 
Frttktion (meglio nota come 
« Banda Baader-Meinhof » ), -
detenuti in varie'carceri del­
la Germania federale. La po­
lizia ha circondato l'edificio 
ed ' ha allontanato 1 curiott. 

Si ignora il numero pre­
ciso dei dimostranti, che han­
no appeso vari striscioni alle 
finestre dell'ufficio, al setti­
mo piano, tra cui uno zon la 
parola «occupato» In fran­
cese. In una telefonata alla 
stampa locale una voce fem­
minile ha detto che il grup­
po comprende cittadini di 
Belgio, Olanda e Francia, 

Nelle elezioni 
sindacali 
avanzano 
i laburisti 
israeliani 

TEL AVIV — La televisione 
israeliana ha comunicato 1 
risultati finali, emersi da una 
proiezione su un campione 
rappresentativo di urne, del­
le votazioni svoltesi Ieri per 
il rinnovo dell'assemblea ge­
nerale dell'* Histadrut » ila 
centrale sindacale israeliana) 
e dei suoi organi direttivi. „ 
- Queste le percentuali ac­
quisite dai partiti, presenta­
tisi con proprie liste di can­
didati: 

«Allineamento» (Partito 
laburista) : 63 per cento {TI: 
56.7); «Likud» (Partito ih 
maggioranza relativa al go­
verno): 26 (28.5); «Rakah» 
(Partito comunista): 3 (3); 
«Shinui» (sinistra) 2 (pre­
sentatosi con altri); liberali 
indipendenti: 2 ( U ) ; «She­
ila: l (1); «Rafi»: 1 (pre­
sentatosi con altri). 

Cgil-Cisl-Uil 
« preoccupate » 

per l'esito 
del referendum 

in Svizzera 
I risultati del referendum 

in Svizzera sui trattamento e 
1 diritti dei lavoratori emi­
grati e dei loro familiari 
«preoccupa seriamente» la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil. an­
che se si è trattato del pri­
mo referendum vrìzweto % 
favore degli emigrati. 

I sindacati italiani si ram­
maricano del risaltato del re­
ferendum, pur essendo pisnv* 
mente consapevoli che non 
si tratta di una posizione 
xenofoba, poiché sull'esito 
del voto hanno Influito ne­
gativamente almeno dis fat­
tori: la crisi occupazionale, 
che ha colpito la SvUzjra, 
seppure In misura minore di 
altri paesi: la nuova legge 
sul trattamento e sui diritti 
dei lavoratori stranieri. 

In Cecoslovacchia 
la pianificazione 
segna il passo 

I toni allarmati di Husak - Un ingente debito 

Dal nostro Inviato 
PRAGA — Cala la tensione 
sulla Polonia: il 16.0 Congres­
so del Partito comunista ceco­
slovacco volta pagina e par­
la soprattutto di problemi in­
terni, di economia. La Ceco­
slovacchia e la crisi interna­
zionale: qual è la situazione? 
La prima risposta che sì può 
dare è: non positiva. Lo ha 
detto Gustav Husak, segreta­
rio generale del PCC, nel suo 
rapporto e lo ha confermato 
con maggiore forza e chiarez­
za Lubomir Strougal, primo 
ministro in carica. 

Non è una novità e d'altra 
parte quasi tutto il mondo è 
in crisi, vi sono però alcune 
specificità tutte cecoslovacche 
che balzano immediatamente 
agli occhi. Le descrizioni e la 
enunciazione dei problemi. 
delle carenze e dei difetti 
(punteggiati da un altrettan­
to lungo elenco di successi o-
biettivi) • descrivono infatti 
una economia bloccata e sof­
focata, incapace di adattarsi 
ai cambiamenti che la nuova 
situazione intemazionale im­
porrebbe. 

Lo denuncia lo stesso Husak 
quando afferma che eia pia­
nificazione non tiene ti passo 
ai cambiamenti » e quando, 

Oggi a Ginevra 
la Conferenza 

deirONU 
sui rifugiati 

africani 
GINEVRA — Sono cinque 
milioni. Molti di loro sono 
affamati, molti altri sono ma­
lati. La maggior parte di es­
si è costituita da donne e 
bambini. Per sfuggire alle 
persecuzioni e alla guerra, 
vittime di eventi di cui nor 

sono responsabili, hanno ab­
bandonato l propri focolari 

La Conferai» che si ter­
rà a Ginevra, sotto gii auspi­
ci delle Nazioni Unite, oggi e 
domani, è la prima grande 
riunione internazionale > e-
spressamente intesa a ri­
chiamare l'attenzione dell' 
opinione pubblica mondiale^ 
sulla condizione e sui bisogni* 
dei rifugiati In Africa. Pren­
deranno parte alla Conferen­
za a livello ministeriale tut­
ti gli stati membri delle Na­
zioni Unite. 

pur riaffermando l'esigenza 
(che ovviamente non è in di­
scussione) che tutto resti ri­
gidamente centralizzato e Pia­
nificato, chiede modifiche 
strutturali, produttività del 
lavoro, efficacia, qualità, au­
tonomia e responsabilità. Ri­
chieste che, però, non sem­
brano andare d'accordo con 
un centro che decide tutto e 
programma anche nei minimi 
dettagli. 

In questo senso il primo mi­
nistro è ancora più esplicito 
quando denuncia che la Ce­
coslovacchia non è riuscita a 
compiere la svolta indispen­
sabile per tenere il passo con 
la concorrenza internazionale. 
Non è riuscita «a ridurre il 
consumo di energia, di mate­
rie prime, di lavoro e ài in­
vestimenti per unità di pro­
duzione », non è riuscita ad 
esssere competitiva sul piano 
internazionale mentre il de­
bito complessivo sembra avvi­
cinarsi ai dieci miliardi di 
dollari e la cooperazione con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi del Comecon (66 per 
cento di tutto il commercio 
estero) non risolve - certo i 
problemi pressanti di svilup­
po e rinnovamento tecnologi­
co che non possono essere in­
trapresi se non attraverso ac­
quisti in Occidente. 

Ed ecco allora, ripetute a 
ritmo martellante, le denun­
ce contro la burocrazia, i for­
malismi, l'elevato tasso di as­
senteismo nelle fabbriche, la 
altissima mobilità dèlie forze 
lavoro, gli sprechi: gli invi­
ti pressanti all'efficacia, alla 
produttività, alla qualità delle 
produzionL al risparmio, alla 
razionalizzazione. Husak ac­
cenna al problema dei salari 
attaccando con violenza le 
concezioni egualitaristiche, 
che pure la riforma del sa­
lario (a quanto sembra pro­
posta da Strougal qualche 
tempo fa è tutta tesa a cot-
timizzare le retribuzioni) è 
state t accantonata poiché' la 
reazione dei lavoratori è de­
gli ideologi del partito è sta­
ta dura. A quanto riferisco­
no diverse fonti in alcune 
fabbriche vi sarebbero . stati 
anche scioperi. 

I lavori del congresso con­
tinueranno oggi a porte chiu­
se e domani mattina sarà ef­
fettuata l'elezione degli organi 
dirìgenti. 

Silvio Trevisani 

La RDT espone 
e vanta i risultati 

del boom economico 
Sabato l'assise delia SED - Il bilancio del 1980 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Grandi pannelli 
rossi con le parole d'ordine 
e fasci di bandiere annun­
ciano il congresso della SED, 
il 10., che si apre sabato do­
po lunghi mesi di prepara­
zione all'insegna dello slogan: 
«ZI meglio per U 10. congres­
so, tutto nell'interesse del po­
polo». Il che ha significato 
una vera e propria gara di 
emulazione di un'ampiezza 
— si afferma — mai prima 
conosciuta. In questi giorni 
se ne rendono noti i risul­
tati: fabbriche e collettivi di 
lavoratori ricevono le inse­
gne d'onore e riconoscimenti 
con solenni cerimoniali ora 
per aver superato di qual­
che punto il piano di produ­
zione, ora per aver realizza­
to una giornata di produzione 
in più entro la data del con­
gresso, ora per avere otte­
nuto di fregiare le merci di 
loro produzione con la «Q> 
del marchio di qualità. 

E cosi i risultati del piano 
economico generale dell anno 
scorso hanno riempito i gior­
nali di commenti euforici e 
orgogliosi, centrati sul fatto 
che l'economia del paese ha 
toccato nel 1980 le punte più 
alte. 

Per la prima volta — ad 
esempio — la RDT è riusci­
ta a raggiungere elevati tas­
si di crescita con una ridu­
zione in assoluto del consumo 
di energia primaria. E già 
nei primi due mesi di quest* 
anno facendo riferimento allo 
stesso periodo dell'anno pas­
sato, il consumo di 'energia 
primaria è stato ridotto del 
2J&V; dato corrispondente a 
6.6 milioni di tonnellate di 
lignite grezza risparmiata nel­
la produzione di energia. Si 
tende a recuperare il calore 
perduto di forni industriali, 
acciaierie e impianti chimi­
ci, essendo stato accertato 
che l'utilizzazione di queste 
riserve energetiche richiede 
solo da un terzo a un quinto 
dei mezzi che occorrono per 
la normale < produzione della 
stessa - quantità di energkd. 

Un • altrof esempio:1 l'anno 
scorso è statò ottenuto il ter­
zo miglior raccolto di cerea­
li degli ultimi trent'anm. con 
25 milioni di tonnellate, cor­
rispondenti al 39% in più ri­
spetto al . 1970. Un risultato 
di rilievo anche se il fabbi­
sogno interno non è ancora 
interamente coperto. 

Se queéti sono due esempi, 
vediamo però cosa ne pen­
sano gli altri, n DIW — 1* 
istituto tedesco di ricerche 

economiche di Berlino ovest 
— pur riconoscendo la cre­
scita considerevole che l'eco­
nomia della RDT ha regi­
strato negli ultimi cinque an­
ni. sottoliena l'esistenza di 
alcuni nodi. Il reddito nazio­
nale, aumentato del 4% an­
nuo, era stato previsto di un 
punto più alto (ma la produt­
tività del lavoro è cresciuta 
dello 0.6°/o oltre il previsto). 
Ma. secondo il DIW. il 5°''« 
di crescita del reddito nazio­
nale sarebbe non realistico 
giacché non terrebbe «uffi­
ciente conto della congiuntu­
ra negli altri paesi del Cô  
mecon. ma anche nei paesi 
industrializzati dell'Occidente. 

Per il 1981 è previsto di 
nuovo un aumento del reddi­
to nazionale del 5°/o. Il « Neues 
Deutschland >, l'organo della 
SED. ha scritto: e Gli impe­
gni sono realistici perché noi 
uniamo la nostra strategia po­
litica ed economica all'inizia­
tiva popolare e ne sono prova 
i risultati che vanno conse­
guendosi con l'emulazione per 
il 10. congresso. Grazie alla 
collaborazione di milioni di 
lavoratori, sono state supe­
rate • nella nostra economia 
anche condizioni molto diffi­
cili ». 

Stando ai dati che vengono 
diffusi, un vasto impegno è 
effettivamente in atto nel pae­
se, forse anche come rispo­
sta alle misure sociali paral­
lelamente adottate alle forti 
richieste di piani economici. 
E' un mutamento di cKroa psi­
cologico? Difficile dirlo, ma 
un dato che riguarda l'insie­
me del cmondo tedesco» po­
trebbe indurre a fornire una 
risposta positiva: dal -1979, do­
po un lungo periodo, il nu­
mero di nascite è tornato a 
superare, nella RDT, queDo 
dei decessi. 

Lorenzo Maugeri 

Banche svizzere 
e della RFT 

• sostengono ̂  
il Sudafrica 

GINEVRA — Banche svizze­
re e tedesco-occidentali assi­
curano al Sudafrica prestiti 
per miliardi di dollari tin­
tesi a. perpetuare» la politi­
ca di segregazione razziale, 
ha dichiarato l'ambasciatore 
del Ghana all'ONU, Gbeho, 
6ulla scorta di rapporti di 
esperti a un seminario in­
temazionale conclusosi lune- ~ 
di a Zurigo. 
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Leggi " UcceJT 
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Vbla con la fantasia 
nel mondo degli uccelli 

. UCCELLI: la nuova opera 
a fascicoli che ti dice tutto sulb vita 
degli uccelli italiani. Le bro 
caratteristiche, le bro abitudini, 
con testi chiari e rigorosi e oltre 1400 
fotografie a colori. 

UCCELLI: un'opera completa e 
appassionante, una lettura che farà 
volare la tua fantasia. 

Piano 
dell'opera. 

60 fascicoli settimanali 
rilegare in 4 splendidi volumi di oltre 1500 pagi 
E COL PRIMO FASCICOLO, DAOGGI IN EDICOLA, 
IN REGALO IL SECONDO FASCICOLO E LA COPER­
TINA DEL PRIrNAO VOLUME. ' : ' • - • ' • 

* < • 
CntlSttlElUitMA 

Vbla gratis in Israele: 
20 viaggi in premio 
col concorso* Uccelli? 

Con UCCELLI si vob per 
davvero, e gratis! 

G sono in palio 20 
entusiasmanti viaggi, per 
un'indimenticabile settimana in 
Israele. 
Un concorso ricchissimo, mai 
visto per un'opera a fascicoli: è il 
Concorso Uccelli. 

E se non vino" il vtaggb, a* sono 
altri mille magnifici premi a 
sorpresa. 
Per partecipare compra subito il 

f>rimò fascicob di UÒCELU. 
VIAGGISONO 

ORGANIZZATI DA 
FRANCOROSSO. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Desidero sofrwcrfvae un abbonamento a 1XXB1T{60 hstìcoS * 4 coperta 
+ 4 so^mxc>pefìe)d preso sfeòcée di L 68 000 anjxhè 84.000. \ 

Scelgo fa hmo di pagamento: ' O *» w» unico tohèone 
Dm due iute <£L 34.000 

e w i o o* iftjfrjuM I W»*C fànportbg .. O con /unto assegno «l'estate oRteoSEcfovv 
O mi «s e t postole n* 199208 infestata o fezot Gdttom 

flerfa iato M e n a t o utìazerò lek postale che mi «r*vi»ete efuftdò oflòscodenja. 

Nome. rCbojwne. 

« P . • 10COM9, 

Dolo. »F^MIO < 

OmMo wfcfetofaperflbtofao «1301)981 
Compitare • «P«Urt A : RIZZOLI E D I T O * ! 
Strrtsk» Abbonandoti . VI* A. RJooU S - » i a Milano i 
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Pajetta a Strasburgo sui compiti della CEE 

«L'Europa non può avere 
paura d'essere se stéssa » 

I risultati negativi de! vertice di Maastricht - I passi indietro sul Medio Oriente - La 
adesione della Spagna - L'aiuto alla Polonia - Un incontro con il socialista Glinne 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — «L'Europa non può 
avere paura di essere se stessa, ed 
apparire capace soltanto di definizioni 
vaghe, di auspici generici, la cui ge­
nericità è essenzialmente il prodotto 
della ricerca di equilibri formali, ma­
gari propagandistici perf.no legati ad 
esigenze elettorali all'interno di singo­
li paesi. Non possiamo permetterci il 
lusso della vacuità ». In questi termini 
si è espresso ieri il compagno Gian 
Carlo Pajetta, intervenendo a Strasbur­
go nel dibattito parlamentare sui risul­
tati del vertice europeo di Maastricht. 
Un dibattito stanco, deludente, o piut­
tosto deluso dalla pochezza di quei ri­
sultati e dalla elusività della relazione 
introduttiva del presidente del Consi­
glio dei ministri comunitari, l'olandese 
Van der Klaauw. 

Dopo aver esordito definendo « co­
struttive e positive » le decisioni di 
Maastricht, Van der Klaauw non è po­
tuto infatti andare al di là dell'elenco 
di problemi, senza indicare prospettive 

• e soluzioni concrete. Tutto sommato più 
franco il presidente della Commissio­
ne europea (cioè del « governo*), Ga-
ston Thorn, il quale ha ammesso espres­
samente che il vertice « non è stato 
particolarmente esaltante e non ha pre­
so decisioni storiche », per consolarsi 
poi con l'amara constatazione che co­
munque «nessuno poteva aspettarsi di 
più ». 

Afa non è possibile — ha affermato 
U compagno Pajetta — limitarsi al­
l' « ottimismo formale, un po' triste e 
perfino ironico» di Van der Klaauw; 
non è possibile perché «la crisi della 
Comunità è la crisi dell'Europa. Occor­
re definire con chiarezza e con corag­
gio la funzione dell'Europa. Il proble­
ma. lo abbiamo già detto, non è quello 
di un terzo blocco, ma di non restare 

nell'attesa inerte di quello che 1 due 
blocchi decideranno, di non dare per 
scontato un irrigidimento bipolare che 
precluda ogni funzione specifica del­
l'Europa e per il quale ogni ricerca 
di responsabilità e di autonomia debba 
suonare come diversione o addirittura 
tradimento delle alleanze. Non dobbia­
mo, in altri termini, considerare nociva 
ogni dialettica interna alle alleanze». 
cosi come non possiamo ricondurre tutto 
« alla contrapposizione fra l'Alleanza 
atlantica, sempre più diretta e condi­
zionata dalla volontà americana, e il 
Patto di Varsavia. L'Europa deve ave­
re il coraggio di essere, se stessa». 
Ed è proprio questo coraggio che man­
ca nelle decisioni di Maastricht e nel­
le parole di Van der Klaauw. 

Qui non si è parlato — ha rilevato 
fra l'altro Pajetta — della Spagna: ma 
se non affrettiamo il suo ingresso nella 
Comunità, da dove verrà alla democra­
zia spagnola un aiuto effettivo, che non 
sia limitato alle valanghe di carta di 
certi documenti fini a se stessi? 

E cosi per il Medio Oriente, per il 
quale a Maastricht si è fatto un netto 
passo indietro (anzi, anche prima di 
Maastricht: in una successiva confe­
renza-stampa, Pajetta ha ricordato la 
venuta qui a Strasburgo del presidente 
Sadat, con la quale si è voluta dare 
« una sorta di benedizione, o piuttosto 
di estrema unzione, alla politica di 
Camp David», e si è chiesto perché 
mai non si senta U bisogno o almeno 
l'utilità di invitare alla stessa tribuna 
il leader palestinese Yasser Arafat, che 
pure ha potuto parlare alle Nazioni 
Unite). 

« Mi compiaccio — ha detto ancora 
Pajetta — del viaggio di Van der 
Klaauw in alcuni paesi arabi e degli 
auspici (peraltro assai generici) che 
egli ne trae; ma. nel concreto non ne 

sappiamo molto più di prima, e dob­
biamo anzi constatare che non si è nem­
meno reagito, da parte comunitaria, 
alla definizione che gli USA danno (li­
quidandola come "terroristica") di una 
organizzazione^ quale l'OLP, eppure è 
già riconosciuta da singoli paesi della 
CEE » (e qui Pajetta ha ricordato le 
quattro ore di colloquio a Roma tra 
l'ori. Colombo ed il « ministro degli 

• Esteri » palestinese Faruk el Khaddu-
mi). E ancora per la Polonia; ben ven­
ga un intervento della Comunità — che 
sta decidendo l'invio a Varsavia di aiuti 
economici ed alimentari — purché sia 
un intervento « che serva realmente ai 
polacchi ed alla pace in Europa ». A 
proposito della quale, non si possono 
ignorare le recenti proposte di Breznev. 
« Non vi chiedo — ha rilevato Pajet­
ta — di accettarle a priori, ma almeno 
di discuterle, di andare a vedere die 
cosa c'è dentro ». 

Su "questi temi Pajetta è poi tornato 
nella citata conferenza-stampa, espri-
mento preoccupazione per l'inerzia del­
l'Europa comunitaria • « perché — ha 
detto — ci sono problemi che non pos­
sono essere lasciati in esclusiva né agli 
USA né all'URSS e sui quali il Parla­
mento europeo e la Comunità sono più 
arretrati delle forze reali che operano 
nei vari paesi membri ». A questo pro­
posito Pajetta ha parlato di un possi­
bile incontro (attualmente allo studio) 
tra i PC dei paesi interessati al pro­
blema degli euromissili ed ha riaffer­
mato la linea di dialogo e di coopera­
zione con le altre forze democratiche 
e di sinistra in Europa, dando tra l'al­
tro notizia di un suo incontro, ieri mat­
tina, con il presidente del gruppo so­
cialista a Strasburgo Glinne, e di altri 
colloqui in preparazione con esponenti 
dei singoli partiti socialisti. 

, Giancarlo Lannutti 

Si stringono i tempi della preparazione del congresso 

il CC del POUP si riunirà 
di nuovo alla fine del mese 

La riunione dovrebbe varare i documenti congressuali - Non è escluso un rim­
pasto nell'ufficio politico - Oggi la seduta della commissione di «Solidarnosc» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il nuovo -, ple­
num» del Comitato centrale 
dei POUP si terrà nell'ultima 
decade di aprile. In prece­
denza, giovedi della prossima 
settimana, si riunirà la com­
missione di preparazione del 
9. congresso straordinario che 
elaborerà la versione defini­
tiva dei documenti congres­
suali. che dovranno essere ap­
provati dal Comitato centra­
le prima di essere pubblicati 
e sottoposti a pubblica discus­
sione. Lo ha deciso martedì 
l'ufficio politico del POUP. 
E' probabile, tuttavia, che 
il « plenum » affronti anche 
un altro tema preannunciato 
dal primo segretario Stanislav 
Kania nel discorso conclusi­
vo a] Comitato centrale del 
29 marzo, e cioè quello dell' 
* allargamento dell'ufficio po­
litico ». Esso dovrebbe evi­
dentemente avere come sco­
po la creazione all'interno del 
massimo organo del partito 
di una chiara maggioranza per 

la realizzazione coerente del 
processo di rinnovamento so­
cialista. 

Il dibattito nel partito ri­
mane molto vivace. Le assem­
blee degli iscritti nelle mag­
giori fabbriche si susseguo­
no, così come gli interventi 
sulla stampa. Oggi pomerig­
gio. a Danzica, si riuniran­
no i comunisti dei cantieri 
navali « Lenin » e all'assem­
blea • sarà presente lo stesso 
Kania. C'è da augurarsi che 
nessuna nuova crisi sociale 
venga a bloccare questo ne­
cessario chiarimento, che si 
sviluppa parallelamente all' 
iniziativa del governo in vi­
sta della sessione della Dieta 
(Parlamento), fissata per do­
mani. 

Il paese ha bisogno di un 
periodo di tranquillità, non 
soltanto per fare il punto sui 
suoi problemi interni, ma an­
che per dare una risposta po­
sitiva alle prove dì compren­
sione che sono giunte in que­
sti giorni da diversi paesi 
europei e dallo stesso discor-

f 

Attentato al metrò 
a Colonia: un ferito 

BONN — Un attentato con 
diversi ordigni esplosivi è 
stato compiuto nella notte 
tra martedì e mercoledì in 
una stazione della metropo­
litana di Colonie. Un guar­
diano notturno è rimasto 
gravemente ferito. 

Le bombe sono esplose po­
co dopo le tre di notte. • A 
quell'ora il traffico era inter­
rotto e sulla piattaforma sta­
zionava solo una guardia che 
è stata investita dalla deto­
nazione. Nessuna organizza-
y.one ha finora rivendicato 
l'attentato. 

Pochi minuti prima che 
esplodessero gli ordigni, una 
squadra addetta alle pulizie 
aveva concluso il suo lavoro 

e se ne era andata. I danni 
ammontano, secondo una pri­
ma stima, a circa 500 milio­
ni dì lire, ma la linea non è 
stata danneggiata ed il traf­
fico ha potuto riprendere in­
disturbato ieri mattina. 

Un altro attentato è stato 
compiuto la scorsa notte a 
Francoforte. Due incendi so­
no scoppiati a distanza di due 
ore uno dall'altro in un gran­
de magazzino. Le fiamme so­
no state rapidamente domate 
dai sistemi antincendio. L'at­
tentato è stato rivendicato 
dalle « cellule rivoluzionarie », 
un eruppo terrorìstico che si 
è reso responsabile di nume­
rosi atti di violenza negli 
ultimi anni. 

Grido d'allarme della FAO 
per il deficit alimentare 

ROMA — Il direttore gene-
rale della FAO. Edouard 
Saouma, ha Ieri lanciato un 
appello urgente a tutti i pae­
si per misure d'emergenza al 
fine di assicurare sufficienti 
riserve di cereali per far 
fronte a una situazione Ali­
mentare mondiale che rischia 
di avviarsi alla catastrofe. 
« La situazione alimentare 
globale — ha detto Saou­
ma — è precaria e per due 
stagioni successive la produ­
zione di cereali è stata infe­

riore al consumo». Saouma 
ha chiesto in particolare un 
aumento della produzione 
mondiale di cereali dell'8 per 
cento per soddisfare la do­
manda e per ricostituire le 
indispensabili scorte. 

Il direttore generale della 
FAO si è particolarmente sof. 
fermato sul crescente deficit 
dei paesi in via di sviluppo 
che e raddoppiato dal 1978 
al 1980 raggiungendo la cifra 
di 280 milioni di dollari. 

so di Breznev a Praga. Com­
mentando questo discorso. 1* 
autorevole quotidiano « Zycie 
Warszawy » ha scritto ieri 
che il segretario generale del 
PCUS « ha dimostrato lungi­
miranza nel giudizio sui com­
plicati processi in Polonia, 
negli altri paesi della comu­
nità socialista e nell'intera 
Europa ». 

E', questo, un problema che 
non potrà non dominare i la­
vori della commissione nazio­
nale di coordinamento dì « So­
lidarnosc », che si riunirà og­
gi e domani a -Danzica. La 
commissione dovrà decidere. 
tra l'altro, la sostituzione del 
portavoce Karol Modzelew-
ski. dimissionario per contra­
sti con Walesa, e del segre­
tario Andrzej Celmski. desti­
tuito perché considerato trop­
po legato ai consiglieri cat­
tolici del sindacato, moderati 
e prudenti. Un segnale inco­
raggiante è venuto dallo stes­
so Walesa, il quale in una 
intervista al quotidiano « Slo-
wo Powszechne* ha tra l'al­
tro dichiarato: « Noi dobbia­
mo abbandonare la strada del 
confronto, sebbene questa pos­
sa ripresentarsi come inevi­
tabile se non ci saranno al­
tre vie. Noi abbiamo l'arma 
estrema, ma dobbiamo sfor­
zarci di. raggiungere accordi 
con altri mezzi, senza ferire 
e stancare la società*. 

Le conclusioni dell'ufficio 
politico di martedì sono state 
comunicate ai giornalisti po­
lacchi da Kazimierz Barci-
kowski. Egli ha annunciato 
che il prossimo Comitato cen­
trale. oltre ad approvare le 
linee del programma politico 
da sottoporre al dibattito con­
gressuale. fisserà la data pre­
cìsa dell'assise ed il numero 
dei delegati, che sarà presu­
mibilmente superiore a quello 
dei passati congressi. La com­
missione di preparazione si 
concentrerà, invece, soprattut­
to sul progetto del nuovo sta­
tuto del partito. Esso dovrà 
essere ricavato da dieci diver­
si progetti e da centinaia di 
proposte. 

Altro argomento discusso 
martedì è stata la celebra­
zione del 1. maggio. L'ufficio 
politico ha impegnato alla 
preparazione tutte le forze so­
ciali: sindacati, organizzazio­
ni giovanili e così vìa. Da 
alcune partì, è stato propo­
sto di non tenere costose ma­
nifestazioni di massa, ma 
semplici riunioni o anche di 
lavorare. A parere dell'uffi­
cio politico, è necessario ri­
spettare le tradizioni e tro­
vare un'intesa sulla forma 
più giusta delle manifestazio­
ni. in quanto le tradizioni ope­
raie della festa non dovreb­

bero dividere, ma unire i la­
voratori, e questa unità do­
vrebbe essere dimostrata a 
tutto il mondo, che guarda 
sempre con inquietudine a 
quanto avviene in Polonia. 

Abbiamo parlato degli in­
terventi sulla stampa. *Try-
buna Ludu » ha pubblicato 
martedì' un articolo che po­
ne il problema dei legami 
della linea del partito con 
le aspirazioni delle masse. 
Esso ricorda che la base 
del rinnovamento socialista 
in Polonia è stata posta da­
gli accordi dell'agosto-settem­
bre dello scorso anno a Dan­
zica. Stettino e altrove, stret­
tamente legati alla costituzio­
ne per quanto riguarda il ca­
rattere socialista dello Stato 
polacco, le sue alleanze e il 
ruolo dirigente del POUP. E* 
un legame, però, che viene 
posto in discussione dagli e-
stremisti nel potere polìtico 
e in « Solidarnosc ». 

All'interno del POUP. pro­
segue l'articolista, dall'agosto 
è in corso una lotta per far 
accettare realmente gli ac­
cordi. Questa lotta e a di­
versi livelli: spiegazione che 
un partito operaio deve sta­
re con gli operai, che un mi­
lione di comunisti sono mem­
bri di « Solidarnosc ». che il 
nuovo sindacato è un autenti­
co movimento operaio: richia­
mo dei compagni che voglio­
no servirsi degli accordi co­
me un elemento del gioco po­
litico; battaglia contro l'op­
posizione nel partito, che ten­
ta di creare una situazione 
per cui le soluzioni politiche 
non basterebbero per mante­
nere l'ordine del paese e che 
la logica degli avvenimenti 
« spinge su posizioni anti-par-
tito ». 

Dopo avere affermato che 
la lotta sarà lunga e aver 
severamente criticato gli e-
stremisti di *Sólidarnosc* che 
organizzano scioperi politi­
ci. l'articolo ammonisce che 
e molta gente in Polonia sem­
bra non rendersi conto della 
serietà della situazione » e che 
« ci sono gruppi che non vo­
gliono che la verità sulla se­
rietà della situazione arrivi a 
tutti ». 

Romolo Caccavala 

Si è dimesso 
un vice 

;,1 ministro 
VARSAVIA — Il viceministro 
della Scienza e dell'Insegna­
mento superiore. Jozef Czaika. 
si è dimesso ieri dalle sue 
funzioni: lo ha annunciato la 
radio polacca. 
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Il congresso del partito socialista 
. (Dalla prima pagina) , 
mime, in termini polìtici e 
di " contenuti qualificanti, 
<non solo l'esperienza unita­
ria di elaborazione e di a-
zione dei comunisti e dei so­
cialisti impegnati insieme in 
molteplici organizzazioni di 
massa, ma l'esperienza uni­
taria di governo in tante Re­
gioni, grandi città ed enti lo­
cali. Né si può ignorare il 
valore del dialogo e delle 
concordanze che tra comuni­
sti e socialisti italiani ed 
europei si realizzano nel 
Parlamento europeo e attra­
verso iniziative specìfiche e 
che investono anche i temi 
cruciali della politica inter­
nazionale e del ruolo dell' 
Europa, in un momento di 
così grave tensione nei rap­
porti tra Est e Ovest e di 
cosi pesante pressione del­
le forze di destra nei paesi 
dell'Occidente, al di là e al 
di qua dell'Atlantico. 

Ciò non significa che ci 
dobbiamo nascondere i dis­
sensi, anche gravi, che si so­
no manifestati tra PCI e 
PSI nel corso di vicende e 

nelv merito di questioni di 
indubbia portata: sulla li­
nea da portare avanti con­
tro il terrorismo, sul peso 
da dare alla questione mo­
rale e sul modo di affron­
tarla, sui problemi di rifor­
ma e funzionamento delle i-
stituzioni. Ma anche su que­
sti terreni occorre trovare la 
via del confronto, non dram­
matizzando < ogni < inciden­
te » e invece valorizzarlo o-
gni possibile avvicinamento: 
è positivo che nel Convegno 
socialista di qualche giorno 
fa si siano registrati, sui pro­
blemi istituzionali, accanto 
a persistenti contrasti, mag­
giori punti di contatto con 
le nostre posizioni, e che 
sull'affare Sindona VAvanti! 
abbia riconosciuto l'enorme 
gravità delle trame che co­
minciano a venire alla luce 
e confermato l'impegno del 
PSI per l'accertamento della 
verità. Né avrebbe molto 
senso una polemica, quanto 
meno prematura, tra i due 
partiti su ipotesi relative ai 
futuri, possibili Presidenti 
del Consiglio. 
- Il vero problema è quello 

di una chiara, concreta ma­
nifestazione di volontà uni­
taria sul punto dei rapporti 
tra PCI e PSI e del governo 
da dare al Paese. Davvero 
incomprensibile sarebbe il 
chiudersi del PSI in una pò-
sizione di difesa dell'attua­
le governo e dell'attuale Pre­
sidente del Consiglio anche 
da critiche indubbiamente 
fondate, il vedere una con­
giura antidemocratica in o-
gni confluenza oggettiva di 
legittime richieste di muVi-
mento delle vecchie prati­
che di governo e di potere, 
il non impegnarsi nella ri­
cerca di soluzioni di gover­
no che segnino almeno l'av­
vio del necessario cambia­
mento e rendano possibile 
sia un rapporto nuovo col 
PCI sia l'ampio sforzo co­
mune di cui ha bisogno il 
Paese. Noi comunisti abbia­
mo preso una posizione che 
corrisponde a interessi pro­
fondi della democrazia ita­
liana: non mantenere a tut­
ti i costi in piedi un gover­
no che non regge più, rin­
saldare attraverso una svol­
ta risanatrice il rapporto di 

fiducia tra masse popolari, 
opinione pubblica e istitu­
zioni. Teniamo ferma la pro­
spettiva indicata, in un al­
tro momento drammatico, a 
fine novembre, e nessuno 
può guardare a noi per fa­
cili accomodamenti e soste­
gni esterni. Una specifica 
proposta per il governo è 
stata peraltro avanzata dalla 
« sinistra socialista », e a noi 
sembra che meriti conside­
razione e concreti approfon­
dimenti. Qual è la proposta 
e la posizione della maggio­
ranza del PSI? La pretesa 
di esaurire, come PSI, la 
rappresentanza della sinistra 
nel governo, o l'idea di do­
ver dimostrare che si può 
governare senza e contro il 
PCI, non ha reso sul piano 
della governabilità e tanto 
meno su quello delle rifor­
me, non ha condotto a un 
rafforzamento della sinistra 
e del movimento dei lavo­
ratori e di certo ha contri­
buito a momenti di preoc­
cupante asprezza nelle rela­
zioni tra comunisti e socia­
listi. Si sono diffusi, tra i 
militanti dei due partiti, 

stati d'animo esasperatamen­
te polemici, e quel che con* 
ta, per superarli, è il pieno, 
reciproco riconoscimento del­
l'essenzialità dell'autonomo 
contributo e del ruolo sia 
del PCI che del PSI per il 
rinnovamento della sinistra 
e per la sua affermazione 
come forza dì governo, il 
superamento di qualsiasi 
tendenza ad avallare preclu­
sioni e alimentare deforma­
zioni contro il PCI, da un 

. lato, e di qualsiasi atteggia­
mento di sufficienza, esclu­
sivista o settario, verso il 
PSI, dall'altro. Nel quadro 
più largo del nostro partito 
è in questo momento viva­
mente avvertita, nonostante 
le difficoltà, la necessità di 
un confronto costruttivo, an-
che se senza compiacenze, 
e di un sostanziale avvicina­
mento tra PCI e PSI, come 
condizione ineliminabile per 
la costruzione di un'alterna­
tiva democratica. Verranno 
dal Congresso di Palermo ri­
sposte positive a questa ne­
cessità, e alle attese della 
più ampia opinione di sini­
stra, italiana ed europea? 

La lotta all'inflazione non può partire dalla scala mobile 
(Dalla prima pagina) 

dei redditi superiori ai 30 
milioni. 

Era, in sostanza, un pac­
chetto di proposte attorno a 
cui - all'interno della Federa­
zione unitaria è ancora aper­
ta la discussione. Ieri la se­
greteria della Cisl ha mani­
festato « sorpresa » e « preoc­
cupazione » per i commenti 
e le reazioni. « Assumendo a 
pretesto informazioni parzia­
li e deformate di alcuni or­
gani di stampa — dice la 
nota — si confonde il dirit­
to di proposta dei gruppi di­
rigenti con logiche verticisti-

( Dal la prima pagina) 
autorità e il consenso ne-
òessario per parlare alle 
forze sociali, corresponsa-
bilizzarle e garantirle in 
modo tale da frenare la 
rincorsa corporativa e raf­
freddare le aspettative 
inflazionistiche? Occorre­
rebbe la forza (e il con­
senso) per indicare obiet­
tivi a lungo periodo, stra­
tegie positive, mete di 
giustizia sociale: senza di 
che. ancora una volta, 
tutto si ridurrebbe ad un 
attacco puro e semplice 
alla scala mobile e al 
tenore di vita dei lavo­
ratori. : 

Sono queste considera­
zioni '• che hanno indotto 
la CGIL ieri a prendere 
le disianze e a chiarire 
che « non può esistere nel­
la presente situazione nes­
suna proposta di modifica 
del sistema di scala mobi­
le. che avrebbe solo 11 sen­
so di fornire un indebito 
sostegno a una politica eco­
nomica inaccettabile, che 
va invece modificata in via 
pregiudiziale ». La CGIL 
pone dunque, tre questioni 
di fondo: 

1) una svolta program­
matica di grande portata 
creando e le condizioni po­
litiche che consentano alla 
sinistra e allo schieramen­
to riformatore di fare pe­
sare le sue posizioni in mo­
do decisivo»: 

2) una volta « avviata in 
termini credibili con prov­
vedimenti concreti la svol­
ta. su questa base e con 
questa certezza andranno 

che che non appartengono al 
metodo e al costume di una 
organizzazione come la Cisl ». 
Anche la Uil ha preso posi­
zione. 

Il comitato esecutivo in se­
rata ha emesso una nota do­
ve si afferma come « l'inter­
vento temporaneo sulla con­
tingenza debba accompagnar­
si all'avvio di una modifica 
del sistema di imposizione fi­
scale ». Comunque, secondo 
la Uil. le scelte del sindacato 
« debbono fondarsi sul massi­
mo dei consensi e di parteci­
pazione dei lavoratori e ritie­
ne che la proposta unitaria 

riesaminati 1 problemi del 
costo del lavoro e della sua 
riforma, ivi compresa la 
contingenza »; 

3) «Tutte le ipotesi di 
riforma vanno sottoposte, 
prima di ogni proposta e 
trattativa, - all'esame, alla 
critica e al consenso del 
lavoratori ». -

Si deve dedurre, dunque, 
da tutto ciò, che è stata 
compiuta da qualcuno una 
evidente forzatura e non 
su questioni di forma. 
CGIL, CISL e UIL, infatti 
si erano mosse finora in 
modo ben diverso. Il « con­
tropiano » sindacale - non 
era la riduzione della pro­
tezione reale garantita dal­
la scala mobile, ma preve­
deva una politica di inve­
stimenti e di rilancio dell' 
economia, il blocco dei 
prezzi e delle tariffe, una 
diversa politica fiscale, co­
sì da distribuire in modo 
davvero equo gli oneri per 
ridurre l'inflazione. Su que­
sta base, il direttivo uni­
tario aveva dato mandato 
di aprire un confronto con 
i partiti e, poi, con il go­
verno. L'ordine di prece­
denza è importante, per­
ché sottintende l'intenzio­
ne di porre alle forze po­
litiche, insieme ai conte­
nuti programmatici, anche 
la questione di quale go­
verno avrebbe potuto far 
propria è realizzare questa 
politica economica alterna­
tiva. : ••-..." 

Naturalmente si pone an­
che la questione del costo 
del lavoro: ma non solo 
duella della scala mobile. 
E' falso, infatti, ritenere 

in via di elaborazione deve 
essere discussa nel movi­
mento ». 

La V lega e il consiglio di 
fabbrica di Mirafiori hanno 
dichiarato di essere contrari 
sia sul metodo sia sul merito 
delle proposte formulate in 
ambienti CISL: < Qualsiasi 
decisione — si legge in un 
comunicato — deve essere 
presa soltanto dopo la riu­
nione di tutte le strutture 
sindacali ai vari livelli». In 
un suo comunicato anche il 
PDUP si dichiara contrario 
alla proposta e avanzata da 
alcuni vertici sindacali di ri­

vedere radicalmente la sca­
la mobile». 

In questo quadro singolare 
appare la reazione, di cui 
abbiamo riferito all'inizio, 
dell'Avanti! contro la presa di 
posizione della segreteria 
CGIL. Il direttore del quoti­
diano del PSI, dopo aver 
scritto che « sindacati e go­
verno sono vicini a un passo 
importante » afferma che « il 
movimento dei lavoratori non 
può aspettare che la situazio­
ne si deteriori subordinando 
ad una dubbia modifica degli 
equilibri politici la disponibi­
lità ad affrontare i problemi 

urgenti*. La polemica contro 
la segreteria della CGIL 
sembra così ignorare che 1* 
intero movimento sindacale 
aveva dichiarato nei recenti 
documenti il proprio dissenso 
dalle misure del governo sot­
tolineandone la scarsa credi­
bilità politica. Giudizio certa­
mente positivo sulla proposta 
CISL è venuto dalla Confin-
dustria. 

Intanto è slittato di un'al­
tra settimana il consiglio dei 
ministri. Forse lunedì si po­
tranno finalmente conoscere 
le misure del governo. 

Proposte che richiedono una svolta 
che essa sia la causa o an­
che il veicolo principale 
dell'inflazione; - lo dimo­
strano chiaramente le ci­
fre ufficiali e lo sostiene 
anche Ezio Tarantelli, V 
economista che avrebbe 
avanzato per conto ' della 
CISL la proposta di cui si 
sta discutendo. E' davvero 
deviante, allora, far diven­
tare il raffreddamento del­
la contingenza la questio­
ne centrale del confronto 
con i partiti e con il go­
verno. D'altra parte, la 
CGIL era stata chiara, nel­
le stesse riunioni di questi 
giorni: prima si realizza 
la svolta politica e pro­
grammatica, poi si può af­
frontare il tema della sca­
la mobile. Prima un nuovo 

i governo blocca prezzi e ta­
riffe, poi verifichiamo co­
sa succede alla contin­
genza. • • - r -

Il messaggio che ieri è 
stato fatto diffondere dai 
giornali, dunque, è sbaglia­
to e rischia di giocare ad­
dirittura a sfavore del sin­
dacato. Le tensioni all'in­
terno della federazione uni­
taria possono accentuarsi; 
mentre un governo (tan­
to dilaniato da non riusci­
re neppure a definire la 
conclamata « fase due » 
di politica economica) può 
utilizzare la confusione per, 
prendere tempo e sottrar­
si alle scelte vere. Non si 
tratta, adesso, di stare a 
cercare €cosa c'è dietro*. 
Spetta ai sindacati chia­
rirsi al loro interno e de­
finire con chiarezza la ve­
ra piattaforma di politica 
economica sulla quale il 

movimento operaio è di­
sposto ad avviare la di­
scussione. -

Il PCI, lo abbiamo det­
to più volte, non si sottrae 
certo ad un confronto di 
merito e alla. ricerca di 
punti di convergenza con 
il movimento sindacale e 

le forze riformatrici per 
affrontare la crisi. Ma 
non è questo il governo, 
non è questo il quadro po­
litico capace di affrontare 
la crisi e di recepire le 
autentiche proposte di 
cambiamento avanzate dai 
sindacati. 

Il documento della Cgil 
(Dalla prima pagina) 

' «t In questo quadro, il sin­
dacato rivendica dal governo 
e propone alle forze politi­
che una svolta nella politica 
economica, per affrontare la 
inflazione su una via di svi­
luppo e non di recessione ». 

« Senza tali cambiamenti 
— afferma ta Segreterìa della 
CGIL — il sindacato non può 
dare avalli e tanto meno 
fare concessioni ». 

Dopo aver ricordato le 
proposte approvate nel recen­
te Comitato direttivo unita­
rio, la nota della CGIL co­
sì prosegue: 

e II vero terreno sul qua­
le deve avvenire il confron­
to con ÌI governo è quello 

.dì questa radicale correzio­
ne della politica economica. 
Il sindacato assumendo pie­
namente le sue responsabili­
tà, deve proporre alle forze 
politiche t termini di un 
programma alternativo di po­
litica economica, sulla base 
indicata dal Comitato diret­
tivo. Nello scontro per rea­
lizzare nna svolta program­
matica di tale portata, le pro­
poste del sindacato sono an­
che rivolte a creare le con­
dizioni polìtiche che consen­

tano alla sinistra e allo schie­
ramento riformatore di far* 
pesare le sue posizioni in 
modo decisivo ». 

e E* evidente che, avviata 
in termini credibili con prov­
vedimenti concreti la svolta 
nella politica economica, so 
questa base e con questa cer­
tezza. andranno riesaminati 
ì problemi del costo del la­
voro e della sua riforma, ivi 
compresa la contingenza, rea­
lizzando un sostegno del po­
tere d'acquisto delle retribu­
zioni che consenta un con­
tenimento del costo del la­
voro per unità dì prodotto 
parallelamente allo sviluppo 
della occupazione e della pro­
duttività. Ma tutti i termini 
di queste ipotesi di riforma 
vanno sottoposti, prima di 
ogni proposta e trattativa. 
all'esame, alla critica e a] 
consenso dei lavoratori. Nel­
son verticismo, ma pieno 
esercizio della democrazìa 
del sindacato. I dissemi 
espressi in queste ore dai la­
voratori il cui impegno e 
decisivo per il successo di 
questa svolta nella politica 
economica, devono essere as­
sunti dalla Federazione uni­
taria ». 

Sindona: volevo una rivolta in Sicilia. £ la CIA lo sapeva 
(Dalla prima pagina) 

stato aggredito e rapito da 
uomini armati nei pressi del 
Tudor. un albergo di Manhat­
tan dove era stato attirato 
con un tranello. 

In realtà, come fu poi ac­
certato. Sindona se ne era 
andato di propria iniziativa 
prima a Vienna, poi ad Ate­
ne ed infine a Palermo, con 
falso passaporto e sotto fal­
so nome. Il gruppo terroristi­
co e Per una giustìzia miglio­
re » non esiste e i relativi do­
cumenti da Sindona esibiti 
àUa Corte pare siano stati 
scruti da Luigi Cavallo, un 
uomo da trent'anni legato ad 
attività spionistiche e di pro­
vocazione politica in Italia e 
all'estero. Il Cavallo, già in­
filtratosi nel PCI. poi passa­
to al servizio della Fiat dT 
Valletta, poi usato da vari 
servizi segreti (CIA compre­
sa) fu arrestato a New York 

cinque giorni prima che Sin­
dona ricomparisse dopo U co­
siddetto rapimento. Aveva in 
tasca un falso passaporto te­
desco. Dopo qualche giorno 
fu, per ragioni rimaste mi­
steriose. liberato e rispedito 
in Europa. 

Il rapimento era stato in­
scenato dal Sindona per evi­
tare il processo per bancarot­
ta e presentarsi come vitti­
ma di un complotto di sini­
stra. I giudici americani non 
abboccarono all'amo e Sin­
dona fu condannato a una 
pena pesantissima. 

Da allora U protagonista 
di uno scandalo enorme ha 
cercato di intorbidare le ac­
que in tutti i modi. Si è ta­
gliato la vena di un polso in 
carcere proprio aWora m etri 
t secondini ispezionano le cel­
le dagli spioncini. Poi ha mi­
nacciato di chiamare in cau­
sa gli € amici * democristiani 

di altissimo bordo da lui fi­
nanziati e corrotti. Infine ha 
cercato di presentarsi come 
un cavaliere dell'ideale anti­
comunista, anzi come U pro­
motore di una rivolta e di 
una secessione della S'uHlia 
per sottraria alla minaccia 
comunista proveniente dal 
continente. Questa è la so­
stanza détta deposizione che 
U suo complice Joseph Maca-
luso, già riconosciuto colpe­
vole di associazione a delin­
quere e di favoreggiamento 
nella fuga di Sindona, ha re­
so agli agenti deh" FBI. Se­
condo B Macaluso e secondo 
i due avvocati del bancarot­
tiere. Joseph Ùteri e Martin 
Wienberg, Sindona sarebbe 
sparito da New York dal 2 
agosto al 16 ottobre del 1379 
non perchè rapito ma perchè 
voleva far insorgere la Sici­
lia contro il pericolo rosso 
e unire l'isola alla Confede­

razione americana. Il tutto 
con l'appoggio di Joseph Mi­
celi Crimi, uno dei capi del­
la massoneria italiana (Log­
gia P ì) e di Henry Clause, 
uno dei boss della massone­
ria americana, e con il con­
senso del governo statuni­
tense. 

Sindona ha fatto sapere 
agli amici di essere in pos­
sesso di una lettera del Pen­
tagono che giustificava la sua 
partenza per questa missione 
« patriottica ». Durante H sog­
giorno a Vienna e ad Atene, 
U bancarottiere avrebbe re­
cuperato le prore dei finan­
ziamenti dati ad uomini po­
litici italiani e americani 
(tra questi, c'è U banchiere 
di Chicago David Kennedy, 
già ministro con Nixon e che 
ha solo U cognome in co­
mune con i grandi Kennedy) 
e i documenti riguardanti i 
suoi rapporti con la CIA e 

con l'ex ambasciatore ameri­
cano in Italia Graham Mar­
tin- Per dimostrare i buoni 
servigi resi- da Sindona al 
Pentagono e alla CIA, i suoi 
avvocati hanno citato, come 
testi a discarico, U generale 
Alexander Haig. attualmente 
segretario di Stato, l'ammira­
glio Stansfield Turner ex-ca­
po della CIA e l'ammiraglio 
Max King Morris. 

L'udienza di ieri si è esau­
rita con la relazione del pro­
curatore Charles Carberrjf. 
che ha preannuncialo l'esibi­
zione di prove capaci di com­
provare che Sindona non fu 
sequestrato ma si assentò di 
propria volontà per non esse­
re presente al processo per 
la bancarotta. Uno dei testi 
a carico, un dipendente del­
la Swissair. ha confermato 
la prova dei biglietti usati da 
Sindona per recarsi in Eu­
ropa. 

Conferma i miliardi alla DC Una copia perfetta 
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d'inchiesta, sono subito pas­
sati al sodo. Cosi, anche Ma­
glioni. è stato sottoposto, per 
tre ore di fila, ad un Inter­
rogatorio fitto fitto: legami 
con Sindona. il tabulato dei 
500. l'incredibile giro del mi­
liardi al'estero. le azioni. 1 
traffici in America. 1 soldi 
regalati alla Democrazia Cri­
stiana. Magnoni. secondo al­
cune indiscrezioni, avrebbe 
confermato ai parlamentari 
della commissione d'inchiesta 
i rapporti tra Sindona e la 
De e avrebbe ripetuto, punto 
per punto, le rivelazioni fat­
te a suo tempo al magistrati 
milanesi: cioè che Sindona, 
da anni, dava soldi al par­
tito di maggioranza relativa 
e anche alle diverse correnti 
all'interno dello stesso parti­

t a Avrebbe confermato an­
che la storia del regalo di 
due miliardi alla DC. Magno­
ni. tra l'altro, quando gli è 
stato chiesto che mestiere 
faceva ha detto: e II genero 
di Sindona» L'interrogatorio 
sì è protratto fino a tarda 
sera. 

Ieri pomeriggio, la Com­
missione aveva iniziato i suoi 
lavori con una lunga esposi­
zione del presidente De Mar­
tino che aveva sollevato 11 
problema se rendere pubbli­
ci gli atti dell'Inchiesta e le 
testimonianze o se mantene­
re segreti 1 lavori della Com­
missione stessa, n problema 
era stato sollevato da De 
Martino proprio per evitare 
il gioco delle rivelazioni e 
delle ammissioni a mezza 
bocca fatte al giornalisti. 

La discussione, comunque. 
si era protratta a lungo e poi 
si era andati ad una vota­
zione. La decisione presa è 
stata quella di mantenere, 
almeno per ora, il segreto sui 
lavori della Commissione. 

Intanto un giornale catto­
lico di Milano che sarà in 
edicola tra qualche giorno 
pubblica altre presunte rive-
Iasioni sull'Interrogatorio di 
Bordoni e sulla vicenda del 
cosiddetto conto del PCI nel­
le banche sindoniane. Si con­
tinua Insomma nella monta­
tura. n nostro partito ha già 
smentito questa Incredibile 
menzogna tirata fuori di pro­
posito per stendere una cor­
tina fumogena su ben altre 
e gravi responsabilità. E 1 
suol legali hanno provveduto 
a sporgere una seria di que­
rele. 

ì (Dalla prima pagina) 
t ieri la notizia che i servizi 

segreti stavano seguendo fi-
I no in fondo l'ipotesi di un 

complotto tra i due giovani. 
l'unico fatto che suggerisce 
la possibilità che i due si sia­
no mai incontrati è una re­
cente vìsita di Richardson 
presso le sue sorelle che vi­
vono nel Colorado. 

Gli altri indizi finora rive­
lati sembrano però indicare 
che Richardson, come Hin-
cley. sìa affetto più da gra­
vi problemi personali che di 
un intento vero e proprio di 
assassinare un presidente per 
motivi politici o ideologici. 
Richardson. in particolare. 
sembrava voler essere arre­
stato a tutti i costi prima 

di arrivare nella capitale. Non 
solo ha imitato quasi alla 

"lettera le azioni di Hnìckky. 
dalla lettera lasciata m una 
camera d'albergo, all'interes­
se per Jodie Foster. alla scel­
ta addirittura dello stesso al­
bergo di New Haven. dettagli 
noti a tutti dopo l'attentato. 
ma è anche partito per New 
York senza aver pagato il 
conto dell'albergo. 

Quando i poliziotti e gli 
agenti dei servizi segreti lo 
hanno arrestato nel terminal 
di New York. Richardson sta­
va per prendere un altro au­
tobus non per Washington, ma 
per Philadelphia. Lì vicino 
nella cittadina di Drexel Hill, 
il giovane viveva con i ge­
nitori, 
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